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LA POLIZIA SVIZZERA, MESSA IN ALL'ERTA DA UNA SOFFIATA TEMPO FA, ACCUSA LO SCACCO | SOLTANTO QUESTA MATTINA IL VOTO ALLA CAMERA 


‘. Gelli è uscito dalla porta principale 


: Ancora incertezza tra sequestro e fuga 


| : 


Le prime indagini accerterebbero compiacenti complicità attorno al «venerabile maestro» 
Trovato un «passe-partout» - 


GINEVRA — Nessuna noti- 
zia ancora della sorte di Licio 
Gelli. Il «maestro venerabile» 
Viene ricercato ovunque nella 
vicina Francia e persino in 
Brasile dove risiede una figlia 
di Gelli. Secondo gli investi- 
gatori va prendendo sempre 
più consistenza l'ipotesi di 
una fuga del fondatore della 
Loggia P2, anche se i suoi 
avvocati continuano a soste- 
nere la tesì del rapimento. 

Frattanto appare ormai si- 
curo che Gelli è uscito dal 
carcere di Champ Dollon at- 
traverso la porta principale. 
Nessuna fuga rocambolesca 
attraverso il buco praticato 
Nella rete di recinzione dun- 
que, nessun salto dal muro di 
cinta. E la conferma ufficiale 
Viene dalle indagini. 

L’'indizio principale sulle 
modalità della fuga di Gelli è 
una chiave. Una chiave di tipo 
artigianale, senza nessuna 
Stampigliatura che ne riveli il 
luogo di fabbricazione, una 
Chiave. che è quasi un «passe 
partouti che può aprire molte 
porte, ma non tutte. Segno 
dunque che a Gelli, per uscire 
dal carcere di chiavi ne servi- 
‘vano ‘altre. Una chiave, infine, 
totalmente ripulita da qual- 
siasi impronta digitale, lascia- 
ta per terra tra la rete e il 
muro di cinta. 

La polizia e la magistratura 
stanno interrogando gli agen- 
ti di custodia a ritmo lesto e 
ostentando grande efficienza. 
Nessuna imputazione è però 
stata elevata, per ora sono. 
tutti solo testimoni. Certo è 
che qualcuno dall'interno de- 
ve quantomeno aver preso il 
calco delle serrature. La poli- 
zia non fa filtrare indiscrezio- 
ni e lascia aperte ancora le 
due ipotesi: fuga o rapimento. 
L'unica cosa che ammette è di 
essere stata giocata, 

Non molto tempo fa infatti 
una soffiata aveva avvertito 
gli inquirenti del fatto che 
sarebbe successo qualcosa, 
che qualcuno avrebbe tentato 
di far evadere Gelli. Ma ci si 
aspettava un intervento di 
tutt'altro tipo, una sorta di 
assalto al carcere con elicotte- 
ri e scenografie alla James 
Bond. Per questa ragione ne- 
gli ultimi tempi la sorveglian- 
za esterna al carcere era stata 
intensificata. Avendo preso 
troppo alla lettera l’avverti- 
mento, i poliziottti svizzeri 
non si aspettavano che i com-, 
plici di Gelli si presentassero 
in guanti bianchi e in posses- 
so di regolari chiavi. 

Licio Gelli potrebbe essere 
però fuggito dalla Svizzera a 
‘bordo di un piccolo aereo da 
noleggio. A tirare fuori questa 
notizia è stato lo stesso mini- 
stro'dell’interno Scalfaro che 
ha fatto una relazione il consi- 
glio dei ministri sugli sviluppi 
delle indagini sulla fuga del- 
l’ex gran maestro della P2. 

Scalfaro ha anche aggiunto 
che l'aereo partito da Gine- 
vra, secondo il piano di volo, 
doveva raggiungere Venezia. 
Ma, stando alle notizie giunte 
dall'aeroporto veneto, quel- 
l'aereo non ha mai atterrato. 
Ovviamente gli inquirenti 
hanno effettuato controlli in 
tutti gli scali del nostro paese, 
ma del piccolo aereo nessuna 
traccia. I legali del gran 
maestro si dicono sicuri del 
fatto che il loro assistito sia 
stato rapito. E da qualcuno 
che non gli vuol bene. In una 
conferenza stampa all’hotel 
«Du Rhone»; l'avvocato Do: 
minique Poncet a spiegato 
con piglio brillante di essere 
seriamente «preoccupato», 

Ho parlato con Gelli lunedì 
nel parlatorio, Tacconta, e si 
concede nel suo francese col- 
to, qualche battuta in inglese 
o in italiano. «Gelli non pro- 
gettava nessuna fuga, conti- 
nua l'avvocato, € le prove del 
suo rapimento ci sono, la si- 
ringa, le macchie di sangue, le 
tracce di colluttazione nella 
cella. Certo non si possono 

i altre ipotesi, ‘dice 
escludere SO 
ancora Poncet, ma io e i miei 
colleghi siamo molto preoccu- 


Mati rocliratore generale del: 
la repubblica e cantone di 
Ginevra sulla fuga di Licio 
Gelli ha Ovviamente. aperto 
un'inchiesta. Intanto il setti- 
manale «Panorama» proprio 
ieri sera ha anticipato in sin- 
tesi ì contenuti di un servizio 
Nel quale si sostiene che l’ex 
gran maestro dal 13 settem- 
bre 1982 aveva all’interno del 
Carcere svizzero un amico 
«compiacente»: si tratterebbe 
— secondo «Panorama» — di 
“un funzionario della prigione 
Stessa che si chiama Umberto 
osi, un toscano di Pontede- 
Ta, da vent'anni a Ginevra, 
lassone come Gelli, capo di 
la minuscola loggia ginevri- 
Na, psico-sociologo, e inse- 
te di francese, da un an- 
te e mezzo impiegato in pian- 
Stabile al'carcere di Champ 
Dolton. 


Foto: di Licio Gelli 
edizione svizzera 


AN ..° 


privo di impronte - abbandonato sul percorso dell'evasione 


Il governo affronta il ritorno della P2 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La fuga del Gran 


Maestro della P2 Licio Gelli 
dal carcere ginevrino di 
Champ Dollon e l’attentato al 
treno Milano-Palermo, avve- 
nuto nelle ‘stesse ore, sono 
stati i due temi che hanno 
movimentato la seduta del 
consiglio dei ministri di ieri 
sera. Doveva essere una riu- 
nione di routine, per approva- 
re un paio di decreti in sca- 
denza, tant'è che il governo — 
presieduto dal presidente del 
consiglio Craxi — si era con- 
vocato in una sala di Monteci- 
torio, dove proseguiva il di- 
battito sulla fiducia, anziché 


IL GIUDICE ASSASSINATO AVREBBE ACCUSATO ALCUNI COLLEGHI 


nella sede ‘naturale, Palazzo 
Chigi. 

L'attentato al treno, che per 
puro caso non si è tramutato 
in una strage, è stato il punto 
di partenza per un discorso 
più grave sul terrorismo nero 
(e sul come affrontarlo), che 
proprio alla vigilia del Ferra: 
gosto riappare puntualmente. 
Il discorso si è poi allargato 
alla criminalità in generale. 

Sullo stato delle indagini ha 


\ riferito il nuovo ministro del- 


l'interno, Oscar Luigi Scalfa- 
to, che nella mattinata aveva 
presieduto al Quirinale l’ap- 
posito comitato per l'ordine 
pubblico. Ma (come riferiamo 
a pagina 2), per ora il ministro 


ha potuto dire ben poco: le 
indagini sono ai primi passi e 
nessuna traccia di rilievo è 
stata finora trovata. 

Ben più grosse novità aveva 
in serbo Scalfaro riguardo alla 
fuga di Licio Gelli. E° stato il 
ministro infatti a rendere no- 
ta la notizia del misterioso 
aereo, partito dalla Svizzera e 
mai arrivato a Venezia, dov'e- 
ra atteso. Secondo indiscre- 
zioni, ha detto Scalfaro, si pre- 
sume che sia atterrato in Au- 
stria, data la limitata autono- 
mia del velivolo. 7 

Come dicevamo, il consiglio 
dei ministri ha approvato nel- 
la breve riunione due decreti 
legge. Si tratta di misure ur- 


Tra i documenti di Chinnici 


cisarebbe un diario-bomba 


° | . DI e 1 D 
Ma Craxi e l’alto commissario per la mafia De Francesco ne negano l’esistenza 


PALERMO — Rocco Chin- 


nici, il magistrato assassinato | 


a Palermo il 29 luglio scorso 
dall’auto-bomba che in via Pi- 
pitone uccise anche il portiere 
del suo stabile e i due uomini 
della sua scorta, ha lasciato ai 
suoi postumi un diario esplo- 
sivo. Ci sono nomi e cognomi, 
sospetti e. considerazioni su 
alcuni colleghi e avvocati sici- 
liani. 

Il diario sarebbe stato tro- 
vato quasi per caso. Rovistan- 
do tra le montagne di carte 
che il giudice aveva in casa 
nei suoi cassetti, fra i suoi 


dossier, la figlia di Chinnici ha | 


scovato il quadernetto compi- 
lato diligentemente, scritto 
fitto fitto. i 

Il documento — scrive il 
settimanale «L'Espresso» che 
ne pubblicherà uno stralcio 
sul numero di domani — è 
stato. subito. consegnato al 
procuratore di Caltanissetta 
Sebastiano Patanè, che con- 
duce l'inchiesta sulla strage 
di Via Pipitone, Questi, secon- 
do il settimanale, ne avrebbe 


fatto avere una copia a Ema- 
nuele De Francesco, alto com- 
missario per la lotta contro la 
mafia, e il diario sarebbe an- 
che arrivato sul tavolo del 
presidente del Consiglio 
Craxi. 

Ma sia De Francesco, sia gli 
ambienti di palazzo Chigi di- 
cono. di non .saperne «nulla. 
«Non sono al corrente dell’esi- 
stenza di questo diario del 
giudice Chinnici e di conse- 
guenza non ho potuto infor- 
mare alcuna autorità di 
governo», ha detto De Fran- 
cesco. È 

«Con il procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta 
dott. Patanè — ha aggiunto 
De Francesco —'mi sono in- 
contrato. occasionalmente 
una sola volta il 6 agosto scor- 
so nella chiesa di via Principe 
‘Scordia durante la cerimonia 
in memoria del procuratore 
della Repubblica Gaetano 
Costa. 

Ma cosa contiene questo 
diario? Secondo il resoconto 
dell’«Espresso», annotazioni, 


considerazioni, episodi. Ma 
soprattutto molti nomi: quelli 
di quattro colleghi di Chinni- 
ci, in particolare, e quelli‘di 
numerosi avvocati. Ogni no- 


«me è corredato da episodi: . 


vengono ricordati i tentativi 
di insabbiamento da parte di 
un.collega o gli ostacoli che 
un altro collega gli aveva frap- 
posto; ci sono appunti su ami- 


| cizie politiche sospette e sugli 


episodi di mancata collabora- 
zione durante le inchieste più 
difficili. 

\ Il dottor Ugo Viola, procu- 
ratore generale della. Repub- 
blica di Palermo; il cui nome è 
fra quelli citati nella sintesi 
dell'Espresso, informato del- 
l’anticipazione del settimana- 
le ha detto: «Non conosco ov- 
viamente il contenuto del dia- 
rio né sono stato informato 
della sua esistenza. Posso pe- 
rò dire che è notorio come io 
non abbia amicizie politiche 
di alcun genere. Con il dottor 
Chinnici ho sempre avuto un 
rapporto personale che anda- 
va certamente al di là di quel- 


lo di colleganza: egli mi aveva 
aperto spesso il suo animo, 
come io il mio, 

Giovanni Pizzillo, citato da 
Ugo Viola, è uno dei quattro 
magistrati citati nella sintesi 
dell’«Espresso». Morto quat- 
tro anni fa, era stato procura- 
tore capo; procuratore gene- 
rale; poi primo presidente del- 
la Corte d'Appello, , 

Anche il nome del procura- 
tore della Repubblica Vincen- 
zo Pajno, è fra quelli citati 
dall’«Espresso», informato sul 
contenuto delle anticipazioni 
del settimanale; il giudice ha 


detto: «Sono esterrefatto; so- 
no sconcertato. Tra il mio uffi- 
cio e quello del dottor Chinni- 
‘ci c'è sempre stata la più 
ampia collaborazione, come 
del resto tutti sanno. Non pos- 
so rispondere né alle notizie 
né alle considerazioni dell’E- 
spresso” perché non conosco 
in alcun modo né l'esistenza 
di tali diari né illoro contenu- 
to». Analoga la dichiarazione 
dell'avvocato Paolo. Semi- 
nara. 


genti per fronteggiare le cala- 
mità in agricoltura e nel setto- 
Te industriale e del provvedi- 
mento sulla diminuzione del- 
l'imposta di fabbricazione su 
alcuni prodotti petroliferi. 

Oggi intanto-sarà costituita 
la commissione parlamentare 
di inchiesta sulla loggia P2. 
La presidenza della Camera 
annuncerà i nomi dei deputa- 
ti che fanno parte della com- 
missione, e contemporanea- 
mente il presidente del Sena- 
to indicherà i nomi dei sena- 
tori designati. 

Per la presidenza, la scelta, 
salvo sorprese dell’ultima ora, 
dovrebbe cadere nuovamente 
sull’on. Tina Anselmi. La rico- 
Stituzione della commissione 
d’inchiesta è la prima risposta 
del Parlamento alla :clamoro- 
sa fuga del capo della loggia 
P2, è attraverso la commissio- 
ne si continuerà il lavoro di 
indagine già avviato. Natural- 
mente la commissione conta- 
va molto sull’estradizione in 
Italia di Licio Gelli e sul suo 
interrogatorio per far luce su 
molte questioni ancora 
oscure, 

Il Governo comunque, al di 
là di quanto dirà Craxi, sul- 
l'argomento sarà chiamato a 
rispondere oggi in aula alle 
interrogazioni presentate. Ie- 
ri, alcuni parlamentari comu- 
nisti, (primi firmatari Spagno- 
li, Macis e Violante). hanno 
presentato ai ministri degli 
Interni, degli Esteri e di Gra- 
zia e Giustizia un'interroga- 
zione parlamentare chieden- 
do di conoscere in quali circo- 
stanze è avvenuta la fuga di 
Licio Gelli dal carcere di 
Champ .Dollon di Ginevra, 
quali informazioni abbiano ri- 
cevuto dalle ‘autorità svizzere, 
quale. era lo stato della do- 
manda di estradizione presen- 
tata al governo svizzero:guali 
iniziative abbiano assunto nei 
confronti delle autorità sviz- 
zere e degli organismi interna- 
zionali di polizia dopo la fuga 
di Gelli, quali siano le valuta- 
zioni su quanto è accaduto. 

Sulla clamorosa fuga di 
Gelli torna oggi la «Voce Re- 
pubblicana» che giudica il fat- 
to «un'autentica bomba che 
qualcuno ha voluto innescare 
sulla strada della nona legi- 
slatura appena avviata, per 
ricordare che la P2 è ancora 
viva e potente». 

Giuseppe Sanzotta 


Il Pr fa «slittare» 
la fiducia a Craxi 


I radicali hanno inaugurato l’ostruzionismo per protestare 
contro il rinvio a settembre dell’attività delle. commissioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMAt_I radicali inaugu- 
raho la nona legislatura con 
l’ostruzionismo facendo ritar- 
dare la votazione di fiducia al 
governo, prevista per ieri. 

La replica di Craxi, è quindi 
slittata ad. oggi, nella tarda 
mattinata. Dopo le dichiara- 
zioni di voto di tutti i gruppi, 
Craxi prenderà la parola e il 
suo discorso è molto atteso 
per quanto il presidente del 
consiglio dirà come replica 
‘alla dura opposizione del Pci 
‘annunciata da Berlinguer, ed 
anche per Quanto dirà sulla 
vicenda Gelli. 

Nonostante il prolunga- 
mento di 24 ore del dibattito 
alla Camera, il calendario dei 
lavori al Senato non dovrebbe 
subire molti cambiamenti. 
Appena ottenuta la fiducia 
alla Camera, il presidente del 
Consiglio si recherà al Senato 
dove il dibattito si preannun- 


cia più breve anche grazie alla 
‘ridotta presenza radicale. 

Il prolungamento del-dibat- 
tito alla Camera è stato pro- 
vocato dai deputati radicali 
che hanno tutti voluto parte- 
cipare, con lunghi interventi, 
alla discussione parlamenta- 
re. Con questa sorta di mini 
ostruzionismo il partito di 
Pannella, intende protestare 
contro le presidenze dei due 
rami del Parlamento che han- 
no rinviato a metà settembre 
l’inizio dell'attività delle com- 
missioni. bicamerali d’inchie- 
sta le della commissione. di 
vigilanza alla Rai-Tv. 

I radicali, rilevando che la 
presidenza della Camera ave- 
va inoltre impedito una loro 
costituzione in gruppo parla- 
mentare autonomo perché 
presenti con meno di venti 
deputati, hanno spiegato di 
volersi servire dei dibattiti in 
aula «per un confronto com- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Attentato al 


treno 


Mina telecomandata 


La polizia scientifica è quasi certa che la bomba 
posta sotto i binari del treno Milano-Palermo nel 
tratto Bologna-Firenze fosse una mina comandata a 
distanza daî terroristi. Questa per ora è l’unica 
novità emersa dalle indagini. Frattanto Ordine Nero 
ha smentito ‘la paternità dell'attentato con una 
telefonata al Resto del Carlino. 

Anche il missino Rauti, il cui nome era stato 
associato all’organizzazione fascista che per prima 
ha rivendicato l’attentato,. ha ovviamente negato 
ogni rapporto con Ordine Nero, affermando che si 
tratta di una manovra per screditarlo. Frattando la 
gente vive nel terrore e ha chiesto che l’esercito 


sorvegli la linea. 


Apagina2 


Rilasciati dai drusi. 
i tre ministri libanesi 


Un nuovo inedito episodio ha aggiunto tensione 
alla situazione mediorientale. I tre ministri del 
governo libanese rapiti l’altra sera sono stati rila- 
sciati dai drusi di Joumblatt con il compito di 
chiedere le dimissioni del premier Wazzan e il ritiro 
dell’esercito dallo Chouf. Intanto, i missili hanno 
nuovamente colpito lo scalo di Beirut, che è stato 


chiuso. 


L'inviato americano McFarlane è a Gerusalemme, 
dove ha avuto colloqui con Begin, Shamir e Arens. 
L'impressione che prevale è quella pessimistica. Ieri, 
inoltre, Gemayel ha parlato al telefono con Reagan. 


CON IL COPRIFUOCO LA QUARTA GIORNATA DI PROTESTA 


I cileni anche imbavagliati 
ripetono il «no» a Pinochet 


Le autorità ecclesiastiche reagiscono alle eccezionali misure di polizia 


SANTIAGO DEL CILE — 
Pinochet non ha inteso gioca- 
re al «bluff» mercoledì scorso 
quando ha ricordato che il 
governo dispone, nella capita- 
Je, di diciottomila uomini per 
reprimere Qualsiasi manife- 
Stazione violenta e per assicu- 
rare l'ordine pubblico. I citta- 
dini di Santiago, infatti, si 
sono svegliati ieri con l’eserci- 


to e la polizia all’uscio. L'im-, 


magine era quella di una città 
in stato d’assedio, mentre gli 
elicotteri militari sorvolano 
costantemente la zona metro- 
Ppolitana; con particolare ri- 
Buardo per i quartieri periferi- 
Cl, spesso focolai di disordini. 

Il regime, insomma, ha mes- 
so alla «protesta» una cami: 
Cia di forza, limitandone per 
così dire il lato spettacolare, 
Senza però riuscire ad impe- 
dirla, né a ridurre l’effetto psi- 
ue Coli contestazione e 

È sn " 
E ‘ato politico del dis- 

I cileni hanno ris È 
l'appello lanciato TRI 
democratiche che hanno. pro- 
mosso la quarta giornata di 
protesta ed hanno semipara- 
lizzato l’attività cittadina. 

La circolazione dei mezzi di 
trasporto pubblici era ridotta 
al minimo, e le ‘aule scolasti- 
che erano semideserte. 

Anche le altre città cilene 
hanno vissuto situazioni ana- 
loghe a quella della capitale, 
stando alle segnalazioni giun- 
te dalle province del Nord e 
del Sud. 

A Valparaiso, una zona par- 
ticolarmente «calda», le auto- 
rità hanno imposto il. copri- 
fuoco: dalle 20 locali, mentre i 
centri universitari erano pre- 
sidiati da forti contingenti di 
polizia. 


La novità di questa questa 
protesta è l’inelusione, di 
alternative politiche proposte 
dai dirigenti politici e sinda- 
cali di Opposizione, che però 
hanno posto, Come premessa 
a. qualsiasi ipotetico negozia- 
to con il governo, la rinuncia 
del generale Pinochet; il quale 
ha invece riaffermato ai suoi 
nuovi FILO la ferma deci- 
sione di rimanere in sella 
al-1989, sy 


° 
A Santiago 
Pi PINO 
i primi 
04° 
feriti 

SANTIAGO DEL CILE — 
Cinque persone sono rimaste 
ferite in un incidente avvenu- 
to a Santiago del Cile tra i 
soldati e gli abitanti. del 
quartiere di «Lo Hermida», I 
tafferugli sono divampati al- 
lorché un gruppo di civili ha 
bersagliato con lancio di sas- 
si un autocarro con a bordo 
diversi soldati. Le condizioni 
di uno dei feriti secondo il 
quotidiano «La Segunda» sa- 
rebbero piuttosto gravi. 

In piazza Brasile, nel cen- 
tro di Santiago, la polizia è 
intervenuta a disperdere una 
manifestazione indetta da 
docenti universitari che sfi- 
lavano cantando «Un million 
de amigos» un noto e popola- 
re motivo cileno. I «carabine- 
ros» avrebbero arrestato una 
settantina di persone. Tra 
queste figurano un nipote 
dell’arcivescovo di Santiago, 
Juan Francisco Fresno ed 
una nipote dell’arcivescovo 
Bernardino Pinera attuale 
segretario generale della con- 
ferenza episcopale cilena. 


Ma la repressione non, si 
Tiduce solo a un eccezionale 
spiegamento di pattuglie ar- 
mate, mezzi blindati ed elicot- 
teri. Il regime ha fatto ricorso 
anche alle armi della propa- 
ganda, per combattere il con- 
sueto concerto di pentole, di- 
stribuendo migliaia di volan- 
tini in cui si esorta la popola-, 


zione ad «ascoltare la musica ‘| 


cilena» attraverso l'emittente 
governativa, «per soffocare il 
rumore, provocato dai marxi- 
sti con le loro casseruole». 
Al concerto delle casseruole 
tuttavia hanno aderito in 
massa anche le famiglie che 
abitano negli eleganti quar- 
tieri alti («Barriro Alto» sim- 
bolo della borghesia anti- 
marxista. ; 
D'altra parte le autorità 
militari hanno decretato il co- 


| prifuoco dalle ore 18.30 fino 


alle 5.30 di oggi, per stringere 
così maggiormente la camicia 


di forza imposta alla «prote- 


sta» ma soprattutto agli stu- 
denti, asserragliati nelle aule 
di diversi istituti universitari, 
per: timore di essere arrestati 
dalla polizia che li circonda. 

Come misura preventiva, il 
governo ha sospeso fino a 
martedì le elezioni în alcuni 
centri universitari. 

Nelle sue prime dichiarazio- 
ni alla stampa, il nuovo «pre- 
mier», ministro degli interni, 
Sergio Onofre Jarpa Reyes ha 
esortato la popolazione «a 
non lasciarsi trascinare da chi 
desidera il fallimento dell’a- 
pertura politica. p 

Jarpa ha anche assicurato 
di essere disposto al dialogo 
«con tutti i.cileni di buona 
volontà che intendano colla- 


.| borare». 
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plessivo sulla politica del go- 
verno — dice una nota del Pr 
— a cominciare dal dibattito 
sulla fiducia». 

Iradicali hanno esercitato il 
loto mini ostruzionismo, in 
‘un’aula semideserta, la mag- 
gioranza dei deputati ha inte- 
so in questo modo protestare 
contro l’atteggiamento del Pr. 
I deputati delpartito di Pan- 
nella hanno comunque conti- 
nuato a svolgere i loro inter- 
venti. Ciascuno di essi ha par- 
lato in media, per due ore, su 
un tema specifico, dai proble- 
mi della difesa, alla fame nel 
mondo, all'ecologia ai proble- 
mi delle istituzioni, partito- 
crazia e bilancio dello Stato. 

Molto critici con l’atteggia- 
mento dei radicali sono stati 
gli esponenti‘ di Democrazia 
Proletaria che, in un comuni- 
cato, hanno ricordato che i 
radicali «hanno presentato 
una mozione di fiducia al go- 
verno che, oltre a\caratteriz- 
zarsi per il suo programma 
antipopolare e filo atlantico, 
annovera tra le sue file un 
piduista notorio», i:demopro- 
letari rilevano che «dagli in- 
terventi in aula dei radicali è 
venuto l’attacco più velenoso 
ai pacifisti che a Comiso si 
stanno battendo contro l’in- 
stallazione dei missili». 

I deputati di Democrazia 
Proletaria affermano di consi- 
derare «il Parlamento un ter- 
reno di battaglia politica non 
esclusivo, che deve essere rac- 
cordato ai movimenti reali di 
lotta che si sviluppano nel 
paese. Non è con il volume 
degli ‘interventi che si rag- 
giunge questo scopo, ma con 
l’incisività, la precisione dei 
contenuti e la chiarezza del 
discorso politico». 

Sul discorso di Craxi ieri è 
tornata la «Voce Repubblica- 
na» che ha sottolineato come 
il programma di governo re- 
chi l'impronta ‘del rigore re- 
pubblicano. «Severità e preci- 
sione nella scelta degli obiet- 
tivi di risanamento si sono 
sostituite — afferma il giorna- 
le del partito repubblicano — 
nel corso delle complesse trat- 
tative, alla vaghezza delle pri- 
me proposte». 

Sempre sul programma di 
governo è intervenuto ieri il” 
vicepresidente del Consiglio, 
Forlani, parlando alla riunio- 
ne dei senatori democristiani. 
Forlani ha detto tra l’altro 
«Craxi ha esposto alle Came 
re una linea politica e indirizzi 
di programma del tutto con- 
divisi dalla Dc e' dai partiti 
che concorronè alla maggio- 
ranza». 

È G. S. 


L'ATTACCO DEI RIBELLI APPOGGIATO DA DUEMILA SOLDATI DI GHEDDAFI 


È caduta l’oasi chiave di Faya Largeau 
Ma ora in Ciad accorrono i parà francesi 


«Iniziative di pace» sarebbero state avviate secondo. l'agenzia libica Jana 


N’DJAMENA — Un massic- 
cio attacco dei ribelli, guidato 
dalla Libia, contro l’oasi di | 
Faya-Largeau ha costretto le 
forze governative del Ciad a 
ritirarsi dall'avamposto stra- 
tegico dopo sei ore di aspri 
combattimenti. La resistenza 
dei 2500 soldati gOVernativi, 
la metà degli effettivi a dispo- 
sizione del presidente Hissene 
Habrè, si è conclusa a mezzo- 
giorno di ier l’altro. 

Poche ore dopo che it Ciad 
aveva ammesso la caduta di 
Faya-Largeau, l'agenzia libi. 
ca Jana annunciava con un 
dispaccio che: «Sono in atto 
iniziative per il ripristino del- 
la pace nella repubblica del 
Ciad, che è stata devastata da 
‘una sanguinosa guerra civile 
e da un’aspra lotta per il po- 
tere». 

Nonostante ciò, Nel frattem- 
po si è fatta problematica la 
ritirata delle forze BOvernati- 
ve dall’oasi perduta: a quanto 
risulta al dipartimento di sta- 
to americano, le forze agli or- 
dini del deposto Presidente 
ciadiano Gukoni Ueddei si so- 
no impossessate anche di 
Oum Chaluba e di Koro Toro, 
a Sud di Faya-Latgeau, e le 
truppe governative in ritirata 
dovranno «aprirsi la. strada 
combattendo» se Vorranno 
raggiungere la capitale N’Dja- 
mena. î 

Secondo fonti militari occi- 
dentali, all'attacco di Faya- 
Largeau hanno pattecipato, 
sopravanzando le forze gover- 
native per un rapporto di due 
a uno, circa duemila soldati 
del regime del colonnello 
Gheddafi e tremila ribelli. 


‘Stando alle stesse informazio- 


ni, i missili americani «Re- | 
A 


. 


iad dall’aeroporto di Tolosa 


(Tel. Ap) 


deye», trasportati la settima- 
na scorsa a Faya-Largeau, so- 
no stati installati nelle posi- 
zioni governative più a Sud, 
essendosi dimostrati ineffi- 
cienti nelle difficili condizioni 
del deserto. 

Faya-Largeau, che control- 
la tutte le strade che conduco- 
no dal confine libico alla capi- 
tale, è passata di mano per tre 
volte in sei settimane: fu con- 
quistata il 24 giugno, all’inizio 
dell’offensiva delle forze ribel- 
li di Gukoni, per essere ripre- 
sa poi il 30.luglio dalle truppe 
governative, guidate perso- 
nalmente dal presidente His- 
sene Habrè 

Le fonti militari occidentali, 


che hanno chiesto di non ve- 
nire identificate, hanno 
‘espresso la convinzione che le 
forze libiche e quelle ribelli 
possano riorganizzarsi per un 
certo. periodo, di tempo a 
Faya-Largeau prima di ri- 
prendere la loro azione nelle 
zone più meridionali del: pae- 
se. I 2500 uomini che difende- 
vano l’oasi dovrebbero essersi 
dispersi nel deserto vicino con 
parte delle loro armi, tranne 
cinquecento. soldati che sa- 
rebbero stati fatti prigionieri. 
Un numero uguale di ribelli, 
hanno concluso le fonti, sa- 
rebbe caduto in mano dell’e- 
sercito regolare dopo la ricon- 
quista di Vom Chalouba. 


Ta preoccupante «escala- 
tion» del conflitto ciadiano, 
dunque, continua. La Fran- 
cia, uscendo da una posizione 
di prudente attesa, ha annun- 
ciato ieri l’altro l'invio di un 
nutrito contingente di parà 
nel Ciad: un'avanguardia è 
giunta nel corso dell'altra not- 
te mentre il grosso delle forze 
(oltre 300 uomini) giungerà 
nella capitale nelle prossime 
ore. Gli Usa, accrescendo il 
loro già ampio impegno, han- 
no disposto una nuova forni- 
tura di armi ed hanno comu- 
nicato di essere disposti ad 
entrare in azione con gli 
Awacs nei cieli del Ciad se il 
governo di Habrè ne ‘farà 


esplicita richiesta. 

Il.vero sviluppo importante 
del dramma. ciadiano. resta 
comunque la mossa francese. 
La ‘decisione di distaccare a 
N'Djamena un battaglione di 
paracadutisti riveste un signi- 
ficato particolare: l’Eliseo è 
pronto a raccogliere la sfida di 
Gheddafi anche se afferma 
che le sue truppe non parteci- 
peranno ai combattimenti ma 
avranno il ruolo di «istrutto- 
ri». La presenza degli uomini 
nella regione, più volte invo- 
cata in questi giorni e non 
solo dai governativi ciadiani, 
concede respiro e forza allo 
stremato Habrè. 

Comunque vadano le cose 
nel Nord del paese — dove per 
il momento i ribelli sembrano 
farla da padroni — il presiden- 
te ha la garazia che i suoi 
nemici non potranno minac- 
ciare il suo potere e non po- 
tranno certo avventurarsi in 
una offensiva contro-la capi- 
tale presidiata sia dai legiona- 
ri che dalle trupppe scelte di 
Mobutu, aumentate di nume- 
ro nelle ultime ore. Il Penta- 
gono' ha infatti rilevato che 
velivoli americani provvede- 
ranno al trasporto di altri 700 
soldati zairesi nel Ciad in ag- 
giunta ai 1700 uomini già 
schierati a difesa di N’Dja- 
mena. 

Hissen Habrè ora può con- 
tare su un formidabile asse di 
alleanza, composto da Stati 
Uniti, Francia e Zaire e ap- 
poggiato da alcuni paesi arabi 
(Egitto e Sudan, dove ieri so- 
no iniziate le esercitazioni 
«Bright star» con la parteci- 
pazione di 5000 soldati ameri- 
cani) e da stati africani di 
lingua francese (Senegal, Ga- 
bon, Centro Africa). 
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ORDINE NERO SMENTISCE LA PATERNITÀ DELL’ATTENTATO 


Una mina azionata a distanza 
attendeva il treno sul ponte 


Manifestazione dei 


BOLOGNA — «Ordine ne- 
ro» ha smentito la paternità 
dell’attentato al treno cuccet- 
te 571 Milano-Palermo. Con 
una telefonata alla redazione 
di Reggio Emilia del quotidia- 
no bolognese «Il Resto del 
Carlino», l’organizzazione 
neofascista ha negato ogni re- 
sponsabilità. 

Questo il testo della conver- 
sazione tra lo sconosciuto, 
presumibilmente un giovane, 
e il centralinista: «Questo è 
un comunicato di Ordine Ne- 
ro-Ordine Nuovo. Prenda car- 
ta e penna. Ci riteniamo estra- 
nei all’attentato al treno Bo- 
logna-Palermo-Milano espres- 
so 571. Ordine Nero-Ordine 
Nuovo. Paolo Bellini libero». 

Gli inquirenti, intanto, con- 
tinuano i sopralluoghi sui bi- 
nari dove è esploso l’ordigno. 
Gli esperti della «scientifica» 
ieri hanno ammesso che non è 
facile risalire all'origine dell’e- 
splosivo. 

Si stanno studiando due 
ipotesi. La prima è quella di 
un ordigno composto da pol- 
vere di mina rinchiusa in un 
sacchetto. Dal momento che 
sul ponte dove il treno stava 
transitando i binari si flettono 
per il peso del convoglio, la 
pressione esercitata dal loco- 
motore sul sacchetto di polve- 
re avrebbe fatto esplodere 
l’ordigno. ‘ ; 

La seconda ipotesi, che la 
scientifica ritiene molto più 
probabile, è .quella in base 
alla quale gli attentatori 
‘avrebbero agito azionando un 
comando a distanza. In pro- 
posito si parla o di un radioco- 
‘mando di un dispositivo a filo. 

Ancora non si è giunti, 
comunque, a risultati definiti- 
vi in quanto, come hanno am- 
messo gli stessi esperti della 
«scientifica», dai controlli ef- 
fettuati sul luogo dell’esplo- 
sione non è stata trovata alcu- 


na traccia di materiale. 


In riferimento al comunica- 
to di mercoledì con il quale 
«Ordine Nero - Linea Rauti» 
aveva rivendicato la paterni- 
tà dell’attentato, il diretto 
interessato, l'on. Pino Rauti, 
vice segretario del Msi, ha 
sostenuto ieri di ignorare il 
perché sia stato aggiunto il 
suo nome. 

«Posso fare solo delle ipote- 
si: si può trattare di un pazzo, 
di un mitomane, di qualcuno 
che vuole danneggiarmi, di 
una mascalzonata post- 
elettorale, di una provocazio- 
ne diffamatoria contro di me e 
il mio partito». 

Il vice segretario del Msi ha 
concluso affermando che «c'è 
‘una manovalanza terroristica 
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sedicente nera che non da 
oggi opera al servizio della 
massoneria e della P2». 

Sul piano politico, infine, 
l'ex sindaco di Firenze Gab- 
buggiani e altri esponenti del 
Pci hanno rivolto un’interro- 
gazione al presidente del Con- 
siglio e al ministro dei tra- 
sporti per sapere «quali inizia- 
tive siano state assunte o fos- 
sero in atto per il. controllo e 
la vigilanza di una linea ferro- 
viaria già oggetto in passato 
di gravissimi attentati terrori- 
stici e quali urgenti misure si 
intenda assumere nel quadro 
di una efficace e determinata 
azione dello Stato contro l’e- 
versione». 

Trecento persone hanno 
preso parte ieri pomeriggio 
alla manifestazione svoltasi 
nella piazza antistante la sta- 
zione di Bologna e organizza- 
ta dalla federazione regionale 
di Cgil, Cisl e Uil. È 


Milano-Palermo linea maledetta 
Chiesta sorveglianza militare 


PRATO — L'esigenza di co- 
stituire un efficace sistema di 
sorveglianza lungo le princi- 
pali linee ferroviarie e in parti- 
colare il ripristino immediato 
sulla direttissima Firenze- 
Bologna della vigilanza con 
l’esercito, come era avvenuto 
con il corpo degli alpini negli 
anni scorsi, è stata riproposta 
ieri a Vernio, dove sì è tenuta 
una manifestazione di prote- 
Sta per l'attentato compiuto 
al treno Milano-Palermo, at- 
tentato che solo per circo- 
stanze fortunate non ha pro- 
vocato una strage. 

A Vernio si sono riuniti tutti 
i comuni della Val di Bisenzio 


e del comprensorio pratese, 
con rappresentanti di Firen- 
ze, di Bologna e di Castiglion 
dei Pepoli, oltre a esponenti 
di sindacati e associazioni. 

È emersa una netta condan- 
na nell'attentato e una pres- 
sante richiesta affinché siano 
identificati autori e mandanti 
di questo come di altri gravis- 
simi episodi verificatisi negli 
ultimi anni, dalla strage del- 
l’Italicus e di quella di Bo- 
logna. i 

In un documento si chiede 
inoltre che il Parlamento pro- 
muova un'inchiesta su tutti 
gli atti processuali relativi al- 
le stragi fasciste. 


Commissario 
in vista 
per 27 Usl: 
lo propone 
Goria 


ROMA — Guai in vista per 
molti dirigenti delle Unità 
sanitarie locali (Usl). Ieri se- 
ra infatti, nel corso della riu- 
nione del consiglio dei mini- 
stri, il ministro del tesoro on. 
Giovanni Goria ha proposto 
che il governo provveda d’au- 
torità a far commissariare 
ben 27 unità sanitarie locali 
sparse in tutt’Italia. 

Il ministro del Tesoro in- 
fatti ha tenuto una dettaglia- 
ta relazione in merito alle 
ispezioni svolte nelle Usl in- 
criminate, ispezioni che han- 
no già provocato altrettante 
denunce all’autorità giudi- 
ziaria. 

Di qui la. necessità, ha 
sostenuto Goria, di procedere 
d’urgenza al commissaria- 
mento per evitare che si pa- 
ralizzi l’attività di tutte le 
Usl «che non presentino si- 
tuazioni non conformi alla 
legge». 

Goria però non ha specifi- 
cato né il tipo di irregolarità 
rilevate né ha detto alla 


stampa di quali Usl si tratti. | 


CONFERENZA STAMPA DEL SEN. VIOLANTE 


Carceri in sfacelo: 


sollecitati dal Pci 
interventi urgenti 


La politica penitenziaria è tutta da rivedere 


ROMA — Le condizioni‘ di 
vita dei detenuti, degli agenti 
di custodia e di tutto il perso- 
nale che opera nelle carceri 
sono tali che si devono assu- 
‘mere iniziative immediate: 
queste, in una battuta del se- 
natore Luciano Violante, le 
conclusioni cui sono giunti i 
comunisti dopo una serie di 
Visite compiute in 15 istituti 
ordinari e di massima sicurez- 
za, del Nord e del Sud, piccoli 
e grandi, da delegazioni di 
parlamentari del Pci e della 
Sinistra indipendente. La dia- 
gnosi sull’istituzione peniten- 
ziaria e giudiziaria, le propo- 
ste per risanarle, sono state 
tracciate in una conferenza 
stampa che si è svolta nella 
sede del gruppo parlamentare 
del Pci. 

Il sen. Violante e gli altri 
parlamentari che hanno visi- 
tato i vari istituti hanno rias- 
sunto le loro impressioni. Il 


sovraffollamento — è stato 
detto — è la malattia più evi- 
dente delle carceri, italiane. 
Qualche dato e qualche esem- 
pio: su 27 mila posti carcere, i 
detenuti sono 40 mila; a Ge- 
nova, in 250 posti effettivi, 
sono reclusi 624 detenuti; al- 
l’Ucciardone.in alcune celle vi 
sono fino ‘a cinque letti so- 
vrapposti.i 

Altri problemi evidenti so- 
no quelli delle condizioni igie- 
niche e dei diritti umani: se- 
condo l’analisi del Pci, questi 
sono legati in parte all’affolla- 
‘mento, in parte al degrado di 
alcuni istituti, ma anche a 
errate scelte di politica peni- 
tenziaria. L’esempio d’obbli- 
go è Voghera. I parlamentari 
comunisti hanno denunciato 
la «robotizzazione» della vita 
all'interno dell’istituto, pur ri- 
cordando che ritengono ne- 
cessaria l’esistenza di istituti 
di massima sicurezza. 


ogni] 


COLOSSALE RETATA NELLA BORGATA DI CIACULLI PORTA A TRENTA FERMI 


Un giudice prosegue la lotta di Chinnici 
19 mandati di cattura ai boss di Palermo 


PALERMO — Carabinieri e 
polizia hanno effettuato ieri 
mattina una nuova massiccia 
operazione di controllo della 
borgata palermitana di Cia- 
culli. L'operazione ha punta- 
to, se non proprio a rintraccia- 
re Michele Greco, noto come 
«il Papa» e gli omonimi cugini 
Salvatore «il senatore» e Totò. 
«l'ingegnere» (quest’ultimo 
latitante da oltre 20 anni), 
accusati di essere i mandanti 
della strage di via Pipitone 
Federico e dell’agguato al 
gen. Carlo Alberto Dalla Chie- 
sa, quanto meno a ricercare 
qualche indizio che possa por- 
tare ai loro nascondigli. 

La borgata è stata posta in 
stato di assedio alle cinque 
del mattino da oltre duecento 
tra carabinieri e poliziotti che 
si sono serviti di mezzi blinda- 
ti e della copertura dall’alto di 
due elicotteri. 

Sono stati perquisiti e con- 
trollati uno per uno le abita- 
zioni della borgata e i casolari 
di campagna. Numerose le ar- 
mi sequestrate e trenta le per- 
sone: fermate \a conclusione 
dell'operazione. Le loro posi- 
zioni verranno approfondite 
nelle prossime ore. 

Frattanto nuovi mandati di 
cattura a carico di 19 boss 
mafiosi, già compresi nel 
cosiddetto «rapporto dei 162», 
sono stati spiccati dal consi- 
gliere istruttore aggiunto 
Marcantonio Motisi, il magi- 
strato che è subentrato al 
dott. Rocco Chinnici alla dire- 
zione dell’ufficio istruttorio, 
dopo la strage del 29 luglio. 

I nuovi provvedimenti sta- 
vano per essere spiccati dal 
dott. Chinnici, che aveva con- 
dotto l'istruttoria, ma l’ag- 
guato mafioso di via Pipitone 
Federico lo aveva impedito. 

I mandati di cattura riguar- 
dano le imputazioni di asso- 
ciazione per delinquere fina- 


N 1 


LD 


E 


Il tempo c 


he farà 


Situazione: sulle nostre regioni 
affluisce aria umida ed instabile 
dal Mediterraneo occidentale. 
Tempo previsto fino alle 6 di do- 
mani: su tutte le regioni nuvolosi- 
tà variabile localmente intensa 
con brevi precipitazioni tempora- 
lesche. Temperatura in lieve dimi- 
nuzione. Venti deboli prevalente- 
mente settentrionali con locali rin- 
forzi. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di variabilità con 
brevi precipitazioni temporale- 
sche; tendenza a miglioramento 
sul settore nordoccidentale, sulle 


regioni centrali tirreniche e sulle isole maggiori. 


Temperatura: stazionaria. 


Venti: deboli prevalentemente settentrionali con locali rinforzi. 


Mari: poco mossi o mossì. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20 28; Bolzano 16 
30; Verona 1830; Venezia 18 30; Milano 18.29; Torino 19 27; Cuneo 15 
22; Genova 21 26; Bologna 21 28; Firenze 19 29; Pisa 19 26; Ancona 
2129; Perugia 19 27; Pescara 19 27; L'Aquila 1825; Roma Urbe 1929; 
Roma Fium. 19 28; Campobasso 17 22; ‘Bari 19 29; Napoli 20 27; 
Potenza 16 20; S.M. Leuca 22 27; R. Calabria 23 33; Messina 25 32; 
Palermo 25 29; Catania 22 32; Alghero 22 27; Cagliari 20 31. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s 13 25; Atene s 21 35; Belgrado n 17 29; Berlino s 14 27; 
Bruxelles n 17 30; Buenos Aires p 9 15; Il Cairo s 21.33; Copenaghen s 16 
28; Dublino.s 18 22; Francoforte n 13 30; Ginevra n 13 26; Helsinki s 18.23; 
Gerusalemme s 1726; Lisbona n 16/26; Londra n 16 23; Los Angeles s 24 33; 
Madrid s 16 30; Miami n 26 31; Mosca s 14 27; New York p 19 26; Nicosias 
2037; Oslo s 14 25; Parigi s 18 28; Rio de Janeiro n 1424; Stoccolma s 18.30. 


lizzata al traffico degli stupe- 
facenti, 25 omicidi e 3 casì di 
«lupara bianca». Sei mandati 
di cattura sono stati notificati 
in carcere al boss della «Kal- 
sa», Tommaso Spadaro e al 
commerciante Pietro Lo Ja- 
cono. 

Gli altri 13 provvedimenti 
riguardano: il capomafia di 
Croceverde Giardini, Michele 
Greco, detto «il Papa», il boss 
di Corso dei Mille, Filippo 
Marchese; il boss di Acqua 
Dei Corsari, Pietro Vernengo; 
il boss della Guadagna, Car- 
melo Zanca; Vincenzo Spada- 
ro, Gaetano Tinnirello, Giu- 
seppe Greco, Mario Giovanni 
Prestifilippo, Vincenzo Sina- 
gra, Onofrio Zanca, Lorenzo 
‘Tinnirello e Pietro Senapa. 


Omicidi e «lupare bianche» 
sono stati compiuti tra il 1981 
e quest'anno. Vittime ne sono 
rimasti il mafioso Francesco. 
Di Noto (9 giugno 1981); il 
mafioso Giovanni Di Fazio (9 
agosto 1981); il pensionato 
Pietro Mandalà (16 agosto 
1982); il camionista Emanuele 
Mazzola (5 ottobre 1981) il ma- 
fioso Giovanni Mafara (14 ot- 
tobre 1981); il pregiudicato 
Antonino Prugnetta (8 no- 
vembre 1981); il pregiudicato 
Francesco Patricolo (2 otto- 
bre 1981); Francesco Paolo 
Teresi (8 gennaio 1982); l’ope- 
raio Antonino Grado (9 gen- 
naio 1982); Giovanni Di Fre- 
sco (9 gennaio 1982); il nettur- 
bino Francesco Mandalà (5 
aprile 1982); Salvatore Spita- 
leri (15 aprile 1982); Salvatore 
Corsino, zio del boss di Bran- 
caccio Salvatore Contorno (17 
aprile 1982); il mafioso Salva- 
tore Greco (21 luglio 1982); 
Giacomo Cinà (24 luglio 1982); 
il costruttore Benedetto D’A- 
gostino (13 maggio 1982); Ga- 
spare e Michele Ficano, padre 
e figlio :(26 dicembre 1982); 
l'agente di Ps Calogero Zuc- 
chetto, della sezione investi- 
gativa della squadra mobile 
che indagava sulle «cosche 
vincenti» (14 novembre 1982); 
Agostino Calabria (8 ottobre 
1981); il pregiudicato Giovan- 
ni Ambrogio (11 marzo 1981); 
il commerciante. di prodotti 
chimici Gaetano Scalici. (19 
ottobre 1982); il mafioso Fran- 
cesco Lo Nigro (15 febbraio 
1983); il pregiudicato Giovan- 
ni Benfante (15 febbraio 1983). 

Con il rapporto di denuncia 
a suo tempo presentato da 
polizia e carabinieri sarebbe 
stata fatta luce — secondo gli 
inquirenti — sulla sanguinosa 
catena di delitti della borgata 
Brancaccio per fare il vuoto 
attorno al boss Salvatore 
Contorno, e sarebbero stati 
chiariti i retroscena di altri 
omicidi. 


Salerno: 
attentato 
camorrista 
a esponente 


comunista 


SALERNO — Un consiglie- 
re comunale del Pci del cen- 
tro salernitano di Baronissi è 
stato gravemente ferito nel 
corso di un «raid» camorristi- 
co. La vittima è Vittorio Pel- 
legrino di 42 anni, commer- 
ciante e responsabile della 
Confesercenti della zona. 

E’ stato raggiunto alle gam- 
be ed all'addome dai proietti- 
li sparati da tre killers incap- 
pucciati. L'attentato è stato 
compiuto nella piazza di una 
frazione del centro abitato 
salernitano, davanti ad un 
‘bar dove il pellegrino gioca a 
carte insieme ad altri avven- 
tori. 

I killer gli hanno puntato 
contro le pistole con le quali 
hanno fatto fuoco ed hanno 
‘anche ferito lievemente altre 
due persone. Al raid viene 
attribuita una matrice ca- 
morristica. 


IH trafficante cinese vuota il sacco 
e fainomi dei suoi clienti siciliani 


ROMA — Quella che ieri era una ipotesi ora 
è divenuta certezza: Koh Bak Kin, il cinese 
ritenuto uno dei maggiori fornitori di stupefa- 
centi della mafia siciliana, estradato nei giorni 
scorsi in Italia, ha deciso di collaborare con le 
nostre autorità ed ha cominciato a fare i nomi 
di alcuni suoi «clienti». Custodito in un luogo 
segreto, a Roma, il trafficante di droga, dopo il 
primo colloquio avuto mercoledì scorso con il 
giudice istruttore di Palermo Giovanni Falco- 
ne e con quello di Roma Antonino Stipo, è 
stato sottoposto ieri ad un nuovo interrogato- 
rio-fiume ed altri sono previsti per i prossimi 


giorni. 


Secondo fonti attendibili, il cinese ha deciso 
di parlare, ben sapendo che la legge italiana in 
fatto di stupefacenti non è così severa come 
quella del suo paese (Singapore) o come quella 
della Thailandia, dove era entrato clandesti- 
namente per dirigere il traffico verso la Sicilia. 

Nel 1976, quando era ancora un semplice 
«corriere» fu sorpreso all’aeroporto di Fiumici- 
no con venti chili di eroina. Giudicato in 
tribunale, fu condannato a sei anni di reclusio- 


libertà e poté tornare in Estremo Oriente per 
ampliare la sua attività e diventare uno dei più 
importanti grossisti di droga. Sembra che 
proprio durante il suo soggiorno nelle carceri 
italiane abbia gettato le basi per mettersi in 
proprio e diventare il fornitore di alcune delle 
cosche più in vista della Sicilia. s 

A mettere gli investigatori italiani sulle trac- 
ce di Koh Bak Kin è stato un esponente 
mafioso, Gaspare Mutolo, uno dei suoi più 
assidui clienti. Questo Mutolo, che apparter- 
rebbe alla «famiglia» che fa capo a Rosario 
Riccobono e che è accusato di aver fatto fuori 


il mafioso catanese Alfio Ferlito, ucciso insie- 


galere. 


ne; dopo quattro anni di carcere riacquistò la 


me con tre carabinieri che lo scortavano in 
carcere nella zona di «Piana dei Colli», un 
‘anno fa era detenuto a Giulianova (Teramo). 

Fu qui che gli inquirenti riuscirono ad inter- 
cettare alcune sue conversazioni telefoniche 
con Bangkok. Non fu difficile accertare che 
l'interlocutore di Mutolo era il'cinese Koh Bak 
Kin, noto alla giustizia italiana per essere 
stato ospite per quattro anni nelle nostre 


Sergio Geraldini 


ACCUSATO DI DUPLICE OMICIDIO 


La perizia balistica 
mandò un innocente 


in galera per 8 mes 


Un supplemento d'indagine ha ristabilito la verità 


TORINO — Una perizia lo 
ha accusato di due omicidi e 
condotto in carcere; un'altra, 
ad otto mesi di distanza, lo ha 
totalmente scagionato, rido- 
nandogli la libertà. 

E’ accaduto a Placido Bar- 
resi, 30 anni, in prigione alle 
«Nuove» di Torino dal gen- 
naio scorso perché ritenuto 
responsabile dell'uccisione 
dell’impresario Antonio Zuc- 
co (18 ottobre ’82) e dell’usu- 
raio Paolo Gattuso (4 giugno 
*81). Entrambe le vittime furo- 
no assassinate al volante del- 
le rispettive automobili, a col- 
pi di pistola. 

Gli inquirenti ritennero che 
un’unica arma avesse «firma- 
to» tutte e due le «esecuzio- 
ni». Nel corso delle indagini fu 
trovata in casa di Barresi, pre- 
giudicato, una «357 magnum» 
non denunciata: sottoposta a 
perizia e confrontata con i 
proriettili che avevano provo- 


cato la morte di Zucco e Gat- 
tuso, risultò trattarsi proprio 
della pistola in questione. 

I difensori dell'imputato 
chiesero e ottennero un sup- 
plemento di perizia; e in que- 
Sti giorni è arrivato l’esito 
degli esperti in favore di Pla- 
cido Barresi che è stato per- 
tanto prosciolto. 


BI TEARDO — Il «tribunale 
della libertà» di Savona ha 
respinto la seconda richiesta 
di scarcerazione presentata 
dai difensori di Alberto Tear- 
do, ex presidente della giunta 
regionale ligure arrestato 
tempo fa ‘per una storia di 
presunte tangenti a Savona. I 
difensori dell’ex presidente 
della giunta avevano presen- 
tato ricorso in merito al quar- 
to mandato di cattura notifi= 
cato all'uomo politico nel car- 
cere di Vercelli; in esso si 
faceva riferimento a reati rela- 
tivi alla gestione, ritenuta ir- 
regolare. 


Im libertà 
provvisoria 
dieci pacifisti 
arrestati 


a Comiso 


COMISO — I procuratore 
capo della Repubblica di Ra- 
gusa, dott. Giovanni Frasca, 
ha concesso la libertà provvi- 
soria a dieci giovani pacifisti 
arrestati nei giorni scorsi per 
essersi introdotti all’interno 
del perimetro della base Crui- 
se in costruzione a Comiso. Il 
magistrato ha subordinato la 
concessione della libertà 
all'accettazione da parte degli 
imputati di lasciare la provin- 
cia di Ragusa. 


Nove dei dieci pacifisti han- 
no lasciato il carcere, mentre 
il decimo — Alfonso Navarra 
di 25 anni, esponente radicale 
di Palermo — ha preferito ri- 
manere in carcere. Navarra il 
giorno 5 scorso ha concluso 
uno sciopero della fame di 
venti giorni. Ieri egli ha fatto 
circolare una dichiarazione 
nella quale annuncia tra l’al- _ 
tro di voler stabilire la propria 
residenza a Comiso «per con- 
tinuare la lotta per bloccare il 
nuovo scatto del-riarmo-ato- 
mico». 

I nove posti in libertà prov- 
visoria sono italiani ad ecce- 
zione del britannico Andrew 
Hoson di 25 anni. 


RINVIATA FRA LE PROTESTE LA COSTITUZIONE DELL’ORGANO DI VIGILANZA SULLA RALTV 


Nilde Jotti copia 
l’idea della diretta 
da Radio radicale 


ROMA — Stefano Rodotà, 
presidente dei deputati della 
sinistra indipendente, e il 
gruppo radicale, hanno prote- 
stato per il rinvio della costi- 
tuzione della commissione di 
vigilanza sulla Rai-Tv. Il pri- 
mo, in una lettera scritta al 
presidente della Camera, so- 
stiene che la costituzione del- 
la commissione di vigilanza 
sulla Rai è altrettanto rile- 
vante come quella relativa al- 
l’insediamento della P2 e del- 
la commissione sulla mafia. 

«Quindi — afferma Rodotà 
— mentre comprendiamo le 
ragioni di opportunità politi- 
ca che hanno consigliato l’im- 
‘mediata costituzione della P2 
e della antimafia, non possia- 
mo non ribadire che ragioni 
istituzionali altrettanto im- 
portanti impongono la costi- 
tuzione e l'insediamento della 
commissione di vigilanza sul- 
la Rai». 

La radicale Aglietta, in un 
comunicato, afferma che i 
gruppi della partitocrazia — 
quelli di maggioranza e quelli 
di opposizioné — hanno mes- 
so il presidente della Camera 


nella condizione di non poter 
costituire la commissione. 
Ma in fatto di informazione 
radiotelevisiva anche la presi- 
dente della Camera Nilde Jot- 
ti ha in serbo qualche novità, 
in aperta concorrenza a Radio 
Radicale, ricevendo ieri i cro- 
nisti parlamentari per i saluti 
e gli auguri di Ferragosto, Nil- 


‘de Jotti ha elencato tre pro- 


blemi istituzionali che inten- 
de affrontare subito ‘dopo la 
pausa estiva. «Le tre questio- 
ni — ha detto — riguardano i 
poteri dei presidenti dei grup- 
pi, le sezioni bilancio, cioè 
tempi e modi di discussione 
della legge finanziaria, e la 
cosidetta ’’question time”, 
una specie di ’’botta e rispo- 
sta fra il presidente del Consi- 
glio e i deputati” da trasmet- 
tere in diretta dalla Rai-Tv», 
Tutto ciò, ha aggiunto la 
presidente della Camera, può 
essere approvato dall’assem- 
blea alla fine di settembre. La 
Jotti ha auspicato infatti chei 
lavori parlamentari possano 
trovare largo spazio in un ca- 
nale televisivo che trasmetti 
in diretta. " 


Eletti i presidenti delle commissioni 
Il pentapartito non cede posti al Pci 


ROMA — Camera e Senato 
hanno completato ieri l’ele- 
zione delle commissioni per- 
manenti. Come già preannun- 
ciato nei giorni scorsi, i cin- 
que partiti che compongono 
la maggioranza hanno respin- 
to la richiesta del Pci e quindi 
non hanno ceduto alcuna pre- 
sidenza. 


La distribuzione fra i partiti. 


della coalizione delle 14 com- 
missioni permanenti di Mon- 
tecitorio è rimasta invariata 
rispetto alla precedente legi- 
slatura. Alla De infatti, ne 
restano 7; al Psi 3; al Pri, Psdi, 
Pli e alla Svp una ciascuno. 


Il quadro delle presidenze è 
invece cambiato anche pro- 
fondamente. Nella passata le- 
gislatura la De aveva presi- 
denza delle commissioni este- 
ri, bilancio, finanze, lavori 
pubblici, trasporti, agricoltu- 
ra, sanità. Di queste ha perdu- 
to gli esteri (Giorgio La Malfa 
al posto di Andreotti), le Fi- 
nanze (Ruffolo al posto di Az- 
zaro); sanità (Felisetti al 
posto di D'Urso) ed ha acqui- 
stato la difesa (Ruffini al po- 
sto del comunista Angelini, 


LE PREVISIONI METEOROLOGICHE PER IL PONTE DI FERRAGOSTO 


Afrodite ci assicura un bel week-end: 
il tempo sarà bello, secco e ventilato 


ROMA — «Bello, secco e 
ventilato»: così sarà il tempo 
a Ferragosto. Lo hanno previ- 
sto, con laboriosi calcoli e ser- 
vendosi del satellite artificiale 
Afrodite i servizi meteorologi- 
ci dell’aeronautica. Un tempo 
ideale su ogni regione italia- 
na, in ogni località, sia al 
mare, che in montagna e ai 
laghi. Una giornata tutta da 
godere, dopo l'instabilità di 
questi giorni, che si protrarrà 
fino a domenica (Ferragosto 
cade di lunedì) e dopo i tem- 
porali che, tra la notte e oggi, 
hanno investito, dopo un lun- 
go periodo di caldo afoso e di 
siccità, il Lazio, la Campania 
e anche alcune zone — fortu- 
nate — della Sicilia e della 
Sardegna. 


I temporali sono stati pro- 
vocati da una linea di pertur- 
bazione che si snoda dalla 


Liguria lungo il versante tirre- 
nico, per risalire poi verso le 
regioni centrali e costiere 
adriatiche, L'aria instabile 
potrà provocare nuovi tempo- 
rali che potranno mettere an- 
che in pericolo i numerosi 
spettacoli all'aperto in pro- 
gramma in varie città. Se i 
teatri dovessero diventare 
inagibili, il biglietto sarà rim- 
borsato solo se l'interruzione 
è avvenuta al primo atto (a 
Caracalla, a Roma, i prezzi 
sono 8, 19 e 28 mila lire). 


Se la pioggia cade prima 
dello’ spettacolo, sarà cura 
degli organizzatori valutare 
se l’azione è egualmente pos- 
sibile. L'anno scorso a Verona 
‘una grande opera iniziò con 


quattro ore di ritardo. Gli. 


spettatori attesero con pa- 
zienza, ma ne valeva la pena. 
Il calendario meterologico 


delle prossime ore prevede 
per domani aria instabile e 
tempo variabile, con precipi- 
tazione temporalesche, ma 
con tendenza al miglioramen- 
to sulle regioni nord- 
occidentali, sulle centrali- 
tirreniche e sulle isole; 
Sabato 13: permane una re- 
sidua instabilità sulla dorsale 
appenninica e sul versante 
adriatico, temporaneamente 
in miglioramento. Sulle altre 
regioni il tempo è al bello, in 
particolare in Sicilia, 
Domenica 14: proviene aria 
fresca da Nord, non instabili 
tà su regioni Nord orientali e 
adriatiche che però si va esau- 
rendo; i 
Lunedì 15 (Ferragosto): 
tempo bello, ma dalla serata 
ci sarà un peggioramento, Dal 
16 si avranno correnti instabi- 
li a partire dalla Sardegna. 


che era stato eletto a sorpresa 
al posto del liberale Biondi 
chiamato al governo), l’istru- 


zione (Casati al posto del so-' 


cialdemocratico Amadei) e 
l'industria (Citaristi al posto 
di Manca). 

I socialisti avevano le com- 
‘missioni lavoro, giustizia e in- 
dustria. Hanno ora gli affari 
costituzionali (Labriola), la 
sanità (Felisetti), le finanze e 
tesoro (Ruffolo). 

I repubblicani conservano 
una commissione passando 
però dalla presidenza della 
commissione interni a quella 
degli esteri (Giorgio La 
Malfa). 

Anche 1 socialdemocratici 
hanno cambiato poltrona 
passando dalla presidenza 
della commissione istruzione 
a quella degli interni (Luigi 
Preti). 

I liberali hanno avuto la 
presidenza della commissione 
istruzione con la contrastata 
elezione di Giorgio Ferrari. 
Infine alla Svp, che aveva la 
presidenza degli affari costi- 
tuzionali è toccata, sempre 
con Roland Riz, la presidenza 
della commissione giustizia. 

Ecco invece il quadro delle 
dodici presidenze delle com- 
missioni di Palazzo Madama. 
Affari costituzionali: Bonifa- 
cio (Dc); giustizia: Vassalli 
(Psi); esteri: Taviani (Dc); di- 
fesa: Parrino (Psdi); bilancio: 
Ferrari Agradi (Dc); finanze e 
tesoro: Vanzetti (Pri) istruzio- 
ne: Valitutti (Pli); lavori pub- 
blici: Spanò (Psi); agricoltura: 
Baldi (Dc); industria: Rebec- 
chini (Dc); lavoro: . Giugni 
(Psi); Sanità: Bompiani (Dc). 


Gli incarichi 
ai parlamentari 
del Friuli-V.G. 


ROMA — Per quanto ri: 
guarda i deputati e senatori 
del Friuli-Venezia Giulia, 
l’on. Arnaldo Baracetti (Pci) 
è stato eletto vicepresidente 
della commissione difesa del- 
la Camera, mentre il senatore 
Franco Castiglione è diventa- 
to vicepresidente della com- 
missione per la programma- 
zione economica, bilancio e 
partecipazioni statali di Pa- 
lazzo Madama e la senatrice 
Gabriella Gherbez ha assun- 
to la segreteria della commis- 
sione affari costituzionali. 


Il deputato della Liga veneta protesta 
perché non può parlare nella sua lingua 


ROMA — Nel Parlamento 
italiano si dovrà ricorrere alla 
traduzione simultanea quan- 
do parleranno in dialetto i 
rappresentanti di alcune mi- 
noranze linguistiche regiona- 
li? Questo problema, che fino- 
ra nella storia parlamentare 


non si era mai posto, è stato ‘| 


invece sollevato dall’on. 
Achille Tramarin, unico rap- 
presentante della «Liga Vene- 


. ta», che l’altra notte è interve- 


nuto nel dibattito a Monteci- 
torio sulla fiducia al governo 
cominciando a. parlare nella 
«madre lingua» veneta. 


Tramarin è stato subito 
interrotto dal presidente di 
turno, Biasini, e ha dovuto 
proseguire il suo discorso in 
italiano; ma ieri ‘il deputato 
veneto è tornato sull’argo- 


mento criticando, in una di- 
chiarazione, l’on. Biasini defi- 
nendo «atto sopraffattorio» 
l'interruzione del suo discorso 
e constatando «con amarezza 
che il Parlamento preferisce 
applicare alla lettera i regola- 
menti più autoritari anziché 
rispettare la Costituzione re- 
pubblicana, che tutela le mi- 
noranze linguistiche, e il trat- 
tato di Helsinki». 


L'on. Tramarin ha osserva- 
to che proprio la definizione 
di «lingua incomprensibile» 
data da Biasini alla lingua 
veneta sottolinea «l’ampia di- 
versità esistente tra queste 
due lingue» e ha rivendicato il 
diritto della Liga Veneta a 
usare e a difendere la lingua 
regionale a tutti i livelli, quin- 
di anche in Parlamento. 


UN APPUNTATO NEL PADOVANO 


Carabiniere in manette 


Spacciava stupefacenti 


PADOVA — Un appuntato 
dei carabinieri, Mario Carpen- 
tieri, 38 anni; originario di Ro- 
uma, ma residente a San Marti- 
no di Lupari (Padova) è stato 
arrestato daî carabinieri di 
Padova con l’accusa di deten- 
zione, al fine di spaggio, di 
sostanze stupefacenti. L’arre- 
sto dell’appuntato che è stato 
sospeso dal servizio, è avve- 


nuto nell’ambito di una inda- 


gine a più vasto raggio. 

I militari hanno bloccato, 
mentre usciya dall'abitazione 
di Carpentieri, un operaio di 
Curtarolo (Padova), Giorgio 
Cavinato, 33 anni che era sor- 
vegliato da qualche tempo. 
L’operaio, che è stato arresta- 
to, è stato trovato in possesso 
di 15 grammi di eroina base 
che l’uomo a detto di aver 
comprato per un milione di 
lire dall’appuntato. All’inter- 
no dell'abitazione di Carpen- 
tieri i carabinieri hanno sco- 
perto altri cinque grammi di 


eroina e un bilancino. 

Nell'ambito della stessa in- 
dagine, sono state fermate, 
con l’accusa di concorso in 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi, altre due persone: un 
autotrasportatore originario 
di Maglie (Lecce) e residente a 
Campo San Martino (Pado- 
va), Antonio Secondo Fiumi- 
celli, 37 anni, e una donna di 
Limena (Padova), Giovanna 
Poletto, 37 anni. Subito dopo 
l'arresto, l’appuntato, che 
prestava servizio presso la 
compagnia carabinieri di Cit- 
tadella (Padova), è stato colto 
da malore e trasportato all’O- 
spedale. Dopo alcune ore, tut- 
tavia, Carpentieri ‘si è ripreso 
ed è stato condotto nel carce- 
Te di Padova. 


Secondo una versione forni- 
ta dai carabinieri l’appuntato 
potrebbe aver sequestrato l’e- 
roina e il bilancino da un tos- 
sicodipendente omettendo, 
però, di denunciare il fatto. 


Venerdì, 12. agosto 


1983 


- 


Due fratelli gemelli. Vivo- 
no insieme per 18 anni, fre- 
Quentano le stesse scuole; 
poi — sempre insieme e da 
soli, lasciando la famiglia 
— partono per un paese lon- 
tano, dove le loro strade si 
dividono. Passano gli anni; 
anni di studi, di esperienze, 
di successi. Poi, imperiosa, 
la voglia di ritrovare le co- 
imuni radici, di ricondivide- 
re l’infanzia perduta: seri- 
Vendone assieme, ponendo 
ognuno un tassello al posto 
giusto del vecchio, amato 


DA DOMENICA RACCONTI INEDITI DI GIORGIO E NICOLA PRESSBURGER 


Insieme, alla ricerca 
dell’infanzia perduta 
nell’Ottavo Distretto 


mosaîco ormai disperso. 
E’ questa la storia di Ni- 
cola e Giorgio Pressburger, 
ebrei ungheresi, nati 45 an- 
ni fa nell’Ottavo Distretto 
di Budapest (dove ancora 
vive la loro madre), giunti 
insieme in Italia e divenuti, 
il primo, un noto giornali 
sta Specializzato, il secondo 
un famoso autore/regista, il 
cui curriculum vanta pre- 
stigiose esperienze teatrali 
e radiotelevisive, lavori per 
il cinema (il premiatissimo 


«Calderon»), per il teatro 


Il turista che sî accinge a visitare Budapest, città principe 
di un impero inesistente da oltre mezzo secolo, ma ancora 
famoso per la gaia vita che vi conducevano ì signori e per la 
molteplicità dei popoli che raccoglieva, capiterà nell’Ottavo 
Distretto soltanto per uno sbaglio. Scendendo alla Stazione 
Ferroviaria Est, egli, per distrazione, potrebbe imboccare 
qualcuna delle vie più strette, di sera buie, dall’acciottolato 
di granito, che si dipartono dalla larga via Ràkoczy, alla 
sinistra di chì procede verso il centro. 

Lì non iroverà monumenti né luoghi famosi né ridenti 
quartieri. Case scrostate, seppure con tracce di un decoro 
Originale, da quasi ‘un secolo non più tutelato, lo accoglie- 
ranno con indifferenza; e la gente che va e viene negli 
androni e lungo le strade mostrerà di essere presa da altri 
interessi, strane ansie. Non è luogo di visite quello, ma di 
vita sofferta, dolorosa, talvolta abbietta.._ 

Dopo aver percorso parecchie strade il turista vedrà 
tuttavia anche grandi piazze piene di alberi: perché l’Otta- 
vo Distretto era nato — alla fine del diciannovesimo secolo 
— come quartiere spazioso, sano, pronto a dare vita 
dignitosa ai suoi abitanti borghesi. Gli urbanisti del tempo 
l'avevano immaginato quasi come una città ideale, trac- 
ciando estese superfici con destinazioni ben definite. Da un 
lato del quartiere sì scelse il luogo per un cimitero, che ben 
presto sì riempì di migliaia e migliaia di tombe, alcune di 
DISHOrZon monumentali, con mausolei pomposi peri Padri 
do a Patria. Altri due lati fiancheggiavano strade principa- 
è, arterie fondamentali di Budapest, la via Ràkoczy appun- 
to e uno dei corsi «anulari» che partono dal Danubio e 
ritornano al Danubio. Il quarto lato restava aperto per dare 
spazio a eventuali industrie, magazzini o luoghi di com- 


mercio. 


Nel mezzo del distretto la spaziosa piazza Colomanno 
Tisza, con i suoî prati verdî e le molte panchine di pietra 
sarebbe dovuto divenire il centro, per così dire spirituale del 
distretto,.con il teatro Comunale da un lato, una delle 
migliori costruzioni teatrali della città, in grado di ospitare 
oltre duemila spettatori. Non lontano da questa piazza un 
complesso ospedaliero, composto da un edificio in mattoni 
rossiì e da un altro costruito più tardì con moderni rivesti- 


lirico («Il castello di Barba- 
blù» alla Scala, «La donna 
senz’ombra» e «Il flauto ma- 
gico» alla Fenice, «Il grande 
macabro» al Comunale di 
Bologna ecc.) e per l’ope- 
retta («Vittoria e il suo us- 
saro», in scena attualmente 
al Verdi di Trieste). 

I ricordi dei Pressburger 
sono ora confluiti in una 
serie di racconti (scritti a 
metà da Giorgio e a metà da 
Nicola) che verranno pub- 
blicati prossimamente sot- 
to il titolo di «Storie del- 


menti di piastrelle verdi, assicurava servizi sanitari impor- 
tanti. L'edificio dì mattoni, munito di una imponente torre e 
di un ascensore rotante provvisto di varie cabine, chiamato 
Pater Noster per la sua somiglianza a un gigantesco 
rosario, era la sede della Previdenza Sociale Nazionale. 

Poco distante da piazza Colomanno Tisza gli architetti 
avevano tracciato un altro spazio libero, chiamato poi 
piazza Teleky, destinandolo a mercato per la sua ottima 
posizione in vista dell’afflusso dì merci provenienti da fuori 
città e dei compratori dai quartieri più centrali. E fu poî 
questa seconda piazza a fagocitare, con l'andare dei decen- 
ni, tutto il resto del nuovo distretto e a darvi un’impronia 
che nessuno degli illustri pianificatori del futuro di Buda- 


pest sì sarebbe mai. aspettata. 


l'Ottavo Distretto». Da do- 
podomani «Il Piccolo» ini- 
zierà la pubblicazione — 
alla domenica e al giovedì 
— di alcuni di questi rac- 
‘conti, che illuminano quel 
mondo ebraico centroeuro- 
peo in parte noto (grazie a 
una letteratura che ha in 
Singer la propria punta di 
diamante) e in parte ancora 
ignoto. Oggi, intanto, pro- 
poniamo l’«introduzione» 
che Giorgio e Nicola Pres- 
sburger hanno premesso al 
loro libro. 


Il mercato infatti attirò sul posto un grande numero di 
mercanti ebrei: rigattieri, commercianti dì alimentari, ban- 
conieri, osti sempre pronti a ubriacare ì contadini venuti a 
spacciare in città la loro mercanzia. Tutti costoro si 
infiltrarono a poco a poco nel tessuto delle case, occupando 
gli scantinati e le buie stanze del pianterreno. Gli abitanti 


dei piani superiori, borghesucci, nobili decaduti, benpen- 
santi, patrioti, redditieri, presto fuggirono, ed ì caseggiati, 
costruiti con pretenziosità, con appartamenti vasti, fregi 
floreali, stucchi, statue sulle facciate, vennero adattati alla 
nuova popolazione. Le abitazioni furono divise fino a 
‘ formare alveari di piccoli appartamenti a una sola stanza, 
privi di agi e di quei servizi igienici che la vita urbana 
prevedeva ormai per tutti coloro che avevano dignità. I 
‘commercianti ebrei, dagli scantinati, salirono fino agli 


ultimi piani delle case. 


All’inizio del ventesimo secolo dell’era cristiana l’Ottavo 
Distretto di Budapest era già stato occupato da decîne di 
migliaia di ebrei e di zingari, e 
dell’impero austroungarico, mentre il mercato di piazza 
Teleky, con chioschi e bottegucce piazzati su ogni metro 
quadrato, era divenuto un non trascurabile centro d’affari 
nonché crogiuolo di povertà e di sofferenza umana. Quella 
povertà e quella sofferenza che incominciano ben presto e 


non sì sa quando finiscono. 


Giorgio e Nicola Pressburger 


le due minoranze reîette 


Taccuino . 


Cartier-Bresson: 
grande antologica 
al Pac di Milano: 


MILANO — «L'imaginare 
d’apres nature»: sotto questo 
titolo Si sta preparando, al 
Padiglione d’arte contempo- 
ranea di Milano, la più grande 
antologica di disegni, dipinti 
e fotografie che sia mai stata 
dedicata a Henri Cartier Bres- 
son (l'inaugurazione avverrà 
l’8 settembre, e la rassegna si 
chiuderà il 10 ottobre). 

Realizzata. appositamente 
‘per il Pac, la mostra ‘compren- 
derà 70 disegni, dieci tempere, 
alcuni dipinti a olio e circa 
trecento fotografie, 

Henry Cartier Bresson, una 
leggenda nella storia della fo- 
tografia contemporanea, fin 
da ragazzo si dedicò allo stu- 
dio del disegno e della pittura 
sotto la guida di Cotonet e 
André Lothe, La scoperta del- 
lo strumento fotografico fu 
per lui del tutto incidentale: 
<Riprendo — disse — schizzi 
della realtà con un mezzo 
meccanico invece che con la 
matita»; e ancora «La fotogra- 
fia è l'estensione di un mezzo 
plastico che si basa sul piace- 
Te di osservare ‘e l'abilità di 
catturare il momento decisivo 


in una costante lott; i 
ESE ja contro il 


Biennale dantesca: 
menzione per Zol 


i RAVENNA 
lantesca di Rave 
to alla tomba del TR 
suggestiva cornice del chio- 
stro di San Francesco, ogni 
due anni viene allestita una 
mostra internazionale di scul- 
tura dedicata al bronzetto di 
ispirazione dantesca. Il tema 
di questa edizione (si conclu- 
derà il 31 ottobre 1983) è ispi- 
rato alla cantica del «Paradi- 
SO»: «Viaggio nello spazio dal- 
la terra alla candida Rosa». 
‘Alla mostra hanno dato la 
loro adesione 400 scultori di 
tutto il mondo: oltre all'Italia 
sono i in pratica, tut- 
‘oni europee, ma non 
cano scultori statuniten- 
» Centro: è sudamericani, e 
asiatici. Tra gli invitati Henry 
Moore, Manzù, Marini, Greco, 
Wotruba, Pomodoro, Fazzini. 
La giuria internazionale, as- 
segnati i premi maggiori. ha 
voluto segnalare in modo bar 
ticolare una grande medaglia 
bronzea (che qui sopra ripro- 
duciamo) dello scultore trie- 
Stino Mario, Zol, interprete 
boetico dell’oggetto fuori uso 
lei frammenti di motore, di 
Sculture composte dall’accu- 
Mulazione di elementi tratti 
‘alla tecnologia industriale. 


Nella ‘zona 


IL PICCOLO 
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| GRAZIE AL SUO «PUPILLO» URBINO CONIUGA TURISMO E CULTURA 


an Raffaello patrono 


La formazione del grande pittore, le opere e gli influssi che le Marche gli devono 
testimoniati in una mostra che s’impernia sugli studi preparatori per la celebre «Muta» 


URBINO — L'atmosfera è 
quella tipica:delle sagre pae- 
sane: finestre imbandierate, 
balconi guarniti a cura del 
l’amministrazione comunale, 
luminarie, e persino fuochi 
d’artificio. Urbino, città d’arte 
spesso esclusa dal grande 
flusso vacanziero che si arre- 
sta sulle spiagge della vicina 
costa adriatica, ha preparato 
— decisa a non lasciarsi sfug- 
gire la grande occasione — 
imponenti manifestazioni per 
onorare il suo figlio più illu- 
stre, quel Raffaello Sanzio na- 
to tra queste colline esatta- 
mente cinquecento anni fa. 

‘Riproduzioni dei più celebri 
dipinti fanno capolino dalle 
vetrine, mentre ‘alcuni risto- 
ranti si sono affrettati a pre- 
parare menù di vaga ispira- 
zione rinascimentale, farciti 
di piatti dai nomi esotici che 
dovrebbero ‘ricordare ai turi- 
sti gli antichi fasti di una 
famiglia ducale che permise a 
un oscuro paesino del Monte- 
feltro di trasformarsi in uno 
dei centri più vivaci della cul 
tura italiana dell’epoca. 

Del resto, è sufficiente 
muovere solo pochi passi, ar- 
rancando verso la piazza prin- 
cipale, in'un dedalo di ripidis- 
sime stradine dai nomi accat- 
tivanti, per accorgersi che qui 
Raffaello è una sorta di santo 
patrono, il simbolo di una cit- 
tadina'che solo grazie ai suo 
artisti è riuscita a prendersi 
una sonante rivincita su una 
terra altrimenti dura e ma- 
ligna. 1 

Perché Urbino, senza Raf- 
faello e l’università, sarebbe 
solo un borgo agricolo, simile 
a tanti altri che s'incontrano 
salendo da Pesaro o da Rimi- 
hi, paesi che non hanno mai 
avuto una storia e che con 
ogni probabilità non l’avran- 


no in futuro. Eppure, per uno | 


strano scherzo del destino, 
Qui non ci sono opere di Raf- 
faello ma solo attribuzioni, e 
così ben pochi urbinati hanno 
ammirato di persona i dipinti 


CURIOSITÀ SUI TRAFFICI DELLA TRIESTE DEL SETTECENTO 


Il boss della Barca Corriera 


Per decenni, tra proteste e invidie, un intraprendente emiliano ebbe il monopolio 
del servizio per il trasporto marittimo delle merci tra i porti di Trieste e Ferrara 


Nel corso della seduta svol- 
tasi il 7 dicembre 1775 la dire- 
zione ‘della Borsa di Trieste 
decise di rinnovare la gia sca- 
duta «condotta» inerente al 
traghetto da Trieste a Ferrara 
(e viceversa), servizio meglio 
conosciuto come la «Barca 
Corriera». Tale concessione 
era stata acquistata dalla dit- 
ta emiliana Balletti e Rocci 
‘ancora nel 1757, con scadenza 
rinnovabile ogni sette anni; 


‘quale rappresentante della 


Società a Trieste, con la fun- 
zione di direttore commercia- 
Pri door linea adriatica, 
e desti i 
B alle Ho. inato Giacomo 
n personaggio, quest'ulti- 
mo, già; Aesse! in altre 
occasioni per le sue molteplici 
attività industriali, commer- 
cio e mene svolte a Trie- 
ste, e.per la carica di 
di Malta ottenuta da Masic 
Teresa fin dal 1745. Alla fine 
del 1765; quando si trattò di 
rinnovare la prima scadenza 
riguardante il privilegio della 
«Barca Corriera», il Balletti 
ottenne dall’«Eccelsa Supre- 
ma Intendenza Commerciale 
per tutto il Littorale Austria- 
co», che la concessione venis- 
se trascritta solamente a suo 
proprio nome, e non più con 
quello della ditta, com'era 
stato fatto in precedenza. 

Si trattava di un moderno 
\(oer quel tempo) e celere ser- 
vizio ideato e messo in pratica 
da Giacomo Balletti, che go- 
deva di un privilegio governa- 
tivo in forza del quale la «Bar- 
ca Corriera» aveva la prece- 
denza su tutti gli altri navigli 
hel trasporto di merci fra Trie- 
ste. e Ferrara (Pontelagoscu- 
To), e relativo ritorno. A nor- 
ma del contratto, nessuna 
barca poteva caricare nei due 
porti senza la previa autoriz- 


‘zazione del Balletti, il quale, a 


Quanto risulta, era gelosissi- 
mo delle sue prerogative. 


‘Inevitabile che tale situa- 


Zione provocasse proteste, in- 
NS e risentimenti da parte 
î €1 padroni di barca triestini, 

Quali.si reputavano ingiusta- 
EE defraudati di un loro 
i >» Cosa inammissibile, a 
oro giudizio, in un regime di 
Porto Franco. Ma il traghetto 
regolare istituito dal Balletti 
(due partenze a] mese), «a 


vantaggio del Commercio di |. 


Germania con To 
Lombardia», servizio concor 
dato con le autorità pontifi. 
cie, aveva dato tante buone 
prove in fatto di sicurezza e 
regolarità, che la sua riconfer. 
ma non aveva trovato alcuna 
seria opposizione. 


“TI proprietari di barche da' 


trasporto triestine tentarono 
in vari modi di eludere questo 
dannoso monopolio, anche 
col caricare di nascosto 0 not- 
tetempo le loro navi, e poi 
filare inosservati verso il delta 
del Po. Una manovra che non 
sempre riusciva, come ebbe a 


constatare padron. Bernardo 
‘Battaglierin che, il 14 luglio 
1768, arrivato a Trieste da 
Ferrara, venne condannato al 
pagamento di una penale pari 
a cento fiorini «per aver cari- 
cato dei colli contro le emana- 
te patenti, e con pregiudizio 
delle Barche Corriere a tal 
fine stabilite». 

Però anche per il Balletti 
non doveva andare tutto li- 
scio, se in un esposto diretto 
alla C. R. Intendenza Com- 
merciale ‘egli si lagnava di 
un’illecita concorrenza messa 
in atto «conregali e maneggi» 
(ma anche con minor sicurez- 
za e velocità) da barche di; 
privati che caricavano merci 
a Trieste. 

In risposta a una formale 
richiesta di capitani triestini 
onde ottenere un carico per le 
loro navi, dopo:che quelle del 


Balletti erano già piene, que- 
st'ultimo, tra l’altro, osserva- 
‘va: «La negligenza de’ Padro- 
ni triestini è inarivabile (sic), 
mentre uno d'essi, cui non 
faccio îl nome per non pregiu- 
dicarlo, lasciando la cura a 
certi giovani marinai negli- 
genti, e poco pratici, lasciò 
andare in aqua nel caricarla, 
una cassa di telle stampate 
spettante a. questi Signori 
Grassi e Comp., del valore di 


500. fiorini, che. poi dovette' 


pagare del proprio». 

Di contro; ed in riferimento 
alla categoria marinaresca 
triestina, esiste un memoriale 
redatto dal Corpo Mercantile 
che ricorda come già nel 1737 
«il Porto di Trieste vantava 
quarantanove Barche e du- 
gento vent'un marinari, che 
impiegati in Sovrano servizio 
contro l’Ottomana Potenza, e 


nelle guerre d'Italia, intrate- 
nivano in Trieste una Classe 
di Uomini vantagiosissima». 
Il memoriale contiene anche 
‘una protesta contro i troppi 
privilegi concessi alla «Corrie- 
ra di Ferrara». 

In mezzo a tante polemiche, 
causate soprattutto dalla di- 
fesa di legittimi interessi, è 
comunque doveroso rimarca- 
telo spirito organizzativo e la 
lungimiranza dimostrata da 
Giacomo Balletti, forse il pri- 
mo aintravedere ì grandi van- 
taggi derivanti dal buon fun- 
zionamento di un regolare 
servizio marittimo. Quanto 
tornerebbe utile di questi 
tempi. per la città un altro 
Balletti, capace di organizza- 
re nuove linee di traffico a 
vantaggio del porto di 
Trieste! 3 

Pietro Covre 


di un artista di cui. vanno così 
orgogliosi. 

L’assenza ha finito per pesa- 
Te dolorosamente su queste 
celebrazioni, ma l’ostacolo è 
stato aggirato ‘organizzando 
una rassegna dedicata a «Ur- 
bino ele Marche prima e dopo 
Raffaello», che consente ai vi- 
sitatori di comprendere in 

- Quale. ambiente e secondo 
quali moduli sia avvenuta la 
formazione artistica di Raf- 
faello, e cosa egli abbia resti- 
tuito alla terra natale una vol- 


ta conclusa la sua breve ma. 


intensissima attività. 
Divisa in tre parti e ospitata 


nelle sale di Palazzo Ducale e 
nella vicina chiesa di San Do- 
menico, l’esposizione è stata 
curata dalla locale sovrinten- 
denza e resterà aperta sino 
alla fine di ottobre. Il percorso 
si snoda partendo dagli anni 
della formazione di Raffaello 
alla coyte di Federico da Mon- 
tefeltro e di Guidobaldo, dove 
lavorarono, tra gli altri, Luca 
della Robbia, Piero della 
Francesca, Bramante e Giu- 
sto di Gand. 

La seconda tappa offre le 
opere attribuite a Raffaello 
presenti nelle Marche, ovvero 
la predella di Fano, la Madon- 


na di Casa Santi e il celebre 
«Ritratto di gentildonna», 
meglio conosciùto come «La 
muta», oltre ai quadri realiz- 
zati da artisti che operarono 
sotto il patrocinio di Guido- 
baldo: Timoteo Viti, Luca Si- 


gnorelli, Carpaccio e il Peru- 


gino. 

La rassegna si conclude con 
un settore dedicato agli in- 
flussi di Raffaello sull’arte, 
l'architettura e la cultura del- 
le Marche. Tra le opere di 
maggiore interesse, alcuni 
quadri di Lorenzo Lotto, di 
Girolamo Genga e di Raffael- 
lino del Colle, oltre a un pano- 
rama del tardo raffaellismo 
che comprende l’iconografia 
della ceramica e degli arazzi 
marchigiani. 

Il nucleo centrale della mo- 


stra è comunque costituito: 


senza dubbio dagli studi pre- 
paratorii per «La muta», rea- 
lizzati durante un soggiorno 
di Raffaello a Firenze. Dell’il- 
lustre dipinto viene esposta 
anche la lettura ai raggi infra- 
rossi, che rivela numerosi ri- 
pensamenti e ritocchi, soprat- 
tutto sulle spalle e nelle dita. 
'Trafugato nel 1975, il «Ritrat- 
to di gentildonna» è tornato 
solo di recente a Palazzo Du- 
cale. 


Accurate analisi hanno ri- 
badito che il breve, inaspetta- 
to viaggio da Urbino a Rimini 
(dove venne recuperata) non 
ha provocato alcun danno al- 
la piccola tela. Un'ulteriore 
conferma del fascino ancora 
in grado di esercitare il volto 
della bella sconosciuta è 
venuta nel corso del processo, 
celebratosi qualche mese fa: 
uno dei ladri, Elio Pazzaglia, 
ha infatti dichiarato di essersi 
a tal punto innamorato dell’e- 
nigmatica «muta» da rifiutare 
le offerte giunte da anonimi 
collezionisti americani. 

Alberto Andreani 


Sopra, un «Angelo» risalen- 
te agli anni della formazione 
di Raffaello. 


| La rassegna dei libri | 


Curatore, cura te stesso 


Bram Stoker: «L'ospite di 


Dracula» (a cura di R. Reine 
A. Veneziani). Lerici, pagg. 93, 
lire 6000. 

Se l’appassionato può libe- 
ramente gioire di ogni nuova 
‘uscita di materiale fantastico, 
il lettore più smaliziato e più 
critico deve saper reagire con 
maggior prudenza, senza farsi 
travolgere da facili entusia- 
smi. Più difficile è invece, per 
chi si ritrova ibridamente ad 
‘avere un po’ di questo e un po’ 
di quello, evitare di scivolare 
in una montante situazione di 
dissonanza cognitiva. ny 

Come reagire a questa novi- 
tà della Lerici, sempre in crisi 
d’identità e alla ricerca di 
testi validi per una nuova sal- 
da immagine? Con coscienza, 
suggerisce qualcuno. La cop- 
pia di curatori trentenni de 
«L'ospite di Dracula» («title/ 
story» di un’antologia uscita 
originariamente postuma, nel 
1914), nella loro prefazione 
breve e svagata ripropongono 


L’ANNUALE MOSTRA-MERCATO DI STAMPE ANTICHE A PALMANOVA 


Tra vecchie carte d’autore 


PALMANOVA — Ormai da 
tempo Palmanova in agosto 
vuol dire soprattutto mo- 
Stra/mercato di stampe anti- 
che. Anche quest'anno, sotto 
l’egida del Civico museo sto- 
tico, la rassegna non ha 
mancato all'appuntamento 
e resterà aperta per tutto îl 
mese nel dongione di Porta 
Cividale . 

La mole del materiale 
esposto è, come sempre, 

‘imponente. Sono opere pro- 
dotte în un arco di tempo 
che va dai primi del Cinque- 
cento agli inizi di questo se- 
colo: pezzi rari. e preziosi, 
ma anche documenti, auto- 
grafi, curiosità, stampe 
minori, sistemati în conteni- 
tori che annunciano anche 
prezzi veramente conve- 
nienti. 

| Si potrebbe quasi dire che 
ci sono due mostre in una 
mostra, sapientemente fuse 
în un ambiente suggestivo: 
quella che si rivolge soprat- 
tutto agli intenditori raffina- 
ti e quella che può maggior- 
mente interessare il piccolo 
collezionista o l'occasionale 
amatore della carta stam- 
pata. E, che sî tratti di una 
formula indovinata, lo di- 
mostra il. successo che han- 
no avuto le passate edizioni 
della rassegna. ; 

Quest'anno non è stato fis- 
sato, come. altre volte, un 
tema a carattere monografi- 
co. «Si è preferito accostare 
varie esperienze grafiche 

' del passato, quasi per met- 
terle a confronto» dice 
Giampaolo Buzzanca, orga- 
nizzatore della mostra, Ed è 
un confronto decisamente 


suggestivo, che vede prota- 
gonisti alcuni tra î maggiori 
artisti del SeilSettecento. 
Alle scene dî Stefano Della 
Bella e di Callot, suo amico 
e collega francese, entrambe 
brulicanti di personaggi mi- 
nuti, resi con grande delica- 
tezza e senso del movimento, 
fanno da contrappunto. le 
melanconiche, allampanate 
figure di armigeri di Salva- 
tor Rosa, totalmente estra- 
nee ai canoni dell’arte ba- 
rocca e pervase di una vena 
romantica ante litteram. 
Perl Settecento un corpo- 
so nucleo di stampa dei 
maggiori artisti veneti, con 
in testa Canaletto e i Tiepo- 
lo, si contrappone alle cupe, 
‘graffianti immagini della 
«Tauromachia» di Goya. 
Quasi commoventi le placi- 
de vedute di Canaletto: le, 
due celebri tavole che ri- 
traggono Prato della, Valle, 
e che si devono accostare 


per comporre l'intera, visio- 
ne della grande Piazza pa- 
dovana; la veduta di Me- 
stre, a quei tempi assolata 
cittadina di campagna; la 
ricostruzione «fantastica» 
di Padova (tanto: Per citare 
le più famose fra le opere 
esposte). ì 

Tiepolo, dal canto suo, 
trova nell’incisione la valvo- 
la dì sfogo del suo tempera- 
mento, che gli consente di 
evadere dalle c0oMposizioni 
accademiche e da pesi delle 
«committenze». Il suo tratto 
diventa guizzante, quasi îm- 
pressionistico, © l’artista 
sprigiona il meglio delle pro- 
prie potenzialità espressive, 

Nato mezzo secolo dopo i 
due maestri veneti, Goya vi- 
ve in prima persona gli anni 
che hanno mutato il volto 
dell'Europa, dalla tivoluzio- 
ne alle guerre napoleoniche, 
Ha visto la sua terra messa 
a ferro e fuoco e trasferisce 


enne 


a i ea 


carta. Potrà ammirare pic- 


.gradito a chi ama l’arte e 


nell’incisione il senso di 
quella tragedia. Già nella 
tauromachia l'uomo e il toro 
diventano due forze della 
natura che sì combattono 
con ferocia; e sullo sfondo 
c'è solo la luce abbacinante 
dell’arena. 

Ma, di raffronti, il visitato- 
re ne troverà tanti altri da 
fare nel lungo itinerario di 


colì disegni di Bison, incisio- 
ni di Piranesi, Carlevarjs e 
Ricci, un grande manifesto 
di Dudovich. Troverà persi- 
no una piccola colubrina da 
nave del Seicento, ma so- 
prattutto potrà gustare il 
sapore della ricerca e della 
scoperta, che è sempre il più 


l’antiquariato. 
Roberto E. Kostoris 


Sopra, un'incisione di- 
Goya dall'opera della «Tau- 
romachia». 


purtroppo dati storico/critici 
fuorvianti. Si riparla cioè. di 
Stoker (1847/1912) come. di 
«un vero caso di rimozione 
letteraria». Ci dobbiamo sor- 
bire ancora una volta il la- 
mentoso refrain di uno scrit- 
tore escluso da tutte le storie 
letterarie, assente da ogni en- 


' ciclopedia. «Neppure l’’Ox- 


ford Dictionary of English'Li- 
terature” riporta il nome di 
Stoker o quello del suo perso- 
naggio» si sottolinea. 

‘Hanno provato mai i due 
curatori ad aprire il ben più 
modesto «Penguin Compa- 
nion to Literature» dedicato 
all’area inglese (Dominions 
compresi)? Vi avrebbero rin- 
venuto una soddisfacente vo- 
ce «Stoker» compilata da An- 
gus Ross. 

Affidandosi passivamente 
all’autorità di Francesco 
Saba Sardi, che è stato il 
curatore/traduttore dell’ulti- 
ma edizione italiana di «Dra- 
cula» (Mondadori, 1979), il no- 
stro duo continua a propalare 
inesattezze, in pagine che se 
non sono plagio (controllare!) 
sono senza dubbio rimastica- 
tura/ La biografia di Harry 
Ludlam dedicata al creatore 
di Dracula non è la sola a 
disposizione! Sono vari anni 
che è uscita anche quella di 
Daniel Farson, «The Man who 
wrote Dracula». ; 

E.se queste mancanze pos- 
sono anche passare, per que- 
stioni di reperibilità (non pro- 
blematica, in verità), di man- 
canza di tempo o altro, a cura- 
torì di una neonata collana 
‘aperta a «il nero, l’insolito, il 
fantastico» si richiede almeno 
la conoscenza del materiale 
apparso nella nostra lingua. 


Reim e Veneziani evidente- 
mente non hanno mai sfoglia- 
to neppure «Arcana» (Sugar, 
1969), Bibbia irrinunciabile di 
ogni persona che si interessi, 
a qualsiasi titolo 0 scopo, al 
Fantastico; altrimenti, incon- 
trandovi la relativa voce «Sto- 
ker» (dovuta a Paolo Malte- 
se), avrebbero potuto mettere 
in dubbio l’autorità di Saba 
Sardi. Non cito altre fonti ine- 
splorate dai due, per non rigi- 
rare il coltello nella piaga, ma 
dovrebbe essere chiara ormai 
la superficialità spocchiosa di 
tanti curatori dell'ultimo mo- 
mento. 

L'unica consolazione che ci 
resta è che non tutto il male 
venga per nuocere, se. qualche 
nuovo giovane lettore verrà 
ad accostarsi a quest’antolo- 
gia, nei cui racconti Stoker si 
rivela di una sorprendente 
modernità: un narratore abile 
e misurato, quasi perfetto nel- 
la dosatura degli effetti'e nel 
ritmo di costruzione della 
paura. 

Gatti e topi (separatamen- 
te) sono i protagonisti di due 
delle quattro storie. Nel «Fu- 
nerale dei topi», un tipico 
viaggiatore inglese conosce la 
Parigi dei rifiuti e della degra- 
dazione, governata dalla fa- 
melica presenza dei roditori 
che impongono «dal basso» 


un loro equilibrio alla società 
umana. Una tematica che re- 
centemente'ha fatto la fortu- 
na di uno scrittore come Ja- 
mes Herbert («I topi», «L’or- 
renda tana»). 

Mentre nella «Squaw» una 
gatta si vendica di un petù- 
lante turista americano, che 
le ha ucciso il piccolo, facen- 
dolo scivolare in una «vergine 
di. Norimberga». Anche que- 
sto è un tema fecondissimo 
che ha prodotto, per esempio, 
una magnifica antologia te- 
matica come «Beware of the 
Cat», a cura di Michael Parry. 

Ai curatori vorremmo infine 
ricordare che questi racconti 
non sono poi così «poco noti e 
introvabili, una vera gemma 
‘per gli amatori del genere»; ne 


esiste infatti una ‘versione’ 


(con ‘sei racconti!) uscita nel 


"70 da Sugar col titolo «La © 


Vergine di Norimberga», e ri- 
proposta integralmente, un 
lustro dopo, nei pocket Lon- 
ganesi. 

Giancarlo Pellegrin 


Nell’illustrazione, Bram 
Stoker. 

* 
*%* 

André Chouraqui: «Ritorno 
alle radici», Jaca Book, pagg. 
192, lire 9.000. 

Nato ad Algeri, studente di 
giurisprudenza alla Sorbona 
‘di Parigi, Chouraqui parteci- 
pa alla Resistenza contro i 
nazisti. Dopo la laurea tra- 
scorre un periodo al paese 
natio, trasferendosi poi a Ge- 
rusalemme. Diventa consi- 
gliere del presidente Ben Gu- 
‘rion; sindaco di Gerusalemme 
e, nel ‘periodo caldo della 
«guerra dei sei giorni», re- 
sponsabile dei rapporti con i 
non ebrei. ù 
‘ Oggi, ritiratosi a vita priva- 
ta, si dedica all'attività. di 
scrittore e traduttore della 
Bibbia. Il libro è una lunga 
intervista sulle sue esperienze 
di uomo politico e dì studioso, 
allo scopo di dimostrare la 
validità di un «ritorno alle 
radici», cioè al testo biblico. 

' 


Inseguendo 
«a perfezione 
del circolo» 


Come ricordava Mina 
Gregori aprendo lo scorso 
aprile, a Urbino, le cele- 
brazioni per il cinquecen- 
tesimo anniversario della 
nascita di Raffaello, il No- 
vecento; secolo di grandi 
turbamenti, di esistenze 
immolate alla ricerca di 
un’impossibile rivalsa sul- 
la storia, non ha molto 
amato Raffaello e il suo 
mito. 

Diffusa dal Vasari, che 
nelle sue «Vite» parla del 
desiderio della natura di 
essere vinta dalla mano 
dell’artista marchigiano, 
la leggenda di Raffaello ha 
trovato eccelsì adepti in 
secoli non troppo lontani, 
quando all’arte veniva af- 
fidato il compito di rappre- 
sentare sentimenti di quie- 
ta classicità, ma non è riu- 
scita a persuadere estima- 
tori altrettanto appassio- 
nati nel corso dell’età con- 
temporanea, quando si è 
preferito celebrare intel- 
lettuali come Michelange- 
lo, genio tormentato, nel 
quale è stato forse più faci- 
le riconoscersi. 

Solo negli ultimi anni 
Raffaello è tornato a susci- 
tare l’interesse degli stu- 
diosi; ma questa ricerca, 
anche se ha permesso di 
comprendere meglio la 
sua persona e la sua attivi- 
tà, ha finito per aggiunge- 
re altri dubbî a quelli già 
esistenti. Perturbante è 
soprattutto risultata la 
normalità senza ombre di 
‘Raffaello, la stessa che gli 
faceva sognare un equili- 
brio di concetto e di imma- 
gine, magistralmente sin- 
tetizzata în una dichiara- 
zione di poetica riportata 
da Vasari. 

«All’occhio nostro piace 
la perfezione del circolo e 
anche la natura non sem- 
bra cercare altro», procla- 
mava Raffaello, avvici- 
nandosi così ad analoghi 
ideali teorizzati dal Bembo 
e dal Castiglione, difensori 
di una cultura il cui obiet- 
tivo ultimo era costituito 
da un sapere capace di 
unire docilità delle forme 
alla profondità della medi- 
tazione interiore. 

Tra i critici che si sono 
maggiormente adoperati 
per riportare alla luce del- 
la tensione ideale di Raf: 
faello c’è John Shearman, 
di cui la casa editrice Il 
Saggiatore ha appena tra- 
dotto «Funzione e illusio- 
ne. Raffaello, Pontormo, 
Correggio» (pagg. 263, lire 
35.000), una raccolta di 
saggi dedicati al Rinasci- 
mento italiano e/allo stret- 
to rapporto che a quell’e- 
poca legava arte e archi- 
tettura. 

Secondo Shearman, la 
cui analisi è fondata sui 
vincoli imposti all’artista 
dalle funzioni archiîtettoni- 
che nel progettare ed ese- 
guire vaste imprese deco- 
rative, Raffaello fu il più 
sfortunato tra î grandi ar- 
chitettì rinascimentali, 
‘poiché la sua carriera ven- 
ne interrotta da una morte 
precoce, così come da una 
morte precoce fu spezzato 
il pontificato di un papa 
attento aì problemi artisti- 
ci come Leone X. 

«Ma se t progetti dì Raf- 
faello vennero bruscamen- 
.te' interrotti — scrive 
Shearman — e se le sue 
opere architettoniche solo 
in rari casîì sono soprav- 
vissute al tempo, possiamo 
ancora recuperare dai re- 
littì della storia ciò che è 
sufficiente per giudicare la 
loro qualità e il loro signifi- 
cato. Non si sono ignorate 
le eccezionali novità pro- 
poste dalla ”Trasfigura- 
zione”, la sua ultima gran- 
de opera pittorica. Ma 
avendo dimenticato le no- 
vità architettoniche di 
Raffaello, che pure hanno 
un valore identico, abbia- 
mo senza alcun motivo re- 
so più difficile la nostra 
comprensione del muta- 
mento stilistico avvenuto 
dopo la scomparsa di Bra- 


_mante». 


Basati sul ruolo fonda- 
mentale giocato da Raf- 
faello nella soluzione del 
difficile problema posto 
dalla resa dell’illusione 
prospettica nella decora- 
zione delle cupole, i saggi 
di Shearman schiudono 
nuovi, affascinanti territo- 
ri d’indagine. Ciò che 
infatti distingue la ricerca 
dello studioso inglese è il 
coraggio dî mettere în di- 
scussione opinioni e prin- 
cipì che sembravano da 
sempre assodati, ma che 


| non. si basavano su alcuna 


prova documentaria. 


Memore della grande le- 
zione di Marce Bloch, 
Shearman avanza con 
estrema prudenza, demo- 
lendo fatti presunti e pro- 
ponendo nuove ipotesi, 
con l’obiettivo di allargare 
pagina dopo pagina l’an- 
golo prospettico, poiché, 
afferma, non esiste una 
storia dell’arte, come non 
esiste una storia economi- 
ca e sociale, ma solo una 
storia, pura e semplice nel- 
la sua unità. 


«Edoardo Poggi 
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PRIMI BILANCI A LIGNANO E GRADO: I CONTI NON SEMPRE TORNANO 


TRIESTE — Meno turisti 
‘anche al mare. La flessione 
delle presenze a Grado e Li- 
gnano si aggira sul cinque, sei 
per cento, contro il dieci per 
cento della montagna. La pa- 
rola d’ordine dell’Azienda di 
soggiorno è comunque «mini- 
mizzare» l'andamento nega- 
tivo: 

Per ottenere una risposta 
alla domanda «come va la 
stagione?» bisogna risalire fi- 
no ai vertici delle strutture 
turistiche. Le segretarie e gli 
impiegati ‘non parlano. Le ri- 
sposte degli addetti ai lavori 
sembrano altrettanti docu- 
menti politici di una difficile 
maggioranza improntati co- 
me sono alla cautela e a un 
pacato ottimismo di maniera. 

«Qui a Lignano mantenia- 
mo, le posizioni dell’82. C'è 
una interessante presenza di 
austriaci e inglesi» dice l’ad- 
detto stampa Roberto Foster. 
«In luglio sono persino au- 
mentati gli arrivi. Per Ferra- 
gosto dovremmo avere il tut- 
to esaurito. Anche le prenota- 
zioni per settembre sono nu- 
merose. Il merito? Va tutto 
alla nostra attività invernale 
alle mostre mercato e ai work- 
shop turistici. Sta nascendo 
‘anche una certa collaborazio- 
ne con Bibione che potrebbe 
preludere alla nascita di una 
gestione unica di tutto il lito- 
rale, da Sottomarina di 
Chioggia a Trieste». 

Fin qui l’azienda di soggior- 
no di Lignano. Telefonando a 
una decina. di alberghi ieri 
non era. però difficile trovare 
una stanza libera. Ogni hotel 
interpellato. ne aveva una 0 
due disponibili, pronte ad ac- 
cogliere gli ospiti da Ferrago- 
sto fino al termine della sta- 
gione. In altre parole il tutto 
esaurito si limita alla notte 
tra sabato e domenica e gli 
ospiti se ne tornano in massa 
a casa dopo il 15. 

Anthe a Grado la musica 
non è molto diversa. 

\«Gli arrivi pareggiano quel- 
li dello scorso anno. La gente 
però si ferma meno» — dice 
Giovanni Vio presidente del- 
l'Azienda di soggiorno dallo 
scorso maggio. 

«I dati di luglio danno peri 
campeggi una flessione del 
sette per cento tra gli italiani, 
e dell'uno, due per cento tra 
gli stranieri. Negli alberghi la 
flessione è del sei per cento. 
Nelle case private è ancora 
più marcata». 

Gli albergatori parlano in- 
vece di una contrazione delle 
presenze di almeno il dieci per 
cento. «Solo negli hotel di pri- 


ma categoria i dati sono con- 
fortanti — afferma Carlo Fur- 
lanut vice-presidente dell’as- 
sociazione albergatori». In 
quelli di terza e quarta e nelle 
pensioni la, flessione è più 
marcata. Paradossalmente il 
bellissimo tempo di luglio ci 
ha danneggiato. Chi doveva 
fare ‘quindici sabbiature si è 
fermato per due settimane. 
Negli anni precedenti, quan- 
do ogni tanto pioveva, sareb- 
be rimasto a Grado almeno 
venti giorni. Molti ospiti si 
sono lamentati della classe 
unica negli stabilimenti per le 
sabbiature. Altri contestano 
le 1500 lire dell'entrata in 
spiaggia. Per questi soldi la 
gente vorrebbe un campo di 
bocce o lo spazio per giocare a 
freesbee. Qui invece hanno 
vietato tutto. Anche il pallo- 
ne. Comunque, come alberga- 
tori, speriamo che il nuovo 
consiglio direttivo dell’azien- 


da non segua le orme della 
‘precedente gestione...». 
Intanto l’azienda prepara 
‘già i piani per l'estate ’84. 
«Tenteremo di tornare al- 
l'antico negli stabilimenti del- 
le sabbiature» afferma ancora 
il presidente. «I cosiddetti 
”’paganti’” avranno uno spazio 
loro riservato. Lo stabilimen- 
to verrà ampliato. Speriamo 
anche di prolungare la stagio- 
ne in modo da assicurare più 
presenze nell’Isola. Quest'an- 
no le terme resteranno aperte 
fino a tutto ottobre. Forse 
anche oltre. Mi rendo conto 
che la crisi è generale ima 
Grado ha i suoi clienti affezio- 
nati. L'Isola ha una sua iden- 
tità vecchia di mille anni. Non 
è un agglomerato in riva al 
mare di casermoni in cemento 
armato. Per questo la gente 
Viene da noi nonostante l’in- 
flazione e il dollaro a 1600 lire. 
; C. E. 


La spiaggia di Lignano Sabbiadoro con la terrazza a mare 


TRA I PIACERI DELLA BUONA TAVOLA E | VINI REGIONALI 


Due suggerimenti per la festa: 
ma è preferibile restare a casa 


TRIESTE —'L’enogastro- 
nomia a Ferragosto è un pia- 
cere da coltivare in famiglia. 
Il week-and lungo di questa 
settimana non è certo l’occa- 
sione propizia per un giro a 
caccia di trattorie e di vino in 
regione. La gran parte dei 
ristoranti è chiusa per ferie 
oppure si va a rischio di tro- 
vare tutti i tavoli prenotati. 
Anche molte aziende vinicole 
terranno in questi giorni chiu- 
se le porte delle cantine e 
sarebbe azzardato suggerire 
indirizzi. 

Non è fra l’altro neppure il 
momento adatto per gustare 
la cucina friulana, che si so- 
stanzia dì pietanze su misura 
per altre stagioni, a comincia- 
re dall’autunno con caccia- 
gione, salsicce e cotechini, per 
continuare nell’inverno con 
polenta e brovade e a prima- 
vera con urtizzons (bruscan- 
doli) e piatti di asparagi. 

Fa eccezione il pesce, ma 
nessuno speri di gustarlo vivo 
a Ferragosto, magari nelle so- 
vraffollate località del turi- 
smo balneare fra tedeschi che 
brindano a birra. E poi, di 


questi tempi, il pesce fresco è 
come a Natale, più salato di 
prezzo che di salsedine. 


Anche per îl vino è sconsi- 
gliato il girovagare in auto 
fra i paesi della pianura e 
della collina in cerca di qual- 
che sagra con mescita al ban- 
co. Le più importanti mostre 
di vino della regione si sono 
già concluse, se si escludono 
alcuni gran finali del bere 
bene d’annata come l’appun- 
tamento settembrino della fe- 
sta dell’uva a Cormons. Sem- 
pre a settembre vi sarà, que- 
st’anno, la parentesi goderec- 
cia e culturale di una manife- 
stazione di richiamo naziona- 
le annunciata sotto il nome di 
«Vin mondo». 

L'ultima rassegna paesana 
di qualità è stata quella di 
Ruttars nel Collio, passata 
oramai da una-settimana. 
Non sarà ugualmente difficile 
trovare, un po’ qua un po’ là, 
chioschi che offrono polli alla 
griglia e bicchieri riempiti 
dalle damigiane: sono co- 
munque sagre dove scorrono 
Tocai e Merlot senza pretese. 

Ecco perché a Ferragosto 


chi desidera mangiare bene e 
bere meglio ha da starsene a 
casa, facendo provvista per 
tempo, visto che î negozi di 
generì alimentari resteranno 
chiusi per due giorni. Muover- 
si con l’auto è di per sé un 
problema, sulle strade dell’e- 
sodo ferragostano, sotto îl sol- 
leone che tutti si augurano 
illumini il lungo «ponte». 


Si possono però tentare due 
suggerimenti. Il primo è per 
una visita all’enoteca più for- 
nita dei prodotti dell'enologia 
friulana, simpatica occasione 
per un assaggio dell’arcoba- 
leno di qualità che si vendem- 
miano nelle nostre terre; par- 
liamo dell’enoteca «La Sere- 
nissima», che ha: sede a Gra- 
disca d'Isonzo nel palazzo dei 
‘Provveditori veneti în via Ce- 
sare Battisti. Sarà aperta 
anche .domenica.e. lunedì 
(orario, 10-12.30; 16-24) ed è 
fornita di 297 tipi di vino di 
ben 85 aziende regionali. Il 
vino si acquista a bottiglia 
(costo medio sulle 4 mila lire; 
îl Picolit è venduto a 30 mila 
lire). Un ritrovo dove godersi 
in compagnia, senza fare 


troppi chilometri, l’intero pa- 
norama vitivinicolo regio- 
nale. 

Secondo suggerimento. Un 
giro nelle valli del Natisone, 
‘alla ricerca dì gubane tipiche 
(si sfornano oramai tutto l’an- 
no), di trattorie alla buona 
dove sì può ‘mangiare anche 
una trota di fiume, dî osterie 
che propongono i sapidi vini 
dei Collì orientali, un po’ 
grassi, e rotondi, non privi di 
una vena di amabilità. 


Base per questa escursione 
è Cividale, da cui si punta per 
una strada in costante salita 
verso San Pietro al Natisone 
o verso Savogna. 


E visto che si è in zona, in 


pochi chilometri, se farà mol- ‘ 


to caldo, si può salire al mon- 
te Matajur (1641 metri) per 
una strada asfaltata che con- 
duce'con l'autofino-al rifugio 
Pelizzo. I 

Merita anche una sosta nel 
villaggio di Cepletischis, ai 
confini della posata opulenza 
friulana, dove si parla un dia- 


letto mistilingue dalle asso 


nanze'finniche. 
Baldovino Ulcigrai 


UN AGOSTO SENZA «SMANIE» PER 


LA VILLEGGIATURA 


È Zali 


La Creta Grauzaria vista dalla Val D’Aupa poco dopo Moggio 
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Da Moggio in Val d'Aupa 
e sulla Creta Grauzaria 


UDINE — Qual è la più 
classica delle gite di noi do- 
menicali? La montagna che 
occupa nella nostra regione 
‘più del quaranta per cento del 
territorio. Pantaloni di vellu- 
to alla zuava e camicia a qua: 
dri (di cui molto sospettano 
un'double face come tovaglia 
da. pic-nic) pedule tipo anfi- 
bio, insomma sportivi ma con 
‘una certa nota di eleganza da 
tempi andati potremmo ten- 
tare la Val d'Aupa. 

Carta. geografica alla mano 
le valle nasce a Moggio (stata- 
le Udine-Tarvisio). Arrivati lì 
alzate lo sguardo oltre i pila- 
stri dell'autostrada in costru- 
zione e dovreste vedere la ca- 
scata che non molti anni fa le 
guide turistiche dicevano 
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scendesse «fresca e limpidissi- 
ma da una ventina di metri 
d'altezza in una conca di roc- 
cia. viva». La conca non si 
vede più, in compenso l’acqua 
è poca. 

Ma la cascata, o quello che 
ne resta — come tutte le ca- 
scate che si rispettino — ha 
una leggenda: non sarebbe al- 
tro che il pianto di una delle 
solite principesse tristi che il 
‘mago ha rapito e che lì sta in 
attesa dello scontatissimo 
principe, il quale, in altre fac- 
cende affaccendato non ha 
evidentemente trovato un 
week-end libero per sconfig- 
gere il cattivo di turno. 

Attraversato il ponte siamo 
a Moggio di Sotto, segno qua- 
si lampante che ne esista uno 
di sopra. E sopra c’è la vec- 
chia abbazia che sorge nel 
luogo dove un tempo c’era il 
castello del nobile Cacellino, 
conte palatino tedesco al qua- 
le, nei primi anni del. Mille 
venne vaghezza di partire per 
le. crociate, ma siccome in 
queste cose certa era la par- 
tenza ma in predicato il ritor- 
no, il nostro pensò bene di 


affidare anima e beni aî Pa-, 


triarchi di Aquileia con l’uni- 
ca.clausola di trasformare il 
‘maniero in una santa abbazia 
dedicata alla Vergine e a San 
Gallo. 

E monastero fu. Ricco e po- 
tente con royalty-spirituali e 
materiali dalla Carinzia alle 
valli del Fella e di Resia. Con 
un patrimonio personale di 
124 masi, un porto in Istria, 
un ospedale dei pellegrini a 
Chiusaforte ed uno ad Aqui- 
leia, due molini, le pievi di 
Gorto, Cavazzo: e Dignano. 

Nel chiostro, che trovate a 
fianco della chiesa doveva es- 
sere conservato il favoloso te- 
soro degli abati, assieme alla 
ricchissima biblioteca. Di- 
struzioni, terremoti e vicende 
varie cambiarono l’aspetto 
del complesso abbaziale. Oggi 
la chiesa è quella ricostruita 
attorno al Settecento, ed il 
chiostro è sbirciabile più che 
visitabile dopo il sisma del 
"76. : 

La valle però non è solo 
Moggio, più su verso Dordolla 
il paesaggio cambia, si apre ai 
prati di Bevorchians fino alle 


fitte abetaie di sella Chiare- | 


Schiattis. Da qui la strada si 
snoda per la Val Studena e 
ridiscende a, Pontebba. Per 
chi di montagna si intende da 
Bevorchians parte la mulat- 
tiera che porta: alla Creta 
Grauzaria. In un ora e mezza 
si è al rifugio del Cai. Aperto 
tutto l’anno, senza custode e 
senza chiavi di sorta potrebbe 
essere il luogo dove fare la 
sosta merenda. Per chi tanto 
agreste non è, consigliabile la 
ricerca del fricco con le patate 
nelle osterie della zona e del 
sidro (liquore di mele), 

Il nuovo corso delle vacanze 
permette, alla fine della gita, 
il’'intonazione di canti della 
montagna, che accompagne- 
ranno il rientro. 

Mariolina Errico 
(segue) 


Ricerche 
sul soggiorno 
di Joyce 


a Pola 

POLA — Un gruppo di stu- 
diosi inglesi ha completato 
una serie di ricerche sul sog- 
giorno a Pola di James Joyce, 

Rari sono stati finora i bio- 
grafi del noto scrittore che 
hanno indagato sulla sua per- 
manenza nella città istriana, 

Secondo le indagini svolte 
da questi studiosi e gli incon- 
tri che hanno avuto recente- 
mente con alcuni pubblicisti e 
scrittori jugoslavi a Fiume, 
Zagabria e Pola è risultato 
che la città istriana ospitò il 
ventiduenne professore di in- 
glese assieme alla sua ragazza 
Nora Barnacke dall’ottobre 
del 1904 al marzo del 1905 e 
poi si trasferirono a Trieste. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


202 279 


Trieste 
Gorizia 18,1 292 
Monfalcone - 20,1 ‘303 
Pordenone. 19 29 
Udine 18,2 31,5 
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Gli appuntamenti 


di Ferrag'osto 


®@ Musiche, balli e chioschi enogastronomici animeranno tutta la regione in occasione di Ferragosto 
© Tra le tante sagre, a Porcia, corsa degli asini e primo grande scontro tra mangiatori di anguria 
© Un'Ilona Staller tutta pepe rivitalizzerà la serata di lunedì alla fiera di Trieste 
© Serata dedicata alle più giovani domani sera a Grado: in palio l'ammissione alle finali di Miss Italia 


| A Trieste | 


-, 


| In Friuli 


® Domani, domenica e lunedì, alla Stazione marittima, con 
inizio alle 18, grande Festa del Mare con chioschi enogastro- 
nomici, ballo con l’orchestra «Est Nord Est», attrazioni per 
bambini, ed alle 21-revival di canzoni triestine con Mara 
Sardi ed Alfredo Di Risola. 
® Oggi e domani alle 21 e domenica alle 18, al teatro Verdi 
Ultime rappresentazioni di «Vittoria e il suo ussaro», di Paul 
Abraham, per il Festival dell’Operetta. 
® Al castello di San Giusto (Bastione Fiorito e sotterraneo 
del Bastione Lalio), continua la mostra de «La preistoria del 
Caput Adriae», con reperti archeologici provenienti dal 
Carso, Istria, Isontino, Friuli, Carinzia, Stiria e Carniola 
(ogni giorno 9.30-13 e 15.30-19). 
@ Questa sera, alle 21, al Castelvecchio di Duino, serata di 
poesie di Umberto Saba, interpretata da Fulvia Gasser. 
® Domani al castello di Miramare, alle 21 in lingua tedesca 
ed alle 22.15 nell'edizione italiana, spettacolo di «Luci é 
Suoni». 
® Domani, alle 18, nel piazzale adiacente al palasport di 
Chiarbola, prende il via la quinta Festa dello sport. Sino a 
lunedì si esibirà il gruppo «E poi...». Le manifestazioni sono 
programmate sino al 28 agosto. 
® Oggi, domani e domenica, nel piazzale del cinema di 
Servola, «Servola Estate», con chioschi, ballo con il com- 
plesso «Liscio Hi-Fi», ed ampi spazi dedicati al mondo 
servolano. 
® Ad Opicina, festa del «Tabor 83» con in programma per 
domani il ballo con il complesso «The Lords»; domenica, 
alle 15, il complesso bandistico di Aurisina mentre lunedì 
alle 18 il complesso folk «Karol Pahor» di Pirano ed in serata 
ballo con il gruppo «Laojze Furlan», Oggi alle 20.30, invece, 
SE TOSUZUIA lamostra di bozzetti, costumi e quadri di Maria 
au, x 


.. 
- 


®@ Ferragosto all’insegna di Ilona Staller, la «Cicciolina» di 
tutti gli italiani, alla fiera di Trieste, lunedì prossimo, alle 
ore 21. Nel corso del suo show a luce rossa, inoltre, si 
esibiranno gli sbandieratori di Salerno, le Go-Go Girl e le 
orchestre Claudio e lo Zodiaco, Samba «4» ed I Reali. 
Sempre per la «Festa triestinissima», questa sera — sempre 
alle 21 — la B.B. Band; domani Koslo e Fiorella Mannoia e 
domenica sera il Gruppo dei giovani ballerini, il Gruppo 
Musica Country ed il Gruppo artistico Alabarda, che pre- 
senterà «Ieri e ogi in stà zità». 


Nell’Isontino 


@ Grado ospita domani sera, alle 21.30, al teatro del Parco" 
delle Rose, l'elezione di Miss Friuli-Venezia Giulia 1983, 
valida per il passaggio alle finali nazionali di Miss Italia. 
Ospite della serata sara l'attore cabarettista Diego Abatan- 
tuono. 

® Ancora a Grado, questa sera, alle 21.30, al teatro del 
Parco delle Rose, spettacolo del mimo francese Ives Le 
Breton, artisticamente nato alla scuola di Marcel Marceau. 
@ Mostra ornitologica, mostra-mereato del cane, mostra- 
mercato avicunicola, mostra-mercato. silvani-canarini- 
esotici, esposizione trofei di caccia, ex tempore di pittura, 
proclamazione del fringuello nazionale: questo l’intenso 
programma riservato' da Gradisca ai suoi visitatori per 
lunedì 15 agosto. Premiazioni generali alle 13.30. 

® Sempre a Gradisca, questa sera alle 21, nel parco, 
concerto della banda della divisione meccanizzata «Fol- 
gore». 

® Perla «Festa dell'ospite», a Grado, lunedì alle 20.30, nei 
giardini di viale Dante, concerto bandistico della Filarmoni- 
ca di Pozzuolo del Friuli ed alle 21.30 grande spettacolo 
pirotecnico a mare. Y 

@® Sagra di San Rocco a Villesse con in programma questa 
sera alle. 21, una gara di briscola e ballo con il gruppo «I 
Koala»; domani e domenica ballo con i «Salvador» ed 
esibizioni di pattinaggio artistico; funzioneranno purè una 
pesca di beneficienza e gli immancabili chioschi con specia- 
lità gastronomiche. " 

® Per la Festa d’estate di Fogliano, questa sera gara di 
briscola e danze con il quartetto «Berto de Foian»; domani, 
torneo di briscola «Lui e Lei», e ballo successivo; domenica e 
lunedì danze con i «Mirali» mentre per il giorno di Ferrago- 
sto è prevista alle 23 l’estrazione della tombola. 

® Per l'Agosto ronchese, Ronchi dei Legionari propone 
questa sera alle 21 una sfilata di moda e domani una serata 
all’insegna della musica da discoteca, Domenica, alle 8, 
partenza della caccia al tesoro automobilistica e, alle 21, 
ballo mascherato d’estate; lunedì gran finale (ore 21) con la 
banda «Giuseppe Verdi» di Ronchi. 

® Domani, domenica e lunedì, al porticciolo Nazario Sauro 
di Monfalcone, festa dei pescatori locali con chioschi enolo- 
gici e pesce fresco. 

® A Grado, al campo polisportivo, si conclude lunedì la' 
sagra dei Mamuli, con la proclamazione di Miss Mamola e di 
Madama Nonna. — 6 
® A Gorizia, per la sagra di San Rocco, oggi alle 20.30 sfida 
di briscola tra ben 128 coppie; domani, serata danzante con 
Ilva e la sua orchestra mentre domenica e lunedì sono in 
programma balli popolari con i «Boomerang ’83» (inizio ore 
20.30). 

® Sagra dello ‘sport a Mossa oggi, domani, domenica e 
lunedì con briscole, danze con gli «Ufo», elezione di Miss‘ 
Mossa e specialità alla griglia (inizio sempre alle ore 20.30). 
® Infine, a Giassico, da oggi a lunedì, ballo, tombola e pesca 
di beneficienza con animali.vivi. 


@ Questa sera a Lignano Sabbiadoro (ore 21.15, auditorium 
San Giovanni Bosco) concerto de «I nuovi virtuosi di 
Roma»; in programma musiche di Corelli e Vivaldi. 

@ A Lignano Pineta, domani sera, alle 21, al teatro estivo 
(vicino la palestra comunale), spettacolo di danza classica 
con Maurizio, Vanadia, della Scala. di Milano, Jennifer 
Goubé, prima ballerina all'Opera di Parigi, e gli allievi dello 
Stage di danza «Diana» di Pordenone. 

@ Domenica a Porcia, 86.esima edizione della corsa degli 
asini con traguardo alla cella campanaria; alle 21 prima 
gara tra mangiatori di anguria. Lunedì alle 19, concerto 
della banda cittadina, 

® Lunedì di Ferragosto all’insegna dei fuochi pirotecnici a 
Lignano Sabbiadoro (inizio alle ore 22 - piazza San Giovanni 
in Bosco). 

@ Prosegue a Villa Manin di Passariano la mostra «La 
scultura lignea in Friuli». Vengono presentate oltre una 
cinquantina di opere prodotte nell’arco di sette secoli (ogni 
giorno, 10-13 e 15-19). i 
® Sino a Ferragosto, alle scuole elementari di Socchieve, 
sesta edizione della rassegna artigianale carnica, con i tipici 


: prodotti della montagna (feriali 17-22; festivi 14-23). 


® A Tolmezzo prosegue la seconda edizione della mostra 
dell'artigianato artistico della Carnia (Museo carnico). 

@ Palmanova ospita sino a lunedì prossimo, a'Porta Udine, 
la mostra-mercato dell’antiquariato (10-12:30 e 16.30-20.30); 
al Porta Cividale, invece, chiude alla fine del mese la 
Tassegna ‘di stampe antiche (10-13 e 15-19.30). 

@ Questa sera, domani e domenica alle 21, a Tolmezzo, il 
duo Actis-Lajolo (pianoforte a quattro mani) eseguirà musi- 
che di Debussy, Tansman, Fauré e Grieg. 

© Domani, alle 21, nel parco di Villa Ivancich a San Michele 
al Tagliamento, verrà proiettata la pellicola «Parsifal», del 
regista Syberberg. Il film sinora è stato proiettato solo a 
Roma ed a Venezia. 

@ Domani a Paularo (chiesa parrocchiale), domenica a 
Forni Avoltri (cinema comunale) e lunedì a Ravascletto 
(cinema), con inizio alle 20.15, appuntamento eon l'orchestra 
da camera di Ivrea. 

® Da domani. a Sella Nevea, sagra del formaggio Montasio 


con chioschi enogastronomici e ballo all'aperto. Domani, 


inoltre, gara di windsurf sul lago di Raibl; domenica, 
dimostrazione del Corpo di soccorso alpino sulla parete 
Nord. del Bila Pec e lunedì giochi, caccia al tesoro ed 
esibizione delle majorettes di Venzone. 

® Palazzo Troilo,.a Spilimbergo, ospita le.opere di Gian- 
franco da Tolmezzo ed alcune incisioni del tedesco Schon- 
gauer. A Palazzo Lepido, invece, è aperta una rassegna 
dedicata ad Ernesto Treccani. 

@ «Maratona folcloristica» ad Aviano: da oggi a lunedì, 
spettacoli folk con i gruppi «Kallai Kettos» di Budapest, 
«Polet» di Belgrado, «Liceo Danze greche» di ; «Highstep- 


— pers» dell’Usafe di Aviano, «Su masu» di Elmas, «Le 


tradizioni» di Minturno e «Orobico» di Bergamo. Domenica 
alle 11.30, sfilata di tutti i complessi con gli abiti tradizio- 
nali. 

® Al parco Brian di Precenicco, da domani a lunedì, 
«Ferragosto biancoazzurro», con serate danzanti dalle 21 in 
poi. î 


® Da oggi a lunedì a Marano Lagunare, tradizionale sagra —. 


del pesce con festeggiamenti vari e chioschi enogastrono- 
mici. i : 

® Inizia stasera a San Vito al Tagliamento la sagra di 
Fabbria: in programma, dalle gare di briscola alle corse 
ciclistiche, dal calcio alla tombola. Lunedì, in particolare, 
esibizione dei ballerini di Casarsa. 

® Festa di Ferragosto a Fiume Veneto: lunedì prossimo 
sono previste le mostre nazionali ornitologica e cinofila. 
Inoltre rassegna di francobolli e prima edizione del raduno 
di moto e d’auto d’epoca. 

@ Ancora a Spilimbergo, oggi alle 21, ginkana automobili- 
stica e, quindi, ballo con il gruppo «I faraoni»; domani 
lucciolata di 5 chilometri e ‘concerto della filarmonica di 
Valvasone. Domenica, 36.esima edizione del Gran premio 
internazionale di bocce a quadrette e serata danzante. 
Lunedì, infine, finali del torneo di bocce e ballo conclusivo. 
@ Domani sera, alle 20.30, nel duomo di San Daniele 
concerto della corale municipale «Sangerfred» di Bettem- 
bourg (Lussemburgo); in programma musiche polifoniche, 
spirituals e musiche folcloristiche lussemburghesi, america- 
ne e friulane. 


LD Da oltreconfine 


® A Lubiana, nel complesso monumentale «Kirizanke», per 
il DIXI Festival internazionale d'estate, questa sera, con 
inizio alle 20, concerto del pianista svizzero Nikita Magaloff. 
® A Lipiza, esibizioni d'alta scuola di equitazioni nel 
maneggio coperto: oggi alle 11 e alle 14 e domani e domenica 
alle 15. Trenta minuti di spettacolo coi bianchi cavalli della 
Corte di Vienna. j ‘ 
®@ Sullo spiazzo antistante la scuola alberghiera di Isola, 
stasera alle 21, «Kitariata»: un concerto rock sostenuto da 
complessi, solisti e chitarristi. 

© A Pirano, nel chiostro del convento francescano, per la 
stagione delle «Serate musicali», stasera alle 21, concerto 
dell’«Ottetto Accademico Carinziano». In programma canti 
popolari e d'autore del repertorio sloveno. 

© Nel centro di villeggiatura di Portorose, a partire dalle 21 
di questa sera, sulle piste dei ristorani «Lubiana» e «Jur- 
cek», nel locale notturno dell’hotel «Bernardin» e sulla 
terrazza dell’hotel «Metropol», trattenimenti danzanti ma- 
scherati per il tradizionale «Carnevale d'estate». 


© Nell’antico villaggio di Valle d'Istria, al castello Bembo, ‘ 


ultimi giorni della mostra annuale di pittura «Castrum 
Vallis». Chiusura il 15 agosto. 

©® Domani, a Portorose, dalle 18 alle 19, sfilata del Carneva; 
le d’estate con partenza dal villaggio turistico di Bernardin, 
ed arrivo all’auditorium. Alle 20, sempre all’auditorium, 
programma di varietà «Miss-Mister», e alle 22.30 grande 
spettacolo pirotecnico. È 

®© A Pola domani alle 10.30, mini-maratona' di nuovo pinna- 
to dall'Isola dei Frati a Bunarina, presso la Capanna del 
pescatore. Medaglie e diplomi ai migliori ed un premiospe- 
‘ciale al centesimo arrivato. 

® Dal pomeriggio di domani, a Dignano, XVII edizione 
della popolarissima «Festa dei Bumbari», con giochi, ga- 
stronomia tipica e folk locale.‘ î 
@ Sempre domani, alle 21.30, sulla scena estiva di Abbazia, 
grande rivista «Boadway show». 

® Nelle incantevoli località della Riviera del Quarnero, 
Medea e Laurana, «Notte del pescatore», con musica, danze 
e piatti e base di pesce a prezzi modici. 

- ®© A Dol, presso Hrastovlje (il villaggio con la Chiesetta dei 
famosi affreschi ‘medioevali, domani e domenica sagra 
paesana. 
® Altra sagra di due giorni, domenica e lunedì, a Vertene- 
glio, il villaggio del superbo Moscato. Tra i cantanti che 
allieteranno la festa, anche Lidia Percan con i suoi motivi 
dialettali istriani. ; 
® Domenica e lunedì a Lubiana, sempre con inizio alle dr 
Re il Festival internazionale d’estate, marionette di Cveto 

ever. \ 
® Sempre ‘a Lubiana, al museo cittadino, mostra di mobili 
dal gotico al Bidermayer. Visite domenica dalle 9 alle 12. 
® A Rovigno, alle 10 di domenica, inaugurazione di «Grisia 
’83». Dipinti, sculture ed altre opere di un centinaio di artisti 
stranieri e jugoslavi in una delle vie più pittoresche (la 
Grisia) del centro storico. Una mostra all’aperto che è anche 
mercato e spettacolo. 
® Sempre domenica, a Portorose, alle 17, ex tempore 
internazionale «L'arte con la sabbia», ed alle 21, all’audito- 
Trium, serata folcloristica. 
@ Lunedì alle 20, a Lubiana, (Festival internazionale Kri- 
zanke) concerto del violinista Georgi Badev e della pianista 
Benka Sandurkova. I due musicisti bulgari eseguiranno 
composizioni di Brahms, Vladigerov, e Sarasate. 


He 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


La Regione precisa 
la nuova strategia 


Impegno per la riforma delle finanze 


La neo eletta giunta regio- 
nale sta precisando in concre- 
to la sua strategia dopo gli 
impegni presi fra i partiti di 
maggioranza. Non si tratta so- 
lo di rimettere in moto la 
Macchina amministrativa do- 
po la pausa elettorale ma an- 
Che di rispondere in tempi 
brevi alla crisi economica che 
Sl delineerà in tutta la sua 
evidenza in autunno. 

L'ultima riunione dell’ese- 
Cutivo è stata dedicata a quel- 
li che vengono considerati i 
due impegni «assolutamente 
prioritari»: completamento 
dei piani di ricostruzione (an- 
Che per limitare gli effetti del- 
l’inflazione) e lotta alle conse- 
guenze della recessione e a 
favore, soprattutto, delle aree 
deboli e di confine. 

«È necessario — ha precisa- 

il presidente della giunta 
‘Antonio Comelli — mettere a 
Punto una precisa strategia 
che sia in grado di rendere 
efficaci al massimo i limitati 
mezzi di cui può disporre la 
Regione: è un impegno che 
Tiguarda tutti i settori del 
l’Amministrazione regionale 
‘proprio per questo il governo 
Tegionale non si concederà 
soste nel periodo estivo. Già 
1a IRE SIDIE, infatti, fin dalle 

i ‘unioni, il consiglio re- 
gionale dovrà rino: 
esaminare una serie di nuovi 
strumenti di legge», La giunta 
ha dedicato la prima parte 
della sua seduta a un esame 
Aggiornato della situazione 
nelle zone terremotate del 
Friuli, con particolare riferi- 
mento ai:problemi di ordine 
finanziario derivanti dagli.im- 
pegni che la Regione si è 
assunta e alledisponibilità di 
cassa. j 

La giunta, su proposta dello 
stesso presidente Cornelli, ha 
poi ‘affrontato nel suo com- 
plesso il difficile e delicato 
problema delle finanze regio- 
nali e dei rapporti — a questo 
riguardo — con lo Stato. Sul- 
l'argomento ha svolto una re- 
lazione l’assessore alle finan- 
ze, Rinaldi, e sulla. base di 
questo documento, dopo una 
ampia e approfondita analisi, 
il governo regionale ha defini- 
to il quadro degli orientamen- 
ti e delle proposte della Re- 


‘gione per il provvedimento di 


legge, che deve essere predi- 
sposto dal Governo naziona- 
le, per la nuova regolamenta- 
zione dei rapporti finanziari 
fra lo Stato ela Regione stes- 


sa, sulla base dello ‘Statuto 
speciale. 

Da tempo la Regione ha 
avanzato al Governo la richie- 
sta di porre fine al regime 
finanziario transitorio che du- 
ra ormai dal 1973, anno del- 
Pentratain vigore della rifor- 
ma tributaria. Tale fatto ha 
ridotto la capacità di spesa e 
quindi di intervento della Re- 
gione con un aumento delle 
entrate regionali assai conte- 
nuto rispetto a quello avutosi, 
proporzionalmente, per lo 
Stato. 

Facendo riferimento alle di- 
chiarazioni programmatiche, 
Comelli ha sottolineato che 
l'emanazione della nuova leg- 
ge finanziaria per la regione 
costituisce uno dei principali 
impegni. programmatici. «Da 
un ripristino, in termini ag- 
giornati, delle previsioni:dello 
Statuto speciale circa la dota- 
zione finanziaria della Regio- 
ne — ha detto — dipende la 
disponibilità futura di risorse 
adeguate ai compiti che. lo 
Statuto di autonomia affida, 
in via ordinaria, alla Regione 
stessa». ‘ 

Comelli ha anche ricordato 
i.contatti avuti a questo fine 
con esponenti del precedente 
Governo, e in particolare.con 
il ministro del Tesoro, Goria. 
Il vicepresidente ed assessore 
alla pianificazione e bilancio, 
Zanfagnini, ha poi ricordato il 
positivo, lavoro preparatorio 
da tempo portato avanti in 
questo campo dai competenti 
uffici dell’Amministrazione. 

Nel definire le sue proposte, 
la giunta ha tenuto conto de- 
gli approfondimenti che — se- 
condo quanto concordato fra 
il ministro Goria e il presiden- 
te Comelli — sono stati effet- 
tuati negli ultimi mesi ed an- 
che durante la fase elettorale, 
fra alti funzionari del ministe- 
ro del Tesoro e dell’ammini- 
strazione regionale, in ‘attesa 
della costituzione del nuovo 
governo. 

Gli orientamenti adottati 
dalla Giunta regionale saran- 
no trasmessi con sollecitudi- 
,ne al ministero del Tesoro per ‘ 
l'avvio alla fase conclusiva 
della predisposizione del dise- 
gno di legge governativo. Nel 
contempo Comelli ha segna- 
lato alla presidenza del consi- 
glio la. disponibilità della 
giunta e riferire in merito al- 
l'importante questione, alla 
ripresa dei lavori all’inizio di 
settembre, 


IL SINDACO BORDON ANNUNCIA AL CONSIGLIO L'O.K. DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
CI) C) “CARE n = 
Via libera a Marina Muja 
(I [_} (] (_} 
Passa il piano urbanistico 


Si è deciso di non esprimere pareri sul progetto di utilizzo delle aree dell'Eapt 


Sono da tempo finiti i lavori di demolizione all’ex cantiere San Rocco di Muggia. L'area è ora 
ridotta a una spianata e delle vecchie gru nemmeno l’ombra. Su questo terreno sorgeranno le 


strutture del nuovo porticciolo nautico 


(Italfoto) 


Marina Muja si farà, e pre- 
sto; in ottobre potrebbero già 
partire i lavori. Lo ha annun- 
ciato l’altra sera il sindaco di 
Muggia, Willer Bordon, a tut- 
to il consiglio comunale. Do- 
po il parere favorevole della 
giunta regionale, il presidente 
Antonio Comelli ha infatti fir- 
Imato la variante che adegua il 
piano regolatore della cittadi- 
na al Pur (il piano urbanistico 
regionale) in materia ‘di ap- 
prodi nautici. 

«Da parte nostra — ha assi- 
curato il sindaco — non per- 
deremo un minuto (ora si trat- 
ta di concludere la convenzio- 
ne conla società e di approva- 
te i piani di lottizzazione 
(n.d.r.) perché non possiamo 
intralciare ancora un investi- 
mento di 43 miliardi che ha 
già subito ritardi per quasi un 
anno». Comunque, tutto è 
bene quel che finisce bene: e 
parole di gratitudine sono sta- 
te rivolte dal sindaco al presi- 
dente avvocato Comelli, al- 


l’assessore Dario Rinaldi, e al 
presidente dell'Azienda di 
soggiorno Alvise -Barison. 

A questo punto il consiglio 
era chiamato ad esprimere un 
parere sullo studio per la uti- 
lizzazione — anche per scopi 
turistici — delle aree portuali, 
commissionato all’Inco (Inge- 
gneri consulenti) di. Milano 
dall'Ente autonomo del porto. 
Caduto il timore di una con; 
trapposizione fra Marina Mu- 
ja ed eventuali progetti in 
quel. di Trieste, l'argomento è 
diventato molto meno scot- 
tante, tant'è vero che il consi- 
glio ha votato all'unanimità 
‘un documento «pilatesco» nel 
quale afferma «di non doversi 
esprimere con un voto di ap- 
provazione e di reiezione sia 
per una ragione di opportuni- 
tà istituzionale — trattandosi 
di scelte urbanistiche di altri 
Enti — siaperché manca il 
quadro di riferimento com- 
plessivo, cioè il vero e proprio 
studio, ancora in corso di ela- 


IL VENTISEIENNE BOSNIACO RICOMPARE DOPO CENTO GIORNI DI LATITANZA 


A Sarajevo il massacratore di via Coroneo 
Credeva di avere solo tramortito la vittima 


Danko Vokomanovie 

E? ricomparso a Sarajevo 
dopo cento giorni di latitanza 
Danko Vukomanovie, il venti 
seienne bosniaco autore del- 
l'omicidio a scopo di rapina 


del 25 aprile di quest'anno in 
via Coroneo 31. Il giovane 
jugoslavo infierì su due anzia- 
nì coniugi, Carmelia Zorc e il 
marito Matthias Babic, col- 
pendoli con una statuetta di 
bronzo. La donna venne ucci- 
sa e l’uomo fu gravemente 
ferito. 

Ieri, alla Questura di Trie- 
ste è giunta la notizia ufficiale 
che il giovane omicida era 
stato rintracciato dalla poli- 
zia criminale di Sarajevo, nel- 
la sua città natale. La-polizia 

‘jugoslava aveva ricevuto tra- 
mite l’Interpol la segnalazio- 
ne dell'omicidio e il fonogram- 
ma di ricerca inviato dalla 
squadra mobile di Trieste tra- 
mite î normali canali dì po- 
tizia. 

La Procura generale del 
Tribunale di Trieste, pronta- 
mente informata del fatto, ha 
subito dato l'autorizzazione 
alla prosecuzione in Jugosla- 
via del procedimento penale; 


infatti, Belgrado non prevede 
l'estradizione per i cittadini 
jugoslavi. È 3 

Da una conversazione tele- 
fonica con un ispettore della 
sezione criminalistica del se- 
gretariato degli Affari Interni 
della capitale bosniaca, con- 
versazione, fatta da Fiume, 
abbiamo appreso che Danko 
Vukomanovic si trovava nel- 
la sua città natale e che giorni 
orsono si era presentato 
spontaneamente nella sede di 
polizia. A suo dire egli avreb- 
be tramortito quella notte, a 
Trieste, è due anziani coniugi 
con alcuni colpi di karaté per 


impossessarsi di denaro. Su-- 


bito dopo sarebbe fuggito. 
Vukomanovie ha detto di 
non ‘essersi. accorto che la 
donna era moria e si è molto 
stupito nell'apprendere la ve- 
rità. Ha raccontato di aver 
vagato per tutto questo tempo 
in Europa. Dòpo essere riusci: 
to a varcare il confine îitalia- 


IL MINISTERO DEGLI ESTERI HA RESO NOTO L'ELENCO 


Ecco i 179 che conservano 
i loro beni nell'ex zona B 


Il ministero degli affari este- | 


ri. ha reso noto l'elenco dei 
cittadini italiani ai quali è 
stato concesso di conservare 
la libera disponibilità dei beni 
abbandonati in zona B in ba- 
se a quanto stabilito dall'art. 
4 del trattato di Osimo. Tra- 
mite l'Ufficio legale e il patro- 
nato dell'Associazione Nazio- 


nale Venezia Giulia e Dalma-' 


zia, entro il giugno del 1978 
erano state presentate 639 do- 
mande 

È Ora, a seguito dell'accordo 
italo-jugoslavo del 18 febbraio 
1983, ne sono state accettate 
dopo sei anni di attesa, sol. 
tanto 179. «Si tratta, nella 
quasi totalità, di ‘beni — ha 


commentato il direttore del. 


l’ufficio legale dell’ Anved, 
avv. Piero Ponis— situati nali 
le parti interne della zona Be 
pron modesto valore». 

id ecco l'elenco dei 179 pro- 
fughi della zona B ai dui 
sarà concesso di conservare la 
SRO I nomi sono prece- 

‘a posizio) È - 
Ra ne della rela. 


39 Altin Gioacchino, 234 A; 
); ollo- 
Din AAA in Zupin Bertocchi, 
pollonio Ettore (Bertocchi). 
277 Babich Ida (Santantonio;, 
198 Babich Zefferina în Sossich: 
489 Baruzza Giulio: B4 Bassanese 
Matteo (Siciole). 230 Benci Libero, 
358 Bencich Vittorio, 487 Benedet: 
ti Benedetto. 284 Bernobich Em- 


ma. 526 Bertocchi Amelia ed altri. |" 


101 Bertocchi Evaldo. 377 Bibalo 
Nerio. 22 Bonifacio Silvana. 179 
Bordon Anna. 235 Bosdaschin 
Giacomo, 89 Bosich Giuseppe (Pi. 
Tano). 340 Bossi Emilia (Castelve- 
nere). 379 Bradas Elena in Coroni- 
ca. 364 Bradas Pietro. 183 Burch 
Anita e Borsi Mario. 323 Burolo 
Elio. 199 Burolo Maria e Valentina. 
123 Cacovich Lorenzo e Gaboz 
in Cacovich. 297 Cavalli Ro- 
e (Santantonio). 169 Cavo 
FavcenPe 328 Chermaz Rosaria in 
BOriodi 306 Chermaz Teresa ved. 
fio è sitaruscolo); 170 Ciacchi AL 
Cigni Giulio Cigni Albino. 313 


sman Germano. 


153 Debernardi Emilia. 467 De 


Bernardi Riccardo. 327 Del Giusti 

Domenico (Sicciole). 30 Del Giusto 

Ello (Sicciole). 102 Del Giusto Leti: 
— Ela in Olenik. 389 Del Giusto Otta. 


yio (Sicciole). 163 Doz Giuseppe, 
‘ario, Libero e Bruno. 
221 Ferletta Raffaele. 495 Firmi 


Vidi. 438. Giurgevich Rodolfo 
(Umago). 417 Glavina Emilio. 58 
Giavina Giuseppe. 319 Gorella An- 
na Maria. 394 Gorela Emilio. 321 
Gorella Remigio. 591 Granonya 
Emilio. 432 Grebello Aldo. 521 Gri- 
son Giustina in Fontanone. 580 
Grison Veronica in Pribach. 474 
Grisonich Elvira in Chermaz e Da- 
lia in Codarin. 

380 Hvala Iolanda. 261 Klaj Ma- 
ria in Grison, Anna in Jerman e 
Graziella in Maranzina (San Pie- 
tro). 1177 Kavrecich Leandra in Mu- 
‘senich. 283 Kocevar Giuseppe. 714 
‘Klun Francesco. 94 Jugovaz Silva- 
na, Mirella e Italo. 

109 Loredan Giusto (Albaro Ve- 
scovà). 503 Lukac Elda in Clobas. 


Pensionato 
a Opicina. 
€ sfiorato 
da un «Tim 


Un. pensionato a Opicina 
Da Poco nor è morto sotto un 
3 ir» di passaggio sulla 202. 
FO da un autobus assieme 
RO gle, Mario Fabian, 77 
Sun Via Commerciale 32, ha 
Iniziato ad attraversare la ca- 
Iionale «202», all'altezza del- 
la casermetta dei Vigili del 
Ano: DE I quadrivio è arriva- 

Mi i» 
stiame. RARE IO 

L'uomo era convinto: di riu- 
scire a passare in tempo, ma 
non ha fatto i conti ‘con lo 
spavento che ha provato l’au- 
tista nel vedersi l’uomo, pochi 
metri davanti. Il camionista! 
ha frenato di colpo, lasciando 
sull’asfalto un’ottantina gi 
‘metri di frenata. Il grosso vei- 
colo, è però sbandato e l’an- 
ziano è stato urtato di striscio 
al braccio e alla gamba sini- 
stri. Se l’è cavata con contu- 
sioni giudicate guaribili in 
sette giorni e una tremenda 
paura. 


565 Lucas Lidia ved. Longo. 586 
Macor Nada in Visintin. 

606 Maklich Anna in Pistan. 393 

‘Marini Riccardo e altri. 274 Maurel 
Sergio e altri, 212 Memon Dusan 
(Villa Decani). 337 Milos Giuseppe. 
504 Millo Paolo: 435 Moseni Albina 
e altri (S. Antonio). 307 Moseni 
‘Leopoldo, 92 Moseni Stanislava in 
Levi (S.Antonio). 
' 160 Oblak Angelo, 201 Oblak 
Veronica. 257 Oblati Anna Dras- 
sich (Antignana). 600 Opatti Anto- 
nio. 62. Orlandi Roma. 

603 Pauluzzi Romano. 418 Peca- 
rich Rosa. 19 Penso Matteo. 116 
Perich Valeria in Raseni (S. Pie- 
tro). 191 Perich Vilma ‘în Aniceto 
(S. Pietro). 69 Perosa Giulio (Pira- 
no). 408 Petronio Licia. 224 Petru- 
cich Antonia ini Stopar. 621 Pezza 
Albina ved. Rodela (Villa Decani). 
652 Pistan Antonio. 333 Pistan 

‘aola in Giurgiovich. 219 Pitacco 
Luigi (Sicciole). 152 Poropat Ro- 
dolfo (Pirano). 501 Poropat Rodol- 
fo, Sergio e Teresa. 578 Posega 
Romana in Bocar. 73 .Praser Felice 


|. Dosso). 623 Prasel Alma in Sto- 
matis. 434 Predonzani Odorico.* 


581 Pribac Giovanni. 56 Primosich 
Tolanda. 602 Primozich Carlo e 
Sturman Anna ved. Primozich. 406 
Princich Maria in Perotti. 588 Pro- 
dan Mario. 192 Prodani Pietro. 601 
Puzzer Carlo. 

135 Radin Aldo. 87 Radin Stelio. 
143 Reja Armando (Carcasse). 465 
Richter Luigi: 39 Rivieri Virginia e 
altri. 425 Rojac Antonia. 105\Ro- 
‘manello Giuseppe. 126 Rupena 
Giovanni. 53 Rupena Giovanni 
(Pirano). È 

372 Sabadin Livio (Maresego 
Bertocchi Vaganello). 624 Samez 
Guido. 555 Scheriani Giovanna 
‘ved. Germani. 630 Sergas France- 
sco. 599 Sergon Rosa ved. Maran: 
zino. 620 Sauro Maria! ved. Covra. 


566 Scoria Rodolfo. 536 Scoria:La- 


dislao. 512 Sincovich Francesco. 
123 Sinico Severino. 349 Skergat 
Mario. 499 Smilovich Nerina in 
Murgia e Bruno, 63 Sossi Carlo. 
576 Spangher Giorgio. 159 Specchi 
Francesca ved. Vuch (San Pietro). 
575 Specchi Mattia. 560 Spech 


, Emilio fu Giuseppe (Ravine). 612 


‘Spech Rosa in Nelli e altri. 586 
Spech Giuseppina in Martincich. 
200 Stefani Cecilia in Vatovec.(Vil. 
la Decani). 174 Stefani Valentino e 
Cecilia. 622 Stefani Giordano. 349 
Stergat Mauro. 614 Stocaus Santa 
in Crevatin. 129 Sever Vittoria ved. 
Zupin. 535 Sturman Attilio. 

561 Toscan Albino. 744 Toscan 
Dorina. 259 Tulliach (Tuliani) 
Amedieo, Pietro, Marco. 

433 Vattovaz Mario. 124 Vatto- 
vaz Vitale. 231 Vatovec Mario. 43 
Viginî Albino. 361 Vocci Valentino, 
373: Vuch Giuseppe. 

514 Zacchigna Norma in Latin. 
429 Zivec Giusto. 127 Zocchi Maria 
in Skabar. 537 Zocchi Mirando. 209 

iugan Gioacchino. 254 Zupancich 
Valerio (San Pietro - Isola d'Istria). 


LA DONNA DENUNCIATA A PIEDE LIBERO 


Futibonda lite tra due con- 
viventi, l’altra notte, in una 
soffitta di via Cadorna 12. Una 
donna, che stava per venir 
strozzata dall’uomo con il 
quale convive da un anno, ha 
estratto un coltello dal tavolo 
della cucina e lo ha ferito al 
ventre. Poi ha chiamato la 
polizia e la Croce Rossa. 

La donna, Fiorenza Marcu- 
sa, di 30 anni, sarà solo denun- 
ciata a piede libero mentre 
l’uomo, Fabio Bisca, di 37 an- 
ni, è stato accolto nella divi. 
sione di chirurgia d’urgenza 
dell'Ospedale maggiore con la 
prognosi di due settimane per 
ferite da taglio e punta al 
ventre. Il coltello, che la don- 
na aveva gettato fuori dell’ab- 
baino; è stato recuperato dal 
brigadiere Brocardo e dalla 
guardia Santoro che sono 
usciti sul tetto con le torce 
elettriche. 

La lite è iniziata con un'ac- 
cusa di furto da parte dell’uo- 


Ferisce con il coltello 
l’uomo che la maltratta 


mo che ha detto di non avere 
trovato il denaro e l'anello 
d’oro che aveva riposto in una 
scatola. Ubriaco fradicio, ha 
afferrato la donna per il collo, 
provocandole anche lesioni 
(giudicate guaribili in tre gior- 
ni) alle braccia. Già altre volte 
egli aveva maltrattato la 
donna. 

Ieri l’altro l’ha abbandona- 
ta in un locale pubblico — 
come se non bastasse — an- 
dandosene con. alcuni amici. 
La donna, dopo una lunga 
attesa, è tornata a casa a 
piedi. Appena rientrato, Fa- 
bio -Bisca l’ha rimproverata 
per non averlo aspettato nel 
locale. Poi la grave accusa di 
furto e la sanguinosa baruffa, 

———+——+——@—+ 

HB CAPUT ADRIAE — Oggi po- 
meriggio con inizio alle go la 
dott. Manuela Montagnari Mokely 
del museo di storia e arte terri la 
prima visita guidata alla mostra 
della Preistoria del «Caput 
Adriae», 


In prognosi 
riservata 
rifiuta 

il ricovero 


Investito da un'auto e.rico- 
verato con prognosi riserva- 
ta, appena riprende cono- 
scenza non vuol saperne di 
restare all'ospedale, firma il 
foglietto di dimissioni, sì alza 
e se ne va. Protagonista del- 
l'episodio che ieri pomerig- 
gio ha messo. sottosopra il 
personale della divisione 
neurochirurgica, è stato 
Roberto Bascovich, di 45 an- 
ni, abitante in via Foscolo 39. 

Atterrato mentre attraver- 
sava la strada fuori della zo- 
na zebrata in viale Rafdaello 
Sanzio, l’uomo era apparso in 
gravissime condizioni ai sa- 
nitari del «Maggiore». L’auto 
investitrice è la Ford Fiesta 
TS 217958 condotta dalla 
ventenne Alessandra Maran- 
zana (via Tintoretto 3). 


I PERSONALE SCUOLA — So- 
no esposte al Provveditorato agli 
studi le disposizioni che regola- 
‘mentano le assegnazioni provviso- 
rie del personale direttivo e dei 
docenti delle scuole superiori, dei 
conservatori di musica e delle ac- 
cademie di belle ‘arti. 


| 


no, era stato a Marsiglia, poi 
a Lione e quindi a Parigi. 
Aveva attraversato, la  Ger- 
mania federale; alla fine 
avrebbe raggiunto la Polonia 
e da qui Sarajevo. Pare che 
per tutto questo tempo abbia 
girato con documenti falsi o 
superando î confini clandesti- 
namente. Non si è capito bene 
se si sia presentato per lega- 
lizzare la sua posizione in 
mancanza di documenti per- 
sonali. 

L’uomo, per ora, non si tro- 
va in'stato di arresto ma vie- 
ne sorvegliato dalla polizia 
jugoslava di Sarajevo e gli è 
stato imposto di non abban- 
donare la città. Vukomano- 
vic, a detta dell’ispettore con 
îl ‘quale abbiamo parlato; «è 
noto da tempo alla polizia di 
Sarajevo come criminale ed 
ha avuto a che fare con.la 
giustizia più di una volta. Per 
il momento non è pervenuta 
alla polizia di Sarajevo alcu- 


na richiesta ufficiale sulla ba- 
se della quale procedere al 
fermo. 

«L'ordine di carcerazione — 
sono le parole dell’ispettore 
della polizia della città 
bosniaca — deve pervenire al 
segretariato agli affari interni 
della repubblica di Bosnia ed 
Erzegovina da parte del se- 
gretariato federale agli affari 
interni di Belgrado su richie- 
sta della Procura della Re- 
pubblica di Trieste». 

Nel frattempo l’uomo viene 
tenuto d'occhio. «Con un cri- 
minale non si sa mai — ha 
riferito l’ispettore bosniaco — 
noî qui lo teniamo sotto con- 
trollo». 

Oscar Pilepic 


“HI PROFESSORI — Entro, il 2 
settembre gli insegnanti delle 
scuole superiori possono fare ricor- 
so. al Ministero della pubblica 
istruzione riguardo i trasferimenti 
per il prossimo anno scolastico. 


STATO CIVILE 


GALENDARIETTO 


Oggi: SS. Macario e Giuliano 


— Il sole sorge alle 6.01 e tramonta; 


alle 20,19; la luna si leva alle 10.20 e 
cala alle 22.39. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 27,9, minima gradi 20,2; pressio- 
ne millibar 1006,3 in. diminuzione; 
‘umidità 70 per cento; vento km 15 
da S.0.; mare poco mosso con 
temperatura di gradi 25. 


Maree: oggi, alta alle 13 con cm 
45 e alle 24,34 con cm 28 sopra il 
livello medio; bassa alle 6.21 con 
cm 55 e alle 19.01 concm 24 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
la farmacie: 8.30-13, 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia 1, via San Giu- 
sto 1, via Felluga 46, via Mascagni 
2, Sistiana, Basovizza, Aquilinia 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 
795369; via San Giusto 1, tel. 
‘794115; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni ‘2, tel. 820002; via 
Mazzini 43, tel. 631785; via Tor San 
Piero 2, tel. 421040; Sistiana, tel. 
299751; Basovizza, tel. 226210; 
Aquilinia, tel. 274630 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Mazzini 43, via Tot San 
Piero 2, Sistiana, Basovizza, Aqui- 
linia (solo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festjvo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


In poche righe 


La LpT: Craxi ha ignorato Trieste 


«Non risulta che il neo eletto presidente Craxi abbia 
dedicato un segno di attenzione ai problemi di queste terre 
durante il suo discorso di presentazione alle Camere». Lo rileva 
in una sua nota la Lista per Trieste, che lamenta pure il 
mancato. riscontro della richiesta avanzata dalla segreteria 
della Lista per Trieste direttamente all’on. Craxi per l’affida- 
mento a uno dei sottosegretari alla presidenza dello speciale 
‘coordinamento dei problemi di Trieste. 


«Come Trieste 


è stata politicamente emarginata nella 


giunta regionale, limitandosi la sua rappresentanza a un solo 
assessore — continua la nota — così oltremodo riduttiva e 
deludente è risultata la rappresentanza del Friuli-Veriezia 
Giulia nel nuovo governo, limitata al solo deputato democri- 
stiano di Pordenone on. Fioret, riconfermato sottosegretario 


agli esteri». 


Rinvio per la vertenza Gondrand 


Udienza interlocutoria per i 23 dipendenti cassintegrati 
della Gondrand che hanno chiesto al pretore Raffaele Morway 


un provvedimento d’urgenza per essere reintegrati e riammessi 
al lavoro nonché il sequestro conservativo dei beni immobili 
della società. Alle 10, nell’ufficio del giudice, si sono incontrati i 
‘difensori dei lavoratori e i patroni della Gondrand. Quésti 
ultimi si sono opposti al sequestro osservando che la società è 
in amministrazione controllata, condizione questa che vieta 
ogni misura cautelativa, Hanno poi precisato che, avendo i 
dipendenti occupato l'azienda, sono stati «di fatto» reintegrati. 
Preso atto delle tesi sostenute dalle parti, il dott. Morway ha 
rinviato la causa alle ore 9 del 14 settembre davanti al giudice 


del lavoro Bruno Variale. 


NATI: Antoni Sara, Piculin Bar- 
bara, de Gironcoli Selene. 

MORTI: Svara in Repa Emma, 
anni 54; Civran Nicolò, 85; Fulvio 
‘Renato, 73; Giacomin Rosina ved. 
Giacomin, 83;'Bobini Bruno, 60. 


ASOLO 
BASSO 
MONTEGRAPPA 


DOMENICA 21 AGOSTO 
gita in giornata 
del Club Amici Utat 


Prenotazioni presso 
UFFICI UTAT 


cgigti 


borazione». 

Esaurito questo. puntò, è 
finita anche l'atmosfera di 
collaborazione politica fra i 
gruppi. Motivo dello scontro 
l'aumento ‘proposto dalla 
giunta per le rette della Casa 
di riposo dal primo agosto '83 
(da 19 a 27 mila lire giorna- 
liere). 

Dopo una breve illustrazio- 
ne del problema da parte del- 
l'assessore Menegazzi, ha 
esordito il de Cuscito: «Qui — 
ha detto — si cambiano le 
carte in tavola. In commissio- 
ne l'assessore ci ha fornito 
delle cifre, mentre nella deli- 
bera proposta questa sera so- 
no tutte cambiate, e non di 
poco. Se dobbiamo decidere 
‘un aumento tale da portare il 
bilancio della Casa in pareg- 
gio, come possiamo farlo se 
non sappiamo con esattezza 
qual è l’esatto ammontare 
delle uscite?» 

In sostanza — ha detto Cu- 
scito — perché applicare una 
retta fittizia di 27 mila lire, se 
il costo effettivo pro-capite, 
stando alla delibera, è di 23 
mila? Forse perché ‘dovete 
recuperare gli arretrati dall’1 
gennaio? Ma se avete portato 
Ia delibera d’aumento in ritar- 
do è causa vostra, non degli 


{di 


31 agosto - 4: settembre 


$1 agosto! - 4 settembre 


‘agosto - 3' settembre 


- agosto - 17 settembre 


agosto 


altri. 


realta . 
un viaggio 
mezzaestate 


VIENNA, ll classico dell'UTAT autopullman e treno - 17-21 agosto, 24-28 agosto, 
BUDAPEST, la capitale sui Danubio autopullman - 17-21 agosto, 24-28 agosto, 


SALISBURGO E VIENNA autopùliman - 20-24 agosto, 27-31 agosto 
CIRCUITO DELL'AUSTRIA autopullman - 21-27 agosto 

AMSTERDAM E L'OLANDA autopuliman - 22-31 agosto 

PRAGA, LA CITTA' D'ORO autopuliman - 
MONACO. E | CASTELLI DELLA BAVIERA autopuliman - 24-28 agosto 
PARIGI E.4 CASTELLI DELLA LOIRA autopuliman.- 
CIRCUITO DELLA SPAGNA autopuliman e nave - 
VIAGGIO - CROCIERA IN GRECIA autopuliman e nave - 28 agosto - 3 settembre 
GERMANIA ROMANTICA E NAVIGAZIONE SUL RENO autopullman e nave - 28 


YUGOSLAVIA, FANTASIA DELLA NATURA autopuliman - 31 agosto - 4 settembre 
GERMANIA MEDICEVALE E BAROCCA autopullman - 31 agosto - 10 settembre 
UNIONE SOVIETICA, attraverso l'Ungheria e la Romania - autopuliman - 31 


TORINO E LA VAL D'AOSTA autopuliman > 17-21 agosto 
NIZZA, MONTECARLO E LA RIVIERA LIGURE autopuliman - 17-21 agosto, 24-28 


SARDEGNA PITTORESCA autopullman - 21-28 agosto, 28 agosto - 4 settembre 
PUGLIA D'INCANTO ‘autopullman - 21-28 agosto 
TRIANGOLO DEL SOLE autopuiiman - 21-28 agosto, 28 agosto - 4 settembre 
TOSCANA. ED ISOLA D'ELBA \autopullman -- 21-25 agosto 
«ROMA E IL LAZIO autopullman - 21-25 agosto 
CAMPANIA RIDENTE autopullman - 28 agosto! - 4 settembre 


PRENOTAZIONI: 


UTAI Via imbriani 11-- Galleria Protti 2 - Trieste 


assistiti, e non è giusto che 
paghino loro. Infine una pro- 
posta: perché non far pagare 
Tette differenziate, 

Più duro ancora Rossini 
(Psi), che ha parlato di «pira- 
teria amministrativa» (susci- 
tando .una séccatissima rea- 
zione del sindaco), inquanto 
—.a suo dire — l'aumento 
delle rette serve in parte per 
coprire altri capitoli di-bilan- 
cio (40 milioni delle rette an- 
drebbero, al fondo riserva e al 
fondo rinnovò contratto). An- 
che Psdi e LpM hanno condi- 
viso queste obiezioni. 

Controrisposta del sindaco 
e dell'assessore Menegazzi. Se 
qualche «aggiustamento» di 
cifre c’è stato, ciò è imputabi- 
le alla necessità di rimediare a 
qualche errore amministrati- 
vo. Tutto regolare comunque: 
gli aumenti sono calcolati 
esattamente per pareggiare il 
conto, come impone il comita- 
to di controllo. E infine, nes- 
suna preoccupazione per gli 
ospiti della Casa: per chi non 
ha i soldi, sarà il Comune 
(come sempre) a sborsare l’au- 
mento. L'aumento passa infi- 
ne coi soli voti della Lista 
Frausin, contrari tutti gli 


L. Mi, 


23-28 agosto 


27.agosto - 4 settembre 
27 agosto - 8 settembre 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l’affezionata clientela che continua. la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
con sconti dal 20% 80% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
. femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Venerdì, .12 agosto 1983 
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IN BASE ALLE DICHIARAZIONI DEL 1979 PER L'IRPEF 


CONTRAVVENTORE AL FOGLIO DI VIA 


Nomi di contribuenti cittadini A costo di far carte false 
con redditi oltre i 15 milioni 


(Seguito dall’edizione di ierì) 

Renata Dabinovich 21; Lu- 
ciano Daboni 28; Mario Da 
Col 34; Lucio D’Acunzo 53; 
Germano Daglia 38; Giusep- 
pe Dagnello 17, (Milvia Bratus 
10); Basilio D’Agnolo 16; Pao- 
lo D’Agnolo 55, (Annamaria 
Micol 11); Fioravante Dagri 2, 
(Antonia Ulcigrai 21); France- 
sco Dagri 16; Telemaco D’A- 
lessio 16; Pia Dallagiacoma 
16; Ludovico Dalla Palma 58; 
Marco Dalla Torre 25; Dino 
Dal Maso 12, (Ricordina Fer- 
rara 9); Angelo Dal Trozzo 29; 
Roberto D’Alvise 15; Vincen- 
zo D'Amato 20; Lucio D’Am- 
brosi 16, (Ines Lippolis 7); Ugo 
D’Ambrosi 17; Marino D’Am- 
brosio 19; Riccardo D’Ambro- 
sio 20, (Giovanna Bracco 7); 
Lucio Damiani 18, (Adriana 
Martinolli 8); Diego D'Andrea 
ia 

Giovanni Dandri 17, (Luigia 
De Petro 7); Aldo Daneu 20; 
Giorgio Daneu 22; Claudio 
Danelon 46, (Lilla Palella 2); 
Ottaviano Danelon 51; Luigi 
Danelutti 16; Giuseppe Dane- 
se 16; Mario Danese 13, (Rena- 
ta Zago 16), Dragotin Daneu 
17; Guerrino Dangeli 19; Da- 
rio D'Angelo 18; Giuseppe 
D'Angelo 18; Marisa D'Angelo 
29; Tullio D'Angelo 18; Alber- 
to Daniele 17; Aldo Danieli 21; 
Vladimiro Danieli 25, (Sonia 
Cociancic 21); Eugenio Da- 
nielli 30; Virgilio Daniotto 22; 
Licio Danneker 25; Romeo 
Danova 19; Antonio Dapas 16, 
(Alda Somaschini 4), Gino 
Dapas 41; Dario Dapelo 18, 
(Diana Baccara 5). 

Dino Dapelo 18, (Luciana 
Bezzoni 3); Alfeo Dapreto 20, 
(Fiorella Niero 3); Bruno Da- 
pretto (26/1/32) 17; Bruno Da- 
pretto (7/3/38) 19; Giovanni 
Dapretto 29, (Fiorella Pauluz- 
zi 16); Idalberto Dapretto 18; 
Luciano Dapretto 19; Vittorio 
Dapretto 15, (Caterina Bres- 
sani 5); Mario Dardi 15; Um- 
berto Dari 7, (Fiorenza Krejza 
16); Giovanni Da Riva 10, 
(Vittorina De Conti 11); Aldo 
Darpica 15; Carmelo D'Arrigo 
23; Mario Dassovich 21; Mario 
D’Attoma 19; Luciano Davan- 
zo 43, (Lea Iacuzzo 7); Stelio 
Davia 13, (Luciana Tolloy 8); 
Claudio David 37; Aldo De 
Albori 10, (Elinor Rota 10); 
*Beniamino De Almerigotti 18; 
Giuseppe Dean 38; Maria Te- 
resa Deangeli 44; Pietro 
Deangeli 44. 

Raffaello de Banfield Trip- 
covich 152; Turio De Barba 
21; Benedetto De Bernard 52; 
Edoardo Debernardi 16; Pio- 
riego De Berti Gambini 30; 
Noemi Debeuz Millonig 11, 
(Boris Beltram 15); Franco De 
Bonis 21; Aldo De Bortoli 20; 


Continuiamo a pubblicare i nomi, esposti all’albo pretorio 
del Comune, sia dei contribuenti, ai fini dell’Irpef per il 1979, 
con'redditi dichiarati superiori ai 15 milioni di lire, sia di 
coloro il cui reddito, sommato a quello del coniuge (indicato 
tra parentesi), risulta maggiore di 20 milioni. 


Lino De Bortoli 18; Tullio De 
Calò 19; Franco De Carli 39; 
Mario De Carli (23/4/18) 19; 
Mario De Carli (28/1/29) 20; 
Sergio De Carli 17; Giovanni 
De Carlo 21; Tullio De Carlo 
27; Francesco Decleva 31; 
Matteo Decleva 24; Danilo 
Declich 17; Mario De Colom- 
bani 15; Glauco Decorti 17, 
(Grazia Cambrini.19); Giusep- 
pe Bruno De Curtis 30; Paolo 
De Dolcetti 40; Giuseppe Ve- 
ranzio De Draganich 20. 

Piero De Favento 19; Clau- 
dio De Ferra 25; Nereo Def 
fent 17; Luciano De Filippi 15; 
Romano De Filippini 22; Ora- 
zio De Forti 12, (Rita Tiozzo 
9); Alfredo De Franco 21; 
Edoardo De Galasso 18; Ales- 
sandro Degani 17; Tullio De- 
gano 19; Antonio De Giacomi 
18; Alfredo De Giovanni 21, 
(Nelly Moretti 3); Sergio Degli 
Ivanissevich 15; Duilio De- 
gobbis 20; Giacomo Degobbis 
22; Albertina De Group Gop- 
cevich 18; Albino Degrassi 18; 
Bruno Degrassi 29, (Frarica 
Donati 13); Ferruccio Degras- 
si (18/7/38) 16; Licerio Degrassi 
22; Luigi Degrassi (17/8/14) 16; 
Marcello Degrassi (18/4/40) 15; 
Piergiorgio Degrassi 17; Re- 
mo Degrassi 21; Romildo De- 
grassi 16. 

Silvano Degrassi (24-7-27) 
15; Giuseppe de Gravisio 16, 
(Antonia Serpan 4); Emilia de 
Gregorio 20; Fabio De Guarri- 
ni 18, (Irene De Giorgi 6); 
Pilade De Guarrini 24; Rami- 
ro De Haag 35; Roberto De 
Haag 21; Furio Dei Rossi 56; 
Igor Dekleva 29, (Augusta Ze- 
bochin 7); Lucio De Clama 16, 
(Loredana Boboli 33); Giovan- 
ni Del Bello (1-2-37) 25; Silvio 
Del Bello 23; Furio Del Ben 
dich: non dovuta, (Beatrice 
Pascucci 19); Ettore Del Con- 
te 20; Renato De Leitemburg 
34; Luciano Del Fabbro 15, 
(Renata Dalla Torre 5); Silvio 
Del Gaiso 22; Giordano Delise 
121; Aldo D’Eliso 15; Umberto 
Della Casa 67; Liberato Della 
Loggia 26; Giuseppe Della Lu- 
cia 34; Fulvio Dell’Antonia 20; 
Giuliano Dell’Antonio 20. 


Antonio Della Rocca 22; | 


Antonio Della Santa 18; Ser- 
gio Della Top sola 16; Mario 
Della Valle (10-1-40) 15; Fat- 
ma Dell’Oste 22; Ennio Delne- 
ri 18; Giovanni Del Pesco 67; 
Giustino Del Piccolo 21; Lu- 
ciano Del Piccolo 31; Eugenio 
Del Piero 16, (Gianna Buda 
Dancevich 6); Giovanni Del 
Piero 15; Annamaria Del Pre- 
te 21; Domenico Del Prete 
(13-4-32) 32; Giorgio Del Saba- 
to 45; Fulvio Del Tutto 29; 


Bruno Deluca 24; Gino De 
Luca 27; Franco De Majo 100; 
Ferruccio Demainis 12, (Vitto- 
ria Raimondi 9); Adriano De- 
marchi 16; Dario De Marchi 
17; Aldo De Marco 16; Arman- 
do Demarco 12, (Annamaria 
Visintini 12); Rosario De Mar- 
co 15; Pietro De Marinis 17. 


Rodolfo De Mattia 23 (Re- 
nata Boggio Casero 3); Fabio 
De Maurizio 16; Anita De 
Mayer 44; Edoardo De Miche- 
lini 15; Federico De Minerbi 
32; Alfredo De Mircovich 20 
(Annamaria Veronese 5); Raf- 


.faele De Mitri 16; Bruno De 


Montegnacco 17; Bianca De 
Negri 15; Tito De Nicola. 34; 
Sergio Denon 19, (Isabella 
Viggiano 4); Alfredo De Nora 
22; Roberto Denti 17; Natale 
De Palma 26; Nazario Depan- 
gher (25-2-23) 27; Armis De 


Paulis 16; Giorgio Depetri 19; 
Sergio De Piaggi 16; Giorgio 
De Piero 15; Antonio De Polla 
15, (Nives Bionaz 3); Arrigo 
Depollo 15, (Franca Zollia 4); 
Claudio De Polo 19; Bruno De 
Ponte 20; Franco De Ponte 21. 


Mario De Pretis 18; Ezio 
Depreto 17; Lucia De Privitel- 
lio 16; Bruno Dequal (24-5-28) 
16; Corrado Maria De Qual 17; 
Nora De Raya 17; Elvino Der- 
dini 34, (Giorgina Cossini 6); 
Giovanni D’Eri 19; Raffaele 
De Riù 114; Mauro De Ros 18; 
Angelo De Rosa 15; Dario De 
Rosa 28; Liberio Derossi 16; 
Giuseppe Desantis 15; Ema- 
nuele De Sario 6, (Sara Civi- 
din 22); Sigfrido De Seemann 
29; Alfonso Desiata 94; Gior- 
dano Desilia 16; Gennaro De 
Simone 27; Claudio Desiot 17; 
Antonella De Stauber 21; An- 
tonio De Stauber 49, (Sarah 
Brunetti 23); Riccardo De 
Stauber 44; Anita Destradi 
18; Raoul De Toma 19, (Bian- 
ca Marini 9). TL 


(Continua ) 


| SEGNALAZIONI 


non vuol ritornare in lraq 


Ha ritoccato la data di scadenza del suo passaporto 
Spiacevole risveglio alla frontiera con la Svizzera 


Per sfuggire alla guerra che 
insanguina l’Irag, Abood Ak- 
ram Majip, di 23 anni (li com- 
pie proprio oggi), da Bagdad, 
riparò verso: la metà dell’81 
nel nostro Paese con la ferma 
intenzione di rimanervi. 

Il 31 luglio scorso, egli è 
incappato în.una grana, che 
gli ha fruttato l'arresto e il 
deferimento all’autorità giu- 
diziaria per inosservanza al 

foglio: di via obbligatorio, 
omessa dichiarazione di s0g- 
giorno e falsificazione del 
passaporto (aveva ritoccato 
la data di scadenza del docu- 
mento). } 

In stato di detenzione, lo 
straniero, che è difeso dal- 
l'avv. Calligaris, viene pro- 
cessato per direttissima dal 
Pretore Raffaele Morway. Il 
giudice lo condanna per la 
parte inerente al.soggiorno e 
per il falso a 100 mila lire dî 
ammenda e 4 mesi di reclusio- 


| 


Un cantiere alla ricerca di spazio 


Chi scrive è Mariano Cra- 
glietto, titolare del cantiere 
navale sito allo Scalo legnami 
di Trieste. 

Per il tramite delle «Segna- 
lazioni» desidererei far cono- 
scere alle autorità, ai partiti 
politici e ai sindacati la situa- 
zioni di disagio in cui sono 
costretto a operare ormai da 
lunghi anni. 

L’area occupata dal mio 
cantiere è destinata all’am- 
pliamento dello Scalo legna- 
mi e, per questo motivo, ho 
ricevuto lo sfratto ancora nel- 
Vanno 1978, ma la concessio- 
ne mi è stata sinora rinnovata 
di anno in anno, in quanto 
YEnte porto è ancora alla 
ricerca di uno spazio sul quale 
io possa trasferire la mia atti- 
vità. 


Si noti che già da 12 anni io 


; stesso ho chiesto alle autorità 


competenti di potermi trasfe- 
rire su di un’area più ampia, 
in quanto quella tuttora occu- 
pata allo Scalo legnami è 
troppo ristretta. Inoltre essa 
hail grave difetto di compren- 
dere lo scarico del collettore 
della fognatura urbana di Ser- 
vola nello specchio d’acqua 
immediatamente antistante il 
cantiere, con le conseguenze 
che si possono immaginare. 
A Trieste, il mio è l’unico 
cantiere navale che ha la pos- 


sibilità, non solo di costruire 
imbarcazioni da diporto e da 
lavoro, fino a 200 tonnellate, 
ma anche di procedere a ripa- 
razioni. Ritengo quindi che, 
se dovessi trasferire la mia 
attività dovrei farlo sempre 
nell’ambito cittadino, affin- 
ché a Trieste non abbia a 
perdere un cantiere di cui ab- 
bisogna. 

Nel 1968 ho presentato al- 
VEnte porto una prima richie- 
sta per ottenere in concessio- 
ne tutta l’area dell'ex cantiere 
Navalgiuliano sul molo Fra- 
telli Bandiera. 

In seguito, ha rinnovato ta- 
le richiesta personalmente va- 
rie volte e il 25 ottobre 1981 1a 
società Marina Lido Trieste — 
della quale faccio parte — ha 
presentato un’altra domanda 
in tale senso. 

Oggi tutti conoscono la si- 
tuazione. L’area dell'ex Na- 
valgiuliano è occupata abusi 
vamente dalla «Cartubi», 
l'Ente porto ne vuole rientra- 
re in possesso, prima di deci- 


Piccolo albo 


Una nostra lettrice segnala di aver 
depositato nella stanza 129 del muni- 
cipio (Ripartizione X/Economato) un 
portafogli da lei rinvenuto il 6 agosto 
in una cabina telefonica. 


dere sulla sua utilizzazione. 
Intanto il tempo passa e le 
strutture dell’ex Navalgiulia- 
no, che potrebbero essere 
vantaggiosamente utilizzate 
da un cantiere navale come il 
mio, si stanno rapidamente e 
inesorabilmente deterio- 
rando. 


In conclusione, io chiedo 
per il qnio cantiere un’altra 
area più ampia, a Trieste e sul 
mare; la «Cartubi» (che mi 
risulta essere proprietaria di 
un terreno in zona industriale 
e che ha rifiutato di trasferirsi 
in altre sedi offertele dall’Ente 
porto) continua ad occupare il 
terreno sul molo Fratelli Ban- 
diera e sull’area in questione 
stanno mettendo gli occhi al- 
tri interessati, rendendo più 
difficile la soluzione del pro- 
blema. s 


Ciò premesso, mi. appello a 
quanti potranno e vorranno 
intervenire perché l’Ente por- 
to decida alla svelta, asse- 
gnando l’area dell’ex cantiere 
Navalgiuliano a chi vanta le 
più valide motivazioni per 
restituire alla città un cantie- 
re di costruzioni e riparazioni 
navali di piccolo tonnellaggio, 
che ben figurerebbe anche 
nell’ambito di un futuro «ma- 
rina» nella zona. Mariano Cra- 
glietto. 


ORE DELLA CITTA’ 


Poesia a Duino 


Questa sera con inizio alle 19.30, 

nel Castelvecchio (rocca) di Dui- 
no, messo gentilmente a disposizione 
dal principe Raimondo della Torre e 
Tasso, Fulvia Gasser interpreterà 
poesie di Umberto Saba. La manife- 
‘stazione, con ingresso libero, è l’ulti- 
ma della serie curata dall'Azienda di 
soggiorno e dall'Associazione cultu- 
rale duinese. 


Servola estate 


Organizzate dall'associazione fol. 

coloristica Pro Loco Servola con- 
tinuano le serate di «Servola estate» 
nei giardini del cinema-teatro di via 
dei Soncini 187. Da oggi a lunedì sono 
in programma musica con l'orchestra 
liscio Hi-Fi, interventi a sorpresa e 
grigliate. 


Ricorrenza buiese 


In occasione della tradizionale 

festa della «Madonna Grande», la 
Famegia bugese effettuerà domenica 
l'annunciata gita a Fusine in Val 
‘Romana, con ritrovo alle 7 in piazza 
‘San Giovanni e ritorno in serata alle 
21.30. Per le adesioni gli interessati sì 
rivolgano dalle 10 alle 12,30 alla sede 
di via Silvio Pellico 2. 


Filo diretto G.A.U. 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al. 767333 dal- 
le 17.30 alle 23 di tutti i giorni. 


La Grotta illuminata 


Si rinnoverà lunedì l'illuminazio- 

ne straordinaria di Ferragosto 
della Grotta Gigante, che, in deroga 
ai normali orari, sarà aperta, con 
ingresso continuato, dalle 14 alle 18. 
Il pubblico avrà modo di ammirare 
anche ì nuovi sentieri della «sala 
dell’altare» e di assistere a esibizioni 
di speleologi della commissione grot- 
te Sag, i quali effettueranno salite e 
discese dimostrative «con sole corde» 
da un centinaio di metri d'altezza. 


Famiglie dei Caduti 


L'ufficio di via Dante 7 dell’Asso- 

ciazione nazionale famiglie dei 
Caduti e dispersi in guerra rimarrà 
chiuso sino al 20 prossimo. 


«Linea»... Lacoste! 


La Chemise Lacoste è un mito 

‘che' resiste da mezzo secolo, un 
“simbolo di eleganza discreta, un mar- 
chio che ha fatto breccia nel cuore di 
intere generazioni di sportivi... Da 
«Linea», via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


La maglietta «Lacoste» da 50 an- 

ni domina sui campi di tennis e 
da golf... Nessuno dei suoi concorrenti 
ha un nome, una storia, un mercato, 
capace di insidiarne il primato: il 
coccodrillo colpisce al cuore! Da «Li- 
nea» via Carducci 4. Trieste. 


Per alcune unità A112 varie versio 
Concessionaria possiamo evitare l'aumento pre 
Affrettatevi a scegliere e ritiratela subito prima che sia 


È un'iniziativa della 
Concessionaria Lancia 


C.M.M. 


Il tradizionale «Ballo dei canot- 

tieri» che a causa delle avverse 
condizioni meteorologiche ha dovuto 
essere rimandato, sì terrà sabato 13 
‘agosto, con inizio alle ore 21, presso la 
sede del C.M.M. «N. Sauro», in viale 
Miramare 40, telefono 411965. 


Calmierestate 


Grande vendita estiva dei capi 

d'abbigliamento uomo donna e 
casual, con sconti fino al 50%. Al 
‘Calmiere, ponte della Fabra 2 (piazza 
Goldoni, angolo via Carducci). Com. 
al Comune del 21/6/83. 


Mostre d’arte 


Maria Vidau 
a Opicina 

Una mostra di bozzetti e dipinti 
di Maria Vidau, costumista del 
Teatro stabile sloveno, sarà inau- 
gurata questa sera alle 20.30 nella 
«Casa della cultura» di Opicina. 
Presenterà l'esposizione il critico 
Joze Babiè; seguirà un breve con- 
certo del chitarrista Marko Feri. 
La rassegna d’arte è inserita nel 
quadro dei festeggiamenti per il 
«Tabor» e potrà essere visitata 
sino a domenica 21. 


«Tabor» a Opicina 


Il programma dei festaggiamenti 

del «Tabor» a Opicina compren- 
de per domani un ballo, durante il 
quale suonerà il complesso «The 
Lords»; per domenica alle 15 un con- 
certo del complesso bandistico di 
Aurisina; per lunedì alle 18 un'esibi- 
zione del complesso folcloristico «Ka- 
rol Pahor» di Pirano e di un gruppo 
dei giovani danzerini del circolo «Ta- 
bor» di Opicina, cui seguirà un ballo 
allietato dalle musiche del complesso 
«Lojze Furlan». Saranno aperti chio- 
schi con specialità enogastrono- 
miche. 


AI volo 


Estate, tempo di... pellicce: un'oc- 

casione da prendere al volo. I 
modelli più prestigiosi. della nuova 
collezione Beltrame a prezzi «estivi»: 
‘scontati fino al 30%. In questa stagio- 
ne i prezzi delle pellicce Beltrame 
volano veramente bassì: perché non 
approfittarne? In corso Italia 25. 
Com. al Comune del 21/6/83. 


Per.i vostri ragazzi... 


..Un'occasione da non perdere: 

da Beltrame inizia la grande ven- 
dita di fine stagione con sconti dal 
30% all’'80% su tutti gli articoli estivi 
per bambini e ragazzi, fino a ‘comple- 
to esaurimento dei capi. Da Beltra- 
me, in corso Italia 25. (Com. al Comu- 
ne del 14.7.83). 


Sposi da 60. anni 


Da ben sessant'anni sono uniti in 
+ matrimonio Giuseppe Eriavec e 
Francesca Smerdel che, nel ricordo 
del «sì» pronunciato in quel di Postu- 
mia l’11 agosto 1923, hanno festeggia- 
tola lieta e rara ricorrenza, circondati 
dall'affetto dei figli. generi, nuore, 
nipoti, altri parenti e uno stuolo di 
amici. Congratulazioni vivissime. 


Nozze d'oro 


« ALuigi Robba € Francesca Negri- 

‘sin, che sì sposarono cinquant’an-. 
ni fa, vanno gli auguri d'ogni bene dei 
figli, nuore, nipoti, ‘altri parenti e 
amici. Sincere felicitazioni. 


UNA A112 PER LE VACAN 
A PREZZO BLOCCATO. 


ni ancora disponibili presso la nostra 
zzo del nuovo Listino 11/7/83 
troppo tardi 


ne, gli concede î benefici di 
legge, ordina la sua immedia- 
ta scarcerazione e dispone în- 
fine, la trasmissione degli attì 
a sé stesso per quanto concer- 
ne.îl foglio di via. 

Abbandonato l’Irag, Majip 
riparò a Roma, lavorò come 
sguattero în un ristorante e la 
scorsa primavera si trasferì a 
Milano, dove sì occupò în una 
trattoria. Nella capitale ave- 
va lasciato diversi amici, îl 28 
luglio decise di andarli a tro- 
vare e tre giorni dopo riprese 
il treno per rientrare nella 
metropoli lombarda. 

Appena il convoglio si mos- 
se si addormentò come un 
tasso; non si svegliò nemme- 
no a Milano, fu destato dalla 
gendarmeria a Chiasso e con- 
segnato più tardi alla nostra 
polizia di frontiera. 

Gli inquirenti avrebbero ac- 
certato. che egli non si era 
presentato alla questura di 


Trieste:per il rimpatrio, come 
gli era stato ìmposto dal fo- 
glio di via obbligatorio emes- 
so contro di lui lo scorso no- 
vembre dal prefetto di Milano. 
Majip fu, pertanto, tradotto 
nella nostra città. 

Alle domande del giudice 
Morway, l’iracheno racconta 
che gli fu messo un foglio tra 
le mani ma nessuno gli avreb- 
be spiegato che doveva pre- 
sentarsi alla polizia triestina. 
Ammette di avere falsificato 
la data di scadenza del passa- 
porto perché vuole rimanere 
in Italia per sottrarsi alle san- 
guinose contese del suo Paese 
natale e nega, infine, di non 
avere fatto la denuncia di 
soggiorno. Il rappresentante 
della Pubblica accusa, avv. 
Celeste Sonzogno, chiede che 
l’imputato venga condannato 
a 100 mila lire diammenda.e 4 
mesi di reclusione, e îl pretore 
recepisce la sua richiesta. 


ISTRUTTORIA FORMALE CONCLUSA 


Fu letale 


l'impatto 


contro il cavalcavia 


Subirà un. processo 


per omicidio colposo 


l'agente di custodia che era al volante 


Si è conclusa l'istruttoria 
formale sul tragico incidente 
nel quale rimasero coinvolti, 
in viale Miramare quattro 
agenti di custodia del carcere 
del Coroneo, uno dei quali 
perse la vita. 

La disgrazia accadde po 
’co dopo la mezzanotte del 5 
maggio di due anni fa. Pier 
Giorgio Pisano, di 23 anni, 
munito del solo foglio rosa, 
stava guidando, diretto verso 
il centro, una Fiat 128, nella 
quale erano tre suoi colleghi: 
Giovanni Savona, di 25 anni, 
provvisto della patente sin 
dal 1977, che gli sedeva accan- 
to, Antonio Michele Nudda e 
Maurizio Messina, entrambi 
di 22 anni. ? 

Nell’affrontare una curva 
che volge a sinistra, Pisano, 
all'improvviso perdette il con- 
trollo del volante e la macchi- 
na andò a schiantarsi contro 
il cavalcavia di Barcola. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria della mamma (12-8) 

— da Gina Favretto 20.000 pro Borsa 

di studio «Nino Favretto» (Univer- 
sità degli Studi). 

In memoria di Mario Marocco 
nel 22.0 anniversario (12/8) dalla 
mamma, nonna € zii 150.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo (reparto 
oncologico). 

In memoria di Antonia Okorn 
nel 12.0 anniversario (10-8) da Albi- 
na e Marcello 20.000 pro Domus 
Lucis «Sanguinetti». 

In memoria di Gemma Petrac- 
co-Rittore nel 39.0 del suo martirio 
(12-8) dai nipoti Pia e Silvana 
10.000 pro Fronte della gioventù. 
“In memoria di Ottorino Violin 
nel IX anniversario (12-8) dalla 
moglie Maria 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Narciso Ugolini 
da Luigia Guidi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Rosa Zollia nel 
XII anniversario dal marito e dalla 
figlia 100.000 pro Associazione ita- 
liana per la ricerca sul cancro. 

In memoria del padre nel 53.0 
anniversario (9/8) da O.R. 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Per una triste ricorrenza dalla 
famiglia Gerolimich 30.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

In memoria di Giulio Cisilin nel 
trigesimo dalle cugine Lia e Rina 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pietro Bozzer nel 
IX anniversario dalla moglie e fi- 
glia 15.000 pro Centro sociale lotta 
alle nefropatie. 

In\memoria di Danilo Cosmini 
dalla moglie Wanda e dal figlio 
Paolo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gaetano Chiaren- 
za nell’anniversario (12/8) dalla 
moglie e dalla figlia 30.000 pro 
Associazioni Amici del Cuore. 


In memoria di Ermanno Vezzoni 
dai colleghi di Corinna (Ufficio 
Portafoglio Corrispondenza) 
29.000, da Nella Fonda 30.000 pro 
Centro tumori; da Luciana, Nereo, 
Chiara e Fulvio Goruppi 60.000 
pro Comunità Famiglia-Opicina 
(handicappati); dalle famiglie Be- 
nussi-Valenti 20.000, pro Chiesa 
SS. Andrea e Rita; dalle famiglie 
Gina e Guido Scala 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Ermanno Vezzoni 
da Anita Grandis e famiglia Bob- 
bini 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

Da parte di N.N. 5.000 pro Mani 


Se. 

Da parte di Andrea Genzo 60.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Nella Esposito da 
Pompeo Cecchi 25.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Carlo Finocchiaro 
dalla famiglia Forti - Mistron 
50.000 pro Comm. grotte «E. Boe- 
gan» Cai - Alpina delle Giulie 
(Fondo €. Finocchiaro); da Manlio 
e Gina Libutti 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Alessandra Fra- 
giacomo da Antonietta, Palmira e 
Livia 50.000 pro Pro Senectute. 


-In memoria di Giorgio Alessio 
da Elisabetta Bembi e A.C. 40.000 
pro Centro ‘tumori Lovenati. 

In memoria di Aurora Bassanese 
‘Budin da Dora e Germana Bassa- 
nese 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Nella e Nives 
Belazzi da zia Giustina Buffon 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Bencich da 
Luciano, Marilena, Neva, Sergio, 
Fulvia, Rossella, Gianni, Elide 
Gheri 90.000; dal dirigente, perso- 
nale docente ed ausiliario scuola 
‘materna di Rozzol 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Adelina Fleury in 
‘Biagi da Guido e Anna Vice 20.000; 
da Paolo e Bruna 20.000 pro Par- 
rocchia S. Luigi Gonzaga; da Gi 
na, Rita e Lieta 20.000 pro Ospeda- 
le Burlo Garofolo, 40.000 pro Par- 
rocchia S. Luigi Gonzaga; dalle 
famiglie Rossi - Roccia 20.000; da 
Salvatore e Bruna Donoli 20,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Frau- 
‘sin ved. Franco da Elcy 10.000 pro 
Uildm. i 

In memoria di Carlo Godelli da 
Adige e Renato Musian 10.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 


Scamanucai 


GIRO DEI TRE MARI 
ADRIATICO - JONIO - TIRRENO 


1-12 SETTEMBRE 1983 


Lo specchio dei prezzi 


ORTAGGI: 


BARBABIETOLE 
CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
RADICCHIO 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
MELANZANE: 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
SEDANO VERDE 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 
| ALBICOCCHE 


POMPELMI 


(**) Listino prezzi all 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
0 1200. 
800) 1200 >) 

1500 (900) 2200 (1500) 
700 (800) 1000 (1200) 
3500 (1500) 6000 (6000) 
500.‘ 100. (— 
3000. (>. 3200. (—) 
1200. (1500) (2500 (5000) 
20.) 500.) 
180. (>) 40 
250.) 100, (>) 
300. (500) 600. (800) 
80 — (900) 
1500 (1000) 2500. (2200) 
Ro e) 
1800 (—) 2000. (> 

— (400) — (1400) 
60) 120 
450 (I) 900 (ml 
700 >) 1200 (1000) 
450). 160 

140 (—) 1600. (> 


TRIESTE 
e sul. Via Flavia 55 - Tel. 820214 


C'è ancora qualche disponibilità su questo viaggio che 
tocca città quali: Termoli (con isole Tremiti), Rodi 
Garganico, Vieste, Bari, Lecce, penisola Sorrentina, 
Taranto, Matera, Napoli, Roma. 
Ritirate il programma presso: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


Piazza Unità d’Italia, 6 - Tel. 62621 - Trieste 


rodlessggoe.:: 
MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (°°) 


Sul posto accorsero gli uo- 
mini della polizia stradale e i 
sanitari della Cri. I tre agenti 
di custodia, che avevano ri- 
portato gravissime lesioni, fu- 
tono ricoverati all'ospedale: 
Savona fu accolto con pro- 
gnosi riservata .e spirò il suc- 
cessivo maggio; Pisano con 
prognosi di 90 giorni, Nudda 
di 130 giorni e Messina di 50 
giorni. 

Sia alla Stradale sia al sosti- 
tuto Procuratore della Re- 
pubblica dott. Roberto Staffa, 
‘Pisano dichiarò di non sapersi 
spiegare com'era avvenuto il 
fatale impatto soggiungendo 
che né lui, né i suoi colleghi 
erano in preda al vino, circo- 
stanza questa confermata da- 
gli investigatori. Giorni fa, 
contro Pisano, che è difeso 
dall’avv. Orru del foro di Ca- 
gliari è stato emesso decreto 
di citazione a giudizio per 

«- omicidio colposo. Egli verrà 
giudicato il prossimo autunno 
dal Tribunale penale. 


Assoluzione 
e recupero 
del gruzzolo 


Lieto epilogo d’una disav- 
ventura di viaggio capitata a 
un aiuto cuoco belgradese Se- 
fidin Gashi, 45 anni. 

Rinviato a giudizio per ten- 
tata esportazione di quasi 18 
mila franchi svizzeri, lo stra- 
niero, che è patrocinato dal- 
l'avv. Rovina, viene processa- 
to per direttissima dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
dott. Brenci, p.m. il dott. Dri- 
gani, cancelliere Cernecca, e 
assolto perché il fatto non 
costituisce reato. E’ stata al- 
tresì ordinata la restituzione 
dell'importo sequestratogli. 

Occupato da tempo in un 
grande albergo di Lugano, il 
31 luglio scorso Gashi prese 
un treno per la Jugoslavia, 
dove intendeva trascorrere 
una settimana assieme ‘alla 
moglie e ai loro sei figli. Il 
mattino successivo, il corivo- 
glio fece tappa al valico ferro- 
viario di Opicina per il norma- 
le controllo di frontiera. 

Il finanziere Vitale fece la 
ricognizione della vettura, do- 
ve si trovava anche Gashi e 
alla richiesta di quanto dena- 
ro avesse con sé, il viaggiatore 
indicò onestamente l’ammon- 
tare della somma. Il militare 
sequestrò il denaro, sebbene 
Gashi si fosse affannato a 
spiegare che costituiva il ri- 
sparmio di dieci mesi di duro 
lavoro. L’indiziato aggiunse 
che ignorava che non avrebbe 
potuto portare il gruzzolo. 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 29000 (34800) 29000 (34800) 
CEFALI 500 (5600) 4600. (6800) 
GUATI GIALLI 1000 (4800) 3500 (6800) 
MOLI 2500 (4800) 11000 (4800) 
MORMORE 18000. (24800) 23000 (24800) 
ORATE Di 3) _ (5) 
PASSERE 3000 (Sì) 3000 (E) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 4000 (10800) 8000 (12000) 
RIBONI 2000. (18800) | 25000 (18800) 
ROSPO (CODE) — (14800) — (14800) 
SARDELLE 140, (680) 1930 (3600) 
SARDONI 1400 (4600) 3500. (4980) 
SGOMBRI 2000 (2800) 8000 (7800) 
TONNI - >) i (5) 
TROTE 3400 (4800) 3400 (4980) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI de (5) 2A nes 
CALAMARI 10000 (14800) 12000. (14800) 
CANOCE 3000, (9800) 9000, (10800) 
CAPELUNGHE CR - (3) 
CAPEROZZOLI 1200 (2000) 2000. (2800) 
MITILI (PEOCI) 1600. (2400) 1600 (2400) 
SCAMPI (CODE) — (18800) — (18800) 
SEPPIE 5000 (6800) 6500. (7800) 


(*) Listino prezzi dell’11.8.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono per chilogrammo. 


ingrosso del 10.8.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale 1°11.8.1983. 
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IN ITALIA 1620,76 - AI MASSIMI SULLE ALTRE PIAZZE 


Dollaro in piena forma 
incamera altre 13 lire 


ROMA — Il dollaro ha continuato la sua 
corsa al rialzo guadagnando, in Italia, tredici 
lire e mezzo sul «record» di mercoledì, quan- 
do per la prima volta aveva «sfondato» il 
muro delle 1600 è stato fissato a lire: 1620,25. 
L’ascesa della valuta statunitense è prosegui- 
ta su tutti i principali mercati valutari: a 
New York, a Tokio e poi in Europa il dollaro 
ha raggiunto nuovi livelli massimi, anche se 
le contrattazioni hanno avuto un andamento 
Più irregolare, soprattutto in seguito all’atte- 
sa di eventuali decisioni della Bundesbank. 

La Banca centrale tedesca non ha, invece, 
apportato variazioni — come d'altronde ave- 
Va già fatto intendere il suo presidente — alle 
direttrici della sua politica monetaria. Al 
termine della riunione del consiglio centrale, 
infatti, è stato annunciato che il tasso di 
Sconto e il «Lombard» rimangono invariati, 
rispettivamente al 4 e 5 per cento. E 

La Bundesbank ha, comunque, venduto 
circa 54 milioni di dollari, mentre la divisa 
americana è stata fissata a Francoforte a 
2,1336 marchi, massimo degli ultimi nove 
‘anni e mezzo; contro i 2,7120 marchi di merco- 
ledì. Anche a Londra, Parigi e Zurigo, il 


dollaro ha battuto i primati fatti segnare 
nella giornata di mercoledì. 


All’ulteriore ascesa del dollaro hanno con- 
tribuito — secondo le valutazioni degli anali- 
sti — non solo la decisione della Bundesbank 
di mantenere inalterati i tassi di interesse ma 
anche le dichiarazioni del segretario al Teso- 
ro, Regan il quale non ha escluso un nuovo 
aumento a breve dei tassi statunitensi e ha 
confermato che la Federal Reserve non è 
intervenuta sul mercato dei cambi. 


Secondo gli analisti, il movimento di asce- 
sa del dollaro potrà forse rallentare nei pros- 
simo giorni ma non ci dovrebbe essere nel 
breve periodo una inversione di tendenza 
poiché troppo potenti sono i fattori di spinta: 
primo fra tutti il livello dei tassi di interesse, 
molto superiore a quello degli altri paesi. La 
crescita della massa monetaria, che anche 
questa settimana dovrebbe aumentare più. 
del previsto, conferma inoltre la convinzione 
di coloro che sostengono che la riserva federa- 
le dovrà irrigidire ancora la sua politica 
creditizia, dando un ulteriore impulso alla 
salita dei tassi. 


La Bundesbank rimane 
sulla linea moderata 


FRANCOFORTE — La Bundesbank ha deciso di continua- 
re ad attenersi a una politica monetaria moderata riguardo sia 
peli interventi suì mercati valutari a difesa del mercato sia alla 
iquidità sul mercato interno per non far salire i tassi. Lo hanno 
dichiarato economisti delle banche commerciali osservando 
che la decisione di lasciare immutati i tassi di interesse e di 
aumentare solo lievemente il costo del rifinanziamento delle 
banche sul ‘mercato monetario, rappresenta la misura più 
cauta che la Bundesbank avrebbe potuto scegliere. 

Il ministro tedesco della finanza, Gerhard Stoltenberg, ha 
dichiarato che sarebbe un'errore per la Germania rispondere al 
rialzo del dollaro con irrigidimento della politica monetaria, 
dato che tale restrizione non sarebbe giustificata tenuto conto 
della tendenza favorevole dell’inflazione e della bilancia dei 
pagamenti. Inoltre, ha osservato, un incremento del costo del 
danaro in Germania non avrebbe impatti di rilievo sull’attuale 
andamento rialzista della valuta statunitense a livello mon- 
diale. 


BORSE E MERCATI 
Serie di realizzi 


MILANO — Prezzi preva- 
lentemente calmi.con scambi 
modesti. Una serie di realizzi 
ha interessato sin dalle pri- 
me battute pressoché tutta la 
quota provocando un arre- 
tramento medio dell’1% 
circa. 

L’imminenza delle scaden- 
ze tecniche, in calendario con 
la ripresa dell’attività dopo 
Ferragosto, ma soprattutto il 
rialzo del dollaro che nel cor- 
so della mattinata ha sfiorato 
quota 1620. hanno contribuito 
ad alimentarle correnti di 
vendita, per il cui assorbi- 
mento si sono resi necessari 
in alcuni casi interventi a 
sostegno. È 

Scambi in lieve diminuzio- 
ne sul mercato obbligaziona- 
rio con prezzi selettivamente 
migliori. Contenute. oscilla- 
zioni nei due sensi per i Cct e 


frazionali progressi per i Btp. 
Prevalenti recuperi per le 
Enel indicizzate. 


LONDRA — Ai prezzi ‘apparsi 
contrastati durante tutta la sedù- 
ta, ha dato fisionomia la lunga 
serie di risultati di bilancio pub- 
blicati ieri da parte di molte so- 
cietà quotate, L'indice del Finan- 
cial Times era indicato alle ore 14 
locali in rialzo di 1,2-a 726,6 punti. 

FRANCOFORTE — Listino in 
rialzo sulla scia di nuovi acquisti 
dopo la recente ondata di vendite 
effettuate da investitori esteri. 

ZURIGO — Prezzi contrastati 
ma con un tono di fondo fermo 
attraverso scambi selettivi, soste- 
nuti dalle migliorie registrate a 
Wall Street. 

PARIGI — Prezzi in rialzo attra- 


verso scambi attivi di riflesso al' 


buon andamento di Wall Street e 
îm vista della chiusura della borsa 


= 
Lira al parallelo 
MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 


Eurodivise 
Tassi d’interesse (in %) dell’11-8 


validi per transazioni fra banche 


ll’esterno' del mercato 1 mese 3 mesi 6 mesi 
(nea done Usa 1595-1615; | Dollaro Usa 10-12 11 1-14 
i 740: te | Sterl, brit. 9-34 10-14 10-12 
franco svizzero 739-740; marco 
desco 590-597; franco svizzero 196- Marco ger. 5-3/4 6-14 © 6-1/4 
200; lira sterlina 2370-2390. Franco sv.,. 434 5 i) 
. È 
Mercati della Lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UC 
Dollaro USA TG 1620,30 1615,— 1620,25 
» USA TP —= 1570,— io 
Marco tedesco 592,04 588, 592,08 
Franco francese 196,75 196,— 196,79 
Fiorino olandese 529,64 SRO, 529,67. 
Franco belga 29,56 29,10 29,56 
Lira sterlina 2395,80 2390,— 2396,02 
Lira irlandese 1870,80 1868,— 1870,65 
Corona danese 164,52 162 164,47 
Ecu 1351,31 sE 135131 
Dollaro canadese 1309,40 1280,— 1309,20 
Yen giapponese 6,58 6,50 6,57 
Franco svizzero 737,81 "3%, 737,65 
Scellino austriaco 84,17 84,20 84,18 
Corona norvegese 214,— 205,50 213,99 
Corona svedese 203,28 197- 203221 
Marco finiamo sa 280,95 pipes = 280/85 
Escudo portoghese 13,08 13,30 13,01 
Peseta spagnola 10,52 10,40 10,52 
Dinaro (Milano) TG 15,50 De 
». (Milano) TP agi Se 
» (Roma) RS 
» (Trieste) 13,25-14 
Dracma greca TG 17,10 
» greca TP 19 
Dollaro australiano 1310,— SLSE 


î coefficienti di deprezzamento. della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
84,14 0,c, (50,61); nei confronti delle valute Ces 57,30 pic. (57,30); nei confronti 
dì tuite le valute 60,22 p.c. (60,09). È 


a 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro ‘nel mondo hanno fatto registrare î 
seguénti prezzi ìn dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: È : 
Francoforte ‘410,98 (+ 1,48) Milano 405,00 (— 2,44) 
. Hongkong 411,85 (+ 4,00) Parigi 410,78 (+ 1,87) 
New York, 411,75 (+ 3,50) Zurigo 41175 (+ 330) 


Londra È 411,75 (+ 3,50) 

Sterlina"ve 150000-153000; sterlina nc (ante 73) 150000-155000; sterlina nc 
(ost 73) 150000-153000; 50 pesos messicani 760000-800000; 20 dollari oro, 
740000-800000; krugerrand 650000-680000; oro fino 21000-21200; argento 615- 
630; platino 23880. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Un nuovo record 
del franco sv. 


sulla lira 


ROMA — La lira è rimasta 
stabile nei confronti delle va- 
lute dello Sme ma ha perso 
rispetto alla sterlina e al fran- 
co svizzero, che ha concluso la 
giornata in Italia stabilendo 
un nuovo massimo storico. La 
valuta svizzera ha chiuso a 
"737,655 lire, guadagnando cir- 
ca cinque punti e mezzo ri- 
‘spetto alla chiusura di merco- 
ledì a 732,05. Il precedente 
record del franco era stato 
stabilito il 29 luglio con 736,15 
lire. S 
- Anche la sterlina ha conti- 
nuato a guadagnare terreno e 
ha terminato a 2396,025 lire 
contro 2386,50, con un avan- 
zamento di quasi 10 lire. In 
lieve calo, invece, il marco che 
ha chiuso a 592,085 lire contro 
592,19. 


INCONTRO CON GORIA 


Consob: sospesa 
l'agitazione 
del. personale 


ROMA — La Consob ripren- 
de da oggi a funzionare a pie- 
no regime. Il personale ha, 
infatti, deciso, al termine di 
una lunga assemblea convo- 
cata subito dopo l’incontro di 
ieri con il ministro del tesoro 
Goria, di sospendere lo stato 
di agitazione, iniziatosi lo 
scorso maggio e che aveva 
anche raggiunto il suo culmi- 
ne con una giornata di sciope- 
ro il successivo giugno. 

A sbloccare la situazione è 
stato il colloquio di circa due 
ore che il ministro Goria ha 
avuto con i rappresentanti 
sindacali interni ai quali ha 
anche consegnato la bozza del 
regolamento (finora ufficial- 
mente «sconosciuta» ai di- 
pendenti) spiegando anche 
tutti i. punti del documento 
sui quali il consiglio di stato 
ha emesso un parere interlo- 
cutorio. 

«La decisione di sospendere 
lo stato di agitazione — ha 
aggiunto il segretario nazio- 
nale della Fib-Cisl, Ilario Mo- 
scatelli — vuol essere anche 
un auspicio che a fronte della 
nostra buona volontà di con- 
cludere la vertenza ci sia al. 
trettanta buona volontà da 
parte dei commissari. Nell’in- 
teresse della Consob, insom- 
ma, vorremmo che i cinque 
mettano da parte eventuali 
beghe personali». 

Il ripristino della piena ope- 
ratività della Consob vuole 
anche agevolare l’iniziativa 
del ministro per la conclusio- 
ne della vertenza, 


MI ARGENTINA — Il gover- 
no militare argentino ha an- 
nunciato l’inasprimento dei 
controlli nel tentativo di bloc- 
care ‘la crescita del tasso di 
inflazione e portare un sollie- 
vo alla economia nazionale. 


Oro in rialzo 


ROMA — Prezzo dell’oro in 
aumento sul mercato interna- 
zionale di Londra, nonostante 
il forte rialzo del dollaro. Il 
metallo nella quotazione uffi- 
ciale pomeridiana ha raggiun- 
to i 411,75 dollari l’oncia (pari 
a 21.510) contro i 408,25 di 
‘mercoledì. 


SULLA GAZZETTA LE DELIBERE DEL CIPI PER LA RIORGANIZZAZIONE DEL SETTORE 


Zanussi: il 43,4 per cento 
del nuovo polo elettronico 


ROMA — Prende corpo la 
strategia di risanamento del 
settore elettronico; ieri sono 
comparse sulla «Gazzetta uf 
ficiale» le delibere del Comita- 
to interministeriale per la po- 
litica industriale (Cipi) che si 
incentrano sulla costituzione 
della società operativa tra 
Zanussi, Indesit e «Rel» (la 
società pubblica per la 
ristrutturazione dell’elettro- 
nica), ma che comprendono 
anche un’ampia «costellazio- 
ne» di altri interventi per 
‘aziende del settore. 

Le delibere del Cipi (varate 


nella seduta del giugno scor- 
so) riguardano, infatti, anche 
le seguenti società: Ciare, 
Neohm, Europhon, Zetronic, 
Alcor, Faital, Teksonor. Il 
complesso delle delibere fissa 
le misure dei versamenti per 
partecipazione al capitale di 
tali società da parte della 
«Rel» (in complesso si tratta 
di oltre 36 miliardi) nonché 
alcuni degli importi dei finan- 
ziamenti che la stessa «Rel» 
potrà concedere (22 miliardi 
circa). 

Ecco i dettagli della delibe- 
ra Cipi per quanto riguarda la 


società mista Zanussi- 
Indesit-Rel: la società, che 
opererà nel comparto video e 
audio, apparterrà per il 43,4 
per cento alla Zanussi elettro- 
nica, il ‘10,8 per cento' alla 
Indesit e per il 45,8 per cento 
alla «Rel». 

La «Rel» dovrà operare a 
questo proposito un versa- 
mento in contanti sino a un 
massimo di 27 miliardi e mez- 
zo; la Zanussi dovrebbe versa- 
te circa nove miliardi in con- 
tanti e conferire beni (cioè 
stabilimenti); la Indesit parte- 
ciperebbe soltanto con confe-' 


NUOVE QUALIFICHE, AUMENTO DI FERIE E DI SALARI 


Firmato un preconiratto 
alla Danieli di Buttrio 


UDINE — Alle officine Da- 
nieli di Buttrio è stato siglato 
un pre-contratto aziendale 
che prevede una diversa arti- 
colazione delle qualifiche, un 
aumento delle ferie ed incre- 
menti salariali con decorren- 
za già a partire dal 1° maggio. 
Nel verbale di accordo si fa 
riferimento al protocollo in 
intesa sul costo del lavoro del 
22 gennaio. Gli aumenti di 
stipendio vanno da un mini- 
mo di 12.462 lire ad un massi- 
mo di.51.047 lire. 

Sul punto dolente della ri- 
duzione di orario è stato con- 
cordato di riconoscere al per- 
sonale con anzianità fino a 10 
anni 20 ore in ragione di un 
anno in conto ferie dal ° luglio 
1984 e 20. ore dal j° luglio 1985. 
In considerazione poi, del gra- 
duale raggiungimento della 
parità normativa fra operai e 
impiegati, viene concordato il 


Titoli azion 


af Milano 


TITOLI 11/8 | 108 TITOLI 11/8 | 108 


Alimentari e agricole 


‘Alivar.... 3920 
‘Bonifiche ferraresi. ‘28600, 
Cavarzere . 1326 
8530 


‘Alleanza Assicuraz. 
Ass. Ausonia 
Comp. Ass. Milane 
C. Ass. Milano risp. 
Comp. Latina... 
Comp. Latina priv. 
Firi 


‘Toro Assicurazioni pr... 


Bancarie | 


Banca Comm. Italiana 
‘Banca Catt. Veneto. 
‘Banco dî Roma. 
Banco Lariano. 
Credito Italiano. 


Cartarie editoriali 
2600 


2141 
2700 


Cementi-Ceramiche 


Comunicazioni 
890 
7550 
14100 
n 


3150 
1741 
1790 


Finanziarie 
2320) 
17500 
15100 
220 
30200 
5590 
2220 
1290. 
2403 


Centrale risp. pr. 
Cir... 


3091 
2189 
6750 
19110 
3537 
3350. 


Westinghouse 
Wortinghto: 
, ‘Minerarie-Metallurgiche 


Tessili 


‘Unione Manifatture 
Zucchi... 


Acq. De Ferrari... 


118 108 


Generali 137.200 137.675 


Ras 143,000 


Montedison 
La Rinascente 


La Rinascente priv. 
Gerolimich e Comp. 


G.L. Premuda 
Premuda risp. 
Sip 

Sip risp. 

D: Tripeovich 
Bastogi Irbs 
Finmare 
Finsider 

Pirelli 

Pirelli risp. 

Sme 

Stet ì 
Gen. Imm, Sogene 
Fiat 

Fiat priv. 
Dalmine 

Lane Marzotto 


Lane Marzotto priv. 


Snia Viscosa. 
Patriarca 


211 
350, 
245 
910 
1420 
1450. 
1740 
1730 
6400) 
220 
50 
50 
1760 
1750 
710 
1675 
820 
3080 
2190. 
410 
1385 
1900 
1130 
210 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 
Tecu' 

‘Soprozoo 

Banca del Friuli 
Carnica Ass. 


10.200 
2650 
1500 

15.000 
5.200 


Reddito fisso 


Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 74.65 


144.200 


217 


Titoli di Stato 
B.T.84-12% 98.10 
B.T.84I1-12% 96,85 
B.T.87-12% 84.85 

Obbligazioni 
IMI 26 -6% 78.30 
IMI27-6% 78.10 
IMI29-7% 79.40 
IMI SS 64-84 - 6,5% TT 
Crediop - 6% 58— 
Crediop-7% — 54.50 
CrediopI. S.68-88.II1-6% | 7875 
Crediop I. S.69-89IV -6% 74.90 
CrediopI.S.72-92IV-7% 69— 


Icipu Vent - 6% 79- 
Enel 71-86 - 7% 90.40 
Enel72-871 - 7% 87.50 
Enel 78.851 -12% 94:95 
Enel 78-85 Il -12% 95.40 
Enel 79-86 - 12% 92.30 
Enel 76-84 indic. 14420 
Enel 77-84 indie. 143.20 
Enel 77-84 II indie. 141.75 
Autos Iri 68-86.11-6% 81.10 
‘Autos Iri 71-86- 7% 87.10 
Autos Iri 72-88 - 7% 82.20 
C. Ris Milano ord. - 6% 56.50 
Città Milano 72-92-7% 74/20 
Città Milano 75-85-10% - 92.50 
Città Milano 76-88-10% 87, 
Montedison ind.-13,9% 132.50 
Eni 72-92 -7% ue 
Eni 73-93 - 7% 66.50 
Eni 74-84 -8% 85— 
Eni 76-86 - 10% 86.90 
Eni 81-88 ind. 100.50 
Eni 81-91 ind. 90 
Eni 82-89 ind. ‘99.50 


Obbligazion convertibili 
‘a termine 


‘Trenno - 12% 460 
Medio - Olivetti - 12% 316— 
S.Paolo Italcable-12% 281.80 
Generali 81-88 - 12% 270.50 


Fondi 


& "= 

d’investimento 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,36 pi 
Italfortune | » 9,82 10,41 
Italunion » 8— 872 
Interfund » Ue — 
Capitalia » 10,55 a 
Mediolanum » (13,16 14,30 
Multinvest » 22,69 23,37 
Int. Sec. Fun. » 8,36 = 
Europrogr. fsv. 190,33 — 
Rominvest doll. 13,28 14,08 
Robeco fior. 309,— 255 
‘Rolinco >» 301,80 — 
Rasfund lire 11.940 — 
Fondo TreR lire 16286 | — 


riconoscimento dal 1° luglio 
1984, di un giorno di ferie ai 
lavoratori con oltre 10 anni di 
anzianità e di un ulteriore 
giorno a quelli con anzianità 
di oltre 18 anni. 

Le parti hanno, inoltre, con- 
cordato di effettuare un in- 
contro annuale (il primo avrà 
luogo nella settimana dal 18 
al 23 agosto) per un esame dei 
seguenti argomenti: informa- 
zione periodica al Caf su siste- 
mi e investimenti nel settore, 
consultazione dei lavoratori 
su aspetti ambientali e mac- 
chine, fornitura di documen- 
tazione e formazione degli ad- 
detti ed inoltre informazione 
di esperienze pilota di sistemi. 

Il gruppo Danieli (1400 di- 
pendenti, 200 miliardi di fat- 
turato, la più grossa realtà 
industriale della provincia di 
Udine) stava per concludere 
già alla fine di luglio l’accordo 


firmato ieri con il sindacato. 
Solo un improvviso ostacolo 
esterno alla trattativa ne im- 
pedì la conclusione. 

La Danieli fece scalpore, a 
livello nazionale, in gennaio, 
quando rinunciò all’applica- 
zione della disdetta dell’ac- 
cordo sulla scala mobile data 
dalla Confindustria. I lavora- 
tori delle aziende private ita- 
liane rischiavano di vedersi 
pagare la contingenza con il 
metodo precedente al punto 
unico del 1975. Cecilia Danieli 
tranquillizzò i propri dipen- 
denti: «Pagherò lo stesso, 
come al solito». Soltanto suc- 
cessivamente subentrò l’ac- 
cordo nazionale. 

Quello concluso ieri alla Da- 
nieli è il primo accordo nel 
Friuli-Venezia Giulia nel set- 
tore metalmeccanico. privato 
unico settore ancora privo di 
contratto nazionale. 


Timenti di beni. 

La «Rel», inoltre, potrà con- 
cedere finanziamenti alla 
nuova società, ma solo dopo 
l'approvazione da parte del 
Cipi del piano esecutivo. 

Sul versante dell’occupazio- 
ne, il personale degli stabili- 
menti di Pordenone, Campo- 
formido (Udine) e None (Tori- 
no) dovrà essere assorbito 
dalla nuova società per un 
massimo di 2375 unità; reste- 
ranno così «eccedenti» 925 
lavoratori ammessi alla cassa 
integrazione straordinaria di 
un anno, in attesa che il Cipi 
trovi attività sostitutive. 

Comunque la Gepi, per af- 
frontare la situazione del per- 
sonale esuberante degli stabi- 
limenti interessati dall’inter- 
vento della «Rel» costituirà 
società che consentiranno il 
reimpiego di 670 addetti. 

Ed ecco, in sintesi, gli inter- 
venti deliberati dal Cipi nel 
campo elettronico: 

1) «Ciare spa»: la Rel parte- 
ciperà, insieme agli azionisti, 
a un aumento di capitale (la 
quota Rel sarà di 500 milioni); 
la stessa «Rel» potrà concede- 
re inoltre finanziamenti per 
tre miliardi di lire; 

2) «Neohm»: è stata appro- 
vata la costituzione di una 
nuova società nello stabili 
mento di Leinì (Torino) della 
società «Neohm», 

3) «Europhon»: è stato 
approvato il piano di inter- 
vento che prevede l’assunzio- 
ne di una partecipazione della 
«Rel» nel capitale sociale 
«Europhon» per cinque mi- 
liardi di lire; 

4) «Teksonor»: la «Rel» par- 
teciperà al capitale per 300 
milioni e ‘concederà finanzia- 
menti per 450 milioni; 

5) «Zetronic»: ci sarà una 
partecipazione «Rel» al capi- 
tale per due miliardi e i finan- 
ziamenti da concedere am- 
monteranno a due miliardi 
800 milioni; 


Mutui 
per Fiat e Alfa 


ROMA — Le delibere con le 
quali il Comitato intermini- 
steriale per la politica indu- 
striale (Cipi) ha approvato 
una serie di agevolazioni per 
investimenti di grandi gruppi 
industriali sono state pubbli- 
cate sulla Gazzetta ufficiale. I 
gruppi che il Cipi ha ammesso 
alle agevolazioni sono l’Erida- 
nia, L'Alfa Romeo, l’Aeritalia, 
la Siai Marchetti, la Fiat Au- 
to, le Cartiere Burgo, le Indu- 
strie Pininfarina, e la Same 
Trattori. 

Il progetto di ristrutturazio- 
ne presentato dall’Alfa Ro- 
meo, invece, godrà di un 
mutuo agevolato diretto di 
101 miliardi 400 milioni di lire 
per il Nord e di 48 miliardi 527 
milioni per il Sud. La delibera 
prevede anche un finanzia- 
mento agevolato deciso dagli 
istituti di credito con tasso a 
carico del mutuatario per 202 
miliardi 800 milioni al Nord e 
97 miliardi 53 milioni al Sud e 
un contributo.in conto capita- 
le di altri 65 miliardi 880 mi- 
lioni. 

Quanto alla Fiat Auto (sta- 
bilimenti di Rivalta e Mirafio- 
ri) il Cipi ha deliberato un 
mutuo agevolato diretto di 77 
miliardi 600 milioni, più un 
contributo sugli interessi per 
il finanziamento bancario di 
230 miliardi 700 milioni. 

Inoltre, per la Nuova Italsi- 
der, stabilimento di Genova, 
il Cipi ha approvato una deli- 
bera per un mutuo agevolato 
diretto di 28 miliardi 527 mi- 
lioni e un contributo sugli in- 
teressi di un finanziamento 
bancario, mentre un mutuo 
agevolato ‘di 9 miliardi 310 
milioni e un contributo su 
interessi di un altro finanzia- 
‘mento bancario sono previsti 
per lo stabilimento di Ge- 
nova-Campi. 


HI TECNOLOGIA — Il mini- 
stro dell’Industria Altissimo 
ha approvato i primi contratti 
relativi a quattordici pro- 
grammi del fondo per l’inno- 
vazione tecnologica compor- 
tanti investimenti per oltre 
420 miliardi di lire. L'onere 
complessivo a carico dello 
stato ammonta a 214 miliardi 
di lire. 


Notizie in breve 


Confermato il calo dell’inflazione 

ROMA — L'inflazione tende a scendere: i dati definitivi 
sull’incremento dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati in maggio, resi noti dall’Istat, confermano la tenden- 
za già delineatasi da qualche tempo. In maggio, infatti, i prezzi 
al consumo hanno segnato un incremento dell’uno per cento 
rispetto al mese ‘precedente, mentre su base annua, l'aumento è 
del 16,4 per cento, contro il 16,6 per cento di aprile. 


Benzina: aumento in agosto? 
ROMA — Il prezzo della benzina potrebbe aumentare 
prima della fine del mese: la commissione Cee si riunirà 
regolarmente la prossima settimana, contrariamente a quanto 
previsto, per fare la consueta rilevazione sulle differenze dei 
prezzi dei prodotti petroliferi praticati nella Comunità. 


Cee: crescita dell’1,8% 

BRUXELLES — I dieci paesi della Cee hanno registrato 
una crescita economica dell’1,8% nel primo trimestre 1983 
rispetto ai tre mesi precedenti. Lo rende noto la Commissione 
Cee, nella sua pubblicazione «Economia europea», precisando 
che tale cifra si riferisce all'aumento del prodotto interno lordo 
medio dei Dieci, depurato da fattori d’inflazione. 


A gonfie vele export mob 


ROMA —I mobili «made in Italy» marciano a gonfie vele 
sui mercati esteri ma continuano a perdere colpi sul mercato 
interno. La bilancia commerciale del settore legno e sughero 
nei primi tre mesi dell’anno è risultata attiva per quasi'385 
miliardi di lire. Questo positivo andamento è dovuto soprattut- 
to al comparto mobili che da solo ha esportato, nel periodo 
considerato, per ben 718 miliardi di lire con un incremento del 
14,4% rispetto al gennaio-marzo ’82. 


Cct: riduzione rendimento 

ROMA — Diminuiscono i rendimenti di alcune emissioni di 
certificati di credito del Tesoro (Cet): il relativo decreto 
‘ministeriale è comparso sulla Gazzetta ufficiale e riguarda le 
prossime cedole (godimento primo settembre 1983 e scadenza 
primo marzo 1984) di sette emissioni. 1-3-81, triennale, 9,45,8,80; 
1-3-82, biennale, -9,45, 8,80; .1-3-82, quadriennale, 10,05,9,40; 
1-9-82, biennale, 9,45, 8,80; 11-9-82, quadriennale, 10,05, 9,40; 
1-3-83, biennale, 10, 8,80; 1-3-82, quadriennale, 10, 9,40. 


| Movimento navi 


TRIESTE 
Navi in arrivo: Hrvatska (Jug), 
‘ag. Agemar, imbarco lattice e va- 
rie, prov. Vampoa, orm, riva 53; 
‘Romny (Russia), ag. Buci Carsica, 
sbarco imbarco contenitori, proy. 
Mersina, orm. molo VII. 


Navi in partenza: Rabunion XV 
(Libano), ag. Smean, dest. Beirut; 
Jujuy II (Argentina), ag. Ellerman 
& Wilson, dest. Buenos Aires; Cor- 
doba (Argentina), ag. Ellerman 
‘Wilson, dest. Buenos Aires; Ro-rto 
Dania (Panama), ag. Elerman Wil 
‘son, dest. Misurata; Blue Albacore 
(Panama), ag. Sperco, dest. Ged- 
da; Romny (russa), ag. Buci Carsi- 
ca, dest. Beirut; Billion (Cipro), ag. 
Dadamar, dest. Tripoli; Word star 
(Liberia), ag. Zangrando, dest. 
Gedda. 


Navi all’ormeggio: Rabunion, 
XV (Libano), ag. Smean, imbarco 
bestiame, orm. riva 25; Billion (Ci- 
pro), ag. Dadamar, imbarco carta e 
varie, orm. riva 14; Blue Albacore 
(Panama), ag. Sperco, imbarco le- 
gname, orm. molo II; Word star 


| (Liberia), ag. Zangrando, imbarco 


legname, orm. molo II; Ro-ro Da- 
nia (Panama), ag. Ellerman Wil 
son, imbarco materiale rotabile, 
‘orm. riva 3; Cheng Chi (Cina), ag. 
Amat, imbarco varie, orm. riva 51; 
Jujuy II (Argentina), ag. Ellerman 
Wilson, imbarco contenitori vuoti, 
‘orm. riva 64; Cordoba (Argentina), 
ag. Ellerman Wilson, imbarco va- 
rie, orm. riva 62; Lloyd Marselha 
(Brasile), ag. Penso, imbarco caffè 
e varie, orm. riva 61; Lira (Italia), 
ag. Tarabocchia, allibo carbone, 
‘orm. molo VII; Socar 3 (Italia), ag. 
Penso, trasbordo carbone, orm. 
molo VII. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: Grigory Petrov- 
skij (sovietica), ag. Friulmar, da 
Kaliningrad; Fantasia (italiana), 
‘ag. Agrimar, per imbarco merce 
varia, da Fiume; Eustathia (greca), 
‘ag. Friulmar, merce in transito, da 
Venezia. 

Navi in partenza: Fair Jennifer 
(panamense), ferro, per Beirut; 
Blue Albacore (panamense), pia- 
strelle, per Trieste. 

Navi all'ormeggio: Blue Diam- 
mond (panamense), ag. Friulmar, 
bacino Margret,. imbarco merce 
varia; Dika (jugoslava), ag. Unia- 
gent, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; Dwin (panamense), 
ag. Friulmar, darsena di Torvisco- 
sa, sbarco zolfo; Ladoga 19 (sovie- 
tica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco amido di mais; Al 
‘Abram (egiziana), ag. Daddamar, 
bacino Margret, imbarco legname; 
Somogy (ungherese), ag. Marlines, 
vecchia banchina, imbarco carton- 
cino; Pilion (cipriota), g. Dadda- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
‘merce varia; Cibele (panamense), 
ag. Agrimar, darsena di Torvisco- 
sa, imbarco zolfo. S 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: Domenico Scot- 
to (italiana), ag. Cattaruzza, per 
imbarco cemento, da Ancona; So- 
carquattro (italiana), ag. Cattaruz- 


' za, carbone da Trieste. 


Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: Contender 
‘Argent (inglese), ag. Costanzi, Por- 
torosega; Socartre (italiana), ag. 
Cattaruzza, banchina Enel, sbarco 
carbone; Tushino (sovietica), ag. 
‘Martinoli, Portorosega, sbarco fer- 
raccio. 


Interrogazioni 
sui cantieri 


e sulla Terni 


TRIESTE — Sulla questio- 
ne del progettato accorpa- 
mento delle società Fincan- 
tieri, assieme al deputato trie- 
stino de Sergio Coloni anche 
il parlamentare democristia- 
no di Gorizia Luciano Rebulla 
ha presentato al ministro del- 
le Partecipazioni statali Dari- 
da un’interrogazione per co- 
noscere «tempi, modi e artico- 
lazioni territoriali del proget- 
to». E, altresì, per conoscere 
«in quale contesto program- 
matico tale piano verrebbe a 
collocarsi per il settore e per 
l’area triestina, già soggetta a 
grave crisi economica». 


Sempre al ministro Darida, 
l’on. Coloni ha inoltrato un’al- 
tra interrogazione circa i ri- 
sultati dello studio Finsider 
relativo alla diversificazione 
produttiva della Terni di Trie- 
ste, «al fine di far assumere 
allo stabilimento un ruolo 
corrispondente alla sua carat- 
teristica di unico produttore 
di ghisa di prima fusione del 


mercato italiano». i 


Cassa alla Gmt: 
interessati 


tutti i lavoratori 


TRIESTE — La direzione 
della Grandi motori ha accol- 
to la richiesta sindacale di far 
ruotare tutti i lavoratori inte- 
ressati alla cassa integrazio- 
ne. Ne dà notizia il Consiglio 
di fabbrica della Gmt che de- 
finisce, in un comunicato, 
«importante» il risultato otte- 
nuto. 

«Però», aggiunge il Cdf, 
«non deve esaltare i lavorato- 
ri soprattutto in questi mo- 
menti preoccupanti sia di 
scarse prospettive di carico di 
lavoro ‘e sia per l’incognita 
dovuta al progetto Iri di rias- 
setto delle aziende. 

In conseguenza di ciò le 
strutture sindacali a tutti i 
livelli stanno. avviando una 
serie di confronti con le azien- 
de interessate al progetto, con 
le forze politiche, enti locali, 
Regione e parlamentari». 

«Il Cdf», afferma in conclu- 
sione la nota, «intende coin- 
volgere tutta la città perché 
senza una presa di posizione 
contro la qualità del piano Iri 
Trieste sarà sempre più emar- 
ginata dalla vita politica e 
sociale del paese». 


BABY RECORDS S.r.l. 
CONSTATATO 


che si trovano sul mercato clandestino 
quantità notevoli di musicassette che 
riproducono abusivamente non solo le 
composizioni ma anche la grafica della 


musicassetta 


MIXAGE. 


attualmente al primo posto della Hit 


Parade nazionale 


INFORMA 
il pubblico edi canali di vendita che detto 
materiale abusivamente riprodotto lede i 
Suoi diritti e quelli dei produttori originali. 


COMUNICA  . 
di aver promosso in data 29/7/1983 
AZIONE PENALE 


perireatidicuiall'articolo 513c.p.edart. 
1 legge n.406/81 (inrelazione alla legge 


contraffattori 


collaborare 


sul diritto. d'autore) contro gli ignoti 
e contro chi 
commercio detto materiale illecito. | 
Rileva altresi che nella fattispecie puo 
essere ravvisato il reato di 


RICETTAZIONE 
INVITA 


il pubblico ed i canali di vendita a 
fattivamente 


porra in 


in. questa 


azione di difesa del prodotto fonografico 
nazionale quale unica garanzia di qualità 
per il consumatore. 
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IL PICCOLO 


Menerdì. 12 agosto 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


© MEMORABILE ESECUZIONE DELLA «DONNA DEL LAGO» A PESARO ‘ 


Pollini direttore inedito guida|Moriva un anno fa Henry Fonda 


i fermenti romantici di Rossini l’ultimo « 


Una strepitosa Lucia Valentini è stata l'autentica trionfatrice della serata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PESARO — Nella selva dei 
festivals musicali fioriti in tut- 
ta la penisola, questo di Pesa- 
ro, dedicato a Rossini, è ormai 
una delle realtà culturali 
europee di maggior prestigio, 
perché ogni sua scelta avvie- 
ne secondo la garanzia critica 
della Fondazione Rossini ed è 
in un certo senso emanazione 
di tutto un fervore di iniziati- 
ve volte al recupero, rigoroso 
nella ricostruzione e ‘nella 
prassi esecutiva, della produ- 
zione del Pesarese. 

Un festival che ha ormai 
respiro internazionale e che 
l’altra sera in un teatro infuo- 
cato dal caldo e dell’entusia- 
smo, ha detto forse una parola 
definitiva su un. aspetto rossi- 
niano se non inesplorato, cer- 
to frainteso da letture ridutti- 
ve e occasionali: il momento 
di anticipazione romantica 
sorprendentemente. vissuto 
da Rossini nel 1819 con la 
«Donna del lago», l’opera de- 
sunta dalle brume notturne 
dello scozzese Walther Scott, 
uno dei maggiori mediatori 
del Romanticismo nordico 
verso l’Italia; l’opera che Co- 
lin Slim ha restituito alla sua 
autenticità nell'edizione criti- 
ca curata dalla Fondazione. 

Lo stacco di umore, di con- 
cezione melodrammatica, di 
linguaggio che la «Donna del 
lago» ci rivela è impressionan- 
te: vi è nell'opera non solo una 
costruzione più ariosa delle 
pagine. solistiche, ma anche 
una nuova sensibilità fonica 
con la prospettiva integrata 
dell’orchestra sulla scena, 
una nuova costante immer- 
sione degli eventi drammatici 
in un profondo senso della 
natura tradotto dalla musica, 
infine — ed è l’elemento che 
maggiormente colpisce e che 
questa edizione evidenzia — 
l'intuizione di un sinfonismo e 
di una coralità percorsi .da 
trasalimenti notturni, da ten- 
sioni armoniche presaghe che 
evocano il dramma secondo 
uno spirito ormai squisita- 
mente romantico. 

La «Donna del lago» è dun- 
que per Rossini una sorta di 
irripetibile «franco cacciato- 
re»-italiano»che a tratti va 
persino al di là degli esiti del 
«Guglielmo Tell», il cui richia- 
mo è qui ricorrente non sol- 
tanto per la vocalità di Rodri- 
go già infiammata dallo squil- 
lante empito tenorile dell’ulti- 
ma opera rossiniana. Lo stes- 
so belcantismo è qui innerva- 
to da un’ansia nuova, il che 
aggiunge problemi alla già 
complessa esecuzione, a Pesa- 
ro particolarmente attesa per 
il ritorno sul podio — dopo la 
discussa impresa del 1981 con 
la medesima opera — del pia- 
nista Maurizio Pollini. 

Con un piede ingessato per 
un infortunio non certo dovu- 
to al pedale del pianoforte, 
Pollini ha riproposto lo scavo 
di una ricerca impetuosa co- 
me la sua curiosità di snidare 
‘proprio le energie romantiche 
dell’opera. Purtroppo certi sui 
limiti tecnici come direttore 
non sempre lasciano emerge- 
re l'appassionato lavoro di 
concertazione, che a tratti 
mostra la sensibilità del gran- 
de musicista; sicché spesso 
sollecitata da un gesto non 
‘sempre ortodosso, la dinami- 
ca corre rischi di nervosi squi- 
libri fra il palcoscenico, il coro 
filarmonicò di Praga e la 
«Chamber Orchestra of Eu- 
Tope», 

Prendiamo un caso fra tan- 
ti; la scena di Malcom. del 
secondo atto (con una Lucia 
Valentini strepitosa ma già 


messa alla frusta dalla nevro- 
si ritmica dell’aria del primo 
atto): la tenerezza quasi reli- 
giosa che ‘Pollini affida alla 
prima parte dell’aria ha mo- 
menti di struggente bellezza 
esaltati dal canto, ma il suc- 
cessivo concitato finale con il 
coro si lancia pericolosamen- 
te in una stretta convulsa e 
precipitosa, riscattata altrove 
da un fraseggio sinfonico di 
inedita incisività. 

La personalità di Pollini, le 
ragioni della ‘sua superiore 
musicalità, della dedizione 
assoluta e soprattutto quelle 
di una distribuzione assoluta- 
mente esemplare assicurano 
tuttavia a questa «Donna del 
lago» un esito memorabile. 

Il Festival rossiniano ha 
convocato intorno a Pollini 
un nuovo cast, ed ha voluto 
indubbiamente quanto di me- 


glio sì possa oggi raccogliere 
nel campo dell’interpretazio- 
ne rossiniana. 

Si è già detto in parte di 
Lucia Valentini, autentica 
trionfatrice della serata: la 
straordinaria «tinta» espressi- 
va del suo canto, l’ebbrezza 
delle sue agilità disciolte con 
una coerenza stilistica impec- 
cabile, la coscienza lirico- 
cavalleresca di questo suo en- 
nesimo ruolo «en travesti», 
resteranno a lungo nel ricordo 
del pubblico di Pesaro che 
l’ha acclamata con furore ot- 
tocentesco. Così come ha 
accolto con giustificato entu- 
siasmo le vertiginose variazio- 
ni conclusive che Katia Ric- 


‘ciarelli con il suo magnifico 


timbro ha cantato, gettando il 
cuore nell’eccitante impresa e 
dimostrando quali risultati 
avrebbe potuto conseguire se 


avesse coltivato tale reperto- 
rio anziché percorrere strad 
molto più logoranti. s 


Superba la nobile prestanza 
vocale del basso Samuel Ra- 
‘mey, ormai consacrato a Pe- 
saro ‘specialista dell’opera 
rossiniana. Incantevole l’ele- 
ganza, e la limpida fluidità 
belcantistica di Dalmacio 
Gonzales, nei mentiti panni di 
Uberto e poi in quelli autenti- 
ci — per il lieto fine della 
vicenda — di un magnanimo 
Giacomo. V, re di Scozia. 


Dano Raffanti, infine, che 
conoscevamo come raffinato 
tenore lirico-leggero, ha subì- 
to una strabiliante metamor- 
fosi, affermandosi con uno 
squillo e una rotondità di suo- 
no che credevamo estinti. Ed 
erano persino resi con qualità 
d'eccezione i due ruoli di fian- 


co assegnati a Cecilia Valde- 
nassi. e Oslavio di Credico, 

Stupendo lo spettacolo di 
Gae Aulenti, nelle sue mobili 
rocce laminate evocanti intor- 
no al lago le atmosfere lunarì 
del primo romanticismo, nella 
precisa misura stilistica degli 
spazi e dei costumi, in una 
regia plastica e musicalissima 
‘anche nella sensibilità con cui 
fa aderire il coro e gli interpre- 
ti alla natura rupestre della 
scena attraverso modulazioni 
luministiche di magico ef- 
fetto. 

Interminabili le chiamate 
alla fine e i lanci di fiori sul 
palcoscenico. 

Dai manifesti disseminati 
per la città Rossini poteva. 
giustamente sorridere sornio- 
ne della sua terza o quarta 


: giovinezza. 


Gianni Gori 


DOPO AVER RICEVUTO L'UNICO OSCAR DELLA SUA LUNGA CARRIERA . 


grande» di Hollywood 


Rimarrà nella storia del cinema per il suo inconfondibile stile misurato e signorile 


ROMA — Fu Jane, bella 
elegante emozionata, un nodo 
che le stringeva la gola e face- 
va uscire come.in un soffio le 
parole di ringraziamento, a 
ritirare quella sera dell’aprile 
1982 il Premio Oscar che l’Ac- 
cademia delle arti e delle 
scienze di Hollywood aveva 
assegnato al padre, Henry 
Fonda, per la sua interpreta- 
zione nel film «Sul lago dora- 
to». Un «Oscar» aspettato e 
desiderato nel corso di una 
lunga carriera, fatta solo di 
buone ed ottime interpreta- 
zioni, vissuta all'insegna della 
signorilità e del perfezionismo 
ed ‘ottenuto solo pochi mesi 
prima della sua' morte avve- 
nuta il 12 agosto dell’anno 
scorso. 

Mai un «Oscar» (cosa che 
era capitata anche a Charlie 
Chaplin) in oltre quaranta an- 


LE LINEE DEL PROGRAMMA CHE SI SVILUPPERÀ DAL 18 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 
Biennale musica '83: un «tutto Webern» 


e poi «prima r 


VENEZIA — L'intera opera 
di Anton Webern, comprese 
numerose composizioni gio- 
vanili pubblicate solo dopo la 
sua morte, verrà proposta dal- 
la Biennale di Venezia, tra il 
18 settembre e il primo otto- 
bre, in occasione della «Bien- 
nale Musica ’83»; che si'con- 
cluderà il 6 ottobre con un 
dibattito su «La scelta tra- 
sgressiva», che costituisce 
l’altra faccia del «Festival». 


Il «piatto forte», comunque, 
sarà costituito da «Webern: 
cento anni», con il quale la 
Biennale intende, appunto, 
percorrere l’intero itinerario 
delle composizioni, di questo 
musicista, in occasione del 
centenario della nascita. Un 
«festival» che si propone, tra 
l’altro, anche come unica or- 
ganica «celebrazione», in I{a- 
lia di tale ricorrenza, ed al 
quale prenderanno parte 
grandi compositori, interpreti 


e complessi musicali, tra i 
quali Zubin Mehta, Friedrich 
Cerha, Maurizio Pollini, Gian- 
luigi Gelmetti, Giuseppe Si- 
nopoli, il «Quartetto Arditti», 
con Alexander Lonquich al 
pianoforte e la «Philarmonia 
Orchestra» di Londra. 

Al«Tutto Webern», la bien- 
nale affiancherà, dal 20 set- 
tembre al 6 ottobre, «la scelta 
trasgressiva», un progetto che 
nasce dalla constatazione che 
va affermandosi, nel contesto 
‘musicale contemporaneo, un 
nuovo ambito creativo che si 
colloca a mezza strada tra la 
musica «d’arte» e quella 
«d'uso». 

L'ambiente, cioè, del jazz, 
del pop e del rock, americano 
ed europeo, nei suoi aspetti 
più di avanguardia e nel quale 
la Biennale «mette il naso» — 
come ha osservato il direttore 
del settore, Carlo Fontana — 
per la prima volta. Un’opera- 


zione complessiva di «prima 
ricognizione» in questo terri- 
torio musicale sul quale la 
Biennale intende, comunque, 
proseguire. 


Connessa al progetto è, que- 
st’anno, l’attività del labora- 
torio permanente per l’infor- 
matica musicale (Limb), che 
‘mira a presentare all’attenzio- 
ne del mondo musicale con- 
temporaneo la ricerca, con- 
dotta dallo stesso Limb, in 
collaborazione con il Centro 
sonologia computazionale 
(Csc) dell’Università di Pado- 
va, per sviluppare un sistema 
di elaborazione, da impiegarsi 
nella musica informatica, in 
grado di operare in tempo 
reale. 


Il sistema, denominato «41» 
è oggi in. fase di avanzato 
completamento, ed è già in 
grado di essere utilizzato per 
la produzioni di lavori musi- 
cali. 


Dopo un «stage» di alcuni 
giorni, il sistema «4 I» verrà 
‘messo a disposizione dei mu- 
sicisti chiamati ad. intervenire 
«ed i risultati del confronto 
potranno costituire — ha os- 
servato Fontana — la testi 
monianza di inedite modalità 
di impiego di un sofisticato 
oggetto tecnologico da parte 
di compositori sino ad oggi 
raramente avvicinatisi alle 
più avanzate elaborazioni del- 
la ricerca». 4 


Laura Betti partner 
di Jerry Lewis 


ROMA — Laura Betti è par- 
tita per Parigi dove rimarrà 
per circa due mesi’ co- 
protagonista femminile del 
film con.Jerry Lewis «Tenez- 
moi ou ‘je fais un malheur» 
(Fermati o scateno il finimon- 
do) di Michel Gerard e prodot- 
to da Pierre Kalfon. 


icognizione» nel jazz, pop e rock 


Acquistato 
il pianoforte 
di Rossini 


PESARO — In occasione 
del «Rossini Opera Festival» 
è esposto a Pesaro il pianofor- 
te a coda appartenuto al mu- 
sicista marchigiano, e che re- 
centemente è stato acquista- 
to dalla Fondazione a lui inti- 
tolata. È 

Precisato che lo scopo della 
Fondazione non è quello di 
raccogliere cimeli rossiniani, 
il presidente della stessa, sen. 
Giorgio De Sabbata, ha spie- 
gato che, l'acquisto è stato 


| deciso dopo aver vagliato la 


offerta, a prezzo di favore, del- 
l'erede di Giacomo D'Ancona, 
che fu medico ed amico di 
Rossini, dal quale l’ebbe in 
dono. 


nidi attività ininterrotta: solo 
un «premio speciale», l’anno 
precedente, conferitogli «in ri- 
conoscimento dei suoi brillan- 
ti risultati e del suo contribu- 
to all'arte della cinematogra- 


fia». Non'un premio per «Fu-- 


rore» tratto dal capolavoro di 
John Steinbeck con il quale, 
nel 1940, Henry Fonda diede 
‘una delle sue migliori inter- 
pretazioni nel ruolo di un gio- 
vane del sottoproletariato co- 
Stretto ad usare la violenza 
per difendersi. 


Henry Fonda, nato nel Ne- 
braska il 16 maggio 1905, ave- 
va esordito davanti alla mac- 
china da presa nel 1933 con «Il 
fattore prende. moglie», ma 
aveva già alle spalle una espe- 


rienza teatrale. Il debutto era 


avvenuto nel 1925 con una 
compagnia universitaria: ne 
era direttrice Dorothy Bran- 
do, la futura madre di Marlon. 
Fu nel 1928 che al giovane 
Henry Fonda, nella comme- 
dia «Un bacio per Cenerento- 
la», misero a fianco Margaret 
Sullavan. Si sposarono nel 
1931, divorziarono l’anno do- 
po. Cominciò così il periodo 
burrascoso della vita privata 
di Henry, che solo nella avan- 
zata maturità (dopo il suicidio 
della seconda moglie Frances 
Seymour, affascinante eredi- 
tiera e madre di Peter e Jane, 
e i divorzi dalla terza moglie 
Susan e dalla quarta, la baro- 
nessa italiana Afdera Fran- 
chetti) aveva trovato la sere- 
nità accanto ad una ex 
hostess più giovane di lui di 
‘parecchi anni, Shirlee Adams. 


Così come, nella avanzata 
maturità, si appianarono i 
dissapori e le incomprensioni 
coni figli, turbolenti, indipen- 
denti, insofferenti, lontani dal 
suo modo di vivere e di pensa- 
re. Ma poi Peter realizzò «Ea- 
sy Rider» e Jane interpretò 
film, vinse un Oscar, e produs- 
‘se, 0 meglio. «volle» «Sul lago 
‘dorato», il film-omaggio di 
una figlia verso il padre co- 
munque molto amato. 

Nonostante la vita affettiva 
e familiare non priva di turbo- 
lenze, Henry Fonda, sul set e 
sul palcoscenico dimostrò 
una grande professionalità e 
‘amore per il suo lavoro. In- 
confondibile il suo stile misu- 
rato, controllato, signorile, sia 
che vestisse i panni di un cow 


boy o quelli del generale che 
combatte fino all'estremo sa- 
crificio contro gli indiani, o 
impeccabili abiti stile otto- 
cento. 

Non era bello, non era certo 
‘un Tyrone Power o un Robert 
Taylor, ma affascinante 
ugualmente. 

Henry Fonda, ultimo divo 
di Hollywood e patriarca or- 
mai della città del cinema, 
‘una volta scomparsi gli amici 
Clark Gable, Spencer Tracy, 
John Wayne, ha legato il suo 
nome a quello di John Ford 
creando un binomio che sem- 
brava dovesse essere inscindi- 
bile. Nacquero dalla loro col- 
laborazione, oltrea «Furore», 
«Alba di gloria», «Sfida infer- 
nale», «La croce di fuoco», «Il 
massacro di Fort Apache», 
«La conquista del West». Di- 
versità di vedute, con scambi 


di vivaci parole, li divisero 
durante la lavorazione di «Mr. 
Robert», tratto dalla comme. 


dia musicale che Fonda aveva ‘ 


già interpretato in teatro. Nel- 
lo stesso modo, per una diver- 
sa Visuale interpretativa del 
personaggio di Pierre, ebbe 
dissapori a Roma con il pro- 
duttore Dino De Laurentiis 
durante la lavorazione di 
«Guerra e pace». 

Girò anche altri film in Ita- 
lia, «C'era una volta il West» 


di Sergio Leone, e «Mercoledì. 


delle ceneri» con Elizabeth 
‘Taylor. Ha voluto recitare fi- 
no all’ultimo, fino a quando 
cioè il suo cuore, al quale era 
stato applicato uno stimola- 
tore cardiaco, glielo permise, 
conlo stesso entusiasmo della 
giovinezza. Eppure da ragaz- 
zo aveva un'altra vocazione: 
voleva fare il giornalista. 


CARACALLA HA FATTO CENTRO 


Bene l'effimero 
ma torna il classico 


ROMA — È ormai evidente: 
i romani hanno riscoperto Ca- 
racalla e il gusto della cultura. 
classica. Tre spettacoli («To- 
sca», «Carmen» e il «Lago dei 
Cigni») e 18 rappresentazioni 
hanno infatti richiamato 
un’affluenza di pubblico da 
vero e proprio «boom». Gli 
incassi raddoppiati lo confer- 
mano: «Non siamo scesi mai 
al di sotto dei 40 milioni e 
abbiamo toccato punte mas- 


sime di 75» afferma il sovrain- . 


tendente del Teatro dell’Ope- 
ra Alberto Antignani, che ha 
visto affluire oltre le 5.500 per- 
sone per la rappresentazione 
della Tosca e comunque mai 
meno di 2500. La punta massi- 
ma d’incasso dello scorso an- 
No con l’«Aida» è stata di 35 
milioni. «Una stagione. re- 


. Cord»' precisa il sovrainten- 


dente soddisfatto dell’ovazio- 
ne di pubblico. Che se da'un 
lato premia il «cartellone» 
dall'altro costituisce una pre- 
messa al successo dello stesso 


sovraintendente al suo esor- 
dio. nell’ambito del. mondo 
culturale romano. 

<E una svolta significativa» 
prosegue Antignani rilevando 
appunto che Caracalla dopo 
questa stagione ha perso l’eti- 
chetta dello spettacolo «turi- 
stico» per ritornare agli anti- 
chi fasti. 

Ma i costi sono stati am- 
mortizzati? «E stato un inve- 
Stimento: culturale», replica 
Antignani rilevando che i cir- 
ca tre miliardi e mezzo spesi 
per allestire la nuova stagione 
lirica hanno prodotto più cul- 
tura che utili soltanto perché 
la struttura teatrale e 15 rap- 
presentazioni dimezzano gli 
incassi. «Senza togliere alcun 
merito all’effimero, oggi Ro- 
ma riscopre i classici e — dice 
il sovrintendente — il Teatro 
dell’Opera deve quindi elevar-, 
‘si all'altezza di cun pubblico 
che superata un'era di. crisi 
oggi torna nei teatri esigendo 
dalla ‘struttura il. meglio. 


ADESSO CHE IVAN CATTANEO 


HA RAGGIUNTO IL SUCCESSO 


Costretto a fuggire come un arbitro 


TRIESTE — Prima di 
esplodere musicalmente e co- 
me fenomeno di costume con 
l’album «Duemila60: Italian 
Graffiati», nel quale due anni 
fa rivisitava dissacrandoli il 
«beat» e lo «y6-yé», Ivan Cat- 
taneo è stato il protagonista 
fra il ’75 e 180 di ben quattro 
album ignorati dal grande 
pubblico. «Uoaei», «Primo se- 
condo & frutta (Ivan compre- 
so)», «Superivan», «Urlo»: ti- 
tolì insoliti, dietro ai quali si 
nascondevano lavori interes: 
santi, proiettati verso una ri- 
cerca e una sperimentazione 
che poi sono state continuate 
da altri artisti. 


Questo ventisettenne di 
Bergamo. che si occupa anche 
di pittura, grafica, teatro e 
danza, ha preferito imprime- 
re una netta sterzata alla sua 
produzione. ed abbracciare 
(ma chi non lo vorrebbe...?) il 


grande successo di pubblico. 
‘Adesso le ragazzine invocano 
îl suo nome durante gli spet- 
tacoli, e lo aspettano fuori dai 
camerini nella speranza di un 
autografo o di una parola. 

E successo anche l’altra 
sera a Trieste, dopo l’esibizio- 
ne nell’ambito della «Festa 
Triestinissima». Mentre î suoi 
fans «stringevano d’assedio» î 
camerini (tanto da costringe- 
re poi le forze dell’ordine e gli 
organizzatori a farlo uscire 
da una porta secondaria...), 
abbiamo posto alcune do- 
mande. all’artefice musicale 
del revival sugli anni Ses- 
santa. i 

—Per anni hai avuto un 
pubblico ristretto e grandi 
complimenti della critica spe- 
cializzata. Poi hai raggiuntoil 
successo rivisitando le canzo- 
nette di vent'anni fa. Che ne 
pensi? 


«Ad un certo punto della 
mia carriera mi sono dovuto 
arrendere davanti all’eviden- 
za? certe cose non vanno, 0 
vanno solo per un' ristretto 
pubblico, fatto di addetti ai 
lavori e di élites. All’estero è 
diverso, perché anche chi fa 
la ricerca lì ha la possibilità 
di vivere dignitosamente. È 
l’industria discografica ad es- 
sere strutturata diversamen- 
te. In Italia non c’è posto per 
produzioni come quelle che 
facevo cinque o sei anni fa: il 
nostro problema è rubare del- 
lo spazio a classifiche domi- 
nate da prodotti leggeri». 


— Negli anni Sessanta an- 


davi alle elementari, eppure , 


sei diventato l'artefice della 
rilettura di quel periodo... 
«Io ho vissuto quegli anni 
non da protagonista, ma da 
aspirante protagonista. 
Quando avevo sette o otto 


MERCOLEDÌ AL CASTELLO LILIANA COSI E MARINEL STEFANESCU 


A cavallo 


di Don Chisciotte 


TRIESTE — «Il balletto è 
fatto di musica, danza, sceno- 
grafia non semplicemente ac- 
costati, ma vissuti e confron- 
tati assieme». 

Da queste parole di Liliana 
Cosi e Marinel Stefanescu, na- 
sce l'impegno di questa cele- 
berrima coppia di ballerini 
che assieme agli allievi ed alle 
allieve della loro Scuola (fon- 
data a Reggio Emilia nel 


1976), la Compagnia Balletto , 


Classico, daranno spettacolo 
mercoledì prossimo, 17 ago- 
sto, alle ore 21 nel cortile delle 
Milizie del castello di San 
Giusto, rappresentando. il 
Don Chisciotte di Minkus. Un 
«fuori programma». del sinte- 
tico ma certamente esaurien» 
te cartellone di balletti allesti. 
to dall'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di Trie- 
Ste e della sua Riviera, che ha 
portato all'attenzione del 
pubblico triestino ottimi pro- 
tagonisti come Rudolf Nu- 
reyev, il Boston Ballet, il Bal- 
letto nazionale colombiano, i 
primi ballerini delle Scuole di 
danza sovietiche ed il Mosca 
Ensemble. 

Lo spettacolo, in esclusiva 
per il Friuli-Venezia Giulia, 
giunge dal Vittoriale di Gar. 
done —- località scelta per il 
debutto della stagione estiva 


— per proseguire, quindi, per 
Villa Pisani e Strà e quindi 
per Bolzano, Merano e Torino. 
Successivamente la Compa- 
gnia, composta di una venti. 
na di elementi, si trasferirà 
all’estero, toccando le mag- 
giori città del Belgio e della 
Svizzera, 

In scena, come detto,.il Don 
Chisciotte, uno dei cavalli di 

' battaglia della Cosi e di Stefa- 
nescu, da sempre soggetto af- 
fascinante e fortunato per 
compositori e coreografi, 

Dopo la prima versione 
danzata di Noverre e le varie 
altre nate durante l'epoca ro- 
mantica, nel 1869 Marius Peti- 
pa presentò il primo del tre 
balletti basati su questo fa- 
moso soggetto. La elaborazio- 
ne definitiva su musica di 
Ludwig Minkus fu rappresen- 
tata al Teatro Marinsky di 
Pietroburgo nel 1871, 5 

La Compagnia di Liliana 
Così, e Marinel Stefanescu ri- 
propose il balletto, con la re- 
gia e la coreografia dello stes- 
so artista rumeno, presentan- 
dolo per la prima volta a San- 
remo in edizione integrale nel 
luglio '78, 

In caso di maltempo lo spet- 
tacolo si terrà al Politeama 
Rossetti. Prevendita biglietti 
all’Utat di Galleria Protti. 


anni vedevo i grandi che si 
divertivano, e avevo anch'io i 
miei idoli. Da bambino mi pia- 
ceva moltissimo Rita Pavone. 
Volevo diventare un cantan- 
te, ma adesso che lo sono 
diventato non mi sembra un 
granché. Forse allora era 
diverso, perché i cantanti 
appartenevano al mito, men- 
tre adesso ci sì diverte ma fino 
a un certo punto...», 

— Perché la gente ricorda 
volentieri quel periodo? Solo 
perché erano gli anni del 
boom? A 

«Io penso che la gente sia 
malata di nostalgia. E poi 
quando davanti non si hanno 
strade aperte, niente di me- 
glio che ripercorrere quelle 
vecchie. Gli anni Sessanta, 
erano pieni di spensieratezza 
e di energia: due fattori che 
non si sono più ricreati». 

— Fra vent'anni sarà possi- 
bile riproporre le canzoni di 
queste estati degli anni Ottan- 
ta? «Tutto è possibile, se fatto 
con fantasia e convinzione. 

«La musica va sempre 
avanti, ma quando scattano î 
meccanismi della nostalgia 
tutto è possibile...» 

— Perché porti în giro uno 
spettacolo con le basi preregi- 
strate? 

«Primo perché mì sento 
meglio, È difficilissimo ricrea- 
re dal vivo i suoni elettronici 
della sala d’incisione, anche 
con i migliori musicisti. Poi, 
naturalmente, c'è un fattore 
economico. La musica dal vi- 
vo è în una crisi tremenda, e 
una delle tante possibilità di 
tagliare î costi è quella di 
girare con sue basi», 

— Dopo lo «yé-yé» ed il 
«beat» cosa riscoprirai? 

«Niente con operazioni co- 
me quelle di “Italian Graffia- 
ti” e di “Bandiera gialla”, Col 
prossimo album cambierò di 
nuovo, inventerò qualcos'al- 
tro: è sempre meglio andare 
avanti...». 


Carlo Muscatello 


Caro-Iglesias 


a Palma di Maiorca 


MADRID — ll cantante 
spagnolo Julio Iglesias ha te- 
nuto a Palma di Maiorca un 
concerto cui hanno assistito il 
Re di Spagna Juan Carlos e la 
Regina Sofia con | loro tre 
figli. 

I biglietti per assistere al 
concerto —:di beneficenza — 
costavano 15.000 pesetas (ol 
tre 150.000 lire), 


AL TEATRO TENDA LA COMPAGNIA DEI «DANZATORI SCALZI» 


Tutte donne, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Ottima è stata 
l’idea. del proprietario del 
Teatro Tenda di inserire in 
una rassegna di «teatro popo- 
lare» anche uno spettacolo di 
danza, tanto per allargare 
quei noiosi confini che tendo- 
no a chiudere in comparti 
‘menti stagni teatro e danza, 
presupponendo pubblici di- 
stinti e non comunicanti. E 
come ulteriore sfida, il gruppo 
su cui è caduta la scelta è una 
delle migliori formazioni ro- 
mane di danza contempora- 
nea, i «Danzatori scalzi», di- 
retti da Patrizia Cerroni e fon- 
dati nel ’74, n 

Anche se, naturalmente, il 
grande padre della danza con- 
tinua ad essere Merce Cun- 
ningham è piacevole vedere 
come i figli riescano anche a 
divenire indipendenti e a 
camminare .con le: proprie 
gambe. ‘Infatti, di Cunnin- 
gham resta solo il coinvolgi- 
mento di tutto il corpo e la 
sua segmentazione dinamica, 
mentre le strutture portanti 
delle coreografie rivelano uno 
spirito. autonomo ed una 
pronta intelligenza e sensibili- 
tà nei riguardi dello spazio e 
delle concatenazioni, 

Questo spettacolo ha due 
titoli: uno è difficile, quasi 
‘metafisico nella sua astrattez- 
za, «Le nouveau Ballet de 
Cour», l’altro è molto più 
immediato erispecchia me- 
glio la facilità del suo impatto 
con il pubblico «In concerto 
per danza e musica», sottin- 
tendendo una stretta collabo- 
razione tra coreografia, dan- 
zatrici (sì, sono tutte donne) e 
musicisti (Luis Agudo e Gio- 
vanni Tommaso), uno! dei 
quali, è presente sul palcosce- 
nico con la sua chitarra elet- 
trica, 

Ma veniamo alla coreogra- 
fia vera e propria: benché 


divisa in sei ‘sezioni indipen-: 


denti, vi si può rintracciare un 
Nucleo dinamico ben preciso, 
ricorrente come un refrain 
musicale e identificabile in al- 
cuni movimenti delle braccia 
che convogliano verso l’ester- 
ho del corpo il flusso continuo 
dell'energia. scarsamente uti- 
lizzati i jeté della gambe, men- 
tre vengono privilegiati i pic- 
coli passi, le corse, gli arresti 
bruschi e i cambiamenti di 
direzione; altrettanto ricor. 
renti sono i piccoli gesti delle 
braccia e delle. mani, con mol. 
ta ironia, come nella diverten- 
te sezione intitolata «Venta: 
gli» tutta giocata sui gesti 


vezzosi tipici di una femmini- 
lità filtrata attraverso le «divì- 
ne» cinematografiche. 

Come viene anche citato nel 
breve programma, tutte e sei 
le composizioni giocano «al 
femminile», e non solo perché 
‘sono stati banditi i danzatori: 
affiora spesso un senso di inti- 
ma complicità, come nell’ulti- 
mo «Migrazioni», dove le dan- 
zatrici si presentano in sotto- 
veste e con i capelli bagnati, 
come dopo una doccia. © 

Chiara Vatteroni 


Morta l'attrice ‘ 
Judy Canova 


LOS ANGELES — Judy Ca- 
nova, attrice e cantante, per- 
sonaggio di spicco della radio 
e televisione americana, è 
morta al «Presbyterian Ho- 
spital» di Hollywood. 


Sei ore 
di rock 


in diretta Tv - 


ROMA — Quasi sei ore di 
rock in diretta (è prevista una 
sospensione per la messa in 
onda del Tg3 e di alcune ru- 
briche) andranno in onda sul- 
la rete 3 tv sabato 20 agosto 
da Lorely (Germania) dalle 
ore 16 a mezzanotte e mezzo. 

Il programma, curato da 


Mario Colangeli e Lionello De , 


Sena, verrà commentato in 
diretta dal giornalista Paolo 
Zaccagnini, © 

Si comincerà alle ore 16 cir- 
ca con.il «rocker» inglese Da- 
ve Edmundus, per passare ad 
‘uno dei gruppi rivelazione de- 
gli ultimi anni: i nordirlandesi 
«Ud», 


«Vittoria» agli sgoccioli 


TRIESTE — Il Festival del- 
l'operetta estate 1983 ha in 
serbo ‘ancora tre repliche di 
«Vittoria e il suo ussaro» pri- 
ma di chiudere i battenti. 
L'operetta di Paul Abra- 
ham va in scena oggi alle ore 
20.30. per la quinta volta ed 
annovera fra gli interpreti e 
realizzatori Gabriella Cego- 
lea, Arturo Testa, Gaetano 
Scano, Daniela Mazzucato, 


(Foto de Rota) 


Sandro Massimini, Liana Rot- 
ter, Vincenzo Manno, Zum 


Lye ‘Incontrera, Luigi Pal 


chetti, Emilio Curel, Gian- 
franco Scaletta, Fulvio Falza- 
rani e il violinista Balint 
Varga, — 

Dirige il maestro Oskar Da- 
non: orchestra, coro e tecnici 
del Teatro Verdi, maestro del 
coro Andrea Giorgi; corpo di 
ballo del festival, 


giocano «al femminile» 


Teatro 

in onore 
di Roberto 
Bracco 


ROMA — I regista Alessan- 
dro Giupboni e gli attori Lina 
Polito, Renato Campese, Hil- 
de Maria Rienzi, Roberto An- 
tonelli e Gennaro Cannavac- 
ciuolo stanno provando a Ro- 
ma due atti unici di Roberto 
Bracco: «Notte di neve» e 
«Don Pietro Ceruso»; Essi 
verranno presentati. in ante- 
prima nazionale in occasione 


, delle celebrazioni dello scrit- 


tore napoletano che si svolge- 
ranno ai primi di settembre a 
Casertavecchia, nell’ambito 
del XIII Settembre al Borgo. 

Lo scrittore, morto 40 anni 


‘fa (nel 1943), al quale que- 


st’anno è già stato reso omag- 
gio a Sorrento con una serie di 
manifestazioni, verrà inoltre 
celebrato con una mostra di 
materiali inediti e rari sulla 
sua attività, a cura di Giulio 
Baffi, direttore del San Ferdi- 
nando di Napoli. E* anche in 
programma un convegno con 
la partecipazione di studiosi e 
critici, tra cui Federico Fra- 
scani, Francesco De Martino, 
Gianni Cesarini, Domenico 
Rea e Mario Pomilio. 
L'allestimento di «Notte di 
neve» e «Don Pietro Caruso» 
è a cura della Cooperativa 
dell’Atto, che rappresenterà i 
due lavori in tutta Italia nel 
corso della prossima stagione 
teatrale. La Rai si è impegna- 
ta a riprendere lo spettacolo 


Morto Don Ewell 
pianista jazz 


POMPANO BEACH -- Don 
Ewell, una figura di primo 


«piano del jazz americano, elo- 


giato dal defunto Eubie Blake 
come un «grande pianista», è 
morto di polmonite all'età di 
66 anni, 3 

Nato a Baltimora, aveva 
esordito negli anni Trenta con 
complessi locali. Nel 1946, di. 
venne l'unico elemento di pel- 
le blanca nel complesso ‘d$l 
trombettista Bunk Johnson a 
New Orleans, Dieci anni più 
tardi, dopo brevi collaborazio- 
ni con i grandi del jazz Doc 
Evans, Sidney Bechet e 
Muggsy Spanier, si era unito 
alla banda di Jack. Teagar- 


| dens, 


Venerdì, 12 agosto 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Maratona d’estate, rassegna internazionale di dan- 
za - Omaggio a George Balanchine 


Telegiornale 


«Seconda B» (1934). Film, regia di Goffredo Ales- 
sandrini, con Sergio Tofano, Dina Perbellinî, Maria 
Denis, Cesare Zoppetti 


Oggi al Parlamento 


In Eurovisione. Atletica leggera: Campionato del 


mondo 


Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica e 
attualità - Guarda e vinci, gioco concorso con i 


telespettatori 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 


Ping pong. Opinioni a confronto su fatti e problemi 


di attualità 


«Le due strade» (1934). Film, regia di W. S. Van 
Dyke, con Clark Gable, William Powell, Myrna Loy. 


I tempo. 
Telegiornale 


«Le due strade», film, II tempo 
Artisti d’oggi. Ennio Calabria 
Tgi Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg2 - Ore tredici 


Vetrina di Azzurro ’83 

Così non è, se vî pare 

Speciale Mirer documento: Iran, 4 anni dopo 
«Corri uomo corri». (1968). Film, regia di Sergio 
Sollima, con Tomas Milian, Donald O’Brien, Linda 


Veras 


Tandem estate. Nel corso del programma: Klimbo, 
cartoni animati - Ridiamo con... Telefilm: «Il caso 
del ‘pappagallo con la tosse» - L’Apemaîa, cartoni 
animati - Medico în Guyana, documentario 


Dal Parlamento 
T92 - Sportsera 


Giallo, arancione, rosso,... quasi azzurro: I misteri 
del profondo blu - Previsioni del tempo 


T92 - Telegiornale 


Alberto Sordi în: «Storia di un italiano». III epì- 


sodio 


Tg2 - Dossier. Il documento della settimana 


Tg2 - Stasera 


«Er Dompasquale». Pop-Corn Opera di Tito Schipa 
jr. e Roberto Bonanni. Parte prima 


Tg2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


15.00 
19.00 T93 
19.25 
19.559 
20.05 


Lesa: Tennis. Coppa Valerio 


Isegniela storia: Aî confini dell'Impero. II puntata 
La cinepresa e la memoria. Quarta serie: I Maciari 
Lo sport nei giochi popolari: ed è subito storia. X 


puntata: Storia degli italiani e ideali di pace 


20.30 


Dall'Arena Romana dî Susa: «Sogno diuna notte dî 


mezza estate», di William Shakespeare 


22.10 Tg3 
22.39 Concertone 
23.25 


Speciale Orecchiocchio 


Telequattro 


18.00: La grande vallata: «L’uo- 
mo dei bufali»; 19.00: Wonder 
woman: «Volo verso l'oblio»; 
20.00: Soldato Benjamin: «La 
bella e il cantante»; 20.30: L'esta- 
te degli Oscar: «La lancia che 
uccide», filmhcon Spencer Tra- 
cy, Richard Widmark e Robert 
Wagner, regia di Edward Dmi- 


l'‘tryck <L Una potenté interpreta- 


zione di Spencer Tracy nel ruolo 
di un patriarca del West; despota 
contadino, odiato dal figlio mag- 
giore, (Richard Widmark) e ama- 
to dal minore (Robert Wagner). 
L’odio del maggiore porta il pa- 
dre alla tomba. Il minore decide 
di vendicarlo; 22.15: Una canzo- 
ne per tutti, regia di Massimo 
Valenti. Presentano Anna Matia 
Rizzoli e Lucio Sali - Oroscopo; 
24.00: Week-end di paura. «Octa- 
man» film con Kerwin Mathews, 
Pier Angelo, Jeff Morrow, David 
Essex, regia di Harry Essex — 
Gigantesca piovra sorge dalle 
‘acque di un fiume nel Messico. 
Ha una intelligenza umana e 
istinti belluini. Fa strage di abi- 
tanti del villaggio ma dopo una 
terribile battaglia viene mortal- 
‘mente ferita, ...ma stanno ripro- 
ducendosi altri mostri della sua 
specie. 


Telepadova 


10.00: Telefilm «Sesto senso»; 
11.00: Film: «Attenti alle vedo- 

13.00: Cartoni Top Cat; 
13.30: Cartoni Don Chuck; 14.00: 
Teleromanzo «Laura»; 14.30: 
Cartoni Kimba; 15.00: Cartoni 
Emergency; 15.30: Cartoni Ca- 
sper; 16.00: Cartoni Scooby D00; 
16.30: Cartoni Super dog black; 
17.00: Cartoni gtop Cat; 17.30: 
Cartoni The Thing; 18.00: Carto- 
ni REN 18.30: Cartoni Cal- 
vin; 19.00 Cartoni /Birdman; 
19.30: Telefilm «Attenti ai ragaz- 
zi»; 20.00: Telefilm «Wkrp in Cin- 
cinnati; 20.30: Film: «Uno spac- 
cone chiamato Hari, con George 
Peppard; 22.00; Sceneggiato 
«Crimine di guerra»: 23.00: Tele- 
film «Giovani avvocati»; 24.00: 
de mafia lo chiamava il 


Triveneta 


4.00: FILM4 5.30: I cavalieri 
Re Artù; 6.00: Film: SI 
fare il soldato da noi»; 11.30: Han- 
na e B; 8.30: Harry O; 9,30% Han- 
na e B; 10.00: Monitor; 12.30: Qp 
coupon info) 12.40: Polvere di 
stelle; 13.30: Oroscopo; 13.40: 
Hanna e B; 14.00: Eroi di Hogan; 
14.30: Film: «Cinzia»; 16.00. Gi. 
neprogramma; 16.30: Harr O; 
17.30: Hanna e B; 18.00: Robin 
Hood; 18.30: Hanna e B; 19.00; 
Tutto motori; 20.00: Supertrain: 
20.40: Coupon inform; 21.001 
Film: «Butterfly americana: 
22.30: Film: «The per due»; 24.001 
Oroscopo; 0.10: Film; 1.10: Film; 
3.10: Ag. speciale. 


Raf 


15.25: I programmi del giorno; 
15.30: Asta; 16.35: Previsioni del 
tempo; 16.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 16.55: Tg flash; 17.00: 
«Intrigo a Parigi», film; 18.30: La 
disco-dance, lezioni di ballo; 


Teleantenna - 


18.00: Film: «La ragazza di via 
Condotti»; 19.30: Telefilm: «The 
Jeffersons»; 20.15: Tele Antenna: 
notizie; 20.30: Cartoni animati 
«Gli antenati», «In vacanza»; 
21.00: Calcio spettacolo brasilia- 
no: «Palmeiras-Flamengo»; 
22.00: Film. Serie il giallo del 
venerdì: «I diavoli n. 2» con Oli- 
ver Reed; 23.30: Telefilm: «The 
Jeffersons»; 23.45: Tele Antenna 
notizie. 


Telemonfalcone 

19.30: Film; 20.45: Film: «L’ami: 
co del padrino; 22.05: Film: «Oc- 
chi freddi della paura». 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia rotocalco 
del mattino; 8.35: Telefilm della 
serie Phyllis: «Phyllis e il suici- 
da»; 9.00: Telefilm della serie 
Alice; 9.30: Telefilm della serie 
Mary Tyler Moore: «Mamma in 
Vista»; 10.00: Telefilm della serie 
Giorno per giorno: «Barbara cer- 
ca il suo.spazio»; 11.30: Rubri- 
che; 12.00: Telefilm della serie Il 
mio amico Arnold: «La cugina»; 
12.30: Telefilm della serie Il ritor- 
no di Simon Templar: «La gang 
dell’evasione»; 13.30: Telero- 
manzo Sentieri; 14.30: Telero- 
‘manzo General Hospital; 15.15; 
Film del ciclo: Cinque film di 
Spencer Tracy «Capitani corag- 
giosi» con. Freddie Bartholo- 
mew, Spencer Tracy, regia di 
Victor Flaming; 17.00: Telefilm 
della serie. Search: «Quando i 
vivi parlano»; 18.00: Telefilm del- 
la serie La piccola grande Nell: 
«Il compleanno di mamma»; 
18.30: Popcorn spettacolo musi- 
cale condotto da Stefania Mec- 
chia e Gianni Deberardinis; 
19.00: Telefilm della serie Tutti a 
casa; 19.30: Telefilm della serie 
‘Kung Fu: «Il drago»; 20.25: Tele- 
film della serie Arabesque; «Lin- 
da»; 21.25: Film: «Il conte Max» 
con Alberto Sordi, Vittorio De 
Sica, Tina Pica, regia di Giorgio 
Bianchi; 23.25: Film: «Gli atten- 
denti» con Dorian Gray, Gino 
Cervi, Vittorio De Sica, regia di 
Giorgio Bianchi. 


Telebarbara 


‘7.30: Rtb insieme; 9.45: Cartoni 
‘animati: «L'orso e il cagnolino»; 
10.15: Film televisivo: «Non la- 
scerò mio figlio». Regia di Jerry 
Thorpe, con Susan Anspach; 
12.00: Telefilm: «Operazione sot- 
toveste», «Tostin 11»; 12.30: Te- 
lefilm: «I bambini del dottor Ja- 
mison», «Lo zio Timoty»; 13.00: 
Telefilm: «Matt Helm», «Progno- 
si omicidiop; 14.00: Novela: 
«Agua viva» con Reginaldo Fa- 
Tia, Betty Faria, Raul Cortez, 
‘Lucelia Santos. 41.a puntata; 
14.45: Film televisivo: «I guarito- 
ri». Regia di'Tom Gries con John 
Forsythe, Pat Harrington, Kate 
Woodville; 16.30: Cartoni anima- 
ti; 18.00: Cartoni animati: «Star 
blazers»; 18.30: Telefilm: «Quella 
‘casa nella prateria», «In viaggio 
verso la libertà»; 19.30: Telefilm: 
«Time. Express»; 21.30: Film; 
«L’affare Blindfold», regia di 
Philip Dunne con Rock Hudson, 
Claudia Cardinale, Brad Dexter, 
Jack Warden; 23,25: Telefilm: 
«E.B.I., «Il traditore» (prima par- 
te). Film e telefilm non stop. 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale. Edizione me- 
ridiana; 13.00: «The Beverly Hill 
Billies», telefilm; 13.30: Film: «Il 
bambino perduto»; 15.00: «An- 
Che i ricchi piangono», telenove- 
la; 18.00: «The Beverly Hill Bil- 
lies», telefilm: 18.30: «Gunsmo- 
ke», telefilm; 19.25: Telegiornale. 
Edizione ‘serale; 19.50: Notizie.in 
lingua tedesca; 20.10: «Anche i 
OR piangono», telenovela; 
HA : «Paule Michelle»; 
2 RI oscopo di domani; 
22.15: Telegiornale. Edizione del: 
la notte; 22.30: Film: Eredità 
amara»; 0.10: Abat-jour; 0.15: 
Notizie in lingua tedesca, 


Tv Capodistria 


14.00: Odpria meja - 

aperto. Trasmissione anne 
slovena; 14.55: Atletica - Helsin- 
ki: Campionato mondiale; 17.30: 
Odprta meja - Confine aperto. 
‘Trasmissione in lingua slovena; 
19.30; Tg - Punto d'incontro; 
20.10: «La borsa miracolosa», te. 
lefilm della serie Ryan; 21.10: «Il 
cadavere in cantina», film con 
Alan Bates, Denholm Elliot, Mil- 
licent Martin, regia Clive Don- 
ner; 22.50: Tg-Tuttoggi; 23.00: 
Zeit im Bild - Il tempo in imma- 
gini. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 
23; Onda verde: messaggi, consi- 
gli, notizie e musica per chi gui- 
da viene trasmessa alle ore: 6.02, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 17.55, 18.58, 20.58, 22.58. 6: 
Segnale orario; 6.15: Autoradio 
flash per i camionisti; 6.05: La 
combinazione musicale: 6.46: Ie- 
ri al Parlamento; 7.30: Edicola 
del Grl; 7.40: Onda verde mare: 
notiziario nautico; 9: Radio an- 
ghe noi, di R. Arbore e G. Bon- 
compagni; 11: Canzone dei ricor- 
di; 11.34: R. Fucini: Storie di un 
gentiluomo di campagna (5.0 
episodio); «Passaggio memora- 
bile»; 12.03: Viva la radio; 13.15: 
©Onda verde weekend, settima- 
nale del Grl per chi viaggia; 
13.25: Master; 13,55: Onda verde 
Europa, notiziario del Grl per i 
turisti stranieri in Italia; 14.28: 
Dse: I padri delle scene madri 
(9); 15: Colonna musicale. Tra le 
15.05 e le 16.30: Da Helsinki cam- 
pionati mondiali di atletica leg- 
gera; 16.30: Il paginone estate; 
17.25: Globetrotter estate; 18: 
Ipotesi, con Ileana Ghione e Ser- 
gio Fantoni; 18.30: Divertimento 
musicale; 19.10: Ascolta si fa se- 
ra; 19,25: Cara musica; 19.28: On- 
da verde mare; 19.30: Radiouno 
jazz; 20: «Le formiche», radio- 
dramma di A. L. Meneghini; 21: 
Concerto sinfonico diretto da Ali 
Ranbaki; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.50: La telefonata 
di Luciano Lucignani; 23.58: 
Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve-Onda verde 
‘notizie; 18.58: Onda verde; 19: Gr. 
sera; 19.10: Stereosera; 19.45, 
32: Superstereouno; 
rl in breve, Onda 
Verde notizie; 22.15: Stereodo- 
mani; 22.58: Onda verde; 23: Grl 
ultima. edizione; 23.05: Piano 
bar; 23.59: Chiusura dei pro- 
grammi. 


Radiodue 


Giornale radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6: I giorni fino alle 7.30; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Sve- 
gliar l’aurora; 8: Dse: La salute 
mentale del bambino; 8.05: Ra- 
diodue presenta: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all'italiana: «Due uomini e 
‘una donna», di G. e A. D’Avino, 
regia di M. Mirabella (30.a e ulti- 
ma puntata); al termine Disco 
fresco; 9.32: Subito quiz; 10.30: 
La luna sul treno: 70 giorni sul- 
POrient Express; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.48: Hit 
Parade; 13.41: Sound Track, 15 
storie d’Italia e dintorni; 15.30: 
Bollettirio del mare; 15.37: Musi: 
ca da passeggio; 16.32: Perché 
non riparlarne; 17.32: Aperti il 
pomeriggio, tra le 17.45 e le 19 da 
Helsinki campionato mondiale 
Gi atletica leggera; 18.40: Rac- 
conti alla radio; 19.50: Una fine- 
stra sulla musica; 20.35: Sere 
d'estate: pioggia di stelle; 22.20; 
Panorama parlamentare; 22.40: 
Un pianoforte nella notte; 23.29: 
Chiusura. 


Stereodue 


15: Studio Due in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità, nel‘corso del program- 
ma: alle 16, 17, 18, 19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.30: 
‘Gr2 radiosera; 19.50: F.M. Musi- 
ca; 21: Grl appuntamento flash; 
21.30: Disconovità, il d.j. ha scel- 
to per voi; 22.30: Gr2 ultime noti- 
zie; 23.59: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 6: Segnale ora- 
rio-Preludio; 6,55, 8.30, 10.30: Il 
concerto del mattino; 7.30: Pri-° 
ma pagina; 10: «Ora D», dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Pomeriggio musicale; 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
15.30: Un certo. discorso estate; 
17, 19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Nuove musi- 
che; 21.30: Spbaziotre opinioni; 
22: La musica da camera di 
Schumann (6); 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23:58: 
Chiusura. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 5 e 6 
della Fd dalle 24 alle 6 a cura 
della D.E. musica e notizie, per 
chi vive e lavora di notte; 24: Il 
giornale della mezzanotte al ter- 
mine; 5: Onda verde notiziario 
della De in collaborazione con il 
4212 dell’Aci; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. s 


Radio Regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Ver- 
sione vacanze; 12.35: Giornale 
radio; 13.25: Versione vacanze; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. : 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia, almanacco, notizie dall’I- 
talia e dall’estero, cronache loca- 
li, notizie sportive; 14.45: Sulle 


ali dell'ippogrifo (7.a); 15.15: 


Quindici minuti con... 
"Trasmissioni in lingua slovena: 
"7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro, buongiorno: 8: Gr; 8.10: 
‘Mosaico Radiofonico: Educazio- 
ne fisica, Matinée musicale, nel- 
l'intervallo (9.15) Romanzo a 
puntate: Branko Hofman: 
«Aspettando .il giorno» XVII 
puntata (repl.); 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio concertistico e lirico; 11.30: 
Contenitore meridiano: Pot- 
pourri musicale, nell'intervallo: 
12: In vacanza; 13: Segnale ora- 
rio-Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr; 
14.10: Pomeriggio dei giovani: 
Da schermo a schermo; 15.45: 
Pagine letterarie; 16: Album 
classico; 17: Gr; 17.10: Orizzonte 
aperto: Melodie sempreverdi, 
nell'intervallo: 17.30: Rubrica; 
18: Avvenimenti culturali; 18.30: 
Motivi a noi cari, nell’intervallo: 
18.45: I nomi dei nostri paesi, a 
‘cura di Pavle Merkù; 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Oggi sul piccolo schermo 


«Le due strade». (Rete 1, ore 
21.25) — Van Dyke lo girò nel 


.*34, con Gable, Myrna Loy e 


William Powell. È la storia di 
due bambini ‘che prendono 
strade diverse: per Gable è 
quella del male. La coppia 
Loy-Powell diventò famosa 
nella serie «L'uomo ombra». 
Myrna Loy vinse l'Oscar con 
«I migliori anni della nostra 


- Vita». 


CECI 


«Ping Pong». (Rete 1, ore 
20.30) — Due personaggi a 
confronto (uno pro, uno con- 
tro), un moderatore, che spes- 
so si trasforma in stimolatore, 
un argomento d’attualità, 
scelto tra quelli alla ribalta 
della cronaca; degli ultimi 
giorni, ecco Ping Pong, una 
delle rubriche che i servizi 
speciali del TG 1 dedicano 
all'informazione giornalistica. 

Ax 


«Seconda. B», (Rete 1, ore 
13.45) — Alessandrini diresse 
nel 1934 alcuni noti attori del- 
l'epoca in questo suo secondo 
film. Fra questi Sergio Tofa- 
no. Nato nel 1886, Tofano, 
scomparso nel ‘73, nasce al 
teatro come attore leggero nel 
713. Da allora ha avuto parte 
in tutto quanto c’è di fonda- 
mentale nel teatro italiano. 


LA DITTA ALDO LEONE 
CONCESSIONARIA ESCLUSIVA DELLA BIRRA 


GOLD FASSL 


VI INVITA ALLA SERATA DISC-MUSIC CON 


B.B. 
. DEWILS GLAW’S 


alla «Tristinissima» 
ALLA FIERA DI TRIESTE 


| TEATRI E CINEMA | 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Festival dell’Operetta 
Estate 1983. Oggi alle ore 20.30 
quinta rappresentazione di «Vitto- 
ria e il suo ussaro» di P. Abraham. 
‘Direttore O. Danon, regia di G. 
Pressburger. Domani alle 20.30 se- 
sta, domenica alle 18 ultima. Bi- 
glietteria del teatro (tel. 62003- 
631948). 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN, Chiuso per ferie, Domani 
apertura con il film «Crazy Run- 
ners», 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15 
Bronson... è tornato sulle strade! 
con il film «10 minuti a mezzanot- 
te». Un film da vedere, Technico- 
lor. V..m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. La programmazione pro- 
segue al cinema Nazionale. 
GRATTACIELO. 17 ult. 22.15: Il 
film più importante di Dario 
Argento: «Quattro mosche di vel- 
luto grigio», con Brandon, Farmer, 
Spencer. 

MIGNON, 16.30:«Reclute e sedut- 
tori», un tuffo nei favolosi anni ‘60 
con le musiche, il brio e l’estro di 
quei tempi. Un divertimento assi- 
curato! 

NAZIONALE 1, 16 ult. 22.15: «Tut- 
ta vogliosa la ragazza porno». In- 
credibile... ma vero! Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «He- 
Tika - Quando l’amore è perversio- 
ne», un hard-core senza preceden- 
ti! Sev. vm. 18. 


A un musicista 
americano 
il premio 
della Chigiana 


IENA — A un pianista sta- 
tunitense, Peter Serkin di 
Malboro (Usa) di 35 ‘anni, fi- 
glio d’arte in quanto il padre è 
Îl pianista Uto Serkin famoso 
in tutto il mondo, è stato asse- 
gnato il secondo premio inter- 
nazionale dell’Accademia 
Musicale Chigiana; annual 
mente indetto per «premiare 
ogni anno giovani musicisti 
già affermati su scala interna- 
zionale». 


«Storia di un italiano» (Re- 
te 2, ore 20.30) — Ancora gli 
anni del boom; gli anni della 
Seicento, delle vancanze al 
mare, dei successi di Mina. 
Un’Italia ben rappresentata, 
con vizi e virtù, dall’Albertone 
nazionale (Alberto Sordi) che 
già negli anni Cinquanta ave- 
va tratteggiato i giovani con 
la mania dell’americanismo a 
tutti i costi. 

È x : 

«Tg 2 - Dossier» (Rete 2, ore 
21.40) — Per la serie«Replay 
estate», in onda questa setti- 
mana il servizio di Fernando 


Xavier Cugat 


CIRO «Un ST per | in un film 
ourdes», documento di pene : » 
e sofferenze sopportate nel se- autobiografico 


gno di una fede cristiana che, 
nel pellegrinaggio verso il 
maggior santuario del cattoli- 
cesimo, si anima di incredibili 
speranze. 


BARCELLONA — Xavier 
Cugat si è sorprendentemente 
ristabilito dalla serie di di- 
sturbi cardiaci dei mesi scor- 
sì: tanto ‘sorprendentemente 
da poter addirittura impe- 
gnarsi nella lavorazione di 
«Una rosa al vento». un film 
sulla sua .vita diretto dallo 
spagnolo Miguel Iglesias. 

Attualmente si stanno gi- 
rando alcune scene nella cit- 
tadina di Taradell. ma altre 
saranno) girate ‘a Las Vegas: 

Cugat. oggi 83.ernne. ha le- 
gato il suo nome alla «febbre» 
dei ritmi tropicali. in partico- 
lare il cha-cha-cha. che per 
opera sua contagio milioni di 
‘americani ed europei negli an- 
ni Cinqtianta. 


REBUS (F 


*** 

«Er Dompasquale» (Rete 2,. 
ore 22.40) — IH «musical» è 
ispirato al Don Pasquale di 
Gaetano Donizetti ma è reci- 
tato in dialetto romanesco su 
musiche «disco». La regia è di 
Tito Schipa jr. che è anche tra 
gli interpreti con Roberto Bo- 
nanni, Anna Arazzini, Yo Yo- 
karis. Le riprese sono state 
effettuate al Piper di Roma. 


AND BAND 


“SUPPORTER 


INGRESSO LIRE 2000 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR SPIAGGIA 


Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


BIG-BEN CLUB 


Aperto il venerdì, sabato, domenica. 


DISCOTECA BOWLING DUINO 


‘Riapertura del locale con il d.j. MARCELLO reduce dal sud 
America. Aria condizionata. Locali parzialmente rinnovati, 


AL RISTORANTE MARGUTTA ; 
Via Donota 4. Sabato 13 agosto potrete passare una piacevole 
‘serata con il duo MARIA RUTIGLIANO - DAMIANO 
GINO GUERRIERI con le loro canzoni triestine e Napoletane, 
Presenterà BRUNO VESUVIO. 


Andy Capp 


® IN PIAZZALE MUSICA CON «LO ZODIACO» è 


VITALE e 


( 510 mio) 


rase: 12, 5) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Ava N; Z arco; R:'re; N do = avanzar correndo. 


NAZIONALE 3, 16.30, 19, 21.30. A 
richiesta proseguono le repliche 
del colosso Fox: «Conan il barba- 
ro». Il settimana. 


AURORA. 17, 19,30, 22: Per la ras- 


segna «Horror show ’83», oggi l’at-- 


teso classico del genere: «Entity» 
con B. Hershey. Non c'è scampo da 
qualcosa che ti terrorizza e ti vio- 
lenta e tu non'puoi vedere. Vietato 
14. Colori. 

CAPITOL. 18. Renato Pozzetto 
(ovvero «E. C. l’extracomico») nel 
divertentissimo technicolor «Zuc- 
chero miele e peperoncino».Con E. 
Fenech e P. Franco. 
CRISTALLO. 17. Rassegna James 
Bond Roger Moore è «Agente 007 
Vivi e lascia morire». 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Ore 18, 20, 22: «Co- 
me porti i capelli bella bionda». 
Con R. Pozzetto, M. Vitti, J. Dorel- 
li. Una valanga di risate all’italia- 
na. Solo oggi, domani «Borotalco». 
VITTORIO VENETO. 17. Rasse- 
gna del terrore e giallo. In pro- 
grammazione fino a domenica 14. 
«Assassinio al cimitero etrusco». 
Elvyre Audray, Paolo Manco, e 
con Van Johson e John Saxson. 
Da lunedì 15 «L’ululato», il super 
film di Joe Dante. A 
ALCIONE. Tel. 796162. Ancora og- 
gi chiuso per ferie. Da domani alle 
ore 17 riapertura con «Excalibur». 
LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Disco 
sex» la pornomania dell’anno con 
‘un. luce rossa! rossa! rossa! Non 
perdetelo! Sev. viet. min. 18 anni. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 21.15 (In caso 
di maltempo proiezione in sala). 
«La cosa» di John Carpenter, con 
‘Kurt Russell. Uno spettacolare ri- 
facimento del classico del cinema 
fantastico. Colore. V.m. 18. Ultimo 
giorno. 

ESTIVO. GIARDINO PUBBLICO. 
21: «Urban cowboy (Cowboy di 
città)». L'ultimo entusiasmante 
successo di John Travolta. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso per ferie fino al 18 
agosto. 

VERDI. 18,30, 22: «Il signore della 
morte». V.m. 18 anni Cinemasco- 
pe. Colori. 

VITTORIA. Chiuso per ferie fino al 
15 agosto. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Cenerentola». 
Cartoni animati di Walt Disney. 
PRINCIPE. 18: «Il paradiso può 
attendere» con Warren Beatty e 
Julie Christie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «A.A.A. Offresi servizi ero- 

tici». V. m. 18 anni. 
PALMANOVA 


TTALIA. «L'amante di Lady Chat- 
terley». V.m. 18. 

GARIBALDI. «Hard sensation». 
'V. m. 18 È 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Bambine vizio- 
se».V.m. 18. 

GRADO 


PARCO DELLE ROSE. Spettacolo 
Azienda Soggiorno. 

CRISTALLO. 20.30: «Tootsie», con 
Dustin Hoffman, Jessica Lande. 


TARVISIO 


CRISTALLO. Riposo. 


... facile i 
d’ascoltare! 


FM 97,5 MHz 
tel. 271921 


QUANTO SPOPOLATO 
MI SEMBRA ORA UN 


MINUTO 
Po NAZIONALE! 
RE 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


I vostri progetti rischiano di incontrare 

lincomprensione o l'opposizione di colle- 
ghi o parenti ma con un po’ di pazienza riuscire- 
te a trovare un punto d'intesa. Sforzatevi di 
essere più calmi se avete pianeti nella terza 
decade, anche nelle attività fisiche, manuali. 


\arlate poco del vostro lavoro ed evitate di 

accennare alle vostre intenzioni e ai proget- 
ti che state maturando. Se possibile, i nati nelia 
terza decade farebbero bene a rinviare le que- 
stioni.più importanti o gli incontri più impe- 
‘gnativi. Controllate i nervi. 


e cose non vanno proprio come vorreste voi, 
iqualche conflitto o delle questioni finanzia- 
rie turberanno la giornata ad alcuni. Se avete 
delle idee nuove aspettate un.altro.momento 
per realizzarle, ora agite con calma e con 
metodo e non polemizzate con tutti su tutto. 


1 Dose affrontare delle difficoltà soprattut- 

to di ordine pratico: non lasciatevi domina- 

re dal pessimismo, o, peggio, dal nervosismo, 

con l’esperienza e il buonsenso uscirete facil- 

‘mente da questa fase negativa. Molta prudenza 
chi ha pianeti alla fine del segno. 


lcuni avranno modo di risolvere una noia 

he si trascina da tempo o che rimandano 

per pigrizia, altri forse faranno delle nuove e 

utili conoscenze. Per tutti ci saranno delle 

‘opportunità interessanti... ma attenti alle spese 
non indispensabili, siate più economi! 


eguite pure l'impulso della vostra personali- 

tà ma non trascurate i suggerimenti del 
buonsenso; se tentate di metter in opera tuttii 
vostri progetti non avrete il tempo materiale 
per seguirli nel modo opportuno. Prudenza sì 1 
piano economico-familiare. 


VERGINE 
o 


‘na visione più lucida della vostra situazio- 

ne dovrebbe &sser possibile se saprete con- 
trollare i nervi e non vi lascerete suggestionare 
da una persona del vostro ambiente professio- 
nale o sociale. Agite con equilibrio se volete che 
tutto ciò che fate vada bene. 


TR iflettete su una faccenda che avete in ballo 

‘o che credevate risolta, forse scoprirete che 
c’è qualcosa da rimettere in discussione, un 
ulteriore ostacolo da superare. Non sprecate le 
buone possibilità con la fretta e'tutto andrà 
secondo i vostri desideri. 


Ti giornata sì presenta abbastanza comples- 
isa in vari settori della vita e avrete bisogno 
di tutta la vostra pazienza per evitare situazio- 
ni spiacevoli. Nel vostro ambiente stanno bol- 
lendo parecchie novità: non credete a tutto 
quello che vi dicono, siate più pratici. 


e eventuali difficoltà che potete incontrare 

isono dovute in parte anche allo stato d’ani- 
mo; evitate di disturbarvi e di affaticarvi trop- 
po, cercate di condurre una vita più tranquilla e 
regolata e dormite di più. Per qualcuno un } ET 
incontro può avere degli sviluppi interessanti. ROSE 

Îuando vi occupate di qualcosa che vi sta a 

cuore tendete a trascurare gli altri impegni 
e doveri; se riuscirete a dominare questa «debo- 
lezza» allargherete le possibilità di soddisfazio- 
ni e successo in tutti i campi. Attenti a non 
affaticarvi oltre misura. 


ualcuno sta giocando una partita di‘ficile e 

il risultato può anche comportare un cam- 
biamento di esistenza. Il vostro cuore è molto 
combattuto in questo periodo e dovete sbrigar- 
vi a prendere una decisione: se vi accorgerete di 
un particolare non avrete dubbi. . 


O 


PRODOTTI PER LA PROTEZIONE E DECORAZIONE 
DI INTERNI ED ESTERNI 


2iz2u 0-3 


rivestimenti murali 


TRIESTE - VIA TORINO 34 - TEL. 733294 - 733295 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Si scrive per ricordare -'9 Sigla di Gorizia 
- 10 Ne ha molti il villoso - 11 Pronome personale - 13 E' 
proverbiale quella del cane - 14 Sigla di Trento - 15 Pari in quiz - 
17 Cerimonie - 18 E’ battuto dal fulì - 20 Segno dello Zodiaco -22 
Sigla di Terni - 23 Giardino con vetrate - 24 Quella della 
bellezza è Venere - 26 Insieme di suoni aspri e acuti - 28 Iniziali 
di Burton - 29 Pressappoco - 30 Provincia della Puglia - 32 
Laggiù in fondo - 34 Il... capitale d'Egitto - 36 Telefono 
(abbreviazione) - 37 Allargamento di territorio - 40 La città de 
Janeiro - 41 Si conta dalla nascita - 42 Noto ente turistico (sigla) 
-44 Uomini degni di medaglie al valore - 45 Uno celebre: l’Iliade 
di Omero. 

VERTICALI: 1 Ha la sorgente nel Monviso - 2 Lo è la 
musica del melodramma -3 Il mare di Malta - 4 Usano il nastro 
isolante - 5 Donna ricchissima + 6 Lo sono furto e abigeato - 7 
Principio di igiene -,8 Posti in posizione elevata - 9 Boia, 
carnefice - 12. Mancanza di equilibrio - 16 Imperava in Russia - 
19 Il nome di Steiger - 21 Sigla prima di Tv - 25 La grande di 
‘Russia - 26 Iniziali di Connery - 27 Poco obbligato - 31 La 
capitale col Partenone - 33 Consuetudini, tradizioni - 35 In poco 
e in molto - 38 Edgar Allan scrittore - 39 Difetto da poco - 43 
Sigla di Imperia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 pietre; 6 Dora; 9 duellare; 12 sai; 14 piantina; 16 
aste; 18 cuna; 19 ol; 20 soldato; 22 est; 23 Serio; 24 ante; 25 trio; 27 Flora; 
28 aia; 29 castoro; 31 nr; 32 sala; 33 Emma; 35 ceramica; 38 III; 39cabaret; 
41\Bari; 42 andata. 

VERTICALI: 1 Pisa; 2 editoria;.3 tu; 4 rep; 5 elica; 6 danno; 7 Orta; 8 
rei; 10 lauto; ll Baltea; 13 asserire; 15 nostromi; 17 Elio; 21 do; 22 
enormità; 23 stanco; 24 aloè; 26 balie; 27 FT; 29 cambi; 30 sacra; 32 Saar; 
34 Aida; 36 RCA; 37 Ann; 40 ED. 


PLASTINOVA 


LASTRE ACRILICHE COLATE 
LAVORAZIONE E TAGLIATI 
ORA:ANCHE 


LEXAN° 


LASTRE DI POLICARBONATO INFRANGIBILI 


SIAMO APERTI TUTTO AGOSTO 
TRIESTE - VIA CARLETTI 10° TEL. 827064 


i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12 agosto 1983 


41 mila canadesi a vedere la Vecchia Si 


PRIMO INCONTRO DELLA TOURNÉE COL BLIZZARD 


Tacconi salva la Juventus 
Niente da fare 


TORONTO — Grazie a un 
grande Tacconi che ha ricevu- 
to gli elogi incondizionati di 
compagni e avversari, la Ju- 
ventus è uscita senza danni 
dal confronto amichevole con 
il Toronto Blizzard, la compa- 
gine canadese nella quale è 
emigrato Roberto Bettega. È 
stato infatti il Blizzard, evi- 
dentemente già ben rodato e 
fresco da una vittoria per 1-0 
contro i portoghesi del Benfi- 
ca ottenuta domenica scorsa, 
che ha avuto spesso in mano 
le redini del gioco. 

Per l'entusiasmo dei 41 mila 
spettatori che hanno affollato 
lo stadio di Toronto facendo 
così crollare il recordo di pre- 
senze che risaliva allo scorso 
‘anno: non a caso anche l’anno 


Toronto - Juventus 0 - 0 


} 


TORONTO: Moller, Calvert, Karlsson, Spalding, Wilson, Nicholl, 
Ragan, Deluca, Falzon, Byrne, Bettega. 

JUVENTUS: Tacconi, Gentile, Cabrini, Bonini, Caricola, Scirea, 
Penzo, Tardelli, Rossi, Platini, Boniek, 


NOTE: spettatori 4l.mila circa. 


passato la squadra ospite era 
la Juventus che il Blizzard 
batte per 1-0 davanti a 35 mila 
spettatori. Il pubblico non ha 
comunque avuto modo di la- 
mentarsi del pareggio a reti 
inviolate visto che la partita è 
stata piacevole, spesso vivace 
e che le occasioni da gol, an- 
che se sfumate, non sono 
mancate. : 

Nel primo tempo le migliori 
occasioni del Blizzard sono 
capitate ai centrocampisti 
Charlie Falzon e Jimmy Ni- 


choll. Entrambi hanno tenta- 
to da lontano: Nicholl con un 
tiro da venti metri che ha 
sorvolato di poco la traversa, 
Falzon con un bomba da 30 
metri che Tacconi è però sta- 
to, pronto a respingere. 

Due le palle-gol anche perla 
Juventus nel primi 45 minuti: 
Gentile ha messo fuori di po- 
co su passaggio di Penzo men- 
tre Moller è intervenuto pron- 
tamente su un tiro di Cabrini 
dopo azione di calcio d’an- 
golo. 


NASTASE E FACCINI INSIDIANO DE FALCO 


Le goleade di agosto 
incoronano i loro re 


Quali i «gemelli» del gol delle singole squadre? Quanti i 
gol messi assieme dalle singole coppie nella passata stagione? 
Quante le reti realizzate sino ad ora? 


TRIESTINA De Falco-Ascagni 31 7 
LECCE Cipriani-Luperto 27 1 
CAGLIARI Carnevale-Piras 20 2 
PERUGIA Pagliari-Morbiducci 18 4 
PADOVA Boito-Coppola 15 1 
MONZA Ambu-Marronaro 14 0 
CREMONESE Nicoletti-Vialli 018 6 
PESCARA Cozzella-Tacchi 12 1 
ATALANTA Mutti-Pacione pui i 
como Gibellini-Todesco 10 4 
VARESE Turchetta-Auteri 10 0 
CAVESE Di Michele-Sartori 9 È) 
CAMPOBASSO D’Ottavio-Ugolotti 8 1 
AREZZO Traini-Sella 8 2 
PALERMO Pircher-Montesano 6 6 
PISTOIESE Russo-Garritano 6 1 
_ SAMBENEDETTESE Faccini-Perrotta 5 5 
CESENA Bonesso-Garlini 4 4 
CATANZARO Bivi-Nastase d 9 
EMPOLI Cinello-Cecconi pd) 


A-BASOVIZZA E NELL'AUTOPARCO A CHIARBOLA 


Nelle sagre fiorisce 
il mercato dilettanti 


TRIESTE — ll mercatino | Il Memorial Rocco 


dei dilettanti di calcio, un po’ 
fiacco a dire il vero nelle ulti- 


me settimane, sta per riani- j 


marsi. Lo farà da sabato e, 
come spesso. accade, l’am- 
biente sarà sempre quello: le 
sagre, le feste dello sport. Due 
sono in programma, una sul- 
l'altopiano, a Basovizza, e l’al- 
tra' in pieno centro, nell'ex 
autoparco di Chiarbola nei 
pressi del palasport. Ad orga- 
nizzarle, le due società dilet- 
tantistiche triestine più 
anziane: ‘lo Zarja e il Pon- 
ziana. 

Quella di Basovizza è un 
tradizionale \appuntamento 
ferragostano per tutti gli spor- 
tivi (è in programma anche un 
torneo internazionale di boc- 
ce con squadre locali e jugo- 
slave) e come di consueto si 
svolgerà nel giardino della 
cooperativa di consumo di 
Basovizza. I dirigenti dello 
Zarja, che festeggia quest’an- 
no il sessantesimo della fon- 
dazione (con quanta fierezza 
lo ha annunciato già l’anno 
scorso l'allora vicepresidente 
e animatore del sodalizio Al- 
do Franco) hanno program- 
mato tutto a puntino. Tra gli 
invitati anche i giocatori della 
Triestina, quelli almeno che 
Timarranno in città. Una tre 
giorni intensa (da sabato a 
lunedì) con chioschi enoga- 
stronomici, ballo e diverti 
menti a volontà. 


«Ponziana... in festa dello 
sport»: questo lo slogan co- 
niato dai dirigenti perla quin- 
ta edizione della festa campe- 
stre biancoceleste che si svol- 
gerà, come di consueto, sul 
piazzale sottostante il pala- 
sport. Sarà una mazxi-sagra, 
quella allestita dal sodalizio 
presieduto da Franco Zaga- 
ria, una festa che si protrarrà 
per quindici giorni e si conclu- 
derà il 28 agosto. 


Sarà, almeno sperabilmen- 
te, l’ultima sul terreno dell'ex 
autoparco. Già, il prossimo 
anno i responsabili del Pon- 
Ziana sono certi di allestire i 
molti chioschi enogastrono- 
Imici nella stessa zona delimi- 
tata però da una recinzione e 
all’ingresso della quale ci sarà 


la targa «Campo sportivo del. 


C.S. Ponziana». 


a Forni di Sopra. 


FORNI DI SOPRA — Sotto 
gli auspici dell'Azienda auto- 
noma di soggiorno e turismo 
dei Forni Savorgnani, vecchie 
glorie del calcio regionale da- 
ranno vita domenica pome- 
riggio a Forni di Sopra al 
tradizionale «Memorial 
Rocco». 

L'incontro, che si svolgerà 
nello stadio comunale forne- 
se, avrà inizio alle ore 17. 

Saranno della partita tra gli 
altri, accanto ai figli dell’indi- 
menticato «paron» Bruno é 
Tito, Massimo Giacomini, 
‘Trevisan, D'Alessi, Burlando, 
‘Radio, Bandini, Frigeri, Cicli- 
tira, e altri noti personaggi, 


TRIESTE — I gol d’estate 
hanno già i loro re. In serie A è 
l'inglese Francis della Samp- 
doria a segnare reti a grappo- 
li; in serie B gli attaccanti più 
prolifici sono Nastase del Ca- 
tanzaro, Faccini della Sambe- 
nedettese, De Falco della 
Triestina. 


Nessuno dà eccessiva 
importanza a questi gol d’a- 
gosto anche se sono già molto 
indicativi, permettono cioè di 
evidenziare gli attaccanti più 
forti, quelli che in campionato 
figureranno sicuramente fra i 
protagonisti della speciale 
graduatoria dei marcatori. 


Sulla carta, e in base alle 
indicazioni ricavate dalle reti 
messe a segno nella passata 
stagione anche in campionati 
diversi, in quanto non tutte le 
coppie di attaccanti di que- 
st'anno hanno giocato assie- 
me nél 1982-83, i «gemelli del 
gol» più terribili dovrebbero 
essere De Falco e Ascagni, 
Piras e Carnevale del Cagliari, 
Morbiducci e Pagliari del Pe- 
rugia. È 


I gol messi a,segno dalle i 


coppie di attaccanti di ogni 
singola squadra (alcuni ge- 
melli sono però orfani, nel 
senso che non tutti i tecnici 
hanno potuto ancora verifica- 
re assieme le due punte, vuoi 
per motivi diingaggi, vuoi per 
‘malanni fisici) si riferiscono a 
queste prime partite. Non va 
dimenticato che in alcuni casi 
si sono verificate delle auten- 
tiche goleade, Una indicazio- 
ne di massima, comunque, sui 
rivali di De Falco e Ascagni, 
la si può già avere. 


Senza Batista 


Lazio in crisi 


SIENA — La Lazio ha pro- 
vato nell'amichevole di Siena 
la formazione tipo con l’unica 
variante di D'Amico al posto 
di Batista. La verifica ha mes- 
so in mostra i molti problemi 
da risolvere per la squadra di 
Morrone. ; 

La difesa ha denotato molte 
incertezze e qualche piccolo 
sbandamento contro. l’attac- 
co del Siena che punta sul 
contropiede. 


per Bettega 


Nella ripresa la Juventus ha 
risentito dell’ancora approssi- 
mativa preparazione e della 
stanchezza per il viaggio ed è 
stato il Blizzard a rendersi più 
spesso pericoloso. 'Al 46’, su 
passaggio di Bettega, Ragan 
ha costretto Tacconi a un dif- 
ficile intervento. Il portiere 
bianconero si è poi ripetuto al 
70’ su un forte tiro dello stesso 
Bettega e a un minuto dalla 
fine su un tiro al volo di De 
Luca. 

La Juventus è riuscita ad 
avvicinarsi al gol soltanto al 
79° con Boniek che ha manda- 
to fuori di poco sulla sinistra 
di Moller. 

Negli spogliatoi un po’ di 
Tammarico da parte dell’alle- 
natore del Blizzard, Bob 
Houghton: «Se non ci fosse 
stato quell’intervento di Tac- 
‘coni proprio alla fine avrem- 
mo vinto. È stata la migliore 
parata che io abbia visto que- 
stanno». Houghton si è poi 
detto particolarmente con- 
tento della prestazione di Bet- 
tega: «Per lui è stato certa- 
mente un cambiamento trau- 
matico venire in Canada. Era 
una stella in Italia, aveva il 
suo programma in televisio- 
ne. Credo che finalmente sta- 
sera sì sia sentito a casa. Sono 
felice che abbia giocato così 
bene». 

Da parte juventina, Trapat- 
toni ha ricordato che la Ju- 
ventus sta ancora preparan- 
dosi per il campionato: «È 
normale che siamo calati nel- 
la ripresa ma comunque cre- 
do che la Juve sia stata supe- 
riore nel primo tempo». 

Infine Roberto Bettega. La 
sua squadra è ora il Blizzard 
ed è giusto che parli in suo 
favore: «Se una squadra dove- 
Va vincere stasera era il Bliz- 
zard. Non è facile in questo 
momento giocare contro di 
noi». 


Stranieri in A 


TRIESTE — Quindici squa- 
dre. sù sedici: nella serie A 
disporranno nel prossimo 
campionato: del doppio stra- 
niero. Le società italiane han- 
no pescato in 14 nazioni. 

La colonia più numerosa è 
quella brasiliana con dieci 


rappresentati, ma gli europei 
sono comunque di più. 


gnora 


LA SQUADRA ALABARDATA STA CRESCENDO IN ATTESA DELLE PARTITE CHE CONTANO 


Sulle gambe di qualcuno pesano 
problemi riguardanti l’ingaggio 


TRIESTE — E anche Trie- 
ste ha avuto il suo momento 
dî Brasil con novanta minuti 
di samba al Grezar sottoli 
neati dal ritmico pulsar di 
timpani e tamburi. Chi dice 
Brasil dice calcio spettacolo 
fatto di tourbillon ubriacante 
atutto campo, fatto di serpen- 
tine strettissime interrotte da 
‘improvvisi lanci taglia-fuori, 
ma fatto anche di aggressivi- 
tà, di eleganti scorrettezze. 


Un test probante per la 
Triestina? Forse, fino a un 
certo punto; troppo diverso è 
infatti il calcio brasiliano da 
quello che gli alabardati si 
ritroveranno sui campi di.se- 
rie B. Troppo diversi e fanta- 
siosi gli schemi via via sciori- 
nati dagli ospiti, con un gioco 


L’Atletico ha ballato il samba 
La Triestina ha provato il rock 


TRIESTE — Com'è sempre 
bello il calcio quando a gio- 
carlo ci sono anche loro, i 
brasiliani. Un altro calcio, 
davvero, un football piacevo- 
lissimo, il vero football. L’A- 
tletico Mineiro ha offerto per 
lunghi tratti un grosso spetta- 
colo deliziando la folta platea 
di Valmaura (sono. accorsi 
quasi in tredicimila, e di que- 
sti tempi, sotto Ferragosto, e 
con i prezzi praticati, sono 
veramente molti) con un va- 
stissimo repertorio di azioni 
pregevoli. È 

Per trequarti di partita i 
brasiliani soho stati indiscus- 
si padroni della scena: dotati 
tutti di una gran tecnica, ca- 
paci distendersi in avanti 
velocissimi, maestri nel tene- 
re il possesso del pallino a 
centrocampo e abili in retro- 
via. a..chiudere. sempre ogni 
varco. Che samba per.la Trie- 
stina contro quella zona stu; 
pendamente orchestrata e 
quel gioco largo, sulle due 
fasce, ora a destra e ora a 
sinistra. } 

Un Atletico Mineiro. che 
continua a mietere vittorie in 


OGGI ALLE 18 SUL TERRENO DELLO STADIO COMUNALE 


Triestina-Atletico Mineiro 1-2 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 12’ Renato; nel s.t. al 21’ De Falco su rigore 


e al 40° Paulinho. 


TRIESTINA: Nieri, Costantini, Stimpfl, Vailati (Piccinin), Masche- 
roni, Braghin, De Falco, Leonarduzzi (Perrone), Romano (Zurini), 
Ruffini (Pedrazzini), Ascagni, Attruia, Feroleto, Ardizzon, Pescatori. 

ATLETICO MINEIRO: Leite, Freo, Luizinho (Salvador), Miranda, 
Heleno, Valenca, Formiga, Marcelo (Ricardo), Paulinho, Renato, Romu: 


lo, Catatau, Pereira. 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
NOTE: leggera pioggerellina poco prima dell'inizio. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 12 mila per un incasso di 83 milioni. 


questa sua tournée europea 
anche se priva di Eder, il suo 
uomo di maggior spicco (figu- 
rarsi quando nell’Atletico c’e- 
Ta anche Cerezo, che gran 
squadrone!). Una squadra- 
spettacolo, superiore forse a 
quelle che potevano essere le 
aspettative. 

La Triestina, che di questi 
tempi è\ ancora ‘imballata (e 
non potrebbe essere diversa- 
mente) ha saputo comunque 
uscire a testa alta dal confron- 
to con i maestri carioca. Da 
una squadra al cinquanta- 
sessanta per cento della con: 
dizione non si poteva certo 
attendersi; di più. Lo ha 
dichiarato con un gran sorriso 
anche Buffoni, 


‘Una squadra, quella alabar- 
data, che cresce abbastanza 
in fretta e che ha già alcuni 
uomini ottime condizioni 
(Nieri, molto bravo, Masche- 
toni tempestivo e preciso co- 
me sempre anche se davanti 
aveva i brasiliani, e Romano 
padrone indiscusso a centro- 
campo). Un pò giù di tono, 
invece, Ascagni e De Falco, 
ma per i due gemelli del gol 
(De Falco ha fatto ancora cen- 
tro e in tribuna il radiocroni- 
sta brasiliano lo ha annuncia- 
to con un gran «g000001») i 
problemi sono diversi. 

Triestina timorosa, ‘quasi 
impaurita nel primo. tempo 
(Ascagni il più insidioso 
davanti in tre occasioni è sta- 


to l’unico a cercare il gol e 
superlavoro per Nieri) tutto di 
marca ospite con un gol al 12? 
di Renato su, traversone di 
Marcelo dalla sinistra e deli- 
cato appoggio in rete, e un 
rigore (fallo di Vailati in area) 
calciato da Renato e parato, 
con l’aiuto della traversa, da 
Nieri. 

Diversa la Triestina nella 
ripresa. Messo da parte ogni 
timor riverenziale, ha preso a 
macinare palloni su palloni 
velocizzando maggiormente il 
gioco. Ancora un tiro di Asca- 
gni, una bella azione dei ge: 
,melli conclusa da De Falco e 
poi il calcio massimo (come 
definiscono i brasiliani il rigo- 
re) trasformato da De Falco, 
steso poco prima in piena 
area. 

Ci riprova De Falco per due 
volte ma al 40° mette a segno 


' il 2-1 Paulinho approfittando 


di una serie dî errori difensivi. 
Nieri era sulla palla ma l’ha 
solo toccata, non fermata e i| 
brasiliani, ai quali perdere 
non piace mai, hanno fatto 
loro l’incontro. 

Claudio Nordio 


impostato per gran parte sul- 
le fasce laterali come oggi 
difficilmente si ritrova ‘in 
qualche squadra italiana. Co” 
munque un buon esame perla 
squadra di Buffoni, legger- 
mente frastornata all’inizio, 
pot in. seguito liberatasi da 
complessi di inferiorità e 
addirittura qualche volta'de- 
siderosa di confrontarsi pro- 
prio sui numeri più congeniali 
ai brasiliani. 

Ma quando la Triestina ha 
saputo distendersi în velocità, 
ha fatto viaggiare la palla di 
prima rinunciando a leziosi- 
smi inutili, la porta ospite ha 
corso più di qualche pericolo. 

Una citazione su tutti, fatto 
salvo il riconoscimento d’ob- 
bligo per Romano, va. a Ma- 
scheroni che ha giganteggia- 
to' in un’area resa incande- 
scente dalle folate degli attac- 
canti ospiti. 

Qualche perplessità hanno 
invece destato î gemelli del 
gol, non in palla per gran 
parte del match quasi'che i 
problemi irrisolti degli ingag- 
gi pesassero ‘sulle gambe di 
Ascagni e De Falco. Titti ha 
fatto vedere anche alcune 
egregie cose, ma troppo spes- 
so ha sprecato con inutili pre- 
ziosismi buoni momenti di gio- 
co. E così Totò che non ha 
saputo allungare il piede buo- 
no in un paio di clamorose 
occasioni. Anche Mascheroni 
ha gli stessi problemi, ma in 
campo non li ha fatti vedere 
giostrando da vero maestro. 


Ma al di là di contingenze 
sperabilmente superabili a 
breve, ancora una.volta va 
ticonosciuto che ci si trova 
davanti a una gran bella Trie- 
stina, con un’ossatura già 
costituita e attorno alla quale 
Buffoni ha ancora da lavora- 


« re per sistemare alcune îim- 


portanti pedine, vedi Leonar- 
duzzi, vedi Ruffini. Crescono 
intanto  Stimpif, Braghin e 
Vailati; si riconferma ‘una 
carta vincente Perrone, rav- 
vivatore del centrocampo ed 
efficace rifornitore ‘alle tinee 
avanzate. 

Ancora una decina di giorni 
e poi si va in Coppa ed è là 
Che si potrà vedere, realmen- 
te e saggiare la:consistenza di 
questa squadra. 

Gualberto Niccolini 


Prima uscita ufficiale 


del Monfalcone 1983-84 


MONFALCONE — Sarà la 
formazione primavera della 
Triestina a tenere oggi a bat- 
tesimo il Monfalcone edizione 
83-'84 in un confronto amiche- 
vole in programma nel pome- 
riggio alle 18 sul Comunale di 
via Boito. La prima uscita 
della compagine di Medeot 
acquista perciò una veste 
alquanto interessante poiché 
la squadra alabardata costi- 
tuisce senza dubbio un banco 
di prova decisamente valido, 
se non altro per le notevoli 
caratteristiche tecniche e 
atletiche di base dei giovani 
curati da Sbano. 

Nelle file dei triestini ‘tra 
l’altro giocheranno con tutta 


‘probabilità gli ex monfalcone- 
si Murra e Iacoviello (passati 
‘alla società alabardata dopo 
aver militato nell’under 19 az- 


INIZIATI A UDINE I CAMPIONATI ITALIANI DI CATEGORIA 


Record dei romani della 4x 200 s.l. 


UDINE — Sono iniziati sot- 
to il segno della pioggia i cam- 
pionati italiani di categoria di 
nuoto a Udine. Dopo un tem- 
po splendido alla mattina, le 
finali si sono disputate a tratti 
sotto una pioggia battente e 
questo — in una piscina all’a- 
perto — ha contribuito a con- 
dizionare il rendimento degli 
atleti. 

Il tempo di maggiore spice 
è stato ottenuto dalla staffet- 
ta 4x200 s.l. maschile del Ro- 
ma nuoto che ha stabilito il 
nuovo record italiano catego- 
Tia ragazzi con 8’18”'62, due 
secondi meglio del preceden- 
te. Roberto Cassio dell’Anie- 
ne, reduce dagli europei junio- 
res a Muhihouse in Francia, 
ha vinto agevolmente la gara 
sui 100 s.l. ragazzi con un 
normale 54”82, così come 
Andrea Cecchi della Rari 
Nantes Torino che è pervenu- 
to nel successo nei 200 rana 
ragazzi in 2’29”16 e Lorenzo 
Carbonari della Florentia, che 
ha dominato la stessa gara, la 
categoria juniores, in 2?25”’52. 

Hanno destato invece scal- 
pore le prove opache fornite 
da Antonio Consiglio dello 


Sturla nei 100-crawl.cat.junio- 
res e di Fabio Minervini del- 
laniene nei 200 rana ragazzi 
in 2'29”16 e Lorenzo Carbona- 
ti della Florentia, che: ha do- 
minato la stessa gara, la cate- 
goria juniores, in 2°25”52. 

Hanno destato invece scal- 
pore le prove opache fornite 
da Antonio Consiglio dello 
Sturla nei 100 crawl cat. junio- 
res e di Fabio Minervini del- 
l’Aniene nei 200 rana ragazzi, 
dov'è giunto soltanto 7.0. Qui 
c’è però da dire che il ranista, 
‘una delle migliori promesse 
italiane, si è presentato a Udi- 
ne in non perfette condizioni 
fisiche. 

Per quanto riguarda da gli 
atleti regionali, spicca su tutti 
il primo posto di Raffaele 
Riem, del Gymnasium Porde- 
none nei 200 dorso seniores 
(2’10'36) e la piazza d'onore 
conquistata da Andrea Deju- 
ri, compagno di squadra di 
Riem, nei 200 rana, sempre 
categoria seniores (2’29”61); 
ad onor del vero però era scar- 
sa e poco rappresentativa la 
compagine dei seniores, co- 
munque i tempi sono da con- 
siderare buoni. 


Degli atleti della Triestina 
presenti, ottima la prova di 
Barbara Gobbo nei 200 dorso: 
la ragazzina, del 1971, è anco- 
ra esordiente ma nelle qualifi- 
cazioni della mattinata ha sa- 
puto sfornare nello spareggio 


di ammissione alla finale ra- 
gazze, grinta e determinazio- 
ne; 2731”5 il tempo della bat- 
teria, mentre in finale, emo- 
zionata e paga del risultato 
conseguito, non è andata 
oltre all’8.0 posto peggioran- 
dosi di due secondi. 

Note liete anche dalla staf- 
fetta 4x200 s.l. juniores, con 
Braida, Zanella, Berdini e 
‘Bossi, che nelle qualificazioni 
ha abbassato il record regio- 
nale di categoria portando a 
8’25”57 e in finale ha saputo 
migliorarsi ancora di due se- 
condi. 

Per quanto riguarda gli altri 
alabardati, nessuno si è 
garantito le finali, comunque . 
Bibalo si è migliorato di tre 
secondi nei 200 dorso, la Ru- 
stici, Monica Zanella, e la Ro- 
sani hanno fatto quello che 
hanno potuto nella rana e nel 
crawl. 

Alessandro Bourlot 


zurra) nonché il giovane Mem- 
mo, pure lui prodotto del vi- 
vaio monfalconese. 


Medeot dal canto suo potrà 
iniziare sin da Questa partita 
ad impostare la squadra che 
dovrà difendere i colori mon- 
falconesi nel prossimo torneo 
di promozione, anche se per 
alcuni elementi ci sono al mo- 
mento dei problemi di piena 
utilizzazione per una non an- 
cora completa disponibilità 
negli allenamenti, vuoi per ra- 
gioni di servizio militare, vuoi 
per impegni di lavoro (sono 
questi del resto i prevedibili 
contrattempi delle formazioni 
dilettantistiche). ‘ 


Già ih questo primo incon- 
tro della stagione però il Mon- 
falcone si presenterà con un 
ossatura non molto lontana 


da quella che affronterà il 
campionato, Oltre al neo az- 
zurro Zanetti (l'ex goriziano 
avrà sicuramente un ruolo 
molto importante nella for- 
mazione di Medeot) dovrebbe 
scendere in campo seppure a 
tempo parziale l’altro giocato- 
re che è in predicato di passa- 
re al sodalizio monfalconese, 
il difensore friulano France- 
scotto, un ventenne che nella 
scorsa stagione ha militato 
nel Trivignano. 

Dopo la gara con la Triesti- 
na il Monfalcone giocherà 
qualche altra amichevole, an- 
cora da definire, prima della 
prima partita ufficiale della 
stagione in programma dome- 
nica 4 settembre a Lucinico, 
per il primo turno di Coppa 
Italia. 

La. | 


DEBUTTO TRA GLI ISONTINI DI DIODICIBUS 


Solamente con due rigori 


il Catanzaro batte il Gorizia 


Gorizia-Catanzaro 1-2 (1-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Peressotti, al 21 e al 26° Nastase (rigore). 

GORIZIA: Hlede, Dadalt, Antonutti (Lapaine), Lazzara, Grillo, Zilli 
(Polesello), Bernardel (Bogar), Bertoia (Righini), Cresta (Tommasi), 
Peressotti (Sartori), Diodicibus (Parente), 3 i 

CATANZARO: Paradisi (Incontri), Cascione, Sassarini (Raise), Con- 
ca, Marino, Venturini (Destro), Borello, Boscolo, Nastase (Lorenzo), 


Musella (Pesce), Gobbo (Esposito). 


ARBITRO: Polacco di Conegliano. 


GORIZIA — Ci sono voluti 
due rigori al Catanzaro per 
aver ragione di un Gorizia 


letteralmente trasformato 


dalla partita con la Triestina. 
Il Catanzaro per la verità era 
privo di ben quattro titolari: 
anzitutto mancava Bivi, il 


quale ha assistito all'incontro, 


seduto in tribuna, chi dice a 
causa di un leggero infortu- 
nio, chi invece dice a causa 
della grana venutasi a creare 
a seguito delle astronomiche 


Tichieste d’'ingaggio fatte dal 
giocatore... 

Certo è che l’ambiente del 
Catanzaro in questo momen- 
to non è molto tranquillo: 
un'ora prima dell’incontro in- 
fatti il portiere Zaninelli ha 
abbandonato la squadra non 
essendo. disposto a passare 
‘una stagione in serie B. Con- 
tro il Gorizia quindi hanno 
fatto il loro debutto i due 
numeri uno che vestiranno la 
maglia ‘calabrese il prossimo 


CONCLUSO. IL PREMONDIALE DI BASKET JUNIORES A GORIZIA 


Il Brasile è forte, l’Italia no 


GORIZIA — L'Italia è ter- 
minata solo terza nel torneo 
premondiale juniores conclu- 
sosi ieri sera a Gorizia dopo 
tre giornate con il pieno suc- 
cesso del Brasile. La squadra 
‘sudamericana ha vinto.il con- 
fronto decisivo con gli azzurri 
imponendosi per 77-69 (primo 
tempo 43-31). 

L'Italia ha dovuto così 
cedere il secondo posto alla 
Germania che nell’altro in- 
contro della serata. ha. vinto 
con un solo canestro di diffe- 
renza (90-88) il confronto- 
battaglia con l'Argentina che 
è terminata quindi ultima ma 
si è meritata forse le maggiori 
simpatie da parte del pubbli. 
co che ha assistito alle sue 
esibizioni. Un successo degli 
argentini, che si sono dannati 
l’anima contro i colossi tede- 
schi (ma oltre agli avversari 
hanno trovato sulla loro stra- 
da anche l’arbitro Schlisser 
che ha avuto la mano piutto- 
sto pesante nei loro confronti) 


avrebbe sconvolto ancor più. 


la classifica finale relegando. 
al fondo della graduatoria l’I- 
talia. Sarebbe stata una beffa 
che gli azzurri non avrebbero 


Italia 69 
Brasile: RO I | 


ITALIA: Sbaragli 8, Marino 2, 
Paci 2, Sala 3, Romano, Carera 3, 
Nobile 5, Binelli 4, Boni 2, Moran- 
dotti 9, Montecchi 2, Bosa 17, Ra- 
gazzi 10, Visigalli 2. 

BRASILE: Alvaro 4, Pelé 2, Pira 
7, Luiz Felipe, Rolando 4, Paulao 
2, Pipoca 6, Paulinho 25, Chui, 
Cico 16, Joel 11, È 

ARBITRI: Tavares (Brasile) e 
Gorlato (Italia). a 

Tiri liberi: Italia 9 su 11, Brasile 
15 su 23. È 

Usciti per cinqué falli: nessuno. 


Germania 90 
Argentina ‘88 


GERMANIA: Baeck, Schimtz 12, 
Sauer 7, Schindler 4, Wolf, Risse 6, 
Knillmann, Deuster 2, Schrempf 
34, Winter, Welp 8, Behnke 17. 
ARGENTINA: Ricchiotti, Cam- 


pana 26, Espada, Medina 4, Monte- ‘ 


negro, Parizzia, Haile 14, Belli 24, 

Uranga 14, Aispurua, Secrestat 6, 
ARBITRI: Butà (Italia) e 

Schliesser (Germania). 

NOTE: tiri liberi: Germania 22 
su 30; Argentina 22. su 34. Usciti 
per cinque falli: Welp 16°04 (81-78), 
Sauer 19°13” (90-84). 


comunque meritato anche se - 
la squadra italiana — il com- 
mento un po’ amaro: lo ha 
fatto lo stesso Gamba — va a 
Palma di Majorca per il mon- 
diale che comincia domenica 
solo con un misero voto di 
sufficienza. 

‘Anche contro ì brasiliani so- 
no emerse le consuete defi- 
cienze: difficoltà tremenda in 
attacco contro la zona, difesa 
non sempre perfettamente re- 
gistrata, debolezza assoluta 
nel settore del play e carenze 


lin quello dei pivot, dove Bi- 


nelli. visto il modo in cui gioca 


(e ieri sera ha giocato piutto- 
sto. male) si dimostra solo 
un’ala alta. 

Contro il Brasile l’Italia è 
sempre stata indietro nel pun- 
teggio e solo in un paio di 
occasioni, nel corso della ri- 
presa si è avvicinata agli 
avversari che hanno guidato 
tutta la gara con piglio sicuro. 
Bosa, e non solo per i 17 punti 
messi a segno, è stato tra i 
migliori della squadra italia- 
na. Ha giocato bene anche 
Nobile che è stato in campo 
dal 9’ del primo tempo al 9’ 
della ripresa e Morandotti. Il 


Brasile è stato condotto al 
successo da Paulinho che ha 
realizzato 25 punti e dall’inci- 
sivo play: Cico, 

Miglior giocatore del torneo 
è stato giudicato il tedesco 
Schrempf; il premio per il mi- 
glior realizzatore è andato 
invece all’argentino Campana 
davanti allo stesso Schrempf 
e al brasiliano Paulinho. Mi- 
.glior realizzatore della squa- 
dra azzurra è stato Bosa con 
43 punti. 

Giancarlo Bulfoni 


Classifica finale torneo interna- 
zionale juniores basket. 


1) Brasile p. 6 
2) Germania pd 
3) Italia p. 2 
4)Argentina p.0 


BM GRASSELLI — Il primo 
acquisto di rilievo è stato 


‘ compiuto dalla Pallacanestro 


Pordenone: passa infatti in 
forza alla squadra locale l’ala- 
pivot Grasselli, di due metri 
di altezza, proveniente dalle 
Cantine, Riunite di Reggio 
Emilia, compagine che milita 
in A/2. 


| anno e precisamente Paradisi 


e Incontri. Nella partita man- 
cavano inoltre Peccenini e 
Sartori, ambedue infortunati. 

Con una squadra così rima- 
neggiata, Corsc ha dovuto ri- 
voluzionare la formazione e 
ne ha patito. il gioco, spesso 
frammentario e basato essen- 
zialmente sull’individualità 
dei singoli. Il Gorizia dal can- 
to suo sì è dimostrata una 
squadra abbastanza compat- 
ta e ben quadrata, e ciò ha 
meravigliato un po’ tutti gli 
astanti visto che solo cinque 
giorni fa i goriziani contro là 
Triestina avevano fatto una 
magra figura. 

Per il vero i padroni di casa 
che si presentavano in campo 
con il nuovo attaccante Dio- 
dicibus, venivano premiati al 
17° quando, con un’azione per- 
sonale di Peressotti (che dal 
limite faceva secco Paradisi 
con un gran tiro all’incrocio) 
passavano in vantaggio. La 
Teazione dei ragazzi di Corso 
non si facèva attendere ma 
bisogna dire che era piuttosto 


_ Sterile e ben controllata dai 


goriziani. 

Il pareggio però veniva con- 
quistato pochi minuti dopo e 
precisamente al 21° quando 
l’arbitro. dell’incontro asse- 
gnava un rigore al Catanzaro 
per l’atterramento in area di 
Gobbo. Della trasformazione 
s’incaricava Nastase che in- 
saccava con un bolide alla 
destra di Hlede. L'arbitro; al 
26° assegnava un altro rigore 
al Catanzaro per un fallo di 
Grillo su Conca; anche.in que- 
sto caso Nastase non aveva 
problemi di mettere il pallone 


nel sacco. Antonio Gaier 


‘Allo stadio 


con la Crt 


TRIESTE — La Cassa di 
risparmio di Trieste offrirà 
agli studenti delle scuole me- 


die superiori triestine che ab- - 


biano partecipato all'ultima 
edizione dei Giochi della gio- 
ventù. una serie di abbona- 
menti per assistere ‘gratuita- 


mente alle partite della squa- . 


dra. rossoalabardata in serie 
B. L'annuncio è stato dato ieri 
sera dai microfoni del Grezar 
durante la partita Triestina- 
Atletico Mineiro. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Co 


pa America: 


SFORTUNATA LA PRIMA GIORNATA DELLE SEMIFINALI - SI RITIRA ANCHE CANADA 1 


È saltato un bullone dell'albero 


_NEWPORT — Azzurra si è 
Titirata poco dopo la parten- 
Zanella prima gara delle se- 
Mifinali di Coppa America. Il 
punte va così al 12 metri 
inglese Victory 83... 

E’ stato un bullone troppo 
leggero a mettere Azzurra nei 
guai. Andrea Vallicelli, l’ar- 
chitetto che ha disegnato il 
«12 metri» del. Costa Smeral- 
da ha spiegato che l’altra sera 
sono state fatte delle modifi- 
che all’albero. Smontato e 
messo a terra per controlli 
durante l’intervallo prima 
dell’inizio delle semifinali. 
«Ed il nuovo bullone — ha 
ammesso — è stata l’unica 
cosa che non è stata control- 
lata». 

Così circa venti minuti 
dopo la partenza e SOR 
appena 300 metri il bullone ha 
ceduto, danneggiando, il 
«pennaceio» o «strallo di pen- 
naccino» cioè quella struttura 
trasversale nella parte più 
alta dell'albero che serve per 
Tegolare e tendere la vela 
maestra (randa). E Azzurra sì 
è AE ritirare. 

«Peccato — ha commentato 
Laurent Cordelle il ’’francese” 
di Azzurra che ieri era sul 

tender” di appoggio — ariche 
se eravamo partiti con un se- 
condo di ritardo sugli inglesi, 

Stavamo andando bene». In 
effetti ritardi contenuti nelle 
Partenze non compromettono 
affatto il risultato finale: nu- 
merose volte, in queste regate 
di selezione di Coppa Ameri- 
ca, il 12 metri partito dopo ha 
poi vinto. ped 

E pensare che, anche se sì è 


dovuta ritirare subito, Azzur- |. 


Ta ha anche corso... il rischio 
di Vincere. Victory 83, che per 
assicurarsi il punto della vit- 


toria doveva comunque con- | 


cludere la regata, aveva infat- 
ti rotto il timone. E successo 
dopo la quinta ed ultima boa, 
quando restava da percorrere 
solo la dirittura finale di «boli- 
na» (contro vento). Un tratto 
lungo complessivamente cir- 
ca otto chilometri. 


Nel gruppo dei giornalisti e | 


i L'Italia as 


degli appassionati, che segui- 


vano le notizie attraverso le 
radio nautiche, si, riaccende- 
vano le speranze. Se gli inglesi 
non ce l’avessero fatta, la re- 
gata si sarebbe dovuta rifare. 


Ma il 12 metri di Peter de 
Savary, aveva davanti ancora 
un’ora e mezzo di tempo e, 
usando le vele e il «trim». la 
piccola deriva, è riuscito a 
tagliare la linea di traguardo. 


Nove giornate di semifinali 


1) Canada-Australia; Vìictory-Azzurra 


2) Canada-Victory; Australia-Azzurra 
3) Canada-Azzurra; Australia-Victory 
4) Azzurra-Victory; Australia-Canada 
5) Azzurra-Australia; Victory-Canada 
6) Australia-Victory; Azzurra-Canada 
#) Azzurra-Canada; Victory-Australia 
8) Azzurra-Australia; Canada-Victory 
9) Victory-Azzurra; Australia-Canada 


B.: la fase delle semifinali deve concludersi entro il 22 agosto. | 


Gli inalesi erano senza timone 


Laurent Cordelle è apparso 
tranquillo e quasi allegro. Un 
segno, forse, che l'equipaggio 
di Cino Ricci non se l’è presa 
troppo; «Adesso quello che ci 
interessa è solo di riparare il 
nostro guasto. Ci stiamo già 
lavorando». 

Oggi gli azzurri affrontano 
Australia 2, «compito pratica- 
mente impossibile» a detta 
della maggioranza degli 
esperti. L’altra regata'è Victo- 


| ry-Canada. I canadesi ieri si 


sono ritirati con Australia 2 
per guai al «genoa» quando 
perdevano alla quinta boa di 
oltre sette minuti 

Il calendario degli accop- 


piamenti reso noto intanto.in 
precedenza a Newport, subirà 
forse dei cambiamenti: alcuni 
<12 metri».hanno infatti pro- 
testato perché non c'è una 
equa distribuzione dei posti 
di partenza: dalla parte della 
boa e dalla parte del battello 
della ‘giuria (in teoria, infatti, 
la partenza da quest’ultima 
posizione si rivela spesso più 
vantaggiosa). 

Dopo la prima giornata di 
regate delle semifinali degli 
sfidanti di Coppa America, 
questa è la classifica: 

1) Australia 2 punti 1; 2) 
Victory 83 15.3) Azzurra 0; 4) 
Canada 1 0. 


IN ATTESA ‘DELLE TESTIMONIANZE DEL NOSTRO «INVIATO» 


Piccolo dizionarietto velico 


per leggere il «brogliaccio» 


NEWPORT— In attesa che 
Fabio Apollonio da Newport 
torni ad aprire per i lettori de 
«Il Piccolo» il suo brogliaccio 
di bordo, raccontandoci la 


prima regata di semifinale da 


lui vissuta nel confronto con 


-Victory, per coloro che, senza 


essere esperti, intendono co- 
munque seguire glì sviluppi di 
Coppa America, ecco una 
spiegazione sintetica dei ter- 
mini tecnici più comunemente 
usati. E stata realizzata in 
collaborazione con Nicola Si- 
roni dello studio Andrea Val- 
licelli che ha disegnato «Az- 
zurTa». 


Bolina: andatura con cui si 
rimonta il vento. 

Cazzare: tirare le scotte, 
cioé le corde con cui si regola- 
no le vele. 

Chiglia: famosa quella dî 


Australia 2, che tutti ormai 


sanno essere dotata di due 
rivoluzionari alettoni, anche 
se continua ad essere gelosa- 
mente nascosta. Per gli ame- 
ricani è irregolare, perché dà 
alla barca dì Alan Bond un 
«îngiusto vantaggio» sulle 
altre. 

Circling: tattica dì parten- 
za dei «match race» (due sole 
imbarcazioni în gara); le bar- 
che sì ingaggiano (cioé si 
affrontano) compiendo una 
serie di cerchi sull’acqua, 
stando sempre una dietro 
l’altra. 

Consorzio: associazione 
non a scopo di lucro; le 18 
aziende sponsorizzatrici di 
Azzurra sì sono costityite in 
consorzio. 

Coppa America: la più 


famosa competizione velistica 


del mofido; è una gara fra 
Yacht club, e non fra stati, le 
sue regole, inappellabili, sono 


fatte e disfatte dal New York 


Yacht club, giudice unico, che 
detiene la coppa da 132 anni, 
quando la. vinse agli inglesi 
(allora sì chiamava coppa 
delle cento ghinee). 

Crocette: strutture (bac- 
chette) trasversali per soste- 
nere l’albero. 


| 


12 metri: chiamate pure le 
formule uno della vela, anche 
perchè in pratica non trovano 
nessun'altra utilizzazione al 
di là delle apposite regate, Le 
barche sono mediamente lun- 
ghe sui venti metri. 12 metri è 
il risultato della complicata 
formula di stazza: lunghezza 
più la radice della superficie 
velica la differenza di catena 
al Centro meno ì bordi liberi 
diviso per 2,37 uguale 12. 

Drizze: corde che passano 
dentro l'albero e che servono 
per issare le vele. 

Genoa: vela di prua, cioé 
davanti (corrispondente al 
fiocco ma i 12 metri non han- 
no fiocco). 


T.Y.R.U.: International 


‘Yacht Racing Union, con sede 


a Londra. È l’organismo, 
diretto dall’italiano Beppe 
Croce; che regolamenta il set- 
tore, il New York Yacht club si 
è rivolto all’I.Y.R.U.per prote- 
stare contro la chiglia di Au- 
stralia 2. 

Lasco: andatura con il ven- 
to a circa 45 gradi di lato. E 
l'andatura più veloce. 

Lascare: mollare le scotte 
(opposto di cazzare). 

Moschettone: attacco rapî- 
do per agganciare le scotte 0 
le drizze sulle vele. 

Mura: A dritta, col vento a 


destra; a sinistra: col vento 
da sinistra. 

Orzare: modificare la rotta 
per avvicinarsi al vento (rotta 
più stretta). S 

Puggiare: manovra oppo- 
sta a orzare; modificare la 
rotta per allontanarsi dal 
vento; rotta più larga. 

Poppa: parte posteriore del- 
la barca. Andatura dî poppa: 
discendere il vento (contraria 
alla bolina). 

Pozzetto: alloggiamento 
per l'equipaggio. 

Prua: parte anteriore della 
barca. 

Pumping: manovra che 
consiste nel filare e tesare in 
rapida successione una scot- 
ta per aumentare la velocità 
della barca. 

Randa: vela maestra. 

Rifiuti: quando una barca 
viene «coperta» dall'altra e 
invece di avere il vento, le 
restano soltanto i «rifiuti» del- 
l’altra. 

Sartie: Tiranti per sostene- 
re l'albero. 

Sartie volanti: devono esse- 
re «mollate» o «cazzate» (cioè 
tirate) dalla parte opposta ad 
ogni virata. 

Scarroccio: effetto del vento 
che fa spostare lateralmente 
la barca, anche se questa 
avanza per la sua rotta. 


Nell’Admiral’s Cup 


Brava al secondo posto 


PLYMOUTH — La regata del «Fastnet», prova conclusiva dell’Ad- 
miral‘s Cup, quest'anno non ha avuto un vincitore ufficiale. E: 
quanto ha stabilito la giuria internazionale che ha retrocesso di due 
posizioni lo yacht francese «Diva», primo in tempo compensato 
all'arrivo a Plymouth, confermando però, a termine di regolamento, 
nei loro piazzamenti gli altri concorrenti. Così, ad esempio, lo yacht 
italiano «Brava» è rimasto al secondo posto e l'irlandese «Justine» 


al terzo affiancato da «Diva». 


A «Diva» è stato comunque lasciato il titolo di migliore imbarca- 
zione individuale nella Admiral’s Cup la.cui classifica di squadra è 
stata vinta alla Germania federale. 


Scotte: «corde» per regola- 
re le vele. 

Skipper: il capitano o co- 
mandante, dî Azzurra, lo:san- 
no tutti, è Cino Ricci, 

Spinnaker o «spi»: vela dî 
tessuto molto leggero, a forma 
di pallone e di solito colorata 
vivacemente; viene issata so- 
lo sulle andature portanti, 
cioè in Coppa America solo di 
lasco o di poppa. 

Strallo: tiranti per sostene- 
re l’albero in senso longitudi- 
nale, cioè da poppa e da prua. 

Strambata: operazione di 
cambiare mura quando il 
vento viene da poppa, cioè da 
dietro; in altri termini, passa- 
re le vele da un lato all’altro 
della barca; si chiama «vira- 
ta» quando è în bolina, cioè 
quando la barca passa con ia 
prua nella direzione da cui 
viene il vento. 

Terzarolare: ridurre la su- 
perficie della randa quando il 
vento rinforza. 

Timone: pala immersa nel- 
l’acqua che consente i cam- 
biamenti di direzione coman- 
data su Azzurra addirittura 
da due ruote. 

Triangolo: il triangolo dî 
regata cosiddetto olimpico 
perché usato appunto nei per- 
corsi delle Olimpiadi; viene 
orientato nel senso del vento 
ed è lungo în tutto 24,4 miglia 
marine. Durante le selezioni 
alcune regate sono a percorso 
dimezzato: 12,2 miglia. Il cam- 
po di gara è ‘a 15 chilometri 
circa al largo di Newport. 


Si percorre sempre allo 
stesso modo: proprio’ come 
una pista di «formula uno» 
automobilistica. Il primo 
braccio è di bolina il secondo 
e terzo, di lasco, sono î più 
veloci e sì usa lo «spi». Il 
quarto è uguale al primo, cioè 
si risale il vento sullo stesso 
percorso. Il quinto è di poppa 
e si usa lo «spi». Il sesto e 
ultimo è come îl primo quarto, 
di bolina. 

Verricelli: arganelli per 
«cazzare», cioè tirare. le 
scotte. 


CON LE BATTERIE DEI 200 TORNA OGGI IN PISTA IL VELOCISTA AZZURRO 


_ Carl Lewis dice che... ha finito 


Pietro tira un sospiro di sollievo 


Usa 
Germania Est 
Nione Sovietica 
Cecoslovacchia |’ 
Polonia 
Germania Ovest 
Italia - 
Jamaica 
Orvegia 
Messico 
ran B 
Olanda 
Brasile 
Bulgaria 


retagna 


li medagliere dopo quattro giornate 


000004: SaANNWAUO 
c00--000-WQGONAAUD 
da 0000-2002 WWWIM 


o SERVIZIO: PARTICOLARE 
sodi SINKI — Dopo il ripo- 
ca torna, Mondiali dell’atleti- 
dì sera hac ll scena. Mercole- 
ed eletto Gu9 trovato i record 
Kratochvila Lewis e Jarmila 
«Oli CAVilova re e regina del- 
«Olimpia Stadium» 


Osservando ; 5 i 
emerge lotime mesaeiere 
americani, Un calo evidente 
dei sovietici e gej tedeschi 
dell'Est, una sorprendente af 
fermazione di polacchi e ceco- 
slovacchi, una prestazione in- 
certa dell'Europa occidentale 
in generale, Con il erollo di 
francesi e inglesi, che si sono 


presentati ad Helsinki, con. 


Tappresentative particolar 
Mente numerose. 

La nostra nazionale ha ri- 
trovato il sorriso dopo un ini- 
Zio deludente grazie a Cova ed 
Alla staffetta 4x100, protago- 
Mista in una gara che ha visto 

. Bli americani involarsi in una 
Splendida rincorsa vincente al 
Primato del. mondo. E oggi 
comincia l'avventura di Pie- 
tro Paolo Mennea, densa di 
Motivi anche extra sportivi 
Particolarmente interessanti. 

da attendiamo anche con an- 
Sta la prova di Gabriella Dorio 
Sui 1500 metri e circondiamo 
di simpatia l’immagine sor- 
Nione di Mariano Scartezzini 
mpegnato nella finale dei 

000 siepi. v 
‘un mondiale che ci ha già 


regalato nuovi e vecchi perso-. 


naggi: il sorriso maligno ed 
affascinante di Ulrike Mey- 
farth nel duello poi perduto 
con Tamara Bykova nell’alto, 
la coraggiosa e vincente speri- 


colatezza tattica di Mary Bec-. 


ker contro il contingente so- 
vietico dei 3000 guidato dalla 
gladiatrice di sempre Tatiana 
Kazankina, la conferma di 
Moses in una gara dove non 
perde da sei anni, la magra 
figura di Alberto Salazar sui 
10 mila, competizione cui le 
Sue qualità palesemente non 
si adattano da lui preferita 
per ragioni commerciali al- 
l'impegno sulla maratona do- 
ve è primatista del mondo 
(disertò la selezione america- 
na a Boston per percepire l’in- 
gaggio favoloso della marato- 
na miliardaria di Rotterdam). 
Ieri Helsinki è stata invasa 
da cinquemila arditi corridori 
pronti a cimentarsi nella tra- 
dizionale maratona della cit- 
tà; oggi ritornano sul palco- 
scenico della capitale finlan- 
dese i campioni nel vasto pro- 
gramma della giornata in cui 
segnaliamo tra le altre finali 
quella dei 3000 siepi e del 
giavellotto maschile. i 
Dicevamo che è il giorno 
dell’esordio di Pietro Paolo 
Mennea nella gara in cui ab- 
biamo maggiori speranze: i 
200 metri. Ieri la vigilia è tra- 
scorsa tranquilla per il veloci- 


sta barlettano che ha improv- 
visato una conferenza stampa 
all’ora di pranzo per soddisfa- 
re le insistenti richieste dei 
giornalisti. Fuori programma 
inaspettato; un incontro un 
po’ «costruito» tra Mennea e 
Lewis con tanto di «paparaz- 
zi» a inondare di flash la stori- 
ca stretta di mano. 

«Correrà i 200 metri?» ha 
chiesto un giornalista italiano. 
al gigante dell’Alabama. «No, 
ho finito», e Mennea scherzan- 
do sussurra un eloquente so- 
Spiro. 

L'atleta del Capannelle 
Club non si azzarda a tentare 
un pronostico e soprattutto 
non nomina nessuno dei suoi 
antagonisti: «Si vincerà pro- 
babilmente con un tempo'in- 
feriore ai 20710. 

— Chi lo può fare? 

«Alcuni dei finalisti... 

— Vedi Pavoni e Simionato 
in finale? 

«Credo, che siano ‘due ra- 
gazzi di temperamento e di 
carattere; possono farcela». 

— La medaglia d’argento 
nella staffetta ti ricarica ulte- 
riormente? 

«Certo, anche se il compito 
resta difficile». 

— Tra gli avversari non vuoi 
proprio indicare nessuno? 

«Un americano mettetecelo 
sempre». 

— Hai sentito che corre Mi- 
riks, pare si sia ristabilito? 

«Meglio per lui, sarà ansioso 
di vendicare le due sconfitte 
patite contro di me que- 
st’anno». 

— Quattro gare sono molte, 
forse troppe... 

«Sono distribuite in tre 
giorni fino alla finale di dome- 
nica e quindi non avvantag- 
giano nessuno», 

—Sei contento che Lewis 
non corra? 

«Non mi fa effetto, bisogne- 
rebbe anche sapere se Lewis è 
in grado di esprimersi al me- 
glio dopo i ripetuti impegni di 
questi giorni». j 

Lewis invece, protagonista 


«assoluto dei campionati fino a 


questo momento riceve l’illu- 
stre visita di Lasse Viren, l’e- 
roe locale e si atteggia da 
turista. dopo aver spopolato 
nelle gare dell’Olimpia Sta- 
dium, : 5 
Percorrendo i viali del vil 


laggio si incontra anche Ga- 


‘briella Dorio, dimagrita ed 


asciutta pronta a recitare il 
suo ruolo nella gara dei 1500 
metri che prende il via nel 
pomeriggio; la vicentina ha il 
tempo di salutare Irene Sze- 
winska non dimenticata cam- 
pionessa degli Anni 70, oggi in 
veste di accompagnatrice uffi- 
ciale della squadra polacca. 


Nel supermercato davanti 
alle strutture. del collegio de- 
gli studenti della facoltà di 
ingegneria dell’Università di 
Helsinki che ospita i 1500 atle- 
ti di questi campionati, Cal- 
vin Smith, più tranquillo che 
mai, con tanto di registratore 
a cuffiette mentre digerisce 
musica ad alto volume, fa una 
buona spesa. In questi giorni 
‘deve essere in forma per i 200; 
ma speriamo che qualcuno lo 


sia più di lui..., 


Valerio Piccioni 


INTERVISTA CON IL COMMISSARIO 


Per il c.t. Enzo Rossi 
altre buone prospettive 


HELSINKI — Enzo Rossi, 
ct azzurro commenta il mee- 


| ting mondiale al giro di boa. 


Romano di Zagarola, 49 anni, 
il nostro tecnico vanta tra le 
sue maggiori qualità non 
notevole apertura al dialogo 
che ne fa un Vivace interlocu- 
tore di chiunque lo interroghi: 
«Un bilancio? Sarei stato sod- 
disfatto anche Se Cova fosse 
arrivato terzo, se la staffetta 
avesse fallito anche in bron- 
zo... pensate che con 38” e 50 
centesimi non sì entrava in 
zona medaglia e tutti avreb- 
bero parlato di delusione». 
— Comunque qualcuno ha 
fallito la prova: Urlando, 
Piotti, Evangelisti, Sabia... 
«Non me la sento di pren: 
dermela con nessuno sia chia- 
ro. Ma lo sa in che condizioni 
lavoriamo tutto l’anno per po- 
ter preparare una squadra in 
grado di partecipare ai mon- 


| diali? Lo sa Che cosa ci è 


. Helsinki — Pietro Mennea stringe la mano a Carl Lewis: 


sono stati i grandi protagonisti 


mercoledì 


della memorabile staffetta di 
Ù ì (Telefoto Upi) 


costata una staffetta competi- 
tiva: quante fatiche per co- 
stringerli ad andare a Formia, 
gli esami, la famiglia, le ragaz- 
ze... Senta prenda il caso più 
deludente, Piotti ed Evangeli- 
sti nellungo; il primo ha ritro- 
vato sé stesso quest'anno 
dopo aver passato la gran par- 
te della carriera a raccogliere 
incidenti a ripetizione che gli 
hanno causato lunghissime 
sospensioni dall’attività; ha 
sconfitto la sfortuna con un 
salto da 8.09 in giugno e ades- 
so devo prendermela per una 
gara andata male? Ed Evan- 
gelisti? Stesso discorso, se 
non gli avessimo dato fiducia 
sarebbe andato in. vacanza 
con i genitori: così lo ritrova- 
vamo,\a settembre a saltare 
7.301, 

— Ma polacchi e cecoslo- 
vacchi che nel ranking asso- 
luto dell’atletica erano sotto 
di noi questi problemi paiono 
non querli... 


«E i romeni? i francesi? i 
bulgari? gli ungheresi? Polo- 


‘’nia e Cecoslovacchia hanno 


trovato alcuni risultati ma in 
‘un incontro con due atleti per 
gara beccano 20 punti da noi. 
Non dobbiamo ragionare con- 
siderando la nostra atletica di 
vertice come una disciplina 
professionistica». 

— Si spieghi meglio... 

«E presto detto. Se la nazio- 
nale di calcio sbaglia una par- 
tita l’opinione pubblica forse 
ha tutto il diritto di contesta- 
re, comunque di discutere 
qualche giocatore: sono dei 
professionisti ben pagati. Per 
noi il discorso cambia: la 
squadra è formata da atleti 
che hanno tutti i problemi dei 
giovani di oggi». 

—. Per concludere le pro- 
spettive per il proseguio dei 
campionati... 

«Penso che siano buone; ab- 
biamo Patrignani e Mei in 
grado: di compiere una buona 
gara sui 1500 metri e poi i 
saltatori, anche se purtroppo 
con una qualificazione nell’al- 
to posta ad un limite proibiti- 
vo (2.26)... 


Il Ct sembra essersi scorda- 
to di nominare Mennea: forse 
per scaramanzia... È 
VER 


petta adesso un altro exploit di Mennea 


OGGI LE PRIME PROVE, DOMENICA LA CORSA 


Anche a Zeltweg i favori 
ai turbo Ferrari e Renault 


ZELTWEG — Undicesimo 
atto, domenica sul circuito 
austriaco di Zeltweg, del mon- 
diale di Formula uno. Potreb- 
be essere quello decisivo, il 
giro di boa che finalmente 
riuscirà a dare un’indicazione 
più netta, nel ristretto gruppo 
dei candidati, su chi si potrà 
fregiare quest'anno del titolo 
di campione del mondo. 

Inutile dire che anche le 
caratteristiche della pista di 
Zeltweg, come già quelle di 
Hockenheim, domenica scor- 
sa, sembrano fatte apposta 
per i turbo: lunghi rettilinei e 
grandi curve che le vetture 
possono affrontare a tutta ve- 
locità: D’obbligo, quindi, i 
favori del pronostico per lo 
stesso quartetto che, oltre a 
capeggiare la classifica mon- 
diale, si è già mostrato prota- 


gonista in Germania. 


Con un successo domenica, 
Alain Prost riuscirebbe pro- 
babilmente ad allargare quel- 
lo scarto con gli avversari che 
il quarto posto di domenica 
scorsa ha appena accennato. 
Lo potrebbero aiutare gli in- 
serimenti di Andrea De Cesa- 
ris, Riccardo Patrese, Elio De 
Angelis, Onigel Mansell, tutti 
piloti che nelle ultime corse 
hanno dimostrato di essere in 
crescita e di puntare a nobili- 
tare la loro stagione con qual- 
che buon piazzamento, maga- 
ri con una Vittoria. 


Prost, al quale il circuito 
austriaco non deve essere 
molto simpatico visto che 
l’anno scorso gli tolse il piace- 
re della vittoria per un guasto 
meccanico a cinque giri dal- 
l’arrivo, deve però essere con- 
sapevole che le, Ferrari sono 
in pieno recupero e che, trova- 
to il giusto equilibrio tra le 
varie componenti, sembrano 
ora lanciatissime verso il 
mondiale. 


Ad Hockenheim ha. vinto 
René Arnoux, quello che allo- 
ra sembrava il meno pericolo- 
so dei due francesi:della Fer- 
rari. A Zeltweg chiunque dei 
due ferraristi riuscisse a cen- 
trare il traguardo, sia Arnoux 
sia Tambay, darebbe un bel 
colpo alla leadership del pilo- 
ta della Renault. Senza di- 
menticare il «quarto incomo- 


do». Il brasiliano Nelson: Pi- 
quet. Sulle attuali capacità 
della sua Brabham non ci so- 
no, dubbi e ad Hocknheim Pi- 
quet ha mancato un secondo 
posto che gli sarebbe stato 
‘utilissimo in classifica soltan- 
to per aver voluto strafare 
gettandosi all’inseguimento 
forsennato della Ferrari di Ar- 
noux. 


Almeno sulla carta, tutti i 
motori aspirati dovrebbero 
essere tagliati fuori dalla lotta 
per la vittoria. Resta loro sol- 
tanto da sperare»in guasti 
meccanici dei turbo. In tal 
caso sarebbe da tenere d’oc- 
‘chio Niki Lauda il quale, oltre 


a correre davanti al proprio © 


pubblico, ha il dente avvele- 


nato per la squalifica inflitta- 
gli dai «commissari ad Hoc- 
kenheim: Il Gran Premio 
d'Austria dovrebbe comun- 
que costituire l’ultima. corsa 
di Lauda su una vettura con 
motore convenzionale. Tra 
quindici giorni, nel G. P. d’O- 
landa, anche la McLaren do- 


i vrebbe infatti passare al tur- 


bo. montando il propulsore 
della Porsche. 


Oggi a Zeltweg si svolgeran- 
no le prove libere dalle 10 alle 
11.30 e la prima sessione uffi- 
Ciale dalle 13 alle 14. Stesso 
programma e stessi orari per 
sabato mentre domenica mez- 
z'ora di prove libere. (11.30- 
12.00) precederà il via del G. 
P. alle 14.30. 


La Tris a Montegiorgio 
I... fulmini di Giove? 


TRIESTE — Giove, il forte 
trottatore romano di ‘Angelet- 
ti, renderà fino a quaranta 
metri nella Tris di stasera a 
Montegiorgio. Il figlio di 
Quentin si è specializzato ulti- 
mamente nei percorsi di velo- 
cità però, visto il campo, è 
indubbio che anche sulla me- 
dia distanza riesca a fare vale- 
reil suo indiscutibile bagaglio 
atletico. = 

Giove con i suoi... fulmini 
nel Premio Dante Mattii, però 
il superpenalizzato dovra fare 
molta attenzione a Kender- 


Pronostico Totip 


Trotto CESENA 
lo arrivato 11 
2.0 arrivato x 1 
Trotto MONTECATINI 
lo arrivato 11x 
2.0 arrivato x 21 
Trotto TRIESTE 
1.0 arrivato 12 
2.0 arrivato x x 
Trotto FOLLONICA 
l.o arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto TARANTO 
1o arrivato 11 
2.0 arrivato 12 
Galoppo LIVORNO 
: 1.0 arrivato 112 
2.0 arrivato 2x1 


mann, che gode sistemazione 
abbastanza propizia al secon- 
do nastro dove anche Cajeris 
ha facoltà di distinguersi. Allo 
start i più accreditati sono 
Anderlec, Arte Migliore e 
Mandor, mentre Bettalo è la 
sorpresa più attendibile. Non 
corre Esdrelom, numero 16. 


Premio Dante Mattii, lire 15 
milioni, corsa Tris. 

A metri 2060: 1) Bettalo (V. 
Sciarrillo); 2) Tronco (R. Ve- 
neziani); 3) Baurst (E. Esposi- 
to); 4) Anderlec (A. Meneghet- 
ti); 5) Plank Bi (G. Terracino); 
6) Arte Migliore (V. Ballardi- 
ni); 7) Evaristo (D. Quarneti); 
8) Aulico (S. Sancio); 9) Man- 
dor (P. Molari); 10) Friolero 
(G. Fabbroni). 

‘A metri 2080: 11) Viparita (I. 
Spanò); 12) Saica (M. Cocco); 
13) Kendermann (L. Pennati); 
14) Coltitz (T. Achilli); 15) Ca- 
jeris (G. Cipolletti); 16) Esdre- 
lom (non partente). 

A metri 2100: 17) Giove (E. 
Angeletti). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 17) GIOVE. 13) KEN- 
DERMANN. 9) MANDOR. 
Aggiunte sistemistiche: 15) 
CAJERIS. 6) ARTE MIGLIO- 
RE. 1) BETTALO. . 


ATTUALITÀ 


CONCLUSA A VANCOUVER LA SESTA ASSEMBLEA ECUMENICA 


Le chiese cristiane condannano 
l'uso del deterrente nucleare 


Appello di un migliaio di delegati in rappresentanza di mezzo miliardo di fedeli 


VANCOUVER — Con un so- 
lenne appello perché tutte le 
Chiese considerino «un crimi- 
ne contro l'umanità» la pro- 
duzione, il dispiegamento e 
l'uso delle armi nucleari, e con 
Ja decisione di inviare delega- 
zioni al presidente americano 
Ronald' Reagan e al leader 
sovietico Yuri Andropov. af- 
finché facciano ogni sforzo 
sulla via del disarmo, si è 
conclusa la sesta assemblea 
del Consiglio ecumenico delle 
Chiese (Cec). 

Quello che è stato definito 
«il più rappresentativo verti- 
ce cristiano dei nostri tempi» 
— erano presenti quasi un 
migliaio di delegati di 300 
Chiese che: in Oriente e in 
Occidente, nella vecchia cri- 
stianità e nel Terzo mondo, 
raggiungono mezzo miliardo 
di fedeli — sì è concluso l’altra 
sera nella città canadese di 
Vancouver, dove era comin- 
ciato il 24 luglio. x 

Molti gli argomenti dibattu- 
ti all'assemblea del Cec, cen- 
trata sul tema: «Gesù Cristo 
vita nel mondo». Ma i due 
grandi filoni che hanno ani 
mato l'organismo fondato nel 
1948 ad Amsterdam (e con 
sede stabile a Ginevra) sono 
stati «pace e giustizia» da una 
parte e «battesimo, eucare- 
stia, ministeri» (Bem), dall’al- 
tra. Il Bem è stato approvato 
nel gennaio 1982 a Lima da 
«fede e costituzione», la com- 
missione dottrinale del Cec 
composta da 120 teologi, tra 
cui dodici cattolici, anche se 
la Chiesa romana non è mem- 
bro dell'organismo fondato 
per favorire l'unione dei cri- 
stiani. 

La consapevolezza del «ri- 
schio crescente dell’olocausto 
nucleare» — è stata partico- 
larmente acuta a Vancouver, 
anche perché la città è lambi- 
ta da quel Pacifico che — 
come ha detto Philip Potter, 
giamaicano, segretario gene- 
rale del Cec — «da oceano di 
vita è diventato oceano. di 
morte» con lo scoppio della 
bomba atomica su Hiroshi 
ma, una città anch’essa sulle 
rive del Pacifico. L'assemblea 
non ha solamente condanna- 
to «inequivocabilmente» la 
guerra. nucleare, ma ha ag- 
giunto che «si deve rifiutare il 
concetto di dissuasione, per- 
ché esso è moralmente inac- 


cettabile e incapace di salva- 
guardare a lungo termine la 
pace e la sicurezza». 

La pace, afferma un altro 
testo, «non può edificarsi sul- 
la ingiustizia. Perciò oggi le 
Chiese sono chiamate ad una 
nuova confessione della loro 
fede ed al pentimento per tut- 
tele occasioni in cui esse sono 
rimaste silenziose davanti al- 
le ingiustizie e ‘alle minacce 
contro la pace». Per concretiz- 
zare questo «appello», i dele- 
gati di Vancouver hanno pre- 
so apertamente posizione su 
alcuni «nodi» giudicati oggi 
pericolosi. per la pace e la 
giustizia; Africa australe, Me- 
dio Oriente, Gerusalemme, 
Cipro, Centro America, Af- 
ghanistan. 

Ma, questo sforzo di conere- 
tizzazione ha dato risultati 
non egualmente apprezzati 
dai delegati del Cec. Infatti, 


mentre tagliente. è stata la 
condanna dell’apartheid 
(«ogni teologia che lo sostiene 
olo scusa è eretica»), e severa 
la critica all’attuale ammini- 
strazione statunitense che 
cerca di «destabilizzare il Ni- 
caragua» per «controllare tut- 
to il Centro -America», la «ri- 
soluzione» sull’Afghanistan — 
dove dal dicembre ’79 è al 
potere un regime sostenuto 
dall’armata sovietica, e con- 
trastato dai «ribelli musulma- 
ni» — è stata giudicata «debo- 
le» e «inaccettabile» da molti 
delegati. 

Sul versante teologico, la 
discussione sul Bem ha rap- 
presentato per l’assemblea, 


‘dice un documento, «una sfi- 


da appassionante, perché per 
la prima volta le diverse tradi- 
zioni sono chiamate ad un 
confronto su questi argomen- 
ti faccia a faccia». «Ma siamo 


anche convinti — prosegue il 
testo — che il Bem non espri- 
me una vera convergenza su 
alcune importanti questioni», 
Il problema che nei dibattiti 
ha creato più contrasti è quel- 
lo sul «ministero ordinato», 
cioè sul sacerdozio e sull’epi- 
scopato, da alcune Chiese 
considerato indispensabile, e 
da altre no. Anche il problema 
della. «donna-prete» ha visto 
posizioni contrapposte: favo- 
revoli alla «donna-pastore» la 
gran parte delle Chiese nate > 
dalla riforma, assolutamente 
contrarie le Chiese ortodosse. 
Il Vaticano ha mandato a 
Vancouver una delegazione 
‘ufficiale di venti persone (ve- 
scovi, preti, laici). Tra esse, vi 
era il vescovo ausiliare di Ro- 
ma, mons. Pietro Rossano. 
Le Chiese protestanti italia- 
ne erano presenti all’assem- 
blea del'Cec con tre pastori. 


IL PICCOLO 


Tempo di maquillage 


Londra — Sembra scherzosamente voler fermare il tempo il 


giornalista salito sulla torre dell'orologio in occasione di 
lavori di restauro, ma il celebre Big Ben non ha smesso di 
lavorare nemmeno durante il maquillage a lui dedicato 


A WASHINGTON GIORNATA DEDICATA ALL'«AMICO DELL'UOMO» 


Ci aiutano a riflettere i cani 


sul nostro grado di sensibilità 


La crociata contro la vivisezione riesce a incidere 


WASHINGTON — Per un 
giorno la capitale politica de- 
gli Stati Uniti ha dimenticato 
î problemi più gravî e impel- 
lenti. Per 24 ore sono stati 
dimenticati i Centro America, 
l'economia, le presidenziali 
dell’84 e la disoccupazione. 
Sotto le luci della ribalta èl 
più antico e fedele amico del- 
l’uomo: il cane. 

Washington ha, infatti, de- 
dicato una giornata del mese 
di luglio al «Dog days of sum- 


mer», alla quale ha parteci-- 


pato in massa oltre il 60 per 
cento della popolazione, ritro- 


\ vando punte di «emotività» 


che non si vedevano più da 
molto tempo. 

Tutto è iniziato alcuni mesi 
fa. Un’inchiesta pubblicata 
dalla «Washington Post» rive- 
lò che il ministero della Difesa 
si stava preparando ad apri- 
re un laboratorio per lo studio 


FRANCESE SCALA L'«INTEGRALE DEL PEUTEREY» 


A tempo di primato 
sulla vetta del Bianco 


AOSTA — Jean Marc Boi. 
vin — gendarme del plotone 
specializzato di alta monta- 
gna di Chamonix — ha scala- 
to a tempo di record l’«inte- 
grale del Peuterey», una «cre- 
sta» che comprende tutte le 
vette che si incontrano dalla 
Val Veny (sopra Courmayeur) 
sino alla cima: del Monte 
Bianco. Per compiere l'intero 
percorso ha impiegato dieci 
ore e mezzo, un tempo ecce- 
zionale se si pensa che la «pri- 
ma solitaria» venne effettuata 
dall’alpinista francese René 
Desmaison in tre giorni e con 
due bivacchi in parete. 

Boivin — che si.sta ormai 
affermando come uno dei 
«grandi» dell’alpinismo tran- 
salpino e quest'anno ha già 
effettuato sei «prime» — è 
partito alle 4.30 del mattino 
equipaggiato con «materiale 
leggero» ‘e in due ore e 45 
minuti ha raggiunto i 3.773 


‘metri dell’Aiguille Noire du 
Peuterey, dove aveva in pre- 
cedenza depositato un nuovo 
paio di calzature, una piccoz- 
za e i ramponi, materiale 
adatto alle pareti successive, 
ricoperte di neve e ghiaccio. 
Scendendo dalla Nord del- 
l’Aiguille Noire ha incontrato 
le maggiori difficoltà, perché 
in alcuni tratti la corda si era 
impigliata nelle rocce; poi ha 
proseguito: toccando le vette 
di Dames Anglaises, Punta 
Guglielmina, Aiguille Blan- 
che du Peuterey, Monte Bian- 
co di Courmayeur e, alle 15, la 
cima ‘del Monte Bianco. 
Intanto la spedizione alpini- 
stica guidata da Francesco 
Santon, al termine di un’au- 


dace scalata, ha portato sulla. 


cima del K2 la bandiera della 
Croce rossa italiana, affidata- 
gli dal presidente del comita- 
to nazionale femminile, Maria 
Pia Fanfani. 


delle ferite riportate in segui- 
to ad eventi bellici, Bethesda, 
nel Maryland, dove centinaia 
di canîì rinchiusi in recinti, 
sarebbero stati anestetizzati e 
quindi, da distanza ravvici- 
nata, fatti oggetto dei colpi di 
arma di cui, appunto, si vole- 
vano studiare gli effetti. L’o- 


biettivo finale era quello di- 


insegnare ad un gruppo: di 
medici come intervenire nelle 
particolari situazioni, deter- 
minate da ferite da combatti 
mento. 

La reazione all’inchiesta 
della «Washington Post» fu 
immediata. Oltre 40 «congres- 
smen» firmarono una lettera 
indirizzata ‘al ministro della 
Difesa Gaspar Weinberger, 
nella quale manifestavano la 
loro ferma opposizione all’e- 
spandersi della «sperimenta- 
zione su animali vivi da parte 
dei militari». Donald Dayle, 


NEW YORK — Un incendio divampato in una stazio- 
ne per l'erogazione dell'energia elettrica ha provocato 
l'oscuramento del centro di Manhattan, lasciando senza 
elettricità l'importante distretto delle vendite al dettaglio 
e dei grandi magazzini. Un'area di 12 blocchi è senza luce 
e la ‘polizia ha riferito che l’elettricità.non potrà essere 
erogata prima del week end, Il black out provocherà 


uno ‘dei primi chirurghi ad 
operare în Vietnam e attual- 
mente membro dell’associa- 
zione per la protezione deglii 
animali,, ha affermato che 
«gli effetti delle ferite dd com- 
battimento sono già perfetta- 
mente documentati e cono- 
sciuti». 

Dopo la denuncia dei con- 
gressisti, comunque, fu imme- 
diata anche la reazione di 
Weinberger (il ministro della 
difesa Usa possiede uno stu- 
pendo Collie) che blocecò tut. 
te le sperimentazioni sui cani 
da parte delle forze armate e 
ordinò un'inchiesta sull’uso 
degli animali nelle ricerche 
militari. 

La «piccola» vittoria ripor- 
tata, in questa occasione, non 
rappresenta però la fine di 
quella che da molti viene defi- 
nita «una vera e propria per- 


generatori mobili 
provocando pauri 


perdite per diversi milioni di dollari per ì negozi 
magazzini e gli alberghi della zona. 600 pol 
stati mobilitati per presidiare le zone €d impedire sac- 
cheggi nelle strade che sono state. illumi 


negli Stati Uniti 


secuzione contro gli animali 
domestici» e che sì sviluppa 
non soltanto negli esperimen- 
ti condotti nei laboratori mili- 
tari, ma, în quelli civili, negli 
ospedali e in numerosi altri 
posti, non ultime le austere 
sale deî tribunali. 

È, infatti proprio dì questi 
giorni la notizia («Il Piccolo» 
l’ha pubblicata ieri), che un 
cane è. stato condannato a 
morte da un giudice perché, 
abbaîando in continuazione, 
disturbavd la quiete pubblica. 

In molti appartamenti di 
proprietà governativa, inol- 
tre, è proibito, tranne che per 
le persone handicappate, di 
possere animali. Coloro che 
hanno tentato di violare que- 
sta disposizione sono stati co- 

, stretti ad abbandonarlì. 


Barry Schochet 
‘Del «Los Angeles Times» 


Black-out a Manhattan 


sono 


ite da 62 
Il, black. out ha spentoci semafori 
i ingorghi. 


In centro della foto Manhattan al buio. 


Venerdì, 12 agosto 1983 


DALL'INGHILTERRA STUPEFACENTI A BUON MERCATO 


LONDRA — Dalla colla del 
modellismo al gas degli ac- 
cendini, le ricette per i nuovi 
modi di «sniffare» dilagano in 
Gran Bretagna: soprattutto 
nelle università. E le autorità 
confessano la loro impotenza. 
Mille volte meno costoso della 
cocaina, il «metodo», sempli- 
ce e accessibile a tutti, ha 
spesso conseguenze tragiche. 

Andrew Morley, 17 anni, di 
Ashton Under Lyne (nel cen- 
tro del Regno Unito), è una 
delle più recenti vittime della 


|| nuova moda che sta conqui- 


stando la gioventù. Aveva 
l’abitudine di ritrovarsi la se- 
Ta con due amici vicino a un 
serbatoio municipale fuori 
uso, per sniffare. «La colla 
rende un po’ balordi. Andrew 
era partito», ha detto uno dei 
suoi amici, spiegando come 
Andrew annegò nel serbatoio. 

In due anni, indica il mini- 


stero della sanità, 104 persone 
in Gran Bretagna sono morte 
per overdose di colla o di sol- 
venti. In Scozia il’ fenomeno 
ha conosciuto un «boom» 
spettacolare, come indica 
‘un'inchiesta fatta presso due- 
mila allievi di un liceo di Gla- 
sgow. Un ragazzo su 5 ammet- 
te, nel 1983, di aver «provato» 
almeno una’ volta: nel 1976 
erano uno su 20. 


In luglio in Scozia è entrata 
in vigore una legge («solvent 
abuse act»), che permette ai 
tribunali minorili di porre sot- 
to sorveglianza i giovani 
adepti della «moda». Solita- 
mente gli «sniffatori» hanno 
da 13.a 16 anni, ma c'è chi 
comincia a 8, spiega Jeff Po- 
wers, che nello scorso feb- 
braio ha creato «Kick it» («li- 
beratene con una pedata»), 
Sos telefonico, per aiutare le 


ERA UNA RISERVA, VI CERCHERANNO L'ORO NERO 


Ecologisti contro petrolieri 
per un isolotto dell'Alaska 


«È uno scandalo la licenza data dal ministero dell'interno» 


WASHINGTON — Con una decisione a sor- 
presa il ministero dell’interno degli Stati Uniti 
ha deciso di sospendere lo status di riserva 
naturale dell’isola di Saint Matthew nel mare 
di Berign, all'estremo Nord dell'Alaska, per 
consentire la costruzione di un terminal petro- 
lifero. e di una nuova base di ricerche e 
‘prospezioni, dotata anche di un aeroporto. 

L'isola era stata definita nel 1970, nel corso 
del dibattito in Congresso che servì a renderla * 
un luogo «intoccabile» per l'uomo, come «l’a- 
rea più vicina al suo originale stato naturale di 
tutto il territorio nord americano». Proprio per 
questo motivo i sette gruppi conservazionisti 
che sono immediatamente insorti contro la 
decisione del governo, hanno dichiarato che si 
tratta di «un provvedimento senza precedenti 
destinato:a costituire il più grave attacco mai 
sferrato contro il patrimonio naturalistico e 
contro la tutela dell'ambiente nella recente 


storia degli Stati Uniti». 


‘Secondo il sottosegretario agli interni Wil- 
liam Hom, la scelta «è — invece — stata 
accuratamente vagliata» e l’affitto dell’isola di 
Saint Matthew, che entro trent'anni dovrebbe 


la definitiva acquisizione al patrimonio dello 
Stato di circa 6000 ettari di territorio vergine 
nell’Alaska continentale, I conservazionisti 
obiettano tuttavia che il valore naturalistico 
di Saint Matthew è nettamente superiore a 
quello delle aree di nuova acquisizione, le 
quali per altro erano già soggette a particolari 
vincoli di tutela. - 4 

Gli occhi sull’isola di Saint Matthew, situata 
in un punto di notevole importanza strategica 
perle ricerche del greggio nel Mare di Bering, 
erano stati puntati, a partire dal 1980, con 
particolare interesse dalla «Atlantic Richfield 
Co.» (Arco) la settima compagnia petrolifera 
degli Usa.,.Dopo le prime risposte negative i 
dirigenti della Arco decisero di premere sulle 
comunità degli indiani Aleutini e sugli Eschi- 
mesi, affinché costituissero un consorzio che 
reclamasse i propri diritti sullo sfruttamento 
economico dell’isola. 


La richiesta avanzata dalle popolazioni loca- 


la. 


ritornare riserva naturale, avrebbe consentito 


UN FENOMENO PREOCCUPANTE CHE CREA PROBLEMI PER LA SALUTE 


li è stata, come abbiamo visto, accolta e.ora il 
consorzio, denominato «Ciri Group», dovrà 
stipulare un contratto per lo sviluppo dell’iso- 


Barton Gellman 
del «Washington Post» 


Colla o gas di accendini 
tutto serve per un «trip» 


Il nuovo modo di drogarsi ha fatto 104 morti in due anni 


vittime della colla e i loro 
parenti. 

Il servizio funziona a Milton 
Keynes, città modello distan- 
te un centinaio di chilometri 
da Londra. Powers spiega: i 
Tagazzi sono dediti ai solventi 
più delle ragazze: i bianchi 
più dei neri; il fenomeno colpi- 
sce tutte le classi sociali. Da 
quanto è stato costituito 
«Kick it» ha ricevuto oltre 5 
mila chiamate. I dirigenti del 
servizio, gratuito, sperano di 
poter presto offrire un ostello 
dove ospitare chi voglia libe- 
rarsi del vizio. _. 

Le ricette degli sniffatori so- 


no varie, e probabilmente ine- 
sauribili. La colla per modelli- 
ni è la più spesso usata, segui- 
ta dal diluente per «carta li- 
quida» usato in dattilografia. 
La direttrice di un «offcen- 
tre», casa per emarginati alla 
periferia di Londra, spiega: 
seguono lo «white spirit», le 
ricariche per accendini, il luci- 
do per scarpe e anche il gas 
butano inalato a piccole dosi. 

Il solvente viene versato in 
un sacchetto di plastica: ba- 
sta aspirare profondamente. 
John Worthington, 17 anni, di 
West Kerby (vicino a Liver- 
pool), è morto il 3 agosto dopo 
aver respirato il gas di un 

i estintore, su un treno. 

Molti giovani provano la 
colla per curiosità, come una 
prima sigaretta, spiega la re- 
sponsabile dell’«offcentre» di 
Londra; chi prosegue ha moti- 
vi ben precisi: difficoltà fàmi- 
liari o scolastiche, mancanza 
di progetti o di attività sporti- 
ve. Secondo gli studi medici 
compiuti finora, la dipenden- 
za è psicologica più\che fisio- 
logica. 

I dirigenti di «Kick it» spie- 
gano: lo sniffatore può smet- 
tere- da un giorno all’altro, 
appena cambia ambiente o 
appena migliora la sua situa- 
zione affettiva o sociale. Sol- 
venti e gas presi a forti dosi 
hanno effetti irreversibili sul- 
la salute, come dimostra lo 
studio compiuto dalla St. 
George hospital medical 
schoo! di Londra: perdita di 
memoria, lesioni polmonari, 
al fegato e ai reni, turbe ner- 

«vose;-Lasmorte siche-di-solito 
per soffocamento, o ha cause 
accidentali dovute alle alluci- 
nazioni e alle perdite di equili- 


brio. 


Tintarella alla rovescia per gli africani 
Rovinano la pelle per averla color latte 


ABIDJAN — Il celebre slo- 
gan «black.is beautiful», diffu- 
so dagli afroamericani per af- 
fermare la loro identità di 
fronte al mondo; non incontra 
l’unanimità in Africa, dove 
negli ultimi anni è dilagato il 
ricorso a prodotti per sbianca- 
re la pelle, Tale uso è divenuto 
‘un vero fenomeno sociale che, 
‘a giudizio di alcuni, rischia di 
trasformarsi in autentico fla- 
gello: è in gioco la salute della 
pelle. 

In Senegal e in altri paesi il 
vezzo è molto frequente, ma 
nessuna parte dell’Africa ne è 


| immune..I prodotti per la de- 


pigmentazione vengono s0- 
prattutto dai paesi del Golfo 
di Guinea: Ghana, Nigeria e 
così via. Cosmetici, pomate, 
saponi, contengono sostanze 
che, applicate regolarmente, 
erodono la pelle e la rendono 
pallida. I rischi sono grandi: i 
dermatologi spiegano che co- 


sì trattata la pelle diventa 
molto vulnerabile all’aggres- 
sione esterna di certi microbi. 

Eliminata la pigmentazio- 
ne, le capacità difensive della 
cute restano ridòtte. Alcuni 
medici ritengono che i prodot- 
ti «rischiaranti» possano esse- 
re la causa d'una buona parte 
dei cancri cutanei registrati in 
Africa. E gli effetti di quei 
prodotti sono molto diversi: 
qualche pelle sopporta bene il 
trattamento, mentre invece 
‘altre si ritrovano lardellate di 
chiazze brune, particolarmen- 
te antiestetiche, e altre anco- 
Ta avizziscono e perdono tutta 
la freschezza. Malgrado i peri- 
coli, l’impiego di questi co- 
smetici continua a crescere, e 
fa prosperare un'industria or- 
mai cospicua. 

Negli ultimi tempi varie in- 
chieste sono uscite sulla 
stampa africana: cercano di 
analizzare i motivi che spin- 


gono la gente, specie le donne, 
a usare i prodotti «teint clair 
force», come sono chiamati 
nella Costa d'Avorio. La mag- 
gior parte delle intervistate 
afferma di usare ì cosmetici 
sbiancanti «per far piacere al 
marito», ma parecchi sposi 
interpellati si dichiarano in- 
vece contrari a tale pratica, 
«tanto più che i prodotti in 
questione emanano odore 
sgradevole». 

Come lottare contro questo 
«male endemico», come lo ha 
chiamato recentemente il set- 
timanale di Abidjan, «Ivoire 
dimanche»? Vari cittadini af- 
fermano che le autorità deb- 
bono regolarmentare con ri- 


. gore la vendita dei vari pro- 


dotti dopo serie analisi dei 
loro componenti. Aggiungono 
che si dovrebbero fare campa- 
.gne psicologiche per spiegare 
alle donne africane «la specifi- 
cità della loro bellezza», 


L'«Aids» in Canada 


OTTAWA — Venti persone 
sono morte fino. ad oggi in 
Canada per aver contratto la 
sindrome da immunodeficien- 
za acquisita («Aids»), una ma- 
lattia che colpisce gli omoses- 
suali, hanno reso noto funzio- 
nari del ministero canadese 
della sanità. |} 

I.casi di «Aids» sono rad- 
doppiati negli ultimi sei mesi,, 
hanno precisato ì funzionari, 
che hanno detto di temere il 
‘propagarsi della malattia per 
Ja vicinanza del Canada agli 
Stati Uniti, dove 750 delle 
1.900 persone che hanno con- 
tratto la malattia sono morte. 

Un portavoce del ministero 
della Sanità canadese a Otta- 
wa ha aggiunto che si è notato 
che molti omosessuali cana- 
desi vittime dell’«Aids». si so- 
no recati a San Francisco e 
New York. ® È 


LA NOTIZIA DELL'AFFONDAMENTO È STATA CONFERMATA DAL PENTAGONO 


Un sommergibile atomico russo naufraga nel Pacifico 
I resti sono lì, ma i 90 vomini dell'equipaggio? 


WASHINGTON — Un sot- 
tomarino sovietico a propul- 
sione nucleare, con 90 uomini 
d’equipaggio, è colato a picco 
nel Pacifico settentrionale lo 
scorso mese di giugno. Lo ha 
detto l’altra sera la rete televi- 
siva americana «Cbs». Suc- 
cessivamente la notizia è sta- 
ta confermata dal Pentagono. 

Secondo la «Cbs» non si 
conosce la sorte dell’equipag- 
giò del sottomarino ma, citan- 
do un responsabile dei servizi 
di informazione americani 
che non ha voluto essere.iden- 
tificato, la televisione ha det- 
to che il naufragio «ha quasi 
certamente provocato consi- 
derevoli perdite di vite 
umane». 

Le cause dell'incidente non 
sono note ma potrebbe essersi 
trattato di un guasto mecca- 
nico non collegato con il reat- 
tore nucleare, in quanto non 
sarebbero state trovate tracce 
di contaminazione. radioat- 
tiva. f 

. La «Cbs» precisa che i servi- 


zi di informazione americani 


sì sono resi conto dell’accadu- 
to osservando l’attività delle 


navi di salvataggio sovietiche 
nel Pacifico settentrionale. Il 
naufragio sarebbe avvenuto 
al largo della penisola sovieti- 
ca della Kamchatka, a Sud 
della base navale di Petropa- 
vlosk, e le navi sovietiche sa- 
rebbero riuscite solo recente- 
mente a riportare in superfi- 
cie i resti del sommergibile, 

L'Unione Sovietica — ha 
detto la «Cbs» — aveva perdu- 
to un altro sottomarino nu- 
cleare nei pressi della Gran 
Bretagna nel 1970. Inoltre, tre 
anni fa, un incendio era scop- 
piato a bordo di un sommergi- 
bile nucleare sovietico al lar- 
go del Giappone ma si era 
potuto rimorchiare il sotto- 
marino verso un porto ‘sovie- 
tico. 

Nel 1974 un sottomarino 
convenzionale sovietico era 
affondato nel Pacifico e la Cia 
con un'operazione segreta su 
larga scala, era riuscita a ri- 
portare in superficie una par- 
te del sottomarino e i corpi di 
70 marinai. 

Gli Stati Uniti hanno: da 
parte loro perduto due sotto- 
marini nucleari a causa di 


incidenti. Il «Thresher», 
scomparso al largo di Capo 
Cod (costa orientale degli Sta- 
ti Uniti) nel 1963 con 129 uo- 
mini a bordo, e lo «Scorpio», 
affondato nell’Atlantico nel 
1968 con 99 uomini d’equi- 
paggio. pra, 

La scarsità di notizie sul 
naufragio del sottomarino so- 
vietico non consente di deter- 
‘minare con precisione a quale 
classe appartenesse il battel- 
lo. L'unico dato rivelato, cioè i 
90 uomini di equipaggio, fa 


| ritenere che si tratti di un 


battello non recente, delle 
classi «Papa», «Charlie», o 
«Hotel». Sarebbero quindi da 
escludere i modelli più grandi 
«Yankee», «Delta» e il moder- 
nissimo «Typhoon» da 30 mi- 
la tonnellate, tutti con equi- 
paggi superiori a 120 uomini. 

I sottomarini della classe 
«Papa» sono lunghi oltre 105 
metri e hanno un dislocamen- 
to di 7 mila tonnellate in im- 
mersione; un motore di 40 
mila cavalli permette loro una 
velocità di 26 nodi in superfi- 
cie e di 30 nodi in immersione. 
L'armamento è composto da 


ROSEO SII 


dieci missili balistici «Ssn-7» 


. a testata nucleare e 6 tubi 


lanciasiluri. 


La classe «Charlie» (ne esi- 
stono due tipi di dimensioni 
simili) si riferisce a battelli 
lunghi 103 metri di circa 5200 
tonnellate in immersione, 
Una velocità di. 33. nodi in 
immersione è possibile grazie 
ad un motore di 30 mila caval- 
li. Sono armati con dieci mis- 
‘sili «Ssn-7» a testata nucleare 
e 10 lanciasiluri. 


Alla classe «Hotel», la più 
grande delle tre, appartengo- 
no sottomarini lunghi oltre 
115 metri, con un dislocamen- 
to in immersione di 5600 ton- 
nellate. Un apparato motore 
di 30 mila cavalli permette 
loro di raggiungere i 26 nodi in 
immersione. Il modello più 
recente dei tre compresi in 
questa classe imbarca sei mis- 
sili «Ssn-8» a testata nucleare 
e otto tubi lanciasiluri. 


i Secondo un documento re- 
so noto dal Pentagono, nel 
1981 l’Urss possedeva a quella 
data 377 sottomarini dei quali 
180 a propulsione nucleare. 


i telegrammi 


Giudice ritarda 


e si dà la multa 


SANTA FE (NUOVO MES-' 
SICO) — H. Vern Payne, giu- 
dice presidente della Corte 
suprema della Stato america- 
no del Nuovo Messico, si è 
imposto una multa di 50 dol- 
lari, per essere giunto in ritar- 
do di cinque minuti ad un'u- 
dienza che doveva presiedere, 

Ha motivato con queste pa- 
role il provvedimento: «Sicco- 
me l'alta corte richiede ade- 
renza al protocollo, efficienza 
e tempismo, ho ritenuto giu- 
sto impormi questa -am- 
menda». $ 


I danni in Brasile 
per le inondazioni 


BRASILIA — A 1.600 milio- 
ni di dollari (oltre 2.500 miliar- 
di dì lire), ammontano i danni 
nel Sud del Brasile dalle inon- 
dazioni, che hanno colpito in 
particolare gli stati di Santa 
Catarina, Paranà e Rio Gran- 
de'do Sul. 

Le intense piogge e gli stra- 
ripamenti dei fiumi hanno 
provocato l'evacuazione di 


circa 350 mila, persone, nella. 


loro maggioranza nello stato 
di ‘Santa Catarina, creando 
gravi problemi. 3 1 


«Robinson Crusoe» 


è tornato a casa 


PERUGIA — Osvaldo Mi- 
cheli, novello Robinson Cru: 
soe, l'imprenditore trentacin- 
quenne di Nocera Umbra 
scomparso il 2 marzo scorso 
per andare a vivere ‘in mezzo 
ai boschi, dove fu avvistato il 
25 luglio scorso, è tornato a 
casa ieri. . - 

Micheli aveva lasciato fami- 
glia ed azienda, dopo che que- 


sta si era trovata in gravi, 


difficoltà. Di lui si erano perse 
le tracce, tanto che i genitori 
si erano convinti della sua 
morte. 


E l'uomo, inviperito 


‘morsicò il serpente 

LAKE CITY — Inviperito, è 
il caso di dirlo, per essere 
stato morsicato da un serpen- 
te velenoso all’avambraccio 
destro, Earlie Waldron, di 42 
anni, con un morso ha stacca- 
todi netto la testa al rettile, 
ma questi, prima di morire, lo 
ha morsicato altre sei volte, 
incluso un morso alla lingua. 

Trasportato all'ospedale 
Waldron ne è uscito dopo 
quattro giorni di cure intense. 
I medici non pensavano che 
ce l'avrebbe fatta. 


Fitalia) tria ente 


Quartetto zigano 


in carcere per furti 


PORTOGRUARO — Quat- 
tro zingari minorenni sono 
stati arrestati dai carabinieri 
che hanno recuperato denaro 
e preziosi per un valore di 
oltre 20 milioni. _ 

I militi hanno bloccato gli 
zingari, due di 15 e due di 16 
‘anni, con tutta l'attrezzatura 
‘per scassinare le porte ed il 
bottino dei colpi più recenti, 
durante una perquisizione nel 
loro accampamento, situato 
in una zona ai confini tra i 
Comuni di Motta e Annone 
Veneto. 


Morti e gravi 


per la «marea rossa» 


MANILA — Quattordici 
persone sono morte e altre 210 
‘sono gravi dopo aver ingerito 
mitili contaminati dalla «ma- 
rea rossa», un'alga tossica, in 


‘due isole del centro delle Fi- 


lippine, ha annunciato il mini- 
stero filippino della sanità. 
La denominazione di «ma- 
rea rossa» deriva dall’esteso 
sviluppo di un plancton uni- 
cellulare che contamina ‘in 


particolare pesci e frutti di 


‘mare. Le vittime dell’intossi- 


cazione sono paralizzate. 


A a e alano 


Nuovo mossiere 
per il palio di Siena 
Francesco Fanucchi, 24 an- 
ni, livornese, è stato nominato 
dalla giunta comunale di Sie- 
‘na nuovo mossiere del palio in 
sostituzione di Ulrico Ricci 
che;ha rinunciato all'incarico 
dopoché nel palio del luglio 
scorso ha avuto bisogno di 
dare 14 partenze non valide e 
rinviare il palio al giorno 
dopo. i 


Il compito del mossiere in, 


fatti è dei più difficili e delica- 
ti nella grande festa senese 
che si rinnoverà ancora il 16 
corrente. 


Precipita e muore 


bimbo di 16 mesi 


MILANO — Un bambino di 
sedici mesi è morto ieri matti- 
na a Sesto San Giovanni pre- 
cipitando dal sesto piano del- 
la sua abitazione, Il piccolo, 
Gianluca Santoro, si trovava 
in casa con la nonna. 

Sfuggendo un attimo alla 
sua sorveglianza si è arrampi- 
cato su una sedia vicino alla 
finestra, ha perso l’equilibrio 
ed è precipitato sull’asfalto. 
Nonostante il pronto inter- 
vento dei soccorsi, il piccolo è 
morto durante il trasporto. 


Marittimo arrestato 


per violenza camale 


GENOVA.— Natale Sposi- 
to, 34 anni, di Palermo, marit- 
timo della Tirrenia, è stato: 
arrestato per sequestro di per- 
sona e. violeriza carnale ai 
danni di una passeggera tede- 
sca di 19 anni. 

Sul traghetto Flaminia, 
partito dalla Sardegna, il ma- 
rittimo con un raggiro avreb- 
be fatto entrare la ragazza 
nella sua cabina e quindi l’a- 
vrebbe violentata. Successi- 
vamente, la ragazza è riuscita 
a fuggire e a chiedere aiuto al 
bar della. nave. 


Nuovo suicidio 


da Notre Dame 


PARIGI — Secondo suici- 
dio da una delle torri di Notre 
Dame nell’arco di tre giorni: 
unuomo sulla quarantina si è > 
tolto la vita lanciandosi nel 
vuoto e andando a sfracellarsi 
sul sagrato della famosa cat- 
tedrale. Domenica, era stata 
la volta di una giovane donna 
di 24 anni che cadendo aveva 
travolto e ucciso un turista 
canadese. Quello odierno è il 
24.mo suicidio. registrato nei 
793 anni di storia di Notre 
Dame. 
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OGNI GIORNO NUOVE TENSIONI NEL CONFLITTO INTESTINO CHE DILANIA IL PAESE 


Rilasciati dai drusi di Joumblatt 


i tre ministri del 


governo libanese 


Chieste le dimissioni del premier Wazzan e il ritiro dell’esercito dallo Chouf - Ancora missili sullo scalo di Beirut 


DAMASCO — Tre ministri 
libanesi rapiti mercoledì dal 
Partito socialista progressista 
(Esp) di Walid Joumblatt, so- 
No stati liberati ieri mattina. 
Lo ha annunciato un portavo- 
ce di Joumblatt, a Damasco, 
Precisando che ì tre ministri 

(anno accettato di trasmette- 
Te al Capo dello Stato libane- 
se un messaggio in dieci punti 
Sulle «condizioni poste dal 
Psp ad Amin Gemayel». Nel 
messaggio si chiedono in par- 
ticolare le dimissioni del go- 
verno di Shafik Wazzan. 

Secondo la radio di stato, i 
tre ministri sono stati dappri- 
ma trasferiti nella residenza 
dello sceicco Mohammed Abu 
Shakra, capo spirituale della 
comunità drusa, a Baatran, 
nello Chouf. Successivamente 
sono stati accompagnati al 
palazzo presidenziale di 
oa È Beirut, dove erano 

i Capo dello 

Amin Genti o 

La radio falangista sostiene 
che il rilascio è avvenuto in 
seguito a un intervento perso- 
nale del generale Amnon Lip- 
kin, comandante delle forze 
israeliane nella regione di Bei- 
rut. La radio nazionale affer- 
ma invece che una offerta di 
mediazione israeliana è stata 
respinta dal governo. 

hi ministri Pierre Khoury (la- 
vori pubblici), Adel Hamie (fi- 
nanza) e Adnan Mroue (sani- 
tà) erano stati presi in ostag- 
gio dai drusi di Joumblatt 
mercoledì sera dopo un incon- 
tro con lo sceicco Abu Shak- 
Ta, con il quale erano stati 
incaricati dal governo di apri- 
Te un dialogo. Secondo la ra- 
dio nazionale, i drusi hanno 
consegnato loro una lista di 
rivendicazioni che riguardano 
in particolare il ritiro delle 
milizie cristiano-conservatrici 
dallo Chouf. 

Secondo fonti dei servizi di 
sicurezza e l'emittente falan- 
gista «Voce del Libano», i dru- 
si hanno avanzato cinque ri- 
chieste dopo il rilascio dei tre 
‘ministri. Sono queste: 

— dimissioni del governo, 
composto da dieci ministri, 
compreso il premier Shafik 
Wazzan, musulmano.sunnita; 

— ritiro dell’esercito libane- 
se da Aley e dalle montagne 
dello Chouf, dove si affronta- 
no dal novembre scorso le 
Milizie cristiane -e quelle 

se; 

— ritiro delle posizioni di 
artiglieria dell'esercito punta- 
te contro le milizie druse dello 
Chouf; 

= garanzie che tutte le sette 
Teligiose del paese abbiano 
Uguali diritti; 

— Baranzie che il Libano 
FORLI la propria «identità 
ERE (questa. richiesta, è 
da Ro rappresenta 
dos ente monito. contro 

È Possibile normalizzazione 

Na OPori con Israele). 
ERO bombardamento, in- 
DoS tali Mattina, sull’aero- 
Biaù di Beirut, già danneg- 

E l'altro giorno nel corso 

Si a battaglia fra l’esercito 
zionerriglieri drusi, Un fun- 
a Too della compagnia ae- 
noto VASO «Mea» ha dichia- 
al trafico TA Hi Do 

MIOVOchie era, è sta 


Fonti dell’aeroporto hanno 


confermato che il b 
5 ombarda- 
mento è avvenuto in due fasi: 


due missili s n 
cazione sli «Grad» di fabbri- 


Buiti da altri 


bienti governativi 


il 
DUOvO attacco viene inter: 


SI SARA a Sie DINI 


Ex agente Cia 

ritornerà 

nt Cina: 

vi fu Prigioni 
iero 

per 21 anni 


WASHINGTON ; 
agente della Cia amepic* 
John Downey, che fu vena 
prigioniero dai cinesi per 2 
anni fino a Quando non i 
liberato dopo la prima visit; 
di Kissinger a-Pechino, ome 
Tà nella Cina popolare a fine 
agosto, questa volta come 
«Ospite», invitato dal «Consi. 
Elio per l'amicizia con l'é. 
Stero». 

Downey viaggiava su un ae- 
Teo della Cia in missione se. 
Ereta, che venne abbattuto 
To Cinesi in Manciuria nel 
3002: La sua lunga detenzione 
Sa vasta emozione negli 
nc Uniti, fino a quando — 
si 1973 — il riavvicinamento 
dal Mericano promosso 

allora segretario di stato 
PAG Kissinger spianò la 
ada alla sua liberazione e al 
SUO rimpatrio. K 
. Tn vista del viaggio in Cina, 
cene alla moglie di origine 
È lese, Downey, è stato ricevu- 
N dal vicepresidente Bush 
Bià. direttore della Cia, non- 
capomissione Usa a 
pechino) per discutere sul si- 
3 cato e le implicazioni del- 
INatteso invito. 


avere ottenuto il ritiro dell’e- 
sercito dalla regione dello 
Chouf. 

Un «cessate il fuoco» impo- 
sto dal comandante delle 
truppe israeliane è entrato in 
vigore a mezzogiorno di ieri a 
Beirut e dintorni, dove anche 
ieri mattina vi sono stati 
scambi di colpi di artiglieria 
fra guerriglieri drusi ed eser- 
cito. 


I soldati della guarnigione 
di Kfar Matta, assediati dai 
drusi, erano stati nuovamente 
attaccati ieri alle 9, subito 
dopo il bombardamento del- 
l'aeroporto. Un portavoce mi- 
litare afferma che un soldato è 
stato ucciso e due altri feriti. 
Secondo la radio falangista i 
soldati morti sarebbero due. 
Colpi di artiglieria sono arri- 
vati sulla strada litoranea a 
Sud dell’aeroporto, verso la 
località di Damour. 


McFarlane riferisce a Gerusalemme 


E intanto Gemayel telefona a Reagan 


GERUSALEMME — L’in- 
viato speciale degli Statì Uni- 
ti in Medio Oriente, Robert 
McFarlane, si è incontrato a 
Gerusalemme col premier Me- 
nachem Begin, al quale ha 
riferito il contenuto delle con- 
versazioni da lui avute in que- 
sti giorni in varie capitali 
arabe. i 

«Fino a quando la Siria non 
darà segno dì ammorbidire la 
sua posizione (contraria a ti- 
chiamare il suo esercito dal 
Libano, n‘d.r.), è illogico sup- 
porre che Israele possa fare 
molto», ha affermato la fonte, 
‘aggiungendo che McFarlane 


«non era ottimista dall'inizio 
circa le possibilità di successo 
della sua missione, ma ciò 
non vuol dire che egli sia ora 
completamente pessimista». 
McFarlane ha ricevuto assi- 
‘curazioni da Begin e dal mini- 
stro degli esteri Yitzhak Sha- 
‘mir, in un precedente incon- 
tro che il ripiegamento par- 
ziale dell’esercito israeliano 
sul fiume Awali è parte di un 
processo che dovrà conclu- 
dersi:con la completa uscita 
dal Libano di tutte le forze 
straniere e non nasconde al- 
cun progetto di spartizione di 
questo paese. tra Israele e. 


Colonna verso lo Chouf 


Beirut — Una colonna dell’esercito libanese si dirige verso la zona dei combattimenti contro i 
drusi sulle alture dello Chouf î 


(Telefoto Upi) 


Siria. 

Analoga pessimistica valu- 
tazione dell’atteggiamento si- 
riano aveva espresso McFar- 
lane, al suo arrivo in Israele 
da Beirut, al ministro della 
difesa Moshe Arens. 

Un portavoce militare ha 
annunciato che è morto uno 
deî cinque soldati feriti l’altro 
ieri nei pressì dî Beirut dall’e- 
splosione diuna salva di razzi 
Katiuscia, caduti accanto a 
una postazione militare îstae- 
liana. Nel bombardamento 
era già morto-un altro sol- 
dato. MESI 

Altri due soldati israeliani 
del corpo di occupazione în 
Libano ieri sono rimasti uccisi 
e altri quattro sono stati feriti 
dal fuoco incrociato delle mi- 
lizie cristiane e druse che sui 
monti dello Chouf si danno 
battaglia da settimane. Il re- 
parto îsraeliano che presidia- 
va un settore montuoso si è 
trovato în mezzo al fuoco del- 
le fazioni rivali. I due caduti 
avevano rispettivamente 38 e 
18 anni. Sale così a 517 îl 
numero dei soldati israeliani 
morti in Libano dall’inizio del- 
CE del paese, 14 mesi 
fa. 
Il crescendo di violenza în 
Libano, con i ripetuti bombar- 
damenti sull’aeroporto inter- 
nazionale di Beirut e i sangui- 
nosi scontri tra l’esercito g0- 
vernativo e le milizie druse, è 
stato il tema di un colloquio 
telefonico che il Presidente li- 
banese Amin Gemayel ha 
avuto ieri mattina con il Pre- 
sidente americano Reagan. 

E quanto rivelano radio 
Beirut e le emittenti private 
del Libano, aggiungendo che i 
due capi di stato hanno esa- 
minato i mezzì e i modi per 
riprendere il controllo. della 
situazione, resa ancor più 
incandescente — sul piano în- 
terno — dal sequestro e poi 
dal rilascio da parte delle mì 
lizie druse di tre ministri del 
governo libanese. 


PER COMPENSARE RIDUZIONI DEGLI «S$-20» 


COPENAGHEN — Secondo 
fonti della Nato, l’Unione So- 
vietica sta costruendo due su- 
persottomarini della classe 
«Typhoon» per rafforzare la 
sua capacità nucleare e pre- 
munirsi contro eventuali ridu- 
zioni dei suoi arsenali nuclea- 
ri a terra, 

I due sottomarini — secon- 
do quanto hanno detto fonti 
dei servizi di informazione 
della Nato a Copenaghen e a 
Oslo — vengono costruiti nei 
cantieri navali di Leningrado, 
e andranno a raggiungere l’u- 
nità della stessa classe già 
varata e operante con laflotta 
sovietica settentrionale. 

Il «Typhoon» (30 mila ton- 
nellate), a propulsione nuclea- 
re, è il più grande sottomarino 
della Marina sovietica. Secon- 
do L'Istituto internazionale di 
studi strategici, di Londra, è 
lungo 180 metri e può portare 
20 missili balistici nucleari 
«SS-NX-20», ciascuno dei 
quali ha una gittata di 10 mila 
chilometri e 12 testate. 

«Rimanendo nelle acque ar- 
tiche sovietiche, se necessario 
sotto i ghiacci, questi sotto- 
marini saranno in grado di 
lanciare i loro missili stando 
al sicuro e a loro piacimento», 
ha detto un ufficiale di alto 
grado dei servizi di informa- 
zione della Nato. 

I 40 missili «SS-NX-20» dei 
due nuovi «Typhoon», secon- 
do le fonti Nato — compense- 
rebbero una eventuale ridu- 
zione degli analoghi missili 
«SS-20» con base a terra che 
fosse decisa da Stati Uniti e 
Unione Sovietica ai negoziati 
di Ginevra sugli euromissili. 

«Sembra esservi una gran- 
de discrepanza nelle intenzio- 
ni sovietiche», — ha detto l’uf- 
ficiale della Nato —. «Da un 
lato essi chiedono che i missili 
britannici e francesi installati 
sui sottomarini siano compre- 
si nei colloqui di, Ginevra, 
mentre nello .stesso tempo 
stanno costruendo supersot- 
tomarini nucleari supplemen- 
tari». 

D'altra parte, secondo un 
recente rapporto della difesa 
statunitense, i sovietici stan- 
no costruendo altresì una 
nuova versione del veloce sot- 
tomarino nucleare da attacco 
«Alfa». Fotografie riprese. da 
un Satellite-spia americano 
mostrano, nei cantieri navali 
di Leningrado, un sottomari- 
no classe «Alfa» allungato di 
15 metri. STARE pian 

I normali sommergibili del- 
la classe «Alfa» sono lunghi 80, 

metri, possono raggiungere 


Supersottomarini russi 
in cantiere a Leningrado 


una velocità di 50 nodi (oltre 
90 chilometri l’ora) e immer- 
gersi fino a 650 metri circa, 
sfuggendo così alla maggior 
parte delle ‘armi antisommer- 
gibile esistenti.’ 

In una impresa che sembra 
collegata a questi progetti, 
VYUnione Sovietica ha comin- 
ciato ad ammodernare il ca- 
nale del Mar Bianco (227 chi- 
lometri), che collega il Baltico 
al Mare di Barents e consente 
di trasferire unità navali da 
Leningrado alle zone in cui 
opera la flotta settentrionale, 
sfuggendo al controllo dei si- 
stemi di rilevamento della Na- 
to negli stretti all'uscita del 
Baltico. 


MIIRAN — I «mujaheddin 
del popolo iraniano» hanno 
reso noto, in un comunicato 
diffuso a Roma e a Parigi, 
diaver ucciso in Iran più di 
100 ufficiali e funzionari kho- 
meinisti nei primi dieci giorni 
di agosto. 


L'INTERROGATORIO DA PARTE DELLA MARINA AMERICANA 


MOSCA — Il ministero de- 
gli esteri dell’Urss ha conse- 
gnato ieri una nota di prote- 
sta all'ambasciata statuniten- 
se a Mosca denunciando 
«azioni provocatorie» da par- 
te della flotta statunitense nei 
confronti della nave mercan- 
tile sovietica «Aleksandr 
Ulyanov». A riprova del pre- 
sunto coinvolgimento: della 
superpotenza socialista nella 
crisi dell'America ‘Centrale, 
gli Stati Uniti hanno alcune 
settimane fa affermato che la 
«Aleksandr Ulyanov» si stava 
dirigendo verso il Nicaragua 
con a bordo importanti forni- 
ture militari (elicotteri). 

Nella nota di protesta, di 
cui ha dato notizia l’agenzia 
«Tass», i sovietici sostengono 
che la loro nave è diventata 
«bersaglio di provocatorie 
azioni da parte Usa durante 
un viaggio commerciale di 
routine nel Pacifico, nei pressi 
dell'America Centrale»: due 
cacciatorpedinieri e una fre- 
gata «hanno avvicinato l’uni- 
tà sovietica e l'hanno sottopo- 
sta a un inammissibile e inac- 
cettabile interrogatorio, in- 
compatibile con la prassi del- 
la navigazione internazionale. 
Inoltre un elicottero si è alza- 
to da uno dei cacciatorpedi- 
niere e ha sorvolato la nave e 
preso fotografie». 

Il ministero degli Esteri del 
l’Urss parla di «pericolosa e 
illegale arbitrarietà» e avver- 
te nella nota che «l’intera re- 
sponsabilità per possibili con- 
seguenze di simili azioni rica- 
drà interamente sugli ameri- 
cani», 

Intanto, per quanto riguar- 
da il Guatemala, il diparti- 
mento di Stato americano ha 
ribadito che l’amministrazio- 
ne di Washington non era sta- 
ta informata in. anticipo del 
colpo di Stato che ha:portato 
al potere il generale Oscar 
Mejia Victores. Un portavoce 
ha tuttavia ammesso che uno 
degli addetti militari dell’am- 
basciata Usa in Guatemala si 
trovava nel palazzo presiden- 
ziale subito dopo il «golpe». 

John Marcado, vice addetto 
militare americano, era stato 


visto:sugli schermi della tele- 
visione guatemalteca mentre 
| dopo il colpo di Stato si aggi- 


Città del Guatemala — Il deposto presidente della Repubbli- 


Nota di protesta Urss 
per la nave «Ulyanow 


In Nicaragua i guerriglieri antisandinisti massacrano 15 civili 


ca, Efrain Rios Montt, scortato da soldati dell’esercito, esce 
dal palazzo presidenziale, dopo la presa dei poteri da parte del 
nuovo capo dello stato gen. Oscar Humberto Mejia Victores 


rava nel palazzo presidenziale 
con in mano un «walkie- 
talkie». 

Il portavoce del dipartimen- 
to di Stato ha detto che l’epi- 
sodio non presenta niente di 
strano; ed ha spiegato che 
Marcado si era recato al pa- 
lazzo presidenziale quando 
‘aveva saputo che stava acca- 
dendo qualcosa. Il «walkie- 
talkie», ha aggiunto il porta- 
voce, doveva servire per .co- 
municare con l'ambasciata. 

Nell’Honduras, aerei milita- 
ri americani da trasporto so- 
no cominciati ad affluire con 
truppe ed equipaggiamenti 
militari nell'aeroporto di San 
Pedro Sula, nel nord del pae- 
: se, segnando così l’inizio delle 
esercitazioni militari congiun- 
te tra gli Stati Uniti e il paese 
centro-americano la cui dura- 
ta sarà di circa sei mesi. 


i Fonti statunitensi e hondu- | 


GLI ALTI COMANDI DI FRONTE ALLA VASTITÀ DEGLI IMPEGNI MILITARI 


Allarme al Pentagono: le truppe 


americane non sono sufficienti? 


WASHINGTON — L'attivi- 
tà militare degli Stati Uniti in 
America Latina e in Africa 
focalizza l’attenzione sulla va- 


Sstità degli impegni dell’Ame- 


rica e mette in luce una preoc- 
cupazione di fondo degli alti 
‘comandi: una possibile scarsi- 
tà di uomini. 

Alle attuali manovre parte- 
cipa un numero relativamen- 
te piccolo dei 2,1 milioni di 
militari e sono generalmente 
di breve durata, con l’eccezio- 
ne di quelle nell'America cen- 
trale che si articoleranno in 
diverse. serie di ‘esercitazioni 
della durata di sei mesi. Ma 
esse mettono in evidenza un 
possibile problema sul quale i 
comandanti militari e gli 
esperti degli Stati Uniti han- 
no messo in guardia in questi 
ultimi mesi: l'America non ha 
un numero sufficiente di sol- 
dati per far fronte contempo- 
raneamente a tutti i suoi im- 
pegni. Se fossero necessarie 
un maggior numero di truppe 


per un periodo più lungo, ci 
sarebbe una deficienza di ef- 
fettivi at 

Gli Stati Uniti attualmente 
partecipano a tre esercitazio- 
ni oltremare in aggiunta al- 
l’invio di 550 Uomini nel Su- 
dan per far funzionare e difen- 
dere gli aerei radar «Awacs» 


! che sono stati mandati per 


aiutare il governo del Ciad a 
respingere i ribelli filo-libici. 

Nell’America centrale, co- 
minciano ad arrivare questa 
settimana i primi reparti dei 
cinquemila soldati di terra 
per una serie di manovre che 
si svolgeranno in Honduras e 
la cui durata è Prevista in sei 
mesi. 

Nel frattempo, la Marina ha 
assegnato due portaerei e una 
nave da battaglia e altre 19 
navi a queste Manovre che 
secondo il generale Wickam e 
altri funzionari del Pentago- 
no, hanno lo scopo di «man- 
dare un messaggio» ai poten- 
ziali nemici. 


Una esercitazione della Ma- 
rina, da tempo progettata, è 
anche in corso in Sud Ameri- 
ca. Sei navi e duemila uomini 
partecipano alla 24.ma edizio- 
ne annuale delle. manovre 
«Unitas», una serie di eserci- 
tazioni navali fra le marine di 
Stati Uniti, Brasile, Cile, Co- 
lombia, Ecuador, Perù, Uru- 
guay e Venezuela. 

In Egitto 5.500 soldati ame- 
ricani che fanno parte della 
forza di pronto impiego, han- 
no inziato esercitazioni con- 
giunte con gli egiziani. Si trat- 
ta della terza edizione delle 
manovre «Bright Star», della 
durata di un mese, che preve- 
dono anche operazioni. più 
piccole in Sudan, Oman e So- 
malia con la partecipazione di 
settemila soldati Usa nei 
quattro paesi. 

Fra due settimane, 17 mila 
militari dell'esercito e dell’ae- 
ronautica prenderanno parte 
alle annuali manovre Nato, 
‘una delle più grosse esercita- 


zioni annuali dell’alleanza oc- 
cidentale. 

Inoltre 1.800 marines si tro- 
vano a Beirut da undici mesi 
nel quadro della Forza di pace 
multinazionale e vi rimarran- 
no per un periodo «indefini- 
to». Il Libano ha chiesto che il 
numero dei marines sia. au- 
mentato. 

In considerazione del picco- 
lo numero di truppe coinvol- 
te, le manovre non incidono 
sugli impegni degli Stati Uni- 
ti, ma se il numero dei soldati 
aumentasse o le manovre ve- 
nissero estese oltre la loro 
normale durata di tre o quat- 
tro settimane, gli effettivi Usa 
dovrebbero essere spostati. Il 
generale Wickham e. altri 
membri dello stato maggiore 
generale hanno ammonito 
che l’attuale potenziamento 
militare, mentre ‘offre decine 
di nuove armi, potrebbe signi- 
ficare una deficienza di effetti- 
vi, quando le nuove armi en- 
treranno in servizio. 


ic 


SUCCESSO OTTENUTO NEL SEGNO DELLE RIFORME E DEL RILANCIO ECONOMICO 


Shehu Shagari rieletto Presidente della Nigeria 
raro esempio di democrazia e stabilità in Africa 


LAGOS — Il presidente ni- 


| geriano Shehu Shagari è stato 


rieletto per un secondo man- 
dato di quattro anni. Lo han- 
no annunciato funzionari del- 
l’organizzazione delle elezio- 
ni, svoltesi sabato 6 agosto. Il 
presidente uscente della Re- 
pubblica federale della Nige- 
ria ha ottenuto più di 12 milio- 
ni di voti. Shagari ha ottenuto 


-4,2 milioni di voti in più del 


suo principale avversario, 
Obafemi Awolongo, leader del 
«Unity party of Nigeria», che 
ha ricevuto quasi otto milioni 
di voti, I risultati ufficiali mo- 
strano che sono andati alle 
‘urne circa il 52 per cento dei 
65 milioni di votanti registrati 
in Nigeria. La Popolazione 
della \Nigeria è di oltre 80 
milioni di abitanti. 

Per il 57.enne presidente, 
‘uscito quattro anni fa da un 
quasi anonimato politico ed 
eletto nel 1979 con un ristret- 
to margine di voti, si tratta di 
un enorme successo. Shagari 
è infatti riuscito ad ampliare 
il proprio elettorato racco- 
gliendo non solo i voti tradi- 
zionali del suo partito (stati 


del Nord musulmano ed alcu- 
ne minoranze etniche), ma an- 
che tra le popolazioni Ibo e 
Yoruba dell’Est e del Sud, al 
confine con il Biafra. 

Le prime elezioni organizza- 
te dai civili in Nigeria in circa 
20 anni hanno dimostrato che 
la democrazia è stata comple- 
tamente ristabilita nel paese; 
‘ha dichiarato in una conferen- 
za stampa Shagari, aggiun- 
gendo che «il successo della 
democrazia in Nigeria è un 
successo per la democrazia in 
tutta l’Africa» in quanto «ser- 
virà da incoraggiamento ai 
nostri fratelli. e sorelle in 
Africa». 

La scontata vittoria eletto- 
rale di Shagari, da ieri secon- 
do presidente della Repubbli- 
ca federale nigeriana cui l’e- 
sercito restituì le libertà 
democratiche e il pluralismo 
politico quattro anni fa, è 
avvenuta sotto il segno delle 
riforme amministrative (spo- 
stamento. della capitale da 
Lagos a Abuja, nel centro del 
paese) e del rilancio economi- 
co nella continuità e nel-libe- 
ralismo. À 


; 


Se i due principali rivali di 
Shagari, il capo Awolongo 
(Yoruba) e Azikiwe (Ibo) ac- 
cetteranno :democraticamen- 
tela sconfitta e non provoche- 
ranno disordini o sussulti tri- 
bali destabilizzanti, la Nigeria 
avrà pienamente raggiunto 
uno dei suoi obiettivi morali: 
‘apparire come la «coscienza» 
del continente nero. 

Esempio soprattutto per 
Africa occidentale e centrale 
francofona, balcanizzata in 
decine di staterelli spesso as- 
surdi e non autonomi, mentre 
anche il presidente del Sene- 
gal. Leopold Senghor aveva 
visto nel sistema federale una 
saggia soluzione sociale ed 
economica per queste popola- 
zioni africane. 

I nigeriani sono convinti — 
elo hanno ribadito nei contat- 
ti con la stampa estera — che 
se l'Africa fosse federata non 
si potrebbero verificare con 
tanta facilità come in Alto- 
Volta o in Ghana i «pronun- 
ciamenti» militari, né guerre 
civili con catastrofici inter- 
venti stranieri come in Ciad o 
in Mauritania. È 


regne non hanno voluto ren- 
dere noto quanti siano gli ef- 
fettivi americani già giunti 
nel paese. Si sa, comunque, 
che all’operazione, denomina- 
ta «Big pine II», parteciperan- 
no 5.600 soldati americani, 
6.000 soldati honduregni e 19 
navi della marina militare 
Usa, con circa 16 mila uomini, 

In Nicaragua un gruppo di 
guerriglieri antisandinisti 
hanno teso un'imboscata ad 
un autobus che trasportava 
civili, uccidendo 15 persone, 
tra cui donne e bambini. Lo 
hanno reso noto. funzionari 
del governo di Managua. 

Un portavoce del ministero 
dell'interno ha precisato che 
l’attacco è avvenuto mercole- 
dì mattina a Nord della città 
di Jinotega, 145 chilometri a 
Nord di Managua, e che sol 
tanto tre persone sarebbero 
sopravvissute. 


«FALSA AMICIZIA» 


Mosca: «infide» 
le forniture 
americane 
alla Cina 


MOSCA — La «Pravda» ha 
‘messo ieri in guardia Pechino 
a non illudersi che la decisio- 
ne statunitense di vendere al- 
la Cina sofisticate apparec- 
chiature elettroniche utilizza- 
bili anche in campo militare, 
sia una prova di «sincera ami- 
cizia». 

Il quotidiano del Pcus affer- 
ma che con queste forniture 
l’amministrazione Reagan 
vuole tenersi buoni i dirigenti 
di Pechino, pur continuando 
in una linea fondamentalmen- 
te ostile verso di essi. 

«L’imperialismo americano 
— scrive il giornale moscovita 
— sta manovrando per cerca- 
re di nascondere la sua posì- 
zione duplice nei confronti 
della Repubblica popolare ci- 
nese, la sua politica delle due 
Cine” che è contraria alle 
aspirazioni del popolo ci- 
nese». 

Oltre che il sostegno milita- 
re a Taiwan, la «Pravda» cita 
la riduzione delle esportazioni 
tessili cinesi sul mercato ame- 
ricano e il declino registratosi 
questi anni nei commerci Ci- 
na-Usa come altre prove della 
scarsa «amicizia» degli Stati 
Uniti verso Pechino. 

Perla «Pravda» Urss e Cina 
hanno in fondo interessi stra- 
tegici comuni: «E’ significati- 
vo — sottolinea il giornale. — 
che il Giappone sempre più 
attivamente si stia unendo ai 
preparativi militari statuni- 
tensi su larga scala nel Paci- 
fico. 


Condanna 
a morte 


nel Kossovo 


BELGRADO — Il tribunale 
di Prizren, nel Kossovo, ha 
condannato a morte Ahmet 
Pacharizi, un cittadino di ori- 
gine albanese che nell’aprile 
dello scorso anno uccise a 
raffiche di mitra due agenti 
di polizia. Dopo il delitto 
l’uomo tentò di fuggire nella 
vicina Albania, ma fu cattu- 
rato dieci giorni più tardi in 
prossimità del confine. 


TION 
Nel III anniversario di 


Libera Piteo 


FERRUCCIO La ' ricorda 
sempre. 


‘Trieste, 12 agosto 1983 


rr 
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Il giorno 11 corrente si è 


spento 


Miro Karnjel 
(Oste) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IDA, i nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie vada ai medici e al 
personale tutto del Sanatorio 
Triestino. 

I funerali seguiranno domani 
13 corrente alle ore 10.15 dall’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 12 agosto 1983 


t 


L’11 agosto è mancato il 
nostro caro 


Antonio Becic 
(Toni) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, il figlio VIRGI- 
LIO con la moglie FIORA e la 
nipote PAMELA, fratello e so- 
rella, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
13 corrente alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 12 agosto 1983 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosina Giacomin 
ved. Giacomin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio ALDO, la nuora ANI- 
TA, il nipote GIANFRANCO ei 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 13 alle ore 10 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per la Chiesa di 
Aquilinia. 

Muggia, 12 agosto 1983 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Renato Fulvio 


Lo piangono la moglie, la fi- 
glia e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle 10.30 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 12 agosto 1983 


Enrico Bosco 


Ti ricorderemo sempre. 
ELIDE, ROBERTO 
e nonni STARKEL 


Trieste, 12 agosto 1983 


Partecipano al dolore di 
GIORGIO e ANNELIESE gli 
amici: 

—'FRANCO e PATRIZIA 

SPANGARO 
— UGO e PATRIZIA BIAGINI 


Trieste, 12 agosto 1983 


Partecipano al lutto: 
— fam. LICIO SPANGARO 
— fam. SERGIO MALLARDI 
'Trieste, 12 agosto 1983 
too ss ei 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Rosa Possari 
ved. Coni 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Un grazie particolare al pri- 
mario, medici e personale della 


| Prima Medica, 


Trieste, 12 agosto 1983 
lcqccgGGienz i 
RINGRAZIAMENTO 


Commosso ringrazio tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
mio dolore per l'improvvisa 
scomparsa di mia moglie 


Licia Medani 
in Bennari 


DINO BENNARI 
Trieste, 12 agosto 1983 
SENTIRAI TO SARCA E DID 
Sono due anni che il nostro 
caro 


Augusto Marella 
non c’è più. 
Con immutato dolore Lo ri- 


cordiamo a quanti Gli vollero 
bene. 


Figlio MIRO e famiglia 
Trieste, 12 agosto 1983 
TIRO E IE I I RI 
FRONTE RUSSO 12.8.1941 


Giovanni Buich 
S. Ten. bersaglieri 
Medaglia d’argento 


La sorella KETTY a perenne 
affettuoso ricordo. 


Trieste, 12 agosto 1983 


V ANNIVERSARIO 


Giovanni Dario 
Vivi nei miei ricordi. 
Tua moglie 
Trieste, 12 agosto 1983 
[cei litri 


I ANNIVERSARIO 


Giorgio Danieli 


I Tuoi cari Ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 12 agosto 1983 
n i 


I 


IL PICCOLO 


Venerdì, 12 agosto 1983 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres: 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane, 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto.a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
* 25 animali; 26 matrimoniali; 27 

diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10 -11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «ay- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono. 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca'degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2,000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza, La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola. 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra: 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere £ 
Publikompass S.p.a., via Luig 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. I 
prezzo delle inserzioni deve es 
sere corrisposto anticipata 
mente per contanti o vagli: 
{minimo 10 parole a cui va ag 
giunto il 18 per cento di IVA) 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BARMAN 33.enne esperienza 
pluriennale in altre città ita- 
liane offresì tel. 746143 ore 12- 
14. 10636/3 

CONDUTTORE caldaie idrauli- 
co' installatore età 43 offresi 
‘amministrazioni alberghi con- 
domini. Tel. 870148. 10225/3 

OPERAIO generico cerca qual- 
siasi lavoro telefono 765603. 

10782/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ANTONY parrucchiere per si- 
gnora cerca apprendista 0 
mezza lavorante-lavorante ca- 
pace. Presentarsi corso Italia 
26. = 10667/4 

ATTIVITÀ indipendente, 
moderna e dinamica per per- 
sone serie, attive, in Gorizia, 
Pordenone, Trieste, Udine e 
province. Richiedonsi disponi- 
bilità immediata, capitale 
liquido minimo 15 milioni, au- 
to, telefono. Assicuriamo sol- 
lecito riscontro, inutile rispon- 
dere senza le caratteristiche 
richieste. Scrivere inviando 
curriculum vitae a Mercury 
detective, casella postale 123, 
33100 Udine. 268/4 

CARROZZERIA cerca vernicia- 
tore o mezzo lavorante solo se 
veramente capace. Tel. 569859 
ore ufficio. 10703/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A;A.A. RIPARAZIONI rapide 
idrauliche rubinetti, scaldaba- 
gni,.bagni, impianti riscalda- 
mento, gas. Tel. 65768. 10800/6 

ESEGUO vuotature apparta- 
menti cantine traslochi tra- 
‘sporti in genere prezzi modici. 
Telefono 823500. 10628/6 

PARCHETTI raschiatura vernì- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili prezzi modici recapito La- 
font 766644. 10685/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura riparazioni lavori ‘ac- 
curati teleforiare 725896 ore 


pasti. 10693/6 

PITTORE miti pretese tel. 
567291 ore pasti. 1 2345/6 
11 Mob 


e’ pianoforti 


SALOTTINI vetrinette, tavoli 
ni, lampade, tavolo e soffitto, 
soprammobili, vetri, porcella- 
ne, bronzi, fino al 1950 compe- 
Tiamo contanti eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
‘793972, abitazione 941093. 

10599/11 


12 Commerciali 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento gioiel- 
lerie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET via Roma 20. 

10359/12 

A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti e orologi d'epoca. Tel. 
631641, via Malcanton 14/B. 

10307/12 


13 ‘Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
20 agosto lattina birra Peroni 
475, lattina birra Punto ‘anal- 
colica 425, Tocai, Merlot, Ca- 
bernet, S. Tombacco 12° a 950 
il litro whisky 100 Piper 5.950, 
spumante’ Bracchetto 2.950, 
Cartizze 3.600 presso le botti- 
glierie Commericiale 27, 
via Pagliaricci 2, via Canova 9, 
oppure a casa vostra telefo- 
mando ai n. 569602, 418762, 


793661. 10459/13 
14 Auto, moto 
cicli 


ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L aria con- 
dizionata Giulietta 1600 1300, 
Duetto 1600 Alfasud TI. FIAT 
‘Ritmo 105 TC Ritmo 60 CL 5 
porte Panda 30, 126 Personal. 
RENAULT 5 TS. TRIUMPH 
spider Spitfire 1500. VOLK- 
SWAGEN Golf GTI SUL NO- 
STRO USATO GARANZIA 3 
MESI VISITATECI! 10619/14 

AUTOSALONE Fiat via di Pro- 
secco 237 Opicina tel. 213870. 


"Troverete autovetture nuove,‘ 


vario usato garantito, permu- 
te, rateazioni 42 mesi senza 
cambiali. Fiat 128 1100 CL 78, 
126 Personal 79, Autobianchi 
112 Junior 81, 112 Elegant 77, 
"75, Mini 90.SL 80, Citroen GSA 
81, Alfetta GTV 78, Alfetta 1.6 
77, Alfetta 2.0 77, Renault 14 
"TL 76, Opel Rekord 2000 D 717, 
Mercedes 200. 80, Renault 5 
Alpine 77, Fiat 131 familiare 
"77, Maggiolino 73. 10550/14 
AUTODINO nuova gestione 
presso l’autosalone F. Severo 
124. Tel. 567462 troverete va- 
sto assortimento autovetture 
usate, sistema usato sicuro, 
permute, rateazioni senza 


cambiali fino 42 mesi. Ritmo, 


105 TC 82, Ritmo 60 CL 79, 
Fiat 131 CL 1,3 81, 78, Golf 
GLS 80, 127 Sport 80, 127 900L 
719, Fiat 126 82, 73, Panda 45 82, 
‘Panda 30 80, Fiat 128 1100 CL 
80, Citroen GSA 81, Alfasud 
Sprint 76, Dyane 6 77, Giulia 
Super "74. 10549/14 
BMW 528 i perfetta aria condi- 
zionata 1978 serali. Tel. 
968938. 10658/14 
CABRIOLET maggiolone duet- 
to tipo America 124 spider au- 
tosalone Papo Artisti 7. 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan de Carli , Fla- 
via 47, 827782: Tagora turbo 
diesel 505 GTI 83, Rekord die- 
sel Car 2.3, 305 SRD break, 131 
Panorama 1,3, 127 Super 82, 
R5 TL, R14 TS, Dyane 6, CX 
2.0 gas, Fiesta 950, Transit 9 
posti gas, Golf 1.1, Mini 90, 
Mercedes 250 gas, Bagheera. 
10457/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat Fabio Severo 65. 
Tel. 54089 vendita autovetture 
nuove usate rateizzazione 42 
‘mesi senza cambiali anticipi 
ipoteche occasioni garantite 1 
anno Fiat 126 82, Fiat Panda 
30 81, Fiat 127 1050 CL 3p 78, 
Fiat 127 900 3p 77, Fiat 127 
Panorama 81, Fiat 131 1,377, 
Fiat Ritmo 60 3p 81, Ritmo 60 
CL 5v 79, Ritmo 60 5p 80, 
Ritmo 60 CL 5v 81,132 GLS 
gas 75, Alfetta 1,8 condiziona- 
tore 76, Volvo 244 GL gas 77, 
Giulia. Nuova Super 1.3 77, 
Ford Taunus 1.6 familiare 78, 
A112E175. 10589/14 
FIAT 126 Personal perfetta 1977 
rivato vende 2.400.000. Tele- 
fonare 760719. _ 10804/14 


FIAT 131 Supermirafiori 1300 e' 


1600 anni 78 e 79 entrambe in 
condizioni eccellenti vende 
‘anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52. Tel. 
568331. Ù 3/14 


FUORISTRADA Daihatsu 1600 
8.000 km occasione ecceziona- 
le vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via Fabio Severo 
52, Tel. 568331. 3/14 

GIULIETTA en ‘impianto a 
gas fatturabile vendesi via Fo- 
scolo 30 deposito batterie Ste- 
co, 1234/14 

GRANADA 2000 GL 79 tetto 
apribile ottima per traino 
‘prezzo molto interessante ven- 
de anche a rate Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52. 
Tel. 568331. 3/14 

ROVER 3500 79 automatica, 
Golf diesel 82° e benzina 75, 
BMW 525 79, Volkswagen ca- 
briolet 74, Opel diesel familia- 
re 76, Porsche 914 75, Ford 
pullmino 70, Volkswagen pull 
mino 70, Camioncino Volk- 
swagen 71, Campagnola benzi- 
na e diesel, Land Rover diesel 
passo lungo 7'posti e Camper 
76, Campagnola Gat. russa, 
Jeep Munga ed altri tipi. Tel. 
231193, T.A. 470/14 

VENDO Fiat 127 950.000, 128 
850.000 altra 650.000. Tel. 
"793578. 10738/14 

500 L, 126, 127 Special, 131 fami- 
liare vendo. Tel. 793578. 

10738/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


MOTORE fuoribordo nuovo 
«Evinrude» 90 HP occasione. 
Tel. 822223 - 811351. 10658/15 

RAZZI per barca antiustione. 
Controllate quadriennali sca- 
denze. Bernardi Trieste Roia- 
no via Ermacora 4. Chiuso per 
ferie dal 16 al 22 agosto. T.A. 
606/15 RIO 

500 Onda semicabinato 5 metri, 
occasione. Telefonare ore uffi- 
cio 811351-822223. .  10658/15 

VENDESI surf occasione. Tele- 


fonare ore ufficio 51225. 
050217/15. 
/ 
17 Stanze e pensioni 
Offerte - 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno. 
‘Tel. 65951. T.A. 609/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
APPARTAMENTO lussuoso 2 


camere salone doppi servizi 
affittasi. Altre soffitte, magaz- 


zinî. Tel. 411820. 10767/19 
20 Capitali 
o Aziende 


30, tel. 68758. ( 
A.G. ARTICOLI regalo vasta li- 
cenza centralissimo cedesi. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 
10530/20 
CERCASI urgentemente licen- 
za di orologi e preziosi al det- 
taglio zona A. Telefonare 
731387. 1234/20 
RISTORANTINO centralissimo 
attrezzato vendo per ritiro af- 
fari. Telefonare 7171934 dalle 9 
alle 12. 10778/20 
VENDESI trattoria con ampio 
giardino. Telefonare 568889. 
10218/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI appartamento 
80-90 mq, pagamento contan- 
ti, Telefonare 227237 - 775735. 

10701/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


ACIT 734866. Vendesi BAIA- 
MONTI 2 stanze soggiorno cu- 
cina bagno terrazza riscalda- 
‘mento ascensore, 9665/22 

ACIT 735866. Zona residenziale 


giardino proprio. 
ACIT ‘735866. Vendesi GARI 
BALDI 4 stanze cucina wc, 
47.000.000. 9665/22 
ACIT 734866. Vendesi SETTE- 
FONTANE?2 stanze soggiorno 
‘cucina servizi confort. ‘9665/22 
ACIT 734866. Vendesi DENZA 
pie-à-terre adatto studio 
medico. 9665/22 
ACIT 734868. Vendesi PETRO- 
NIO piano alto soggiorno 2 
stanze cucina servizi ascenso- 
reriscaldamento. 9665/22 
AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona PICCARDI recentissimo 
bistanze cucina bagno poggio- 
i porto macchina, pagamento 


AGENZIA Meridiana 733275. 
ROSSETTI - ROMA case epo- 
ca, appartamenti ristruttura- 
ti, autoriscaldamento.10726/22 


sbocciato 
a nuovo 


Usato 


Cd CUOT SICUrO 


Usato 


senza pensieri 


VOLVO 


« Qualità e Sicurezza 


AGENZIA Meridiana 733275. 
BOSCHETTO seminuovo bi- 
stanze, cucina bagno ampio 
terrazzo cantina. 10726/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Zona CONTI recentissimo bi- 
stanze cucina bagno poggioli 
posto macchina, pagamento 
dilazionato. 10522/22 

AGENZIA Meridiana 733275." 
CARPINETO, autobox libero 
mq 21 vendesi. 10522/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Piazza BARBACAN casa epo- 
ca locali pianoterra e I piano 
adatti negozi, da ristrutturare, 

10522/22 

ALPICASA S. Giacomo epoca 
ristrutturato camera cucina 
wc, prezzo interessante. 
1733209. 25/22 

ALPICASA Valmaura box 20 
mq con finestra e antifurto. 
1733229. 25/22 

ALPICASA Chiadino panorami- 
co salone bicamere biservizi 
cucina ripostiglio terrazza po- 
sto auto. 733209. ‘26/22 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: \Partenze Arrivi 

Alghero 07.00. 12.25 

07.30 13.20 

Bari 07.30. 13.50 

11.30 16.30 

19,05. 22.30 

Brindisi 11.30. (18:20 

19.05 22.45 

Cagliari 07.30. 11.40 

11,30 14.25 

19.05. 23.05 

Catania 07.30 10.40 

11.30. 18.15 

19.05 22.30 

Lametia Terme 07.30 11.35 

14.35. 17.45 

Lampedusa 07.30, 12:20 

Milano 07.00. 07.50 

14:39 19.25 

Napoli 07.30. 10.35 

11.30 16.35 

19.05, 23.30 

Palermo 07.30 10.40 

11.30. 15.00 

| 19.05 23.30 

Pantelleria 07.30, 12.35 

Reggio Calabria 07.30. 10.45 

11.30. 18.10 

Roma 07.30. 08.35 

11.30 ‘12:35 

19.05 20.10 

Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 

Alghero 07.25 10.50 

14.00 18.25 

Bari 07.00. 10.50 

14.30. 18.25 

19.00. . 22.10 

Brindisi 07.00. 10.50 

19.00 22.10 

Cagliari 07.00. 10.50 

15.05 18.25 

18.50. 22.10 

Catania 06.30 10.50 

15.00 18.25 

Lametia Terme 07.15. 10.50 

; 18.25. 22.10 

Lampedusa 13.00 18.25 

Milano 13,05. 13.55 

2110 22.00 

Napoli 07.00. 10.50 

17.35. 22.10 

Olbia 07.25 10.50 

Palermo 06.55. 10.50 

14.25 18.25 

15.45 122.10 

Pantelleria 13.05 18.25 

Reggio Calabria 07.40 © 10.50 

11.29 18.25 

18.50. 22.10 

Roma 09.40 10.50 

17.15. 18.25 

21.00. 22.10 

Trapani 15.10. 18.25 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


APPARTAMENTI liberi e occu- 
pati casetta 3 piani 6 apparta- 
menti con giardino. Soffitte e 
magazzini vendonsi. Tel. 
411820. 10767/22 

ESSEFFE vende Roncheto V 
piano ascensore bicamera sog- 
giorno cucina servizi, 744841. 

10785/22 


GREBLO vende Opicina appar- 


tamento recente 3 stanze salo- 
‘ne cucina doppi servizi terraz- 
‘za due poggioli box auto parco 
condominiale. Tel. 299969 
mattino. 23/22 
GREBLO vende zona Ospedale: 
recente anche uso ambulato- 
rio 67 mq. 7 piano ascensore. 
‘Tel. 299969 mattino. 23/22 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende in vil- 
laggio con piscina ville schiera 
soggiorno, cucinino ampio pa- 
tio, caminetto giardino bica- 
mere biservizi mq 95 lire 
62.500.000 pagamento avanza- 
mentolavoro. 0431/57002, 
002/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
RUDA grande villa da ultima- 
re con 800 'mq terreno 
80.000.000 \diîazionabili. do 


41807. 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
STARANZANO' appartamen- 
tiin palazzina due tre letto dai 
62.000.000. 41807. 1/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 100/22 

PRIVATO vende a privato ap- 

artamento arredato architet- 
to 2 stanze saloncino cucina 
servizi poggioli ultimo piano. 
vista mare. Tel. 765278 ore 15- 
20. 1074/22 

PRIVATO. vende Cervignano 
Villetta con giardino. Esclusi 

_ intermediari. Tel. 0431-81645. 

1156/22 

S. PASQUALE appartamento 
recente lussuoso vista golfo 
con mansarda 135 mq box 
cantina 158.000.000, Tel. 
942494. 10040/22 

SUPERAFFARONE 48.000.000 
perfettissimo tricamere cuci- 
notto bagno cantina ascenso- 
re centralriscaldamento. Tel. 
64266. S 6/22 

UNIVERSITÀ villetta ricostrui- 
ta lussuosamente tinello cuci. 
na tre camere doppi servizi 
tavernetta giardino. Tel. 
942494, 10040/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera Muggia (Chiampo- 
re) con vista sul golfo quattro 
stanze salone cucina tripli ser- 
vizi terrazza mansarda taver- 
na garage con 2.000 mq di 
terreno recintato telefonare 
‘130344 Gallina 4. 10505/22 

VESTA IMMOBILIARE, vende 
villa libera Opicina (via di Ba- 
sovizza) quattro stanze salone 
cucina tripli servizi mansarda 
taverna garage con 500 mq. di 
giardino telefonare. 730344. 
Gallina 4. 10505/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta-libera zona Viale stan- 
za soggiorno cucinino: bagno 
terrazzo VIDOSTRO al piano- 
terra locale d'affari occupato 
mq 50 telefonare 730344 Galli- 
na4. 10505/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa d’epoca libera zona Fabio 
Severo da restaurare quattro 
stanze cucina servizi con 300 
mq di giardino telefonare 
730344. 10505/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti zona Ospedale 
maggiore in fase di ristruttu- 
razione uso ambulatorio o uffi- 
ci di varie grandezze telefona- 
Te 730344. 10505/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Grado centro ultimo 
piano vista GIO SERIE 
cucina bagno olo mq 
telefonare 730344 Gallina 4, 

10505/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Commerciale arre- 
dato vista mare due stanze 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ‘metano telefonare 
1730344 Gallina 4. 10505/22 

VILLETTA casetta cerco 150 
mq giardino garage max 
120.000.000 pagamento con- 
tanti. Tel. 64266. 6/22, 


111121<(+. eee: 


23 Turismo 
e villeggiature 


_— —— r—tmtk 
COLLINA Alta Carnia Albergo 
Volaia tel. 0433-72013 Moder- 
no tranquillo camere servizi 
trattamento familiare, settem- 
bre 20.500/19.500. 10232/23 
GRADO affittansi appartamen- 
ti agosto. Offerta tutto settem- 
bre 300.000-400.000. Telefonare 
0431-80112 sera. 10632/23 


24 


Smarrimenti 


SMARRITO giaccone di lana 


blu -marca Skipper- telefonare |. 


al 742474 dalle 12.30-14.00. 
101795/24 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.30 D Venezia S.L 
5.55 R. Milano - Genova - Brignole 
* (Via V. Mestre). Tergeste* 
6.00 D Venezia S.L. 
6.22 L Portogruaro (Soppresso. 
nei giorni festivi) (1) 
6.44 D Venezia S.L. - Roma - Torì- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca . Ro- 
ma) (2); Le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3.6 al 23.9) - 
cuccette Il ci. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedi e 
sabato 2.6-22.9) - | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


SU 
9.20 R_Roma (via Mestre)* 
9.58 L_ Venezia SL. 


12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino ci 

13.40 L_ Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R. V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 
Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 


13.24 D 


17.15 D 


te Il ‘cl. Trieste - Lecce) 
17:30 L Venezia SL. 
18.20 L_ Portogruaro 
19,25 Portogruaro.(si effettua dal 


29583 al 24983, autoser- 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (si effettua dal 
25.983 al 2684) 
19.38 Ex Simplon Express ; V. Me- 
stre Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
cuccette lè Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria + Parigi 
(dal 24983 al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295 al 23983) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P.- Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste -. Genova, (dal 
259.83); le Il cl. Trieste - 
Ventimiglia (dal 25.983) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette le Il cl. 
Trieste - Roma) 


19.30 L 


20.28 D 
22.15 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22 D, Venezia S.L. 
6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/583 al 249 83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto- 
servizio sostitutivo. 
Portogruaro (si effettua dal 
2619:83 al 2/6/84. Soppres: 
so nei giorni festivi 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P. - Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di II 
cl. Genova - Trieste (dal 
25/9/83);.I e Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal 25/9183; 
cuccette Il cl. Torino - 
Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl 
Roma - Trieste) 
Venezia S.L. i 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e' Parigi - Zagabria 
(dal 26/9/83); WLAB Parigi - 
Zagabria: (dal 31/5 al 25. 
9/83) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.05 Ex Ginevra! - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste), (4) 


6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


9.15 D 
9.27 E 


x 


10.30 E: 


x 


13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano. - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L 


16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa + Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo. - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
Sile, 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 2/6 
al 25/9/83; cuccette di. Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 29/5 
al 24/9/83 e dal 17.4 al 2/6, 
84e Venezia - Skopje esclu- 
so i giorni di lunedì e 


18.30 D 


19.11 D 


domenica) 
19.20 L. Portogruaro 
20:12 D' Venezia S.L. 
20.48 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 
23.10 L Venezia SL. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma © 
Mosca (5) WLAB Tovrino;- 
Mosca (solo il sabato dal' 
4/6 al 24/983), cuccette Il cl. 
Roma . Varsavia (giorni dî 
martedì, giovedi e domeni- 
ca dal 36 al 23/983) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
2:6 ‘al 22/9/83) 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30/5 al.15:6, dal 16/9 al 22.12:83; e 
dal 9:1 al 18/4 e dal 26:4-al 2.6:84; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni dî vener- 
dì (dal 29/5 al 229), mercoledì e 
venerdì (dal, 24/983) 

(3) Soppresso nei giorni 14 e 15:8, 
25 e 26/12/83 e 11,84 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 2 al 307/83 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 295 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9‘83) 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 3 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


Riviera Adriatica 
BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 
CUPRAMARITTIMA 
GROTTAMMARE 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 

LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO ; 
MARINA DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 

PINARELLA 

PUNTA MARINA 

PORTO CORSINI 

PORTO: S'GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGAGLIA 

FANO 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Cinque terre 


‘ MONEGLIA 
RIO MAGGIORE 
DEIVA MARINA 
MONTEROSSO 
BONASSOLA 
LEVANTO * 
MANAROLA 


Spiagge venete 


BIBIONE 

CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


‘ 

Trentino 
Valli ‘Fiemme - Fassa 
ALBA CANAZEI i 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 

. PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 

- PREDAZZO \ 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 

SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI. FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Vai Rendena 
Campiglio 
CADERZONE |» 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

CARLO MAGNO 
PINZOLO. 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


Val ‘di Non ) 
Paganella : È 
‘ANDALO 
MOLVENO 


PONTE ARCHE 
FIAVE” 


IL PICCOLO. 


Troverete in vendita il vostro giornale 
nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO. 


 IMER 


MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 


Lavarone 


BERTOLDI-LAVARONE 
CHIESA-LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 
GIONGHI-LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 


BIENO 

BORGO 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Altopiano di Pinè 


BASELGA DI PINE‘ 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE" 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE‘ 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA, 
DIMARO, 
MEZZANA 
MALE’ 
PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


Alto Adige 


Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI i 
PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
MOSO 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Garda 


DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 
MANERBA 

RIVA DEL GARDA 
SALO' 

SIRMIONE 
TORBOLE: 

GARDA 
BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 

LIMONE SUL GARDA 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 
FIUGGI 


Bellunese 


Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA, 

S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO" 


Agordino 


AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
CAVIOLA 
FALCADE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 


Alpago 

FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli-Camia 


AMPEZZO 

ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 

DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 

PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA” 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 
RIGOLATO 
RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 

TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO Sgt 
ZUGLIO 


